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MILANO Piazza Affari sugli 
altari. Ieri la Borsa italia- 
na ha chiuso con un pro- 
gresso record: +2,71% a 
16.678 punti con scambi 
per 1.550 miliardi. Un ri- 
sultato raggiunto anche 
grazie al taglio del tasso di 
sconto. Ma i record di Piaz- 
za Affari non finiscono qui. 
Mentre le ex tigri asiatiche 
si leccano le ferite, la Bor- 
sa di Milano dall’inizio dell’ 
anno ha messo a segno un 
incremento che si aggira in- 
torno al 53%, un dato ecce- 
zionale che ha quasi egua- 
gliato quello della Borsa di 
Zurigo (+55,28%). Ora si at- 


Le c 


ROMA Siena diventa il simbolo del benessere italiano: la 
provincia toscana è la città dove si vive meglio in termi- 
ni di tenore di vita, servizi, affari e lavoro ma anche tem- 
o libero e criminalità, Famosa in tutto il mondo per il 
bale la cittadina nel 1997 è balzata al primo posto del- 
la classifica generale della qualità della vita redatta dal 
«Sole 24 Ore», spodestando Sondrio, che scende al setti- 
mo posto, e precedendo Parma, Bolzano e Bologna. 
Quanto a Trieste, resta sostanzialmente stabile in clas- 
sifica (dal 29° al 30° posto): seconda per vivibilità, è ulti- 
missima per sviluppo demografico e ha anche il record 
dei CHEESE 
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Piazza Affari, un anno 
da incorniciare (+53%) 
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tende fiduciosi l'ingresso 
nell’Euro, sperando in una 
Duot economica nel ’98. 

el frattempo in questo 
scorcio dell’anno, oltre a 
Milano, brinda anche Wall 
Street: il Dow Jones in 
apertura ha subito regi- 
strato un incremento di 50 
punti (+1,06%). E il listino 
americano ha continuato a 
Rune anche nel tar- 
lo pai gio (+110 pun- 
ti). Ma ieri hanno festeggia- 
to anche altre piazze finan- 
ziarie importanti: Parigi 


(+2,37%), Francoforte feanigeipos DO delesir condo il presidente della dire con piena coerenza la 

(+3,2%) e Londra (+1,96%). Io EoA Tializi Si Dart rebbe aci Fiat Cesare Romiti ora de- nostra ferma opposizio- 
e An) ha rivolto | modo peggio | YE risolvere il problema ne. — e 

® A pagina 3 al Capo dello re»: Giuliano | della stabilità politica. E Chi invece ritiene che 
Stato l'invito a Urbani, l’uomo | UNaquestione _ bisognerebbe 
non toccare nel delle riforme in deoera; 1 de aondne ae Sr biare 
Ss saggio Forza Italia dà vomiti, «lo ha . molte cose ne- 
Dpoandi Sa la linea CA di Simpatato la Il presidente della Fiat gli affari So 
amnistia: que- portamento del | Crisi di gover- lede «stabilità» nomici de 
sta è materia di suo partito in no dei primi chiede stabilità» al Italia è il pre- 
esclusiva compe- un'intervista. | di ottobre; fin- govemo, contro il quale sidente della 
tenza del Parla- Ma poi corregge chè non scio- lia le sue critiche Pirelli Marco 
mento, e quindi il tiro: non c'è glieremo que- sCagi S Tronchetti 
il Presidente alcun diretto | Sto nodo, non Tronchetti Provera Provera, che 

rag na della Repubbli- rapporto tra riusciremo ad... ss Spara contro 


Verdi, 


vv. 


ca non deve in- 
terferire. Per i 
invece, 
Scalfaro dovrebbe dare un 
segnale chiaro sul rispetto 
della legge «che deve riguar- 
dare tutti, a cominciare dai 
POILci e dai magistrati». 

a non saranno solo i pro- 
blemi della giustizia al cen- 
tro del discorso di Scalfaro, 
che la Lega invita a conte- 


Le polemiche sul discorso del Presidente della Re- 
pubblica prima che sia stato pronunciato. «Messag- 
gi» chiari di Forza Italia e Alleanza nazionale 


ROMA Il messaggio agli italia- 
ni che Scalfaro leggerà do- 
mani sera in tv è 
di polemica. A re li 
forze politiche sono le indi- 
screzioni che trapelano dal 
Quirinale, Soprattutto su 
un tema: l’amnistia per i re- 
ati di Tangentopoli a cui il 
Capo dello Sta- 
to è fortemente 


a motivo 


mg te E 


con l'Europa e il prossimo 
varo delle riforme istituzio- 
nali, su cui incombe ancora 
ividere le qualche minaccia, visto che 
'orza Italia intende legare 
il voto sulle riforme a quel- 
lo sull’arresto del senatore 
Cesare Previti. «Se passerà 
l’autorizzazione sarebbe un 
fatto raggelan- 

il cammi- 


Previti e rifor- 
me, anche se «il 
. .. , caso Previti fa 
capire di che spessore sia in 
certi politici la cultura giuri- 
dica e il rispetto dei diritti 
dei cittadini». Analoga posi- 
zione da parte di 
nazionale: «Il caso Previti è 
la migliore occasione per di- 
mostrare che le riforme 
stanno veramente a cuore 


ROMA L'Italia ha fatto pas- 
si avanti nel riordinare i 
conti pubblici e certamen- 
te entrerà subito dell’ 
Unione monetaria ed eco- 
nomica europea, ma se- 


affrontare le 
grandi rifor- 
me strutturali che sono in- 
dispensabili per ridare vi- 
gore e slancio al nostro 
sviluppo». E proprio pen- 
sando allo sviluppo Romi- 
ti ribadisce che nessun 
aiuto ci sì può aspettare 
dalla riduzione dell’orario 
di lavoro. Anzi, sarebbe 
«destabilizzante per l’eco- 
nomia del Paese». Da par- 


leanza 


stare «spegnendo il televiso- alleader del Pds». 
re». Ai primi posti saranno - 
senz'altro l'appuntamento @ A pagina 2 
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Sarebbe I’«anello debole» di Schengen: in particolare Bonù teme di essere invasa dai profughi sbarcati nel nostro Paese | «Voglio dieci mili 


- Curdî: Germania e Francia accusano l'Italia 


FRA TOKYO E HONOLULU 


Sul problema dell'accoglienza Napolitano annuncia un incontro di maggioranza 


te sua il presidente della 
Confindustria Giorgio Fos- 
sa avverte che «quando 
noi responsabilmente ci 
siederemo al tavolo delle 
835 ore lo faremo per riba- 


un governo 
«che ha fatto 
poco sullo stato sociale e 
ochissimo sul fronte del- 
le spese». Tronchetti Pro- 
vera anzi è convinto che 
sarà necessaria,una ‘mano- 
vra aggiuntiva' per aggiu- 
stare i conti pubblici «se il 
Parlamento . continuerà 
ad agire come in questi 
giorni». 
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| Il Polo invita Scalfaro a non toccare il tema dell’amnistia per Tangentopoli IMNUANO 


Giustizia, mezzo ricatto 


E il caso Previti rischia di «inceppare» le riforme 
2 POLITICA ED ECONOMIA 


Romiti e Fossa: le 35 ore 
sono «destabilizzanti» 


BARALDINI 
Usa, ancora 
un «no» 
alla libertà 
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BRINDISI 

Rapinatori 
all’assalto: 
uno ucciso 
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Non cambia 
domicilio 
l'ex nazista 
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CAFFE’ 
Hausbrandt 
morto 

a 90 anni 


ROMA La Turchia si dice pron- 
ta a collaborare con l’Italia 
per risolvere il problema dei 
curdì purchè non si parli di 
«iniziativa internazionale». 
Ma l'allarme sulla gravità 
del fenomeno si sta allargan- 
do in tutta Europa, I più pre- 
occupati, e i più risentiti con- 
tro il nostro Paese - accusa- 
to di essere nell’ambito doi 
accordi di Schengen l’anello 
debole per la 
protezione delle 


no i tedeschi, 
ma anche i fran- 
cesì . criticano 
Roma. Il fatto 
oi che molti po- 
itici invitino il 
governo ad acco- 
gliere. nel no- 
stro territorio 
queste centinaia di dispera- 
tlirrita ancora di più la Ger- 
mania (che teme un’invasio- 
ne «via Italia») e la Francia. 
E mentre si discute se deb- 
bano essere considerati pro- 
fughi o clandestini (Napoli- 


Prestiti 
ue ICI 
È ersonal | Norp a 
DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRIGOLTORI 
anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


Chiama subito e scegli il prestito che vuol: 


| |DA3A]5 MILIONI 
ANCHE CON FIRMA SINGOLA 


LO RICEVERAI ENTRO 24 ORE 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


('167-266486 


La TELEFONATA È GRATUITA, 
Orario continuato 

dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30 alle 20,30 


‘100 MiLioni 


a collaborare, ma 

a patto che non 

si parli di «iniziativa 
internazionale» 


Fine anno, tempo di «profezie»: ma quelle per il 97 erano quasi tutte sbagliate e ino 


di curdi. Lo ha detto ai tele- 
giornali Giuseppe Bellanto- 
ne, capitano di vascello e co- 
mandante del porto di Croto- 
ne dov'è ormeggiata l’«Ara- 
rat». Intanto ieri a Pescara 
leri sono stati intercettati 
28 curdi: camminavano lun- 
go l'autostrada dove li ha no- 
tati un automobilista. E’ 
escluso che fossero a bordo 
dell’«Ararat». Dalle loro di- 

chiarazioni 


mamma emergerebbe 


CH GEE FD Lo da E 
3x0) ie ia. 
CO So- La Turchia disposta RR NEL ii 


giornata il nu- 
mero dei curdi 
sorpresi in 
Abruzzo è sali- 
to a 40, altri 17 
profughi sono 
stati fermati in 
un'area di servi- 
zio della stessa 
autostrada 
A17. Anche a Ventimiglia è 
emergenza. Ed è stata aper- 
ta formalmente un'inchiesta 
per accertare il coinvolgi- 
mento della ‘ndrangheta nel 
traffico di fuggiaschi che ren- 
de fior di miliardi alla mafia 


tano ha annunciato un in- turca e, probabilmente, alle 
contro con la maggioranza cosche della Locride. 

di governo), per Capodanno 

è attesa un’altra nave carica ® A pagina 4 


ravano fatti clamorosi 


Astrologi, previsioni fasulle in serie 


MILANO Fine anno, tempo di previsioni. 


Per lo più fasulle. Come negli anni 
scorsi. In particolare, la morte di La- 
dy Diana non l'aveva prevista «nes- 
sun astrologo, oa o veggente». E 
nemmeno quelle di Madre Teresa di 
Calcutta e di Giorgio Strehler, per 
non parlare del Nobel per la letteratu- 
ra a Dario Fo e del terremoto in Um- 
bria e Marche. Fatti di grande rilievo 
del ’97 sono stati totalmente ignorati 
degli astrologi, che per di più hanno 
commesso una quantità di errori nel 
prevedere altri avvenimenti. E’ quan- 
to rileva «Scienza e Paranormale», la 
rivista bimestrale del Cicap (Comita- 
to italiano per il controllo delle affer- 
mazioni sul paranormale), che è anda- 
ta a «fare le pulci» alle previsioni de- 
gli astrologi per il '97. Al Cicap aderi- 


scono fra gli altri i premi Nobel Rita 
Levi Montalcini e Carlo Rubbia, e nu- 
merosi rappresentanti del mondo del- 
a scienza e della cultura (Angela, 
Eco, Garattini, Hack, Regge), 

In politica italiana, c'è stato un «in- 
terprete di Nostradamus» che ha pre- 
visto «sorprese amare» per Di Pietro 
nelle elezioni del Mugello; un astrolo- 
go ha scritto che «Prodi durerà 16 me- 
si» (sono già 18), e un'astrologa ha 
preannunciato «una dichiarazione 
esplosiva di Crazi in febbraio e una 
vittoria politica in novembre». La stes- 
sa astrologa ha anche previsto che 
Scalfaro avrebbe dovuto affrontare 
una crisi di governo il 16 gennaio, e 
che per Bertinotti il 6 maggio ci sareb- 
be stato un cambio di alleanze. Niente 
di tutto questo è Quvenuto, così come 
în politica estera non c'è stata la vitto- 


ria dei conservatori în Inghilterra e 
nemmeno quella delle destre in Fran- 
cia, previste da due astrologi. Altri 

anno sbagliato di grosso spingendo- 
st a preannunciare per il ‘97 l’abdica- 
zione della regina Elisabetta, il matri- 
monio della figlia di Scalfaro, seri 
problemi di n per Prodi e una 
grave malattia per l'attore Alec Bald- 
win, Due note astrologhe avevano pre- 
visto il trionfo di Schumacher con la 
Ferrari nel Mondiale di F.1. Ma non è 
andata così. 

«Al solito - ha commentato Massi- 
mo Polidoro, psicologo e responsabile 
indagini del Cicap - non solo astrolo- 
gi e veggenti hanno sbagliato le loro 
previsioni, ma non sono nemmeno riu- 
sciti a prevedere nessuno dei più im- 
portanti avvenimenti dell'anno». 

r.r. 


® in Trieste 


ardi», poi ridotti a sei: lunga notte di tensione 


Milano, in banca con ostaggi 
«Soldi o faccio saltare tutton 


MILANO «Datemi 10 miliardi 
o faccio saltare tutto. Non 
ho niente da perdere»: Do- 
menico Gargano, 35 anni, 
leri pomeriggio si è asserra- 
gliato in una banca di Mila- 
no dove era andato a chie- 
dere un fido. Sotto la minac- 
cia di una pistola e di una 
bomba a mano ha preso in 
ostaggio tre impiegati, poi 
in tarda serata ha ridimen- 
sionato le sue richieste a 
sei miliardi e ha chiesto 
che gli venissero inviati dei 
viveri: segno che non aveva 
alcuna intenzione di cede- 
re. lin ogni caso sono stati 
mobilitati i Nocs e i Gis, 
cioè le teste di cuoio di poli- 
zia e carabinieri. Sono co- 
minciate lunghe trattative, 
senza esito fino a tarda 
ora. Intorno alle 23 è arri- 
vata un'auto con a bordo 
una donna, forse la madre, 
e poco più tardi un’altra 
macchina su cui viaggiava 
una donna bionda, probabil- 
mente la convivente di Gar- 
‘fano: proprio una. lite con 
la sua donna, secondo 
un'ipotesi, avrebbe spinto 
l’uomo a questa azione di- 
sperata. 
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Dopo Forza Italia anche An si appella a D'Alema e rileva come la vicenda Previti serva a mettere alla prova la volontà del Pds 


Polo: le riforme non si fanno con le manette 


E Urbani di Forg 


2 COMMENTO © 
Il caso dell’ex ministro pesa 
sulla via del cambiamento 


ROMA Il dibattito politico di questi giorni si potrebbe rias- 
sumere prendendo a prestito due frasi. rima l'ha 
preti il professor Giuliano Urbani, parlamentare 

i Forza Italia e See di Berlusconi in materia di 
riforme istituzionali: «Ho paura che se l’autorizzazione 
all'arresto di Previti passerà, le possibilità di fare una 
grande intesa» sul testo della Bicamerale «si ridurranno 
praticamente a zero». La seconda, invece, è di Mario Se- 
gni, favorevole al «nuovo Polo» di Cossiga e leader dei co- 
mitati per la Costituente: «In Italia non vedo l’opposizio- 
ne. C'è un blocco che dovrebbe essere alternativo e che, 
tranne in alcuni casi e persone, cerca accordi con la mag- 
gioranza su questo 0 SE in genere sulla 
giustizia. Il rischio di regime deriva dal fatto che non c'è 
opposizione». 

el centro-destra, sconfitto alle amministrative come 
alle politiche, la resa dei conti si avvicina. In Alleanza 
nazionale Fini si è assunto le sue responsabilità, con de- 
cisione, ha cambiato qualcosa promettendo che la nuova 

è ancora in costruzione, e il partito si è rimesso in 
marcia; Ced e Cdu, tentati da Cossiga e dal suo tentati- 
vo di costruire un Polo metà giscardiano, metà gaulli- 
sta, sembrano lavorare a nuove prospettive. Forza Ita- 
lia, invece, reagisce con un certo impaccio al «caso Previ- 
ti». Abbandonare al suo destino l’ex ministro della Dife- 
sa, infatti, è impossibile; sostenerlo, d’altro canto, è diffi- 
cile. La questione non riguarda tanto l'opportunità o me- 
no che l'esponente azzurro sia arrestato, quanto piutto- 
sto come gestire il confronto parlamentare. 

Dato per scontato che Forza Italia è schierata a difesa 
di Previti, e che nelle altre forze politiche, di maggioran- 
za e d'opposizione, favorevoli e contrari all’autorizzazio- 
ne formano altrettanti «partiti trasversali» di eguale for- 
za numerica, le scelte che il partito di Berlusconi avreb- 
be potuto compiere erano due: gettare sul tavolo delle ri- 
forme la vicenda personale del deputato forzista, oppure 
sottolineare la vocazione riformatrice di FI. Ad oggi, pa- 
re che gli «azzurri» abbiano scelto la prima strada, che 
non soltanto è estrema, ma - da un punto di vista dell’im- 
magine del movimento - potenzialmente pericolosa. 

‘ome dice Segni (e ricorda spesso Cossiga), il centro- 
destra può vincere se dimostra la sua sincera vocazione 
al cambiamento, e se è all'avanguardia nella battaglia 
per rinnovare le istituzioni. L'arresto di Previti può esse- 
re - a seconda dei punti di vista - anche «un atto di bar- 
barie», ma certo non può incidere sul destino di un inte- 
ro Paese. Lt 


nesione tra l'eventuale sì 
alla richiesta di arresto 
per l’ex ministro del gover- 
no Berlusconi Cesare Pre- 
Viti e il percorso della Bica- 
merale. Ma certo «se passe- 
rà l’autorizzazione sareb- 
be un fatto raggelante, 
che metterebbe chiaramen- 
te in mostra la confusione 
che anima molti parlamen- 
tari. E il cammino delle ri- 
forme partirebbe nel modo 
peggiore, con il piede sba- 
gliato». 

Giuliano Urbani, l’uomo 
delle riforme in Forza Ita- 
lia dà la linea sul compor- 
tamento del suo partito. 
In un’ intervista concessa 
a un quotidiano sembrava 
rilanciare l’aut-aut che in 
questi giorni molti espo- 


nenti di primo piano di 
Forza Italia sembravano 
avallare: niente sì alle ri- 
forme in caso di arresto di 
Previti. Ma ieri sera è arri- 
vata la messa a punto. 
Non c'è nessun diretto 
rapporto tra Previti e rifor- 
me. Ma c'è «la raggelante 
constatazione che in molti 


Domani sera in Tv il discorso di fine anno del Presidente della Repubblica e già si aprono le polemiche sugli argomenti che saranno trattati 


politici c'è grande confusio- 
ne che non promette nulla 
di buono per il cammino 
della grande riforma, tra 
la legittimità di un’inchie- 
sta della magistratura che 
nessuno si sogna di conte- 
stare e la richiesta di arre- 
sto di un parlamentare. 

Non c’è rapporto tra cau- 
sa effetto, ma il caso Previ- 
ti fa capire di che spessore 
sia in certi politici la cultu- 
ra giuridica e il rispetto 
dei diritti dei cittadini». 

Analoga posizione da 
parte di Alleanza naziona- 
le. Il portavoce Adolfo Ur- 
so si appella direttamente 
a Massimo D'Alema: «Il ca- 
so Previti è la migliore oc- 
casione per dimostrare 
che le riforme stanno vera- 
mente a cuore al leader 
del Pds». 


o 


Insomma il caso Previti 
limita ancora le prospetti- 
ve della politica italiana. 
Uno scenario che sembra 
essere ancora destinato a 
soffrire del binomio fra ipo- 
tesi di riforme e giustizia. 
Un binomia che per ades- 
so ha abbastanza paraliz- 
zato i lavori parlamentari 
e i rapporti fra centro-de- 
stra e centro-sinistra. . 

Alle preoccupazioni del 
Polo risponde un duro An- 
tonio Di Pietro che teme 
che alla fine la questione 
giustizia nell’ambito della 
Bicamerale possa davero 
diventare il grimaldello 
per il temuto colpo di spu- 
gna. Per Di Pietro quindi 
«bisogna evitare che la ri- 
forma costituzionale si ri- 
duca a una manfrina per 
arrivare al colpo di spu- 


. 


gna che il partito degli im- 
puniti sta tentando da al- 
meno cinque anni». 

Se questo colpo riuscisse 
er Di Pietro non restereb- 
e che ricorrere all'arma 

del referendum finale sul 
testo della nuova Costitu- 
zione. Che dovrebbe però 
venir sdoppiato. Oltre al 
quesito sulla forma di sta- 
to e di governo bisognerà 
introdurre quello sulla giu- 
stizia. «Servirà per capire 
che tipo di magistratura 
vogliono gli italiani, se as- 
servita al Palazzo oppure 
libera e indipendente». 

Ma anche Giovanni Pel- 
legrino e Luigi Manconi ri- 
battono con forza alle paro- 
le di Urbani. Il primo de- 
nuncia «l’effetto paradossa- 
le e grave dell’atteggia- 
mento di Forza Italia che 


rischierebbe di bloccare 
l'innovazione che a parole 
dicono di voler persegui- 
re». 

Per il vice-segretario po- 
polare Enrico Letta invece 
la presa di posizione di Ur- 
bani rappresenta «l’apoteo- 
si del conflitto di interessi 
che sarà ciò che porterà il 
Polo alla tomba». 

In buona sostanza è an- 
che quello che denunciano 
Segni e Cossiga quando 
chiedono la nascita di una 
nuova coalizione di centro- 
destra. 

Teri l’ex capo dello Stato 
ha rilanciato: «In Italia sia- 
mo prossimi a un regime 
di democrazia consensuale 
a causa della debolezza di 
una confusa velleitaria e 
rassegnata opposizione». 


p.t. 


Tangentopoli, il centrodestra vuole «imbavagliare» Scalfaro 


ROMA Il messaggio agli italiani che Scalfaro loggero doma- 
ni sera in tv è già motivo di polemica, A dividere le forze 
co sono le indiscrezioni che trapelano dal Quirina- 
le. Soprattutto su un tema: l’amnistia per i reati di Tan- 
Goran: a cui il Capo dello Stato è fortemente contrario. 
1 Polo (Forza Italia ed An) ha rivolto al Capo dello Stato 
l'invito a non toccare nel suo messaggio l’ipotesi di una 
amnistia, 

Enrico La Loggia di Fi e Adolfo Urso di An hanno avver- 
tito il Quirinale che questa è materia di esclusiva compe- 
tenza del Parlamento, e quindi il Presidente della Repub- 
blica non deve interferire. Per il verde Alfonso Pecoraro 
Scanio, invece, Scalfaro dovrebbe dare un segnale chiaro 
sul rispetto della legge «che deve riguardare tutti, a co- 
minciare dai politici e dai magistrati». Quindi no ai colpi 
di spugna. 

inevitabile che l'inquilino del Quirinale parli anche 
di seo importante problema che agita il mondo politico 
e che vede schierati in campi opposti soprattutto Forza 
Italia ed il Ced (favorevoli all’amnistia) e le forze dell’Uli- 
vo (contrarie, tranne il popolare Franco Marini ed il. verde 


Marco Boato). La posizione di Scalfaro è nota: i corrotti 
che hanno danneggiato le istituzioni, ha più volte afferma- 
to, devono essere puniti, No, quindi, ai colpi di spugna. 
Diverso è invece il discorso sull’indulto per i terroristi. 
Già con la recente concessione della grazia a sei terroristi 
(che ha fatto insorgere i familiari delle vittime degli anni 
di piombo) il Capo dello Stato ha dato un preciso segnale 
al Parlamento affinchè si pronunci sui vari progetti di leg- 
ge sull’indulto da tempo giacenti nei cassetti delle commis- 
sioni parlamentari. 
Non saranno solo i problemi della giustizia al centro del 
discorso di Scalfaro che la Lega invita a contestare «spe- 
endo il televisore». Ai primi posti nel messaggio presi- 
lenziale saranno senz'altro l'appuntamento con l'Europa 
che si è fatto più vicino; ed il prossimo varo delle riforme 
istituzionali, su cui però incombe ancora qualche minac- 
cia visto che Forza Italia intende legare il voto sulle rifor- 
me a quello sull’arresto del senatore Cesare Previti. Non 
è escluso che Scalfaro chieda con forza ai gruppi parla- 
mentari di non buttare a mare la nuova Costituzione per 
interessi di partito. 


Il presidente della Fiat rilancia le sfide per il ‘98 in un'intervista a Gente Money: il problema è quello della stabilità politica 


Romiti: svolte strutturali per arrivare in Europa 


Z#. HANNO DETTO —..-o 
Bossi: nel '98 Bicamerale 
sotto il torchio della Lega 


CORTINA D'AMPEZZO «Il prossimo anno farò le peggiori cose, 
terrò sotto torchio la Bicamerale, non ho l'intenzione di 
fare il moderatino». Così Umberto Bossi intervenuto ie- 
ri pomeriggio a Cortina FEAT] .a un dibattito per 
la presentazione dell’ultimo libro di Bruno Vespa, ha 
annunciato le proprie intenzioni per il prossimo anno. 
«Sarà un anno importante - ha aggiunto - la Lega non 
ha bisogno di nessuno, sta bene dove sta, è l'anomalia. 
E il Nord, che ne ha piene le scatole di dare quattrini a 
Roma». Nel suo intervento Bossi ha sottolineato che 
non ci sono spazi per accordi e mediazioni con il Polo, 
che anzi - ha Egglunio - «se toccasse le vesti della Lega 
guarirebbe dalle malattie». Bossi però ha subito ag- 
giunto di non escludere spazi per accordi parziali, «l’im- 

ortante - ha precisato - è vedere cosa ci dà in cambio. 

o non ho grandi interessì, ma piccoli e medi, quelli dei 
piccoli e medi imprenditori». 


Prestigiacomo, vicecapogruppo di Fi alla Camera: 
«Sì ai Savoia, ma dovrebbero stare un po' zitti» 


ROMA Stefania Prestigiacomo, vice presidente dei depu- 
tati di Forza Italia, è contraria alla sovrapposizione del 
revisionismo storico alla riforma della Costituzione per 
il rientro in Italia degli eredi dei Savoia. E dà un consi- 
glio agli eredi di Vittorio Emanuele III: almeno in que- 
sta fase, però, un pò di diplomatico silenzio non guaste- 
rebbe. Prestigiacomo, uno delle più decise sostenitrici 
alla Camera del rientro in patria dei Savoia, resta con- 
vinta della bontà dell'iniziativa legislativa: «I Savoia 
torneranno perchè il Paese; il Parlamento e la nostra 
democrazia sono maturi abbastanza per capire che non 
ha senso scaricare sui figli e sui nipoti le responsabili- 
tà di Vittorio Emanuele terzo». E a suo giudizio non è 
iusto chiedere ai Savoia un giuramento di fedeltà alla 
epubblica. 


Amato striglia la sinistra che deve guardare di più 
al partito degli esclusi rispetto a quello dei garantiti 


ROMA Una sinistra che si candidi al governo dell’Italia e 
dell’Europa deve curare il risanamento dei conti pubbli- 
ci, ma deve anche accrescere la competizione, guardare 
di più al partito degli esclusi e meno ai garantiti: in una 


arola D'Alema avrebbe dovuto comportarsi come Tony 

lair che ha cancellato la clausola dello statuto laburi- 
sta sulle nazionalizzazioni, ma questo dibattito «non è 
ancora avvenuto nel Pds». È la ricetta che Giuliano 
Amato, in un'intervista anticipata dal settimanale «L’ 
Espresso», suggerisce alla sinistra italiana. L'ex presi- 
dente del Consiglio riconosce che la cultura liberalsocia- 
lista sembra essere stata assimilata dal Pds e da D’Ale- 
ma, «poi, però, c'è un establishment pidiessino che non 
sembra del tutto convinto dell’utilità della svolta». 


ROMA L’Italia ha fatto passi 
avanti nel riordinare i conti 
pubblici e certamente entre- 
rà subito dell’Unione mone- 
taria ed economica euro- 

ea; ora però, e questa è tra 
e principali aspettative del 
presidente della Fiat Cesa- 
re Romiti che ha rilasciato 
un'intervista a Gente Mo- 
ney, il Paese deve risolvere 
il problema della stabilità 

olitica. E' una questione 

lecisiva, dice Romiti, «lo ha 
dimostrato la crisi di gover- 
no dei primi di ottobre; fin- 
chè non scioglieremo questo 
nodo, non riusciremo ad af- 
frontare le grandi riforme 
strutturali che sono indi- 
spensabili per ridare vigore 
e slancio al nostro svilup- 
po». 

E proprio pensando allo 
sviluppo il numero uno del- 
la Fiat ribadisce che nes- 
sun aiuto ci si può aspetta- 
re dalla riduzione dell’ora- 
rio di lavoro. Anzi, sarebbe 
«destabilizzante per l’econo- 
mia del Paese». Quasi duet- 


tando a distanza, il presi- 
dente della Confindustria 
Giorgio Fossa nella «Lette- 
ra» che sarà pubblicata oggi 
dal Sole 24 Ore, chiude il 


Marco Tronchetti Provera (Pirelli) osserva che il governo ha fa 


cerchio e avverte che «quan- 
do noi responsabilmente ci 
siederemo al tavolo delle 35 
ore lo faremo per ribadire 
con piena coerenza la no- 
stra ferma opposizione», In- 
somma, non è di questo che 
gli industriali ritengono di 
avere bisogno. Piuttosto, è 
ancora Romiti a parlare, la 
necessità sta nel prepararsi 
all'appuntamento con l’Eu- 
ropa. 

«Non dobbiamo commet- 


ere l'errore di pensare che 
il più sia stato fatto», spie- 
ga a questo proposito; a par- 
te la questione della stabili- 
tà politica, infatti, e preso 
atto dei grandi progressi ot- 
Jenuti sul fronte della finan- 
za pubblica, c'è aperta la 
questione dei meccanismi 
di spesa (sui quali «bisogna 
incidere») e quella dell’aper- 
tura del mercato, per esem- 
pio nei servizi di pubblica 
utilità. Sul piano internazio- 


tto poco sul fronte delle spese 


nale il presidente della Fiat 
giudica «un aggiustamento 
salutare» la crisi del sud est 
asiatico, benchè sia impor- 
tante che dollaro e yen non 
si indeboliscano troppo, pe- 
na un eccessivo rafforza- 
mento dell’euro che compro- 
metterebbe le esportazioni 
AE In generale dun- 
que il ’98 si preannuncia ca- 
rico di sfide ma Romiti, al 
quale è stato chiesto di indi- 
care due concetti chiave con 
i quali affrontare il nuovo 
anno, si prepara ispirato da 
«fiducia e coraggio: fiducia 
nelle proprie capacità, che 
sono straordinarie e tutti al 
mondo ci invidiano; e corag- 
gio di non cambiare». 

Chi invece ritiene che bi- 
sognerebbe cambiare molte 
cose negli affari economici 
dell’Italia è il presidente 
della Pirelli Marco Tron- 
chetti Provera che spara 
contro un governo «che ha 
fatto poco sullo stato socia- 
le e pochissimo sul fronte 
delle spese». Tronchetti Pro- 
vera anzi è convinto che sa- 
rà necessaria una manovra 
aggiuntiva per aggiustare i 
conti ANDE. «se il Parla- 
mento continuerà ad agire 
come in questi giorni». 


Il presidente della commissione di vigilanza si rivolge alla magistratura sulla carenza d'informazione 


Storace, Pannella sulla Rai ha ragione 


ROMA Il presidente della 
commissione di vigilanza 
sulla Rai, Francesco Stora- 
ce, ha deciso di chiedere 
l'intervento della magistra- 
tura contro la tv pubblica, 
«rea» di non aver mantenu- 
to l'impegno di dare infor- 
mazione adeguata ai temi 
proposti dai Club Pannel- 
la. «Marco Pannella - ha af- 
fermato Storace - ha de- 
nunciato un attentato ai di- 
ritti del cittadino, il quale 
ha il diritto di conoscere 
anche cosa fanno i Rifor- 
matori, Il presidente della 
Rai, sollecitato da una no- 
stra risoluzione a dare at- 


tuazione agli indirizzi del- 
la commissione di vigilan- 
za, ci informò con una lette- 
ra che entro il 31 dicembre 
sarebbero state mandate 
in onda trasmissioni dedi- 
cate a questi temi. La riso- 
luzione della commissione, 
ad eccezione di un pro- 
gramma trasmesso dalla 
seconda rete, è rimasta let- 
tera morta. A questo pun- 
to bisogna chiedersi se c'è 
un magistrato che ravvisi 
in questa vicenda gli estre- 
mi di reato». 
Commentando l’intervi- 
sta di Liliana Cavani a Fa- 
miglia Cristiana, Storace 


ha detto che «Ja Rai la 
stanno mettendo da parte 
i suoi dirigenti. A parte le 
legittime preoccupazioni, 
dire che si rischia una pri- 
vatizzazione strisciante è 
un fuor d’opera, perchè 
questa è già in atto: da un 
lato non si vogliono control- 
li, dall’altro c'è un servizio 
pubblico che, a prescinde- 
re da quale sia la maggio- 
ranza, è privatizzato dai 
partiti che la compongo- 
no». 

L’entità dell'aumento 
del canone Rai per il 1998, 
infine, non sarà noto pri- 
ma dell’inizio di gennaio e, 


in ogni caso, dovrebbe esse- 
re inferiore al tetto del 5 
er cento (pari a circa 

.000 lire) ipotizzato nelle 
scorse settimane. Lo ha ri- 
ferito il sottosegretario al- 
le Comunicazioni Vincenzo 
Vita. 

L’anno scorso il canone 
Rai è stato di 161.450 lire. 
«In questi giorni sono in 
corso riunioni della com- 
missione paritetica che do- 
vrà definire l'aumento del 
canone, in base ai criteri 
individuati nel contratto 
di servizio stipulato fra il 
ministero delle Comunica- 
zioni e la Rai», ha detto Vi- 
ta. 
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MILANO «Mi resta da parla- 
re solo sulla Scala oppure 
sulla musica». Il procura- 
tore della Repubblica di 
Milano, Francesco Save- 
rio Borrelli, ha risposto 
ironicamente alla richie- 
sta di un commento sulle 
affermazioni di Ciriaco 
De Mita che, in un’intervi- 
sta pubblicata 
dal. Corriere 
della Sera, ha 
invitato gli «or- 
gani competen- 
ti» ad interve- 
nire nei con- 
fronti dello 
stesso magi- 
strato il quale 
«è arrivato - 
ha dichiarato 
De Mita - a 
esprimersi per- 
fino sulle pro- 
cedure per il 
riordino istitu- 
zionale», L'ex 
presidente del 
consiglio, pur sostenendo 
che i giudici non debbono 
tacere, ha criticato i magi- 
strati che «pontificano 
sempre e su tutto». 

A chi gli ha fatto notare 
che qualcuno aveva anche 
criticato le sue dichiara- 
zioni sulla regia del *Mac- 
beth? alla prima alla Sca- 
la, il Procuratore sorriden- 
do ha replicato: «Davve- 
ro? Non lo sapevo». 

Borrelli, nei giorni scor- 
si, non aveva voluto repli- 
care alle dichiarazioni del 
presidente di Prc, Arman- 
do Cossutta, che lo aveva 
accusato di «parlare trop- 
po e non sempre a proposi- 
to». 

Dopo qualche resisten- 
za e dopo aver letto l’inter- 
vista a De Mita, ha detto: 
«Qualcuno mi dica quali 
spazi, a norma dell’ art.21 


Borrelli: posso solo parlare 
sulla Scala o di musica 


della Costituzione, posso 
avere per esprimere le 
mie opinioni. Posto che 
non parlo mai delle inchie- 
ste in corso, non mi sareb- 
be permesso neppure par- 
lare di problemi generali 
di cui si dibatte in conve- 
gni, come quello recente a 
Roma». 


In quel con- 
vegno, Borel- 
li, risponden- 
do ad una do- 
manda di un 
giornalista, 
disse di condi- 
videre l’opinio- 
ne dell’onore- 
vole Pecoraro 
Scanio secon- 
do il quale le 
riforme istitu- 
zionali dovreb- 
bero essere 
giudicate da- 
gli italiani 
con vari refe- 
rendum e non 
in blocco. «Non era una 
mia battuta - ha detto 
Borrelli -, ma mi rifacevo 
ad una proposta fatta in 
un convegno da Pecorario 
Scanio. Invece è stata at- 
tribuita a me come propo- 
sta. In ogni caso, cosa 
avreste voluto che faces- 
si? Avrei dovuto dire: io di 
questioni istituzionali 
non parlo». 

Per quanto riguarda gli 
interventi per uscire da 
Tangentopoli, il procurato- 
re della Repubblica di Mi- 
lano ha ribadito quanto 
già sostenuto in più occa- 
sioni, e cioè che è prima 
necessario fare le riforme 
istituzionali: «Quante vol- 
te lo abbiamo detto?», ha 
commentato, accomiatan- 
dosi dai giornalisti nel 
suo ufficio al quarto piano 
del palazzo di giustizia di 
Milano. 
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SINGAPORE Sette mesi dopo 
la crisi finanziaria esplosa 
in Thailandia lo scorso lu- 
glio e pal ropagatasi nel 
resto del Ssudest asiatico 
e nell’Asia nordorientale, 
le previsioni degli analisti 
per il ’98 - anno della tigre 
nello zodiaco cinese - sono 
tutt'altro che incoraggian- 
ti. Il «meltdown» delle va- 
lute regionali, già falcidia- 
te rispetto al dollaro ameri- 
cano, proseguirà almeno fi- 
no alla seconda metà del 
’98, mentre i governi taglie- 
ranno le spese e aumente- 
ranno i tassi di interesse 
con il risultato di rallenta- 
re lo sviluppo economico. 

Il deprezzamento delle 
valute regionali da luglio è 
impressionante: la rupia 
indonesiana si è svalutata 
del 120%, il baht thailan- 
dese dell’84, il ringgit ma- 
laysiano del 53, il peso fi- 
lippino del 52 e il dollaro 
singaporeano del 17. Quan- 
to al won sudcoreano, dal 
15 settembre scorso la sua 
parità col biglietto verde è 
precipitata del 65%. 

Pur nel segno della ti- 
gre, il nuovo anno in Asia 
avrà quindi ben poco di fe- 
lino. Le aspettative sono 

Jer probabili recessioni in 
na Corea del Sud, 
Indonesia e Thailandia, 
mentre saranno fortemen- 
te ridimensionati i tassi di 
sviluppo in Malaysia, Filip- 

ine e anche a Singapore, 
Fiora il Paese meno colpi- 
to dalla crisi. 


GLOBALIZZAZIONE _ 
Le previsioni per il °98 non sono affatto rosee nonostante l’aiuto internazionale 


Asia, tigri sempre a digiuno 


Quella che sembrava la solita, fiacca seduta prefestiva dopo un inizio lento ha collezionato una serie di primati storici 


Borsa, fine anno col «botto»: è record | 


Il Mibtel «vola» con un rialzo del 2,71% a quota 16.678 punti, per il Mib30 balzo del 2,89% 


Le cose potrebbero anda- 
re ancora peggio del previ- 
sto se un ulteriore deprez- 
zamento delle valute su- 
deoreana, thailandese e in- 
donesiana - le tre ex-tigri 
cui il Fondo monetario in- 
ternazionale (Fmi) ha este- 
so crediti per 100 miliardi 
di dollari -.costringesse 
quei governi a dichiarare 


una moratoria del loro 
esorbitante debito estero. 
In tal caso le banche credi- 
trici in Europa, Giappone 
e States dovrebbero nego- 
ziare nuove date e termini 
di pagamento. Su come an- 
drà il’98.in Asia e su quali 
saranno le conseguenze a 
livello globale le previsioni 
sono contrastanti: il ’Wall 
Street Journal’ sostiene 
che nessuno lo sa con cer- 


; _ . 


tezza. Per ottimisti come 
Phillip Wee, capo economi- 
sta re, 
dard 
re, le 
asiatiche dovrebbero asse- 
starsi nella seconda metà 
del 98, anche perchè l’at- 
tenzione dei mercati sarà 
allora concentrata sulla na- 
scitura moneta unica euro- 
pea. Ma non così la pensa- 
no altri, tra cui l’economi- 
sta 
Friedman, che sul ’New 
York Times’ dipinge uno 
scenario apocalittico. «La 
crisi asiatica è appena agli 
inizi», afferma, «e la Corea 
ei suoi vicini sono ancora 
ben lontani dall’aver tocca- 
to il fondo». Finora la crisi 
ha colpito borse e valute, 
sostiene 
ben presto provocherà ban- 
carotte a catena tra le 
aziende, fallimenti di ban- 
che e crolli nel settore im- 
mobiliare. Con Friedman 
concorda uno studio della 
Peregrine Securities Inter- 
national, che paventa an- 
che un altro pericolo: reces- 
sioni e contrazioni dello 
sviluppo, arrecando un for- 
te aumento della disoccu- 
pazione, rischiano di scate- 
nare la protesta popolare e 
mettere a repentaglio la 
stabilità politica. I 100 mi- 
liardi di 
Fmi a Thailandia, Indone- 
sia e Corea del Sud sono il 
più massiccio intervento 
nella storia dell'istituto, 
ben superiore ai 45 miliar- 
di di dollari occorsi per sal- 
vare il Messico nel’95. 


onale della Stan- 
artered a Singapo- 
arità delle valute 


americano Thomas 


Friedman, ma 


ollari erogati dal 


. 


MILANO Alla fine ha avuto 
torto chi è rimasto in vacan- 
za, pensando che quella di 
ieri sarebbe stata la solita 
seduta semifestiva con po- 
chi scambi e tanta pruden- 
za. Piazza Affari ha infatti 
capitalizzato al meglio, con 
‘un continuo susseguirsi di 
record storici, le buone noti- 
zie arrivate tra la sera del 
28 dicembre e ieri: il taglio 
del tasso ufficiale di sconto 
da parte di Bankitalia e 
l’approvazioane definitiva 
della Finanziaria martedì 
sera; la ripresa della borsa 
coreana grazie agli aiuti 
del Fondo monetario e la 
partenza al galoppo di Wall 
Street ieri. 

La seduta dei primati 
era iniziata con pochi scam- 
bi ed un rialzo dello 0,61%, 
ma da metà giornata il Mi- 
btel ha via via polverizzato 
ogni record precedente e ha 
chiuso sui massimi con un 
rialzo del 2,71% a quota 
16.678 punti, nuovo tetto 
storico. 

Primato assoluto anche 
per l’indice Mib80, che è 
balzato del 2,89% a quota 
24.809. Alla fine, il contro- 
valore degli scambi ha rag- 
giunto i 1.552,6 miliardi di 
lire. Ad intercettare gran 
parte del denaro fresco in 
arrivo sulla piazza milane- 
se sembrano essere ancora 
una volta i titoli bancari e 
assicurativi, su tutti il Cre- 
dit che è salito del 9,91%. 
Tra i protagonisti della se- 
duta anche quasi tutti i tito- 
li di risparmio, ieri al cen- 
tro di bruschi rialzi su voci 
(peraltro senza riscontri) di 
provvedimenti in arrivo 
che ne sancirebbero in qual- 
che modo la scomparsa, con 
relativa conversione in ordi- 
narie. 

Tra i titoli bancari, le 


Credit hanno guadagnato 
11 9,91% nella TORRE 
naria e sono state fermate 
al rialzo (+10%) in quella di 
risparmio; le Comit ordina- 
rie sono salite del 4,31% e 
le risparmio del 9,59%; le 
Banca Roma sono aumenta- 
te del 6,49%; le Ambrovene- 
to ordinarie sono cresciute 


L'ottava edizione della classifica del «Sole - 24 Ore» evidenzia la forbice sempre più marcata tra Centro-Nord e Sud 


Siena inattesa «capitale» del benessere 


mento dell’ ; 


su: 


del 5,87% e quelle di rispar- 
mio del 9,45%; le Imi sono 
salite del 6,15% e le San Pa- 
olo del 2,96%. Nel compar- 
to assicurativo, le Alleanza 
hanno messo a segno un 
balzo del 4,88% nella ver- 


sione di risparmio (+0,94% 
le ordinarie); le Generali so- 
no salite dell’1,64%; le Fon- 


E ci sono spazi per migliorare ancora 


MILANO Il paragone più calzante per descri- 
vere la situazione italiana è quello con il 
mercato americano: fino a Natale Wall 
Street ha incamerato, malgrado le sedu- 
te nere dello scorso ottobre, il 19,09%, 
con una progressione che dura ormai da 
diverse stagioni, «Il mercato italiano è ar- 
rivato a progredire nel ’97 in controten- 
denza - rileva Ettore Fumagalli, decano 
degli agenti di cambio, - dopo che gli altri 
sono saliti per anni. La discesa dei tassi 
ha aiutato, ma il motivo è un altro: ci so- 
no parecchie ristrutturazioni che vanno 


DCO SIe ia RR 


Parma 


ibtel nel 


fatte, principalmente nelle banche». Se- 
condo l’agente di cambio inoltre «anche 
se si è più che colmato il divario con il 
1986 si deve considerare che i prezzi non 
sono più quelli di allora, e quindi credo 
che spazio per salire ce ne sia ancora». 
«Anche il ’98 sarà positivo - prosegue Fu- 
magalli - ma l'andamento non sarà mono- 
direzionale. Ci saranno spunti importan- 
ti e passi indietro: e credo che qualche 
perplessità ci potrà essere tra aprile e 
giugno, quando si prenderanno le decisio- 
ni sull’Euro». 


diaria ordinarie sono cre- 
sciute del 2,44% e le rispar- 
mio del 5,99%; le Ras ordi- 
narie hanno fatto segnare 
un rialzo del 4% e le rispar- 
mio un balzo del 5,29%; re- 
cord storico per le Ina, sali- 
te del 4% a 3.610 lire. 
Seduta da incorniciare 
anche per i titoli industria- 


riportato da ciascuna provincia nei seì gruppi di indicatori 
: 423 È Cosenza 


Pisa 
Udine 


li e finanziari. Le Hdp sono 
salite del 6,61%, dopo che 
la società nata dalla scissio- 
ne Gemina ha annunciato 
di aver raggiunto il control- 
lo totalitario del Gft a prez- 
zi ritenuti convenienti da- 
gli operatori. 

Le Cofide ordinarie han- 
no guadagnato l’'1,88% e 
quelle di risparmio il 
6,54%, le Ifil ordinarie il 
2,73% e le risparmio il 
5,57%, le Pirelli ordinarie 
il 2,6% e le Pirelli rispar- 
mio il 4,47%, le Tim ordina- 
rie il 4,47% e le risparmio 
il 6,78%. Meno brillanti le 
Fiat (+1,23%) e le Eni 
(+1,24%). 

«E’ un anno che si chiude 
in gloria» ha commentato 
Ettore Fumagalli, decano 
degli agenti di cambio mila- 
nesi. Così fotografa bene il 
'97 del mercato azionario 
italiano. A poche ore dall’ul- 
tima seduta, in piena eufo- 
ria da taglio dei tassi e con 
un record dopo l’altro mal- 
grado la ridotta attività fe- 
stiva, un dato è comunque 
acquisito. Il 53% e più di in- 
cremento messo a segno 
nell’anno pone Piazza Affa- 
ri nelle prime posizioni 
mondiali: con la leadership 
giocata in un testa a testa 
all’ultimo contratto con la 
Svizzera (+55,28% nell’ulti- 
ma seduta prima di Nata- 
le) se si considerano solo i 
Paesi più finanziariamente 
evoluti. Nell’Unione euro- 

ea solo la borsa greca 
158%) e Aula portoghese 
(+62,7%) hanno fatto me- 
glio del telematico, mentre 
nel resto d'Europa hanno 
fatto meglio Russia 
(+116%) e Ungheria 
(+83,6%). A livello mondia- 
le, e a onor di cronaca, solo 
in Turchia (+141,5%), Co- 
lombia (+67,8%) e Panama 
(+59,4%) si registrano per- 
formance migliori. 


iolzano _ 
Bologna 


Massa Carrara 
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L'Italia «appenninica» sta crescendo anche più del decantato Nord-Est 


Agli ultimi posti Vibo Valentia, Crotone e Palermo. 
Nella graduatoria per regioni, precedute dal Trenti- 
no-Alto Adige, spiccano Emilia-Romagna e Marche 


TRIESTE I numeri, e forse non 
solo i numeri, dicono che 
Siena è la provincia dove si 
vive meglio in Italia, La 
classifica è quella che il «So- 
le 24 ore» dedica da otto an- 
ni alla qualità della vita 
sul territorio nazionale, sul- 
la base di una trentina di 
indicatori distribuiti su sei 
grandi famiglie: ricchezza, 
vitalità industriale, vivibili- 
tà in termini di servizi e 
ambiente, sicurezza, natali- 
tà, tempo libero. Ultime in 
graduatoria tre province 
dell’estremo Sud: Vibo Va- 
lentia, Crotone e Palermo. 
Sullo sfondo di un diva- 
rio che si accentua tra 
Nord e Mezzogiorno, si deli- 
nea un dato nuovo ma non 
inatteso: quello di un'Italia 
centrale, o meglio «appenni- 
nica», che cresce e acquista 
il primato anche su larga 
scala. Il caso di Siena non è 
isolato. Nella graduatoria 
per regioni, Emilia-Roma- 
gna, Marche e Toscana so- 


I numeri non fotografano 
tuttavia la mancanza 
di prospettive e idee 


TRIESTE In un gran ribaltone 
di classifica, Trieste resta 
stabile (dal 29.0 al 30.0 po- 
sto). Ma la sua stabilità, vi- 
sta un po’ più da vicino, è 
come l’occhio del ciclone: la 
sommatoria aritmetica di 
violente contraddizioni. Se- 
conda per vivibilità, servizi 
e ambiente, la provincia 
che sta all’Est del Nordest 
è infatti ultimissima quan- 
to a sviluppo demografico. 
Una disperazione: il top na- 
zionale della mortalità.e an- 
che dei suicidi. Il tutto in 
presenza di una perduran- 
te densità abitativa da alve- 
are, superata solo da Mila- 
no e Napoli. 


no precedute solo da un out- 
sider, il Trentino-Alto Adi- 
ge, cui le specialissime au- 
tonomie e sovvenzioni sta- 
tali offrono un altrettanto 
specialissimo vantaggio di 
partenza. Il Veneto, Giap- 
pone d’Italia, viene solo do- 
po, a un’incollatura dal- 
PUmbria. E il Friuli-Vene- 
zia Giulia è appena al deci- 
mo posto. 

Il Paese che emerge dal- 
la ricerca del «Solo 24 ore» 
mostra un Nord-locomotiva 


Guardando più da vicino, 
si scopre che ciò che spinge 
Trieste in fondo alla classi- 
fica demografica è esatta- 
mente la stessa cosa‘che la 
spinge in alto in quella dei 
servizi. Tanto più gente 
muore, tanti più teatri, tele- 
foni, mezzi pubblici e spazi 
versi restano a disposizio- 
ne. La città annaspa, ma le 
cifre non prendono botta, 
L'effetto città.una città 
preponderante sullo spazio 


che dà ancora al convoglio- 
Italia la spinta determinan- 
te in termini di sviluppo, 
ma resta stressato, lontano 
dal «buon vivere» e da un 
sano rapporto con un am- 
biente ormai stravolto. Que- 
sti connotati, che i sociologi 
chiamano «dello  spaesa- 
mento», sono invece meno 
visibili al Centro, e in parti- 
colare nelle regioni «rosse», 
nelle quali la crescita è sta- 
ta costruita con meno strap- 
pi rispetto alla storia e al- 
l’ambiente. 

Le classifiche parziali. 
Ricchezza: prima Milano e 
ultima Benevento. Voglia 
d'impresa: prima Cuneo e 


n 


minimo della provincia, la 
più piccola d'Italia - fa il re- 
sto, 

Esso drammatizza so- 
prattutto un dato demogra- 
fico che - a conti fatti - acco- 
muna la Venezia Giulia al 
Friuli: nonostante il «san- 
gue nuovo» che dovrebbe af- 
fluire dal contado, Udine re- 
sta all’88.0 posto e Pordeno- 
ne all’88.0. Un fattore 
drammatico, che schiaccia 
il Friuli-Venezia Giulia al- 


ultima Siracusa. Servizi e 
ambiente: prima Venezia e 
ultima la nuova provincia 
del Verbano, sopra il Jago 
Maggiore. Sicurezza: Iser- 
nia al primo e Milano all’ul- 
timo posto. Natalità: prima 
la sarda Oristano e ultima, 
coma da copione, Trieste. 
Qualità del tempo libero: in 
testa Bologna la grassa, in 
coda la calabra Crotone. 

Il dato forse più impres- 
sionante è fingo che del- 
l’antitesi quasi geometrica 
(Trieste è sempre un caso.a 
s6) fra la competitività eco- 
nomica e la natalità. Chi 
più produce - il Nord - fa 
meno figli, e viceversa. La 
conseguenza è quella di 
un'Italia centro-settentrio- 
nale al bivio tra due pro- 
spettive: diventare un cro- 
nicario assistito (magari 
dal Sud) o consentire mas- 
sicce Immigrazioni per non 

erdere - attraverso la «de- 
‘ocalizzazione» - la sua invi- 
diabile rete d’imprese. 

Non tutto nella classifica 
convince. Per esempio, tro- 
vare IO trenta posti 
dietro a Nuoro fa un certo 
effetto, sapendo i soldi che 
circolano tra il fiume Serio 
e il Brembo, dove la densi- 


La sommatoria degli elementi positivi (vivibilità, servizi, ambiente) 


tà di filiali bancarie è la 
più alta d’Italia. Lo stesso 
per altre province di ric- 
chezza leggendaria: Como, 

59.0 posto, Treviso ai 
66.0, Varese al 71.0 e Asti a 
Quota 72, maglia nera nel 
pattuglione del Nord (con 
un salto all'indietro di 51 
posizioni). Misteri della sta- 
tistica, o forse delle dichia- 
razioni dei redditi. 

Altro mistero è l’impres- 
sionante avanzamento di 
Milano, che in un solo anno 
- pure in assenza di vistosi 
cambiamenti o eventi - bal- 
za dal 22.0 al 58.0 posto. 
Nella classifica migliora an- 
che Roma, che sale dalla 
53.a alla 46.a posizione, a 
conferma di un migliora- 
mento delle metropoli che 
però lo stesso «Solo 24 ore» 
non spiega nel dettaglio. 

Altri scossone poso spie- 

‘abile è quello registrato 

la Rimini, che perde 42 po- 
sizioni; Biella e Agrigento, 
che scivolano di 28 posti al- 
l’indietro. Oristano, invece, 
si arrampica do 33 gradi- 
ni, Lodi di 32, Perugia di 
30 e Venezia di 28. Tra le 
antitesi più forti: Milano, 
prima quanto a ricchezza, 
Ultima per ordine pubblico. 
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pareggia a malapena gli indici negativi 


Palermo 
Crotone 
Vibo Valentia 


(calo demografico, suicidi, mortalità) 


Trieste «annaspa» e scivola di un gradino 


l’ultimo posto nella classifi- 
ca per regioni. E ne diminu- 
isce la vitalità proprio nel 
momento in cui la caduta 
delle barriere con l'Est do- 
vrebbero mobilitarne al 
massimo le energie. 

Per assenza di campa- 
gna, anche i redditi di Trie- 
ste e Gorizia paiono più al- 
ti di quanto non siano dav- 
vero. Così, proprio le due 
provincie territorialmente 
monche e meno sviluppate 
distaccano. enormemente 
nella classifica della ric- 
chezza sia Udine che Porde- 
none (rispettivamente setti- 
mo e 19.0 posto contro il 
58.0 e 54.0), i cui ricchissi- 


mi' capoluoghi industriali 
restano statisticamente «za- 
vorrati» dalle aree meno 
«nobili» e storicamente de- 
presse: la montagna e la 
assa. ; 
Come c'era da aspettarsi, 
a causa dello spazio territo- 
riale limitato, Trieste e Go- 
rizia (12.0 e 40.0 paste) bat- 
tono. Udine e Pordenone 
(49.0 e 78.0 posto) anche 
per quanto riguarda i diver- 
timenti. Una regione squili- 
brata più sulla carta che di 
fatto, dunque. Tranne che 
per un dato settoriale: Udi- 
ne e Pordenone sono all’8.0 
e 12.0 posto quanto a voglia 
‘impresa, mentre Gorizia 
è al 62.0 e Trieste al 95.0. 


Anche nel Friuli-Venezia 
Giulia la classifica per pro- 
vince, paragonata a quella 
dell’anno precedente, mo- 
stra scossoni difficilmente 
spiegabili. Contro la relati- 
va stabilità di Trieste e Udi 
ne (quest’ultima sale dal 
41.0 al 38.0 posto), abbiamo 
il crollo simultaneo di Por- 
denone e Gorizia. La prima 
precipita dal 32.0 posto al 
54.0. La seconda raddoppia 
l'handicap, passando dal 
numero 21 al 45. 

Nel quadro del Triveneto 
il Friuli-Venezia Giulia è 
secondo quanto a ricchez- 
za, terzo quanto a voglia 
d'impresa, secondo per vivi- 


bilità e ambiente, ultimo 
per sicurezza, ultimo per 
natalità, primo quanto a di- 
vertimenti. Un quadro poco 
omogeneo, che a un’attenta 
lettura riduce al solo Vene- 
to e al Friuli pedemontano 
il cosiddetto Nordest, inte- 
so come l’area pilota dello 
sviluppo diffuso, nella qua- 
le i processi del terzo mil- 
lennio avvengono più in 
fretta che altrove. 

. Le crescita del Centro Ita- 
lia rispetto alle locomotive 
del Nord confermano la col- 
lisione sempre più forte fra 
sviluppo e qualità della vi- 
ta. E proiettano în posizio- 
ne di vangaggio per i prossi- 


mi anni quegli spazi dove 
la crescita economica è av- 
venuta senza costi eccessi- 
vi sul piano delle identità 
locali, e quindi del rapporto 
tra uomo e ambiente. Un 
segnale utile anche per il 
Friuli-Venezia Giulia. 

Riemerge soprattutto 
l’importanza di una rete di 
relazione che diventa il 
grande capitale invisibile 
di qualsiasi rete d’impresa. 
La capacità, SONA di 
mantenere saldi quei siste- 
mi di solidarietà che garan- 
tiscono, sottolinea lo studio- 
so Ilvo Diamanti, «protezio- 
ne e rassicurazione». 


p.r. 
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L'Italia accusata di essere l'anello debole dello spazio di Schengen: controlli troppo scarsi ai confini e possibilità per i clandestini di eclissarsi e ricomparire nel Nord Europa 


Curdi, per Bonn e Parigi siamo troppo morbidi 


MARTEDÌ 30 DICEMBRE 1997 


Ankara si dice pronta a collaborare ma teme che l'approccio occidentale riconosca di fatto il Kurdistan 


Per comporre le divisioni nella maggioranza scende 
in campo Napolitano che annuncia un incontro 


chiarificatore . 


ROMA Adesso il governo di 
Ankara dice che è pronto a 
collaborare con le autorità 
italiane per risolvere il pro- 
blema dei curdi purchè non 
si parli di «iniziativa inter- 
nazionale» come proposto 
dal ministro  dell’Interno 
Giorgio Napolitano. Ma in- 
tanto l'allarme, sulla gravi- 
tà di un fenomeno che sem- 
bra al momento non avere 
una soluzione, si sta allar- 
gando a macchia d’olio in 
Europa. I più preoccupati e 
risentiti contro il nostro Pae- 
se - accusato di essere nell’ 
ambito degli accordi di 


Schengen l’anello debole per 
la protezione delle coste dal- 


eri altri 40 profughi 
intercettati a Pescara. 
Emergenza a Ventimiglia 


SOVERATO Scoppia l’emergen- 
za curda in Italia e mentre 
si discute se debbano essere 
considerati profughi o clan- 
destini come gli altri il tam- 
tam delle indiscrezioni ha 
rilanciato un’altra notizia 
destinata a rifoncolare pole- 
miche: per Capodanno è at- 
tesa una nuova nave carica 
di curdi. Lo ha detto ai tele- 
giornali Giuseppe Bellanto- 
né, capitano di vascello e co- 
mandante del porto di Cro- 
tone dov'è ormeggiata, ac- 
canto ad altre sei carrette 
ferme lì a infradiciare, 
«Ararat». 

«L’attendiamo per Capo- 
danno e non è solo una sen- 


le 


Lo ha deciso la Corte d'appello militare 


lo sbarco di profughi e clan- 
destini - sono i tedeschi; ma 
anche i francesi non scherza- 
no. Il fatto che da parte di 
molti esponenti politici, in 
queste ore drammatiche, 
s'inviti Palazzo Chigi a dare 
il suo placet per accogliere 
in Italia in nome del diritto 
internazionale queste deci- 
ne di centinaia d'«infelici» 
senza più nè casa nè Patria, 
è cosa poi che maggiormen- 
te irrita partner quali la 
Germania. A sparare a zero 


sazione» s'è lasciato sfuggi- 
re Bellantone e subito è di- 
ventato chiaro che i servizi 
segreti o l'ambasciata turca 


. 


__ 


na _ 
che non ha tenuto conto delle proteste dei residenti 


è addirittura l'opposizione 
socialdemocratica che pure, 
per principio, è stata sem- 
pre solidale con le popolazio- 
ni oppresse. 

Ma la realtà, purtroppo, è 
ben altra cosa e ciascuno fai 
propri conti in tasca; la ter- 
ra di Goethe ospita circa 2,5 
milioni di curdo-turchi, tutti 
lavoratori, che per la libera 
circolazione nell’Ue potreb- 
bero raddoppiare in breve. 
«E' inaccettabile - ha fatto 
sapere Karsten Voight, por- 
tavoce della politica estera 
della Spd - che ai curdi arri- 
vati in Italia venga consenti 
to di attraversare il Paese 
per giungere in Germania. 


o comunque i nostri infor- 
matori in quell’area ci han- 
no fatto sapere che è in alle- 
stimento un’altra nave di di- 


Non può essere che nei 14 
giorni nei quali formalmen- 
te possono rimanere nel Pae- 
se d'arrivo i profughi entri- 
no in clandestinità per ri- 
comparire in Germania oin 
Olanda». 

Italia, dunque, punto di 
transito. Non se lo nasconde 
la Francia, anzi. «Non deve 
sorprendere - si legge sul ’Fi- 
(ur che la Germania e 

Olanda abbiano espresso ri- 
serve allorchè l’Italia è en- 
trata nel sistema di Schen- 
gen. Le stesse riserve si ap- 
plicheranno alla Grecia». Ci 
si chiede a questo proposito 
se l’offerta di Ankara a coo- 

erare sia veramente vali- 

a. Il portavoce degli Esteri 
turco, Necati Utkan, si è op- 
posto infatti a un’«interna- 
zionalizzazione» del conflit- 
to curdo che in 13 anni ha 
fatto 30 mila vittime. E” com- 


prensibile giacchè riconosce- 
re il problema significhereb- 
be - per Ankara - riconosce- 
re lo Stato del Kurdistan. 
L'iniziativa di Napolitano co- 
munque una certa breccia 
deve averla pur fatta; non si 
spiegherebbero i nuovi con- 
tatti annunciati tra i due Pa- 
esi che nulla hanno a che ve- 
dere - così Ankara - con le 
questioni umanitarie che 
non rientrano nel «dialogo 
politico» sospeso dopo l’esclu- 
sione della Turchia dall’Ue, 
Rete antirazzista, Fronte li- 
berazione, Forum comunità 
straniere e Comunisti unita- 
ri ieri hanno fatto a gara 
per spiegare la differenza 
tra clandestini e profughi. 
Ma per comporre le divisio- 
ni nella maggioranza scende 
in campo Napolitano: ha an- 
nunciato un incontro chiari- 
ficatore nella maggioranza. 
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Fonti dell'intelligence indicano preparativi per una nuova nave di disperati, in collaborazione con la ’ndrangheta calabrese 


Un'altra «carretta del mare» attesa a Capodanno 


sperati che fuggono dalla 
guerra, dalla miseria e dal- 
la fame o che intendono ri- 
congiungersi ai propri fami- 
liari già in Germania, Sve- 
zia o altri Paesi europei. 

A dare il senso che è or- 
mai emergenza curdi, una 
specie di fotocopia di quella 
degli albanesi, sono stati ol- 
tre all’arrivo dell’«Ararat», 
altri segni della diaspora. A 
Pescara ieri sono stati inter- 
cettati 23 curdi, 4 donne e 
19 uomini, quasi tutti giova- 
nissimi, stremati ai bordi 
dell’autostrada. Hanno det- 
to di aver viaggiato a bordo 
di un autocarro. E’ escluso 
che i 28 fossero a bordo del- 


la nave; sarebbero sbarcati 
in Puglia. In giornata il nu- 
mero dei curdi sorpresi in 
Abruzzo è salito a 40; altri 
17 profughi sono stati fer- 
mati in un’area di servizio 
della stessa A/17. 
A Soverato si stanno com- 
letando le pratiche per 
’identificazione dei 825 
«naufraghi». Le forze dell’or- 
dine lavorano in un clima 
reso sereno dallo straordi- 
nario scatto di solidarietà 
deri abitanti della zona, 
del volontariato e dalle rete 
protettiva stesa con grande 
efficienza dai Comuni, a 
artire da Soverato e Bado- 
ato. 

Anche a Ventimiglia è 


Priebke inquilino scomodo resta all'Aurelio 


L'ex ufficiale nazista deve 


PS IL CASO 


Calabresi: un nuovo teste 
«accusa» Lotta continua 


MILANO Spunta un nuovo te- 
stimone nell’omicidio Cala- 
bresi, il commissario di po- 
lizia ucciso 25 anni fa a Mi- 
lano. Nei verbali della que- 
stura di quei giorni risulta 
la deposizione di un posteg- 
giatore che in un bar pochi 
giorni prima del delitto 
aveva assistito a una con- 
versazione tra due perso- 
ne, un uomo e una donna: 
Sn Io per uccide- 
re Calabresi perchè sapeva 
troppo», disse il testimone 
agli inquirenti. Nel collo- 
quio i due facevano riferi 
menti continui a Lotta Con- 
tinua. Il posteggiatore, 
Franco Tardito, ha spiega- 
to di essersi recato in que- 
stura tre giorni dopo l’omi- 
cidio: «Raccon- 
tai tutto ma la 
pista dell’estre- 
ma sinistra fu 
subito scarta- 
ta». 

Le nuove ri- 
velazioni sono 
state pubblica- 
te ieri dal 
«Giornale» che 
già l’altro gior- 
no aveva an- 
che intervista- 
io Antonino Al. 

egra, ex capo 
dell'ufficio poli- 
tico della que- 
stura milane- 
se. Allegra ha contestato 
un altro testimone, Lucia- 
no Gnappi, che aveva rac- 
contato di aver identificato 
in un’altra persona, diver- 
sa da Bompressi, l’assassi- 
no di Calabresi e che la po- 
lizia non gli aveva dato ret- 
ta. «Quell'uomo non è mai 
stato da me - ha detto Alle- 
gra - e le accuse di depi- 
staggio che mi ha rivolto 
sono una mascalzonata». 

La deposizione di Gnap- 
pi è alla base della richie- 
sta di revisione del proces- 
so inoltrata dai legali di So- 


fri, Bompressi e Pietroste- 
fani, che si trovano in car- 
cere a Pisa dopo la condan- 
na definitiva per l'omicidio 
Calabresi. Ieri sulla vicen- 
da è intervenuto il figlio di 
Adriano Sofri, Luca: «Da 
un anno stanno facendo e 
rifacendo il processo sulle 
pagine dei giornali. L’uni- 
ca speranza è che si possa 
rifare anche davanti ai giu- 
dici. Le cose che ho letto 
per noi non sono una novi- 
tà. Eravamo a conoscenza 
sia della vicenda del giova- 
ne tedesco a suo tempo in- 
dagato, del quale si è parla- 
to anche durante il proces- 
so, sia delle dichiarazioni 
del posteggiatore» Il giova- 
ne tedesco del quale parla 
Luca Sori è 
puello indicato 
la Gnappi co- 
me l’assassino 
di Calabresi. 
Si tratta di 
Mattias  Diek- 
mann, «Leonar- 
do Marino, l’uo- 
mo che ha accu- 
sato mio padre 
- ha detto Luca 
- ha lavorato 
DR la famiglia 
iekmann e 
proprio a Mari- 
no, secondo 
quanto è emer- 
so nel corso del 
processo, il padre di Mat- 
tias raccontò le disavventu- 
re del figlio indagato nel 
1972 per l'omicidio Cala- 
bresi. Questa mi sembra 
‘una coincidenza non da po- 
co». Nell'intervista Allegra 
dice che i sospetti sul giova- 
ne tedesco caddero pochi 
giorni dopo il delitto per- 
chè si scoprì che l’uomo era 
stato, un mese prima dell’ 
omicidio Calabresi, espul- 
so dall'Italia. La decisione 
sulla revisione del proces- 
so sarà presa entro genna- 
io. 


ROMA L’inquilino «scomodo» 
del terzo piano rimarrà lì. 
A nulla sono valse le prote- 
ste degli inquilini della pa- 
lazzina al civico 5 di via 
Cardinal Sanfelice nel quar- 
tiere Aurelio. E anche se at- 
tenderà tutto solo il Capo- 
danno, come era avvenuto 
la vigilia di Natale, nessu- 
otrà mandarlo via. Eri- 
ch Priebke (nella foto) - l'ex 
capitano delle Ss che deve 
scontare ancora tre mesi di 
arresti domiciliari dopo la 
condanna per l’eccidio delle 
Fosse Ardeatine - in fondo 
ha vinto la sua battaglia, 
forte di una ordinanza della 
Corte militare di Appello 
che così ha stabilito. Eppu- 
re si dava per scontato .il 
contrario, considerato che il 
trasferimento dell’ex ufficia- 
le tedesco dall’ospedale del 
Celio nei giorni scorsi ave- 
va provocato una vera e pro- 
DEE sommossa tra la gente 
lel posto. Lo slogan più du- 
ro era stato «Buon Natale 
assassino», esposto davanti 
le finestre dell’appartamen- 
to di Priebke. 
Ma a parte questa dura 
reazione nei confronti di un 
uomo che nel 1944 si era re- 


so corresponsabile di uno 
degli eccidi più orrendi che 
la storia ricordi, il «mo» a 
Priebke era determinato da 
una certa preoccupazione 
per possibili attentati. La 
Corte di appello però non 
ne ha tenuto conto. «Abbia- 
mo confermato - ha dichia- 
rato in proposito il vicepre- 
sidente Giuseppe Monica - 
le precedenti ordinanze 
emesse da questa stessa 
Corte. 

Priebke rimane agli arre- 


scontare ancora tre mesi di arresti domiciliari 


sti domiciliari  conforme- 
mente alle decisioni già a 
suo tempo adottate». Moni- 
ca ha poi aggiunto che sono 
state valutate tutte le esi- 
fee limitatamente a quel- 
lo che è di competenza dell’ 
autorità giudiziaria. 
L'udienza era iniziata a 

alazzo Cesi attorno alle 

0.30 di ieri mattina. Ma 
non erano trascorse tre ore 
che uno dei due giudici mili- 
tari (gli altri tre sono toga- 
ti) si era sentito male per 
cui il vicepresidente si era 
visto costretto ad aggiorna- 
re l'udienza stessa. Con il ri- 
schio che l'ordinanza slittas- 
se a dopo le feste. 

Soddisfatto, naturalmen- 

te, il procuratore ed assi- 
stente del detenuto, Paolo 
Giachini(«Priebke è un vec- 
chio di 85 anni, ormai stan- 
co e rassegnato al suo desti- 
no, che vive in un mondo 
tutto suo»). Un po’ meno gli 
inquilini dello stabile, tra- 
sformato in una sorta di ca- 
serma, costretti a rinuncia- 
re anche ai loro posti auto. 
Almeno fino a quando qual- 
cuno non comprenderà che 
situazioni del genere non 
dovevano porsi mai, dall’ini- 
ZIO, 


Eliminate quelle che quest'anno hanno avuto minori introiti 


Lotterie, solo otto nel ‘98 


ROMA Arrivano una lotteria 
«per la ricostruzione delle 
città terremotate» delle Mar- 
che e dell’ Umbria e un'al- 
tra estrazione che servirà a 
finanziare il restauro della 
«Cappella del Guarini» del 
Duomo di Torino dove veni- 
va conservata la Sacra Sin- 
done. ì 

L'elenco delle lotterie tra- 
dizionali del prossimo an- 
no contenuto nel decreto del 
ministero delle Finanze è 
stato pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale. 

Oltre alla maggiore atten- 
zione alle finalità sociali e 
culturali delle estrazioni, la 


maggiore novità è rappre- 
sentata dalla netta diminu- 
zione del numero delle ma- 
nifestazioni che scenderan- 
no dalle 13 degli ultimi an- 
ni alle otto del 1998. 

A capitolare, dopo aver 
fatto registrare scarsi incas- 
si, saranno soprattutto le 
lotterie minori mentre ri- 
marrano i classici appunta- 
menti con la Lotteria Italia, 
il Gran Premio di Agnano 
(collegato anche con il Festi- 
val di Sanremo), il Carne- 
vale di Viareggio e la Rega- 
ta Storica di Venezia. Alla 
ricostruzione delle città ter- 
remotate sarà dedicata la 


lotteria Europea che si svol- 
gerà prima della Lotteria 
Italia e dopo l'estrazione de- 
dicata al gran premio di 
Merano, a Miss Italia e alla 
Gara Automobilistica Susa- 
Moncenisio. 

Al recupero della cappel- 
la del Guarini del duomo 
di Torino sarà invece lega- 
ta la terza manifestazione 
dell'anno, abbinata anche 
al gran premio di Formula 
3 di Monza. 

A inaugurare il 1998 sa- 
rà invece la lotteria del Car- 
nevale di Viareggio-Festi- 
val di Sanremo-Carnevale 
di Putignano. La seconda 
lotteria sarà invece quella 


emergenza. E’ qui che i cur- 
di, completate le pratiche di 
riconoscimento, espulsione 
o per l’asilo politico, la gran- 
dissima maggioranza dei 
curdi si recherà DEE poter 
passare verso la Francia e 
il Nord Europa. Ci si attrez- 
za per far fronte all’ondata 
di possibili nuovi arrivi. Si 
era sparsa perfino la voce 
di una nave in arrivo diret- 
tamente in Liguria; notizia 
smentita dal prefetto. In- 
tanto è stata aperta un’in- 
chiesta dell’antimafia reggi- 
na per accertare il coinvolgi- 
mento (dagli esperti ritenu- 
to più che probabile neces- 
sario) della °ndrangheta nel 
traffico di fuggiaschi. 


Bloccati in nove lungo la strada per Durazzo 
Da lì si sarebbero imbarcati per la Penisola 


TIRANA Le autorità di polizia albanesi hanno bloccato ed 
espulso dal Paese nove cittadini curdi diretti verso la 
città portuale di Durazzo dove si sarebbero dovuti im- 
barcare per raggiungere illegalmente l’Italia. Lo hanno 
riferito ieri fonti locali. I curdi sono stati rintracciati a 
un posto di blocco nei pressi di Elbasan (Albania cen- 
tro-meridionale): viaggiavano a bordo di due taxi, con- 
dotti da cittadini albanesi, ritenuti coinvolti nel traffi- 
co di emigranti. Secondo quanto ha accertato la polizia 
locale, gli stranieri erano entrati in Albania attraverso 
il punto di frontiera con la Macedonia di Qafa Thana. 
Nelle ultime settimane, seppur in dimensioni ridotte ri- 
spetto al passato, sembra esser ripreso il flusso verso 
l’Italia di profughi curdi in partenza dall’Albania. 


L'italiana è da 15 anni in carcere negli Usa per attività sovversiva 


Baraldini, respinto il ricorso: 
deve scontare ancora 10 anni 


Il «Parole Board» ha ritenuto non sufficienti le atte- 
nuanti presentate a sostegno della scarcerazione. 
Cossutta e i Verdi: «Intervento su Clinton» 


NEW YORK Brutte notizie per 
Silvia Baraldini: l'italiana 
detenuta da 15 anni negli 
Usa senza essersi macchia- 
ta di reati di sangue. Il Di- 
artimento della Giustizia 
a respinto l’appello pre- 
sentato dalla sua avvocates- 
sa Elizabeth Fink contro la 
decisione del ’Parole Board” 
che a luglio le aveva negato 
la libertà condizionata. 
«Abbiamo appena ricevu- 
to la comunicazione del Di- 
partimento della Giusti- 
zia», ha indicato all’Ansa 
un portavoce dell’avvocates- 
sa Elizabeth Fink che da 
anni si batte per la libera- 
zione della detenuta italia- 
na, «I fattori attenuanti fat- 
ti presenti nel ricorso sono 
piccola cosa in confronto all’ 
enormità dei delitti com- 
messi dalla cospirazione da 
lei appoggiata e al bisogno 


a 


di deterrenza contro il ter- 
rorismo politico organizza- 
to che impiega l’assassinio 
come tattica regolare e deli- 
berata», si legge nella lette- 
ra, datata 18 dicembre, che 
Silvia Baraldini ha ricevu- 
to in questi giorni e in cui il 
National Appeals Board ri- 
badisce la degne di farle 
scontare la pena nella sua 
interezza. Silvia Baraldini 
venne arrestata dall’Fbi il 
9 novembre 1982 con l’accu- 
sa di aver feno l’an- 
no prima alla rapina di ma- 
trice terroristica a un furgo- 
ne portavalori Brinks du- 
rante la. quale morirono 
due poliziotti e una guar- 
dia giurata. 

Era stata condannata 
due anni dopo a 40 anni di 
carcere più altri tre anni 

er essersi rifiutata di colla- 
orare con la polizia ameri- 


di Agnano (collegata anche 
al Gran Premio di Formula 
Uno di San Marino e alla 
Maratona di Roma). 

Dopo la lotteria per la ri- 
costruzione della cappella 
del Guarini vi sarà poi una 
estrazione abbinata alla ga- 
ra di motonautica «Venezia- 
Montecarlo», alla regata ve- 


lica di Pantelleria e alla gio- 
stra della Quintana di Asco- 
li Piceno. Ben quattro mani- 
festazioni sono quelle rag- 
gruppate nella quinta lotte- 
ria dell’anno: la I sto- 
rica di Venezia, il festival 
Jazz di Roccella Jonica, il 
corteo storico di Oria e il 
Mondiltornianti di Faenza. 


cana dando informazioni 
sul Falm, il movimento ar- 
mato per la liberazione di 
‘Portorico con cui si credeva 
che avesse contatti. Ora se 
non interverranno fatti nuo- 
vi Silvia non potrà uscire 
dal carcere (attualmente è 
detenuta a Danbury in Con- 
necticut) prima dello scade- 
re del venticinquesimo an- 
no di reclusione il 23 aprile 
del 2008; «Eventuali antici- 

i motivati da ragioni di sa- 
lute e corroborati da com- 
provata buona condotta po- 
tranno essere presi in consi- 
derazione solo dopo una 
DI completa ammissione 

elle sue responsabilità cri- 
minali», è detto nella lette- 


ra. 

Il presidente di Rifonda- 
zione comunista, Armando 
Cossutta, e il gruppo dei 
Verdi hanno chiesto al Go- 
verno italiano di interveni- 
re presso l’amministrazio- 
ne Clinton e di ricorrere, 
senza altri indugi, al Consi- 
glio d'Europa perchè venga 
applicata a Silvia Baraldi- 
ni la Convenzione di Stra- 
Duro che per i condanna- 
ti all'estero prevede il tra- 


sferimento In un carcere 
del paese d’origine». 


L'«europea» sarà dedicata 
alla ricostruzione 
delle città terremotate 


Dopo la lotteria di Merano- 
Miss Italia-gara automobi- 
listica Susa-Moncenisio, si 
svolgerà la lotteria europea 
per le città terremotate e 
quindi la Lotteria Italia. 

E a proposito di lotterie 
nazionali, da segnalare 
una nuova grana: a un ge- 
novese che un anno fa con 
un «Sette e vinci» aveva vin- 
to 30 milioni, è giunta co- 
municazione dal ministero 
delle Finanze che il bigliet- 
to era contraffatto: ha deci- 
so allora di citare in giudi- 
zio ministero delle Finanze, 
Monopoli e la tabaccheria 
in cui aveva acquistato il ta- 
gliando. 
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Milano: tre ostaggi sequestrati da ieri pomeriggio in un'agenzia della Banca popolare sotto la minaccia delle armi 2 IN BREVE 


«Dieci miliardi o vi faccio saltaren 


MILANO «Datemi 10 miliardi 
o faccio saltare tutto. Non 
ho niente da perdere»: Do- 
menico Gargano, 35 anni di 
Palermo ma residente a 
Buccinasco nell’hinterland 
milanese, è noto alla poli- 
zia come soggetto pericolo- 
so (ricettazione, furto, ten- 
tata violenza carnale, gui- 
da senza patente e concor- 
so in tentata estorsione); 
l’anno scorso fu portato all’ 
ospedale San Carlo per es- 
sere stato ferito alle gam- 
be, forse come avvertimen- 
to. Ieri pomeriggio si è as- 
serragliato in una banca di 
Milano dove era andato a 
chiedere un fido per la sua 
attività di artigiano, così 
aveva spiegato. Sotto la mi- 
naccia di una pistola e di 
una bomba a mano ha pre- 
so in ostaggio tre impiega- 


Brindisi, quattro rapinatori assaltano una villa 
Il figlio si sveglia, ne uccide uno e ferisce due 


BRINDISI «Non volevo uccide- , 


re, sono stato costretto a spa- 
rare altrimenti saremmo 
morti tutti». Così Massimo 
Spedicato (nella foto a fian- 
co con un poliziotto), 32 an- 
ni, subito dopo un tentativo 
di rapina ai danni dei suoi 
familiari e di alcuni amici 
nei pressi di Brindisi che si 
è concluso tragicamente con 
la morte di uno dei banditi e 
il ferimento di altri due. Do- 
veva essere quello dell’altra 
notte, l'ennesimo colpo della 
banda di rapinatori che, da 
mesi, portava il terrore nel- 
le case di campagna del 
Brindisino e che era sempre 
riuscita a sfuggire alla cac- 


© LA STORIA Sen 


cia che la polizia le dava da 
tempo. Come al solito l’abita- 
zione e le persone da svali- 
giare erano state individua- 
te con cura: una villa a due 
piani a pochissimi chilome- 
tri da Brindisi, 

A tentare il colpo in 5, 
uno che faceva da palo con 
l'auto e gli altri 4 pronti ad 
arraffare tutto quello che 
c'era. All’interno della villa 
il proprietario, Antonio Spe- 
dicato, 63 anni, e alcuni ami- 
ci che giocavano a briscola 
con puntate massime di 
100.000 lire. Al piano supe- 
riore il figlio Massimo che 
dormiva con la famiglia. 

I 4 banditi, cogliendo tutti 


EMPOLI Di notte fa, con suc- 
cesso, la pornostar, di gior- 
no dirige un’associazione 
che si occupa di invalidi e 
anziani soli. E’ la storia di 
una ragazza di 25 anni, 
Sabina Acquafresca, lom- 
barda d’origine, che vive 
ad Empoli. 
Sei anni fa 
Sabina entra, 
come impiega- 
ta, all’ Anicep, 
associazione 
nazionale in- 
validi civili e 
poliomelitici, 
e si butta con 
grande passio- 
ne nel suo la- 


VOTO, tanto 
che i soci, do- 
po qualche 


tempo, le chie- 
dono se ha vo- 
glia di impe- 
gnarsi ancora 


di più e la eleg- anch’ io, Mi vi- 

gono presiden- de I impresa- 
te. Ora all’Ani- Qualche È rio di Sabrina 

cep lavorano Li volta capita Mori, un’ al- 
i nove giovani Che non dormo tra diva dell’ 
i gior- dare in uffici hard. E i 

53. Solera Bei foi di n di se DE 

bina, con i di e dare una mano vo farlo. per 

automezzi di a chi ha hisognon professione, 

cui. l’associa- Non diedi mol- 

zione dispone to. peso a 

«portiamo chi quell’ offerta, 


è solo, e magari non si 
può muovere perchè è in- 


qualche visita o ritirare le 
analisi. E lo facciamo in 
modo gratuito. La nostra 
associazione vive con i 
contributi che ci dà la gen- 
te che noi contattiamo 
ogni giorno per telefono». 
Ogni sera, finito il lavo- 
ro di assistenza agli anzia- 
ni ed agli invalidi, Sabina 
Acquafresca comincia 
quello di pornostar, un’ at- 


Due «lavori» per la venticinquenne Sabina 
Di notte pornostar di successo 
di giorno dirige associazione 
che si cura di anziani e invalidi 


«Ho cominciato per caso: una sera, con qualche 
bicchiere in più, mi esibii subito dopo di una ra- 
gazza che faceva lo spogliarello» 


valido, a fare la spesa. Op-.. 
pure in ospedale per fare © 


tività della quale non fa 
mistero, anche se, ammet- 
te, «noto sempre più spes- 
so che questo crea diffi- 
denza verso l’ altro mio 
impegno». 

Sabina Acquafresca di- 
ce di essere diventata at- 
trice di spettacoli hard 
per caso: «Ero 
in un locale 
della Versilia 
con alcuni 
amici. Avevo 
bevuto . qual- 
che. bicchiere 
di troppo per- 
chè stavo vi 
vendo una de- 
lusione amoro- 
sa. Sul palco 
Vidi una ragaz- 
za che faceva 
uno spogliarel- 
lo e, senza pen- 
sarci troppo, 
salii e provai 


ma gli lasciai il mio reca- 
pito. Ci sentimmo in se- 
guito e così cominciai». 
Dei suoi spettacoli dice 
che «sono i più pesanti 
che esistano in circolazio- 
ne». E che lei è cosi brava 
da «tenere col fiato sospe- 
so anche una platea di 
mille persone». Ma, ag- 
giunge, «qualche volta 
non dormo, pur di arriva- 
re puntuale, ogni giorno, 
in ufficio, per poter dare 
una mano a chi ne ha ve- 
ramente bisogno». 


di sorpresa, hanno sfondato 
la porta di ingresso, hanno 
sparato un colpo di pistola e 
intimato a tutti di stendersi 
a terra e di consegnare gio- 
ielli e denaro. Dopo una pri- 
ma raccolta si sono innervo- 
siti e hanno chiesto altro de- 
naro. «Vi spariamo se non ce 
lo consegnate» hanno grida- 
to i banditi. In quel momen- 
to Massimo, svegliato dal 
trambusto, ha capito che do- 
veva fare qualche cosa. Il 
giovane, non ci ha pensato 
due volte, ha impugnato 
una pistola calibro 9 para- 
bellum, regolarmente denun- 
ciata ed è sceso al pianterre- 
no. Uno dei banditi gli ha su- 


ti, poi in tarda serata ha ri- 
dimensionato le sue richie- 
ste a sei miliardi e ha chie- 
sto che gli venissero inviati 
dei viveri. Segno che non 
aveva alcuna intenzione di 
cedere; in ogni caso sono 
stati mobilitati i Nocs e i 
Gis, cioè le teste di cuoio di 
polizia e carabinieri. 
Intorno alle 20 nell’agen- 
zia della Popolare di Mila- 
no, in via Cassinis, erano 
entrati il capo della mobile, 
Carluccio, e il colonnello 
dei carabinieri, Rizzo, ten- 
tando di far liberare i tre 
ostaggi. Gargano, ex clien- 
te dell'istituto di credito, 


era entrato in banca intor- 
no alle 15.40, verso l’ora di 
chiusura dell'istituto di cre- 
dito. Secondo quanto si è sa- 
puto, Gargano, vestito con 
una tuta da ginnastica, ha 
preso in ostaggio all’inizio 


uattro persone tra cui la 
dica dell’agenzia, il vi- 
cedirettore, il capo del per- 
sonale e un impiegato. 
Quest'ultimo è stato poi 
mandato via intorno alle 
18 e sarebbe stato proprio 
lui ad avvertire la polizia 
chiamando dal telefono di 
un ristorante della zona. 
Prima che entrassero nell’ 
agenzia Carluccio e Rizzo, 
dalla strada (il quartiere è 
quello di piazzale Corvetto) 
si è sentito anche un colpo 
di pistola. 

i due ufficiali entrati 
nella banca per trattare, 
Gargano ha detto che dove- 
vano consegnargli quei sol- 
di altrimenti avrebbe ucci- 
so gli ostaggi perchè «non 
ha nulla da perdere». Tutta 
la zona di via Cassinis è 
stata circondata dalle auto 
della polizia e dei carabinie- 


bito puntato la pistola e 
Massimo è riuscito a saltare 
dietro un muretto e a predi- 
sporsi alla difesa. 
Immediata è stata la rea- 
zione dei banditi, che hanno 
aperto il fuoco con una cali- 
bro 38 e una parabellum, 
Sotto i colpi di. Massimo, 


i 


buon tiratore, in pochi istan- 
ti cadono Aldo Desimei, Cosi- 
mò Carretto e Salvatore 
Zimmari di 21 anni di San 
Pietro Vernotico. Il primo 
muore mentre viene traspor- 
tato in ospedale, mentre gli 
altri due riescono a fuggire 
grazie all’aiuto del quarto ra- 


Trattative nella notte, arrivate due donne: forse lu madre e la convivente dell’uomo 


ri. E sul posto si è recato an- 
che il pubblico ministero di 
Mani pulite, Gherardo Co- 
lombo, pm di turno ieri se- 


La direttrice dell'agenzia 
si chiama Irma Morello; in 
serata, sul posto, è arrivato 
anche suo marito. Quest’ul- 
timo ha riferito alla polizia 
di aver parlato con la mo- 
glie poco prima: «Mi ha det- 
to che Gargano non ha fat- 
to male a nessuno e che 
vuole 10 miliardi di lire». 

Più tardi, con due auto di- 
verse (alle 22.45 e alle 
23.12) sono arrivate due 
donne che sono entrate dal 
cancello nello stabile dove 
ha sede la banca. La prima 

otrebbe essere la madre di 

omenico Gargano, la se- 
conda, una ragazza bionda, 
la convivente o una sua pa- 
rente. 


Sterminata una banda 
alla quale la polizia 
da mesi dava la caccia 


pinatore: questi da un altro 
ingresso raggiunge il compli- 
ce che li aspettava a bordo 
di una Fiat Uno color ama- 
ranto, che sarà successiva- 
mente ritrovata. Durante la 
fuga i banditi sono stati in- 
tercettati da una pattuglia 
della polizia. Ne è nato un 
inseguimento che non ha da- 
to frutti. Zimmari e Carret- 
to, feriti al torace, alla spal- 
la e all’addome sono stati ab- 
bandonati dai complici da- 
vanti all'ospedale. Il finale 
per la banda questa volta è 
stato tragico. I due feriti in- 
fatti sono stati arrestati per 
tentativo di omicidio, rapina 
a mano armata e detenzione 
illegale di armi. 


\ 
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IL PICCOLO 5 


Il Tribunale accoglie la richiesta della Sonic 


Jackson non ha copiato Al Bano 
ma estrambi nello scrivere 
si sono uispirati» a vecchi motivi 


MILANO Michael Jackson non ha copiato Al Bano, ma tut- 
tie due hanno in qualche modo «copiato», ispirandosi a 
vecchi motivi blues nello scrivere le loro due canzoni, 
da tempo al centro di un contenzioso giudiziario aperto 
dal cantautore pugliese. A queste conclusioni è giunta 
la prima sezione del Tribunale civile di Milano, acco- 
gliendo una richiesta presentata dalla Sony Music, che 
aveva citato in giudizio gli stessi Al Bano e Michael 
Jackson e le rispettive case musicali, la «Fortissimo 
Gruppo Editoriale» e la Mijak Music». 


Non sa a chi lasciare le bimbe di due e quattro anni 
e le scarrozza per quattro ore nel freddo dell'uApen 


LA SPEZIA Non aveva nessuno cui affidarle e così Giuseppe 
L. ha caricato le sue bimbe di quattro e due anni sulla 
sua «Ape» e da Genova le ha portate alla Spezia dove do- 
veva consegnare dei libri usati ad un venditore ambulan- 
te. Quattro ore di viaggio su per il Bracco dove la tempe- 
ratura era vicina allo zero senza che le bimbe avessero 
un cappotto o una coperta con cui coprirsi. Una volta ar- 
rivato in città, forse per un colpo di sonno, Giuseppe L. 
non si è accorto di un semaforo rosso ed è stato fermato 
dalla polizia stradale che ha scoperto la triste storia. 


Vuotata dei preziosi l'abitazione di Salamone 
Probabilmente è stato un furto su commissione 


BRESCIA Numerosi oggetti e preziosi, il cui valore comples- 
sivo non è ancora stato accertato, sono stati rubati pre- 
sumibilmente tre notti fa nell'abitazione del pm brescia- 
no Fabio Salamone. Il magistrato, che si è a lungo occu- 
pato delle inchieste che hanno coinvolto l’ ex pm di Mani 
pulite, Antonio Di Pietro, era da alcuni giorni in Sicilia 
assieme alla moglie e ai figli per le vacanze natalizie. Se- 
condo le prime indagini, i ladri probabilmente sapevano 
dell’assenza della famiglia e sono andati sul sicuro. 


a x x x st 
Si spacciava per ispettore dell'Enel e rapinava anziani 
sp x 3 Jr la Ai 
Forse specializzato in colpi ai danni di handicappati 
ANCONA Un ristoratore di Senigallia, Mario Natale, 51 an- 
ni, originario di Napoli e factotum nel ristorante seni- 
galliese del figlio, è stato arrestato con l’accusa di aver 
rapinato spacciandosi per un falso ispettore dell'Enel 
‘un anziano che teneva in casa sei milioni. Il sospetto de- 
gli investigatori è che l’arresto possa collegarsi ad altre 
rapine simili messe a segno nel Centro-nord, anche con 
l’uso di violenze, ai danni di vecchi e portatori di handi- 
cap: persone non in grado di difendersi, sorprese nelle 
loro abitazioni da falsi incaricati dell'Enel o dell'Inps. 


Oggi a Mantova i funerali della donna «reduce» dal Kenya. A Milano non destano preoccupazioni le condizioni di altre sette persone 


E' stata tardiva la cura per la malaria cerebrale 


Il morbo già prima del ricovero ha provocato danni irreversibili al cervello e al cuore 


MANTOVA E stata uccisa dal- 
la malaria cerebrale. Que- 
sto il responso dell’autop- 
sia eseguita ieri mattina 
sul corpo di Bruna Kovac 
Pasolini, la donna decedu- 
ta sabato scorso, pochi gior- 
ni dopo essere tornata da 
una vacanza in Kenia. Gli 
esami sono stati condotti 
dai tecnici del reparto di 
anatomia patologica dell’ 
ospedale di Mantova. Nei 
prossimi giorni le analisi 
saranno approfondite per 
fugare ogni dubbio sulle 
cause del decesso. 


Secondo il primario, Al- 


fredo Scalzini, è stato deci- 
sivo il ritardo con il quale 
la donna si è fatta ricovera- 
re. 
Le cure prestate, infatti, 
avevano debellato il paras- 
sita della malaria dal san- 
gue, ma la malattia ormai 
aveva fatto in tempo ad agi- 
re a lungo, provocando dan- 
ni irreversibili al cervello e 
al cuore. Il medico ha an- 
che smentito che la profi- 
lassi antimalarica, alla 
quale Bruna Kovac non si 


An attacca Rosy Bindi, 
Battaglia sulla proposta 
della somatostatina gratis 


ROMA «Sottrae pazienti a cu- 
re di provata efficacia». E° 
durissimo l'attacco dei me- 
dici a Di Bella (nella foto) e 
al suo metodo di cura del 
cancro. Non usa mezzi ter- 
mini il presidente della Fe- 
derazione degli Ordini dei 
medici nei confronti del fi- 
siologo modenese: «il codice 
va rispettato». In altri ter- 
mini Aldo Pagni ricorda 
che «i principi di correttez- 
za tecnica e morale, rispet- 
to dei colleghi, riservatezza 
fiduciaria nei confronti dei 
cittadini, disinteresse vero 
e informazione non pubbli- 
citaria e autoreferenziale, 
sono alla base della deonto- 


era sottoposta prima della 
partenza per il Kenia, po- 
tesse incidere negativa- 
mente sulla sua salute. 

La donna era affetta da 
epatite C, ma questo secon- 
do Scalzini non comporta- 
va alcun pericolo: «Le ave- 
vano detto che per il suo fe- 
gato sarebbe stato veleno», 
ha spiegato Alexia, una del- 
le due figlie della donna. 

Bruna Kovac, casalinga 
di 55 anni, aveva trascorso 
due settimane di vacanza a 
Malindi, in Kenya. Al ritor- 
no lei e i suoi familiari non 
si erano preoccupati delle 
lievi febbri comparse a due 
giorni dal suo rientro a 
Mantova: «Era passata dai 
80 gradi di Malindi al fred- 
do di qui, sembrava un nor- 
male raffreddore», ha spie- 
gato Alexia. 

In ospedale la donna era 
stata sottoposta a terapia 


_. 


logia medica e valgono per 
tutti gli iscritti all’albo nell’ 
interesse dei cittadini e del- 
la credibilità dei medici». 
Poi l’affondo finale: «utiliz- 
zare farmaci che non han- 
no indicazioni sperimenta- 
te o ancor peggio, sottrarre 
pazienti a cure di provata 
efficacia sostituendole con 


antimalarica con chinino 
in endovena: al momento 
del ricovero le analisi di la- 
boratorio avevano rivelato 
che i globuli rossi erano sta- 
ti colpiti dai parassiti al 30 
per cento, I funerali si cele- 
breranno questa mattina 
nella cappella dell’Ospeda- 
le civile Carlo Poma. 

A Milano ci sono altre 
Sette persone colpite da ma- 
laria, ma le loro condizioni 
Non destano preoccupazio- 
ne. Per loro il ricovero è 
stato immediato e i medici 
hanno potuto correre ai ri- 
pari in tempo e presto sa- 
ranno tutti dimessi, 

«La tempestività della 
cura è fondamentale - spie- 
ga il professor Nello Anti- 
nori, dell'ospedale Sacco di 
Milano -. Se al ritorno da 
un viaggio esotico si avver- 
tono sintomi di febbre è be- 
HO farsi subito un control- 
O». 

Bruna Kovac si era pre- 
sentata in ospedale una de- 
cina di giorni dopo il suo 
rientro a Mantova dalla va- 
canza in Africa. 

(Ri 


to, 


della scuola». 


La preside dovrà presentarsi il 10 gen- 
naio nel nuovo posto di lavoro, intanto 
dall’11 dicembre è in ferie e tramite il suo 
avvocato ha fatto ricorso al Tar del Lazio. 


La preside chiede visite fiscali per gli assenteisti 
e la trasferiscono per incompatibilità ambientale 


ROMA Trasferita, ad anno scolastico avvia- 
er «incompatibilità ambientale» in 
un’altra scuola, ma per un gruppo di geni 
tori, schierato in sua difesa, per aver inve- 
ce «chiesto troppe visite fiscali per i prof 
assenteisti». A essere costretta a trasferir- 
si dal liceo scientifico «Democrito» di Ca- 
salpalocco, quartiere residenziale del lito- 
rale romano, all’istituto magistrale «Bra- 
schi» di Subiaco, una cittadina di monta- 
gna a 70 km a nord-est di Roma, è la pre- 
side Adriana Coccarello, 61 anni, 38 di in- 
segnamento, originaria di Ivrea. 
provvedimento, con decorrenza imme- 
diata, risale all’11 dicembre, 
preside, insegnante di lingue e da quattro 
anni responsabile del liceo Democrito - ol- 
tre 900 alunni, circa 80 insegnanti - è sta- 
ta convocata in provveditorato e le è stato 
consegnato il decreto in cui «l’incompatibi- 
lità ambientale» è stata motivata con il 
fatto che aveva «difficoltà nella gestione 


ticolare, don 


uando la zioni, non 


«Sono amareggiata - dice Adriana Coc- 
carello - per come sono stata trattata, mi 
sento quasi di essere stata mandata al 
confino e con urgenza. Eppure non rap- 
presento un pericolo». 

Secondo un «gruppo di genitori del co- 
mitato del Democrito», il ministero ha tra- 
sferito la preside per «alleviare il disagio» 
dei professori assenteisti, «ignorando una 
serie di irregolarità denunziata dalla stes- 
sa preside e i numerosissimi miglioramen- 
ti da lei apportati alla scuola e apprezzati 
dai genitori e dagli alunni, i quali, in par- 
0 varie autogestioni e occupa- 
anno più attuato alcuna for- 
ma di protesta negli ultimi due anni». 

«La preside ha sempre fatto il suo dove- 
re, si è sempre battuta per far rispettare 
le regole e si è creata le antipatie di chi fa- 
ceva il comodo proprio», dice uno dei dieci 
genitori, autori del documento di prote- 
sta, che hanno chiesto l'anonimato «per la 
tutela dei figli» e che ora sollecitano al 
provveditore il ritiro del provvedimento. 
«In questi quattro anni - aggiunge il geni- 
tore - si è sempre battuta a favore dei ra- 
gazzi e delle istituzioni». 


I medici sparano a zero sul suo presunto metodo anticancro e l'Ordine lo invita a rispettare il codice 


«DI Bella sottrae pazienti alle cure vere» 


nazionale. 
condivisa da Gasparri e da 
tutta An con Maceratini in 
testa, che si chiede cosa 
aspetti la Bindi ad autoriz- 


farmaci non garantiti e non 
sperimentati, si configura 
per il medico come un reato 
di colpa professionale e re- 
lative responsabilità, san- 
zionabili dig Ordini e pu- 
nibili dalla magistratura se- 
condo le leggi». Pagni non 
risparmia nemmeno la 
stampa colpevole, a suo di- 
re, di trasmettere «messag- 
gi acritici». 

E? battaglia intanto sulla 
somatostatina, il farmaco 
anti-cancro utilizzato da Di 
Bella. Due giorni fa il suo 
legale, avvocati Aimi, ha 
chiesto che il medicinale 
passi in fascia A, a totale 
carico del servizio sanitario 


Un'iniziativa 


zare che il farmaco venga 
fornito gratuitamente, per- 
chè «curarsi non può essere 
un privilegio per i più ric- 
chi». D'accordo anche il de- 
putato Vasco Giannotti (Si- 
nistra democratica), primo 
firmatario della risoluzione 
presentata in Commissione 
affari sociali della Camera 
per avviare la sperimenta- 
zione del metodo antican- 
cro. Giannotti ha proposto 
che la somatostatina venga 
erogata gratuitamente in 
fase transitoria fino a quan- 


do non siano prodotti i pri- 
mi risultati della sperimen- 
tazione. 

Proprio sulla sperimenta- 
zione frena il professor Leo- 
nardo Santi, direttore del 
Coordinamento degli istitu- 
ti oncologici nazionali: «non 
basta ascoltare le testimo- 
nianze dei pazienti guariti 
e cavalcare l’emotività - di- 
ce Santi - per giudicare la 
validità delnstodo Di Bel- 
la: servono prove e speri- 
mentazioni scientifiche vali- 
de seguendo le regole detta- 
te a livello internazionale 
per la tutela del cittadino, 
che sono state adottate an- 
che in Italia». 

Come che sia un giovane 


è guarito con la terapia Di 
Bella. Lo conferma la sua 
cartella clinica, acquisita 
nei giorni scorsi dai Nas. Il 
paacoiai un commerciante 
lorentino di 35 anni, era 
stato colpito una decina 
d’anni fa da un tumore all’ 
addome e le strutture pub- 
bliche lo consideravano sen- 
za speranza. Un anno fa, 
quando si è rivolto al fisiolo- 
go modenese, era in fin di 
vita, non camminava più e 
esava appena 830 chili. 
ra - dopo sei mesi di cura 
- viene descritto come «una 
persona normale, completa- 
mente guarita, un uomo 
che prarica sport e lavora 
regolarmente». 
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MARTEDÌ 30 DICEMBRE 1997 


El MILANO Alla ne Di avuto torto chi è è 


rimasto in vacanza, pensando che quella di ieri 
sarebbe stata la solita seduta semifestiva con 
pochi scambi e tanta prudenza. Piazza Affari ha 
infatti capitalizzato al meglio, con un continuo 
susseguirsi di record storici, le buone notizie 
arrivate tra la sera del 23 dicembre e ieri: il 
taglio del tasso ufficiale di sconto da parte di 
Bankitalia e larptzione definitiva della 


2 PIAZZA AFFARI == 


.__.. 


Finanziaria martedì sera; la ripresa della borsa 


coreana grazie agli aiuti del Fondo monetario e 


la farne al galoppo di Wall Street. 
«a seduta era iniziata con pochi scambi ed 
un rialzo dello 0,61%, ma da metà giornata il 
Mibtel ha via via polverizzato ogni record 
precedente e ha chiuso sui massimi con un 
rialzo del 2,71% a quota 16.678 punti, nuovo 
tetto storico. 


Primato Tana anche per l’indice Mib30, 
che è balzato del 2,89% a quota 24.809. Alla 


fine, il controvalore degli scambi ha raggiunto i 
1.552,6 miliardi di lire. 


in arrivo sulla piazza milanese sembrano 
essere ancora una Volta i titoli bancari e 
assicurativi, su tutti il Credit che è salito del 
9,91%. 


Ad intercettare gran parte del denaro fresco 


DOLLARO MARCO | 
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Dopo i vari passaggi governativi e parlamentari la privatizzazione della compagnia diventa realtà 


Lloyd Triestino, c'è il bando di gara 


Offerte a Finmare entro il 15 gennaio ’98: la decisione prima dell'estate 


Addio ai cavalli fiscali 
Bollo auto, chi paga 
in una sola volta 
potrà ottenere 

uno sconto del 3% 


ROMA Gli automobilisti 
che pagheranno il bollo 
auto per l’ intero anno ri- 
sparmieranno il 8. per 
cento rispetto a coloro 
che, potendolo fare, sce- 
pe di pagare il bol- 
lo con scadenze semestra- 
li o quadrimestrali. E° 
quanto emerge dai decre- 
ti, in corso di pubblicazio- 
ne sulla Gazzetta Ufficia- 
le, messi a punto dal mi- 
nistero delle Finanze per 


In una fase difficile per il 
settore armatoriale corro- 
no Evergreen e Aponte 


TRIESTE Adesso non ci sono 
più dubbi: la lunga fase pre- 
paratoria cartacea è termi- 
nata, il Lloyd Triestino (nel- 
la foto il presidente Angioli- 
no Vignodelli), insieme alla 
«cugina» genovese Italia di 
navigazione, è ufficialmente 
in vendita, come risulta dal 
bando di gara pubblicato in 
questa stessa pagina. Gli in- 
teressati ad acquisire le due 
compagnie «liner» di Finma- 
re dovranno formulare le lo- 
To proposte - offerta econo- 
mica e piano industriale - 
entro il 15 gennaio ’98; la ca- 
pogruppo dell’Iri per lo ship- 
ping, con la consulenza di 
Citibank, ritiene di poter 


chiudere la partita entro 
l'estate. 

Dopo il sì del Cipe, dopo 
la predisposizione del piano 
da parte del governo, dopo 
il parere favorevole delle 
commissioni competenti di 
Camera e Senato, dopo la re- 
cente emanazione di un de- 
creto-legge che istituisce il 


«registro internazionale», 
ora la parola passa al merca- 
to: il periodo dei monitorag- 
gi - effettuati un paio di an- 
ni orsono da Citibank - è fi- 
nito, non si tratta più di sag- 
giare semplice intenzioni, è 
arrivato il tempo della con- 
cretezza e delle decisioni. 

Il momento non è certa- 
mente dei più favorevoli per 
lo shipping internazionale: 
abbondanza di stiva e noli 
stracciati; per fortuna il dol- 
laro ha ripreso un po’ di fia- 
to. Il Lloyd, che ha chiuso il 
'96 con 1,4 miliardi di defi- 
cit - un risultato considera- 
to soddisfacente in quanto 
nel corso dell’esercizio la 
compagnia non aveva fruito 
di contributi pubblici -, si 
presenta con forti chiaroscu- 
ria uno degli appuntamenti 
più importanti della sua lun- 


‘a. storia: a fronte di un 

uon andamento commer- 
ciale (l’obiettivo ’97 guarda- 
va ai 350 mila teu con una 
previsione di fatturato di 
800 miliardi), la situazione 
gestionale e finanziaria non 
sembra altrettanto promet- 
tente. Il monte debitorio (ol- 
tre 300 miliardi) e la debole 
capitalizzazione della socie- 
tà (55 miliardi, mancano an- 
cora all'appello 40 mld 
«scongelati» a luglio dalla 
Ue ma non ancora stanziati 
dal Tesoro) si fanno sentire 
sui conti lloydiani. Non so- 
lo: i sindacati parlano di 
scarsa capacità nel control- 
lo dei costi e di imminente 
crac finanziario. 

Nonostante questi antichi 

roblemi, il Lloyd - vuoi per 
ti quota di traffico sull’im- 
portantissima rotta estremo- 
orientale, vuoi per la flotta 


di 7 fullcontainer, vuoi per 
il marchio prestigioso - ha 
pretendenti autorevoli: sicu- 
ramente la taiwanese Ever- 
green, con cui la compagnia 
triestina intrattiene accordi 
commerciali, con tutta pro- 
babilità la rampante Msc di 
Gianluigi Aponte; in passa- 
to si era fatta avanti la mar- 
sigliese Cma, di cui però 
non si sente più parlare. La 
Regione, possibile partner 
ubblico «di garanzia», tace. 
a gli armatori italiani 
l’unico con le orecchie alza- 
te è D'Amico, al quale però 
interessa l'Italia di naviga- 
zione. 

Vedremo al 15 gennaio 
Do venturo chi inten- 
le sostituire l’Iri nel ruolo, 
detenuto da oltre 60 anni, 
di azionista (esclusiva) del- 

la marineria triestina. 
Massimo Greco 


Segnali di crisi da Toky 

Il «Sol Levante» tramonta? 
I grandi gruppi elettronici 
tagliano gli investimenti 


TOKYO Nec, meno 10 per cento. Toshiba, meno 40 per 
cento. E via di di questo passo. I grandi dell’elettronica 
giapponese annunciano taglia da capogiro agli investi- 
menti, rivedono al ribasso i piani di ricerca e sviluppo. 
Rinunciano, apparentemente, a ogni sforzo per mante- 
nere la leadership di un settore che è stato e resta il 
simbolo del «miracolo giapponese». La caporetto dell’ 
elettronica del Sol Levante, annunciata ieri dal quoti- 
diano Nihon Keizai Simbun, è più di un segnale d’allar- 
me sulla salute dell’economia nipponica. 


Indagine Kpmg: alle imprese multinazionali 
la moneta unica verrà a costare 78 mila miliardi 


MILANO Le multinazionali europee pagheranno almeno 
50 miliardi di dollari, circa 78.000 miliardi di lire, per 
adeguarsi alla conversione in euro, con un costo medio 
per azienda di circa 30 milioni di dollari (oltre 50 mi- 
liardi di lire). E'quanto emerge da una indagine di 
Kpmg consulting sul grado di preparazione delle impre- 
se all'unione monetaria. La metà del campione ha di- 
chiarato di ritenere che, per effetto dell’unione moneta- 
ria, i prezzi delle merci scenderanno, mentre per il 
27% degli intervistati i salari cresceranno. 


È ——__- “ s_pr A x 
vo dlloguto: Intadoti v_. Guerra commerciale nei cieli: la svizzera Swissair 
s Fi di [N . LION LI DI Li 0 IS DIS Ò a Y Îi 
per il 1998 con la Finan: | Tutto è lasciato al buon cuore delle amministrazioni comunali E diventerà più semplice entrerà con una robusta quota nell'Air One 
la marca per la patente e anche la dichiarazione: ROMA Swissair acquisterà entro aprile una «rilevante 


la tassa per l’ autoradio. 


La «rivoluzione», che 
manda in soffitta i «caval- 
li fiscali»  sostituendoli 
con i kilowatt che misura- 
no la potenza effettiva 
dei veicoli, parte solo dal 
termine di scadenza dell’ 
attuale bollo. Gli automo- 
bilisti il cui bollo scade a 
maggio o a settembre do- 
vranno quindi attendere 
quella data per pagare in 
base ai nuovi criteri (ma 
a febbraio non dovranno 
comunque acquistare la 
marca per la patente). I 
nuovi importi non sono 
difficili da calcolare. Per 
il bollo annuale gli auto- 
mobilisti dovranno paga- 
re 5,000 lire per kilowatt 
(Kw) 0.3.680 lire per Ca- 
vallo Vapore. 


AI termine del mandato il presidente uscente è soddisfatto 


Ici, forse salva la prima casa 


ROMA La prima casa potreb- 
be salvarsi dall’Ici. Tutto 
sta al buon cuore dei Comu- 
ni che, nell’ambito di una 
maggiore autonomia, a par- 
tire dal ’98 potranno decide- 
re di graziare l’abitazione 
in cui si vive. Ma non solo. 
A parte questa possibile 
esenzione, infatti, potrebbe 
anche finire in soffitta la re- 
lativa dichiarazione, oggi 
un pò macchinosa, ed esse- 
re sostituita con una comu- 
nicazione meno complicata, 
analoga a quella per la tas- 
sa sulla raccolta di rifiuti. 
Le novità sono indicate 
dal provvedimento di rifor- 


ma che da gerinaio introdu- 
ce l’Irap (Imposta regionale 
sulle attività produttive) e 
modifica l’Irpef. Nel decre- 
to, che ieri è stato pubblica- 
to sulla Gazzetta Ufficiale 
(nella foto il ministro Vi- 
Sco), c'è appunto una parte 
che riguarda i tributi locali, 
Ici compresa. Vediamo. 

LA PRIMA CASA: i Co- 
muni dal prossimo anno po- 
tranno limitare e addirittu- 
ra abolire l’Ici sulla prima 
casa. Possono infatti au- 
mentare l’apposita detrazio- 
ne che ora arriva a un mas- 
simo di 500 mila lire e che 
dunque domani potrebbe es- 
sere più sostanziosa «fino a 


_ 


dell 


avoro svolto 


concorrenza dell'imposta do- 
vuta». Per compensare il mi- 
nor gettito, comunque, i Co- 
muni non potranno fissare 
per gli altri immobili un’ali- 
quota superiore a quella or- 
dinaria. 

SOFFITTE, CANTINE 
E GARAGE: i Comuni po- 
tranno decidere anche altre 
modifiche con un apposito 
regolamento che però entre- 
rà in vigore solo dal genna- 
io successivo all’emanazio- 
ne, e quindi non prima del 
’99. In sostanza potrebbe es- 
sere corretta la norma in ba- 
se alla quale se la cantina 
di un immobile è accatasta- 
ta separatamente deve pa- 


gare l'imposta come una se- 
conda casa. D'ora in poi, in- 
vece, soffitte cantine e gara- 
ge potranno essere conside- 
rati «parti integranti dell’ 
abitazione principale anche 
se iscritti distintamente in 
catasto». 


Amato: l'Antitrust è una bella incompiuta 


Per l'ex premier la cultura della concorrenza deve fare ancora molta strada 


Magistratura amministra- 
tiva e legislazione protet- 
tiva: i problemi aperti 


ROMA Si è fatta un nome ed 
è finita più volte in prima 
pagina, quando i casi dei 
quali si occupava erano più 
curiosi di altri: la bambola 
che non si muoveva come 
assicurato dalla pubblicità, 
per esempio; 0 le Tod's che 
in realtà non sono «hand- 
made entirely», completa- 
mente fatte a mano, come 
sbandierato dai Rea 
promozionali; 0, ancora, la 
ubblicità ingannevole del- 
la rivista Altro Consumo, 
con l'annuncio di abbona- 
menti a prezzi ridotti e 
omaggi con caratteristiche 
che non corrispondevano a 
quelle indicate. Questo tan- 
to per restare nell’ambito 
della pubblicità ingannevo- 
le, uno dei tanti settori di 
attività dell'Antitrust (atti- 
vissimo anche quello sulle 
concentrazioni e sulle fusio- 
ni societarie). 

In realtà, l'autorità ga 
rante della concorrenza ha 
fatto molto di più: come ha 
riassunto il presidente 


Cresce il numero degli 
occupati: ansi, c'è 
carenza di manodopera 


UDINE Nel terzo trimestre del 


1997 la produzione indu- ositivo trend delle vendite lavoratori. extracomunita- pubblici e assicurare 1 in- Finmare, a proprio insindacabile giudizio, senza obbligo di motivazione ed in ogni momento, si riserva la facoltà di recedere dalle trattati 
striale della provincia di Ò stato determinato dall’ ri», gresso dell’ Italia nell’ Euro- ve di vendita o di interrompere la procedura di cessione senza che per ciò gli interessati all'acquisto possano avanzare nei confronti di 
Udine è cresciuta del 12%, export il cui valore comples- Alla fine di un anno «diffi- a dell’ Euro». «Speriamo - Finmare alcuna pretesa a titolo risarcitorio, anche del solo interesse negativo. 

rispetto all’ analogo periodo sivo, nei tre trimestri del cile» ' Associazione piccole ha aggiunto Paniccia - che La pubblicazione del presente invito, la ricezione delle relative manifestazioni di interesse ed ogni attività ad esse consequenziale non com- 
del 1996, mentre 1’ occupa- 1997, è stato pari a 2.597 industrie della provincia di il 1998 ci porti la normali- portano per Finmare alcun obbligo 0 impegno di vendita nei confronti degli interessati all'acquisto e, per questi ultimi, alcun diritto a qual- 


zione è passata da 133.082 
a 135.503 addetti, con un in- 
cremento dell’ 1,8%. Questi 
dati - diffusi dal presidente 
dell’ Assindustria di Udine, 
Adalberto Valduga (nella fo- 
to) - confermano il Friuli 
tra le zone a più alto trend 


sind friulana (circa mille 
Piccole e medie aziende as: 
Sociate), «il tasso di crescita 
del settore secondario in 


uscente Giuliano Amato 

e si appresta a lasciare 
l’incarico dopo tre anni, «è 
riuscita nell'intento di in- 
trodurre in Italia la cultu- 
ra della concorrenza anche 
se in ritardo rispetto al re- 
sto d'Europa». To. ha ag- 
giunto l’ex capo del gover- 
no, «lascio un Tavoro radica- 
to e ovviamente incompiu- 
to. Non potrebbe del resto 
che essere così in un Paese 
come l’Italia nel quale la 
cultura della concorrenza è 
cr nolo iovane». In 
un'intervista che sarà pub- 
blicata sul prossimo une 
ro dell'Espresso, Amato ap- 
pare soddisfatto anche se 


provincia di Udine nel 1997 
potrebbe assestarsi tra il 9 
e il 10%». Anche le vedite 


CAO ; N È i che in IOSacE di Udine il ] CRI 
di sviluppo di tutto il Nor- hanno avuto uno sviluppo. tasso di disoccupazione è no che si chiude le piccole e una politica industriale che testo pubblicato in lingua italiana prevarrà su quelsii testo pubblicato in lingua straniera. 
dest. Infatti, secondo I’ as- positivo nei primi tre trime- tra; più bassi d’Italia, ha medie industrie «sono cre- tenga CORIGAGIIARTanze i 
e) 


stri dell’anno, passando 
dal +0,6% del primo al 
+14,9% del terzo trimestre. 
Accanto a una lieve ripresa 


non ha nascosto l’esistenza 
di alcune difficoltà nello 
svolgimento del lavoro dell’ 
Authority. Non ritiene che 
da pata del Tar e del Con- 
siglio di Stato ci sia la vo- 
glia di ridimensionare l’An- 
titrust, come a volte si è 
pensato; tuttavia «si ha la 
sensazione che i giudici pre- 
feriscano un’autorità di ac- 
certamento piuttosto che 
un'autorità sanzionatoria. 
Ma un'Antitrust di solo ac- 
certamento è come un boy- 
scout che si piazza sul mar- 
ciapiede e ogni tanto chie- 
de che facciano passare 
una vecchia signora». Ù 
. Le maggiori difficoltà si 
incontrano sul fronte della 
can protettiva, ben- 
chè si siano verificati an- 
che «episodi inquietanti» 
nei rapporti fra Antitrust e 
Imprese oggetto dei Pc, 
menti. L’Authority ha il po- 
tere di segnalare agli orga- 
ni elettivi che le leggi sono 
distorsive: «oltre il 30% del- 
le nostre segnalazioni», di- 
ce Amato, «hanno avuto un 
effetto positivo, nel senso 
che o la legge è stata modi- 
ficata o il disegno di legge 
prima di passare è stato 
emendato». . 


# CREDITO == 


larsi interlocutorio. 


offerto 21 mila lire a 


la banca pordenonese Fri 


A chi la Popolare Udinese? 
Oggi giornata di riunioni 


UDINE E’stata pren a oggi la riunione dei soci di- 
Boat della Banca popolare udinese, che ha lo scopo 

i discutere le diverse proposte di acquisto giunte per 
l'istituto. E’intanto confermata, sempre per oggi, la riu- 
nione del consiglio di amministrazione della banca. 
L'incontro, secondo fonti di agenzia, potrebbe però rive- 


AI consiglio di amministrazione spetta il compito di 
definire un orientamento in merito alle varie offerte, 
da sottoporre poi all'assemblea degli azionisti. Le offer- 
te di acquisto sono state avanzate dalla Banca popola- 
re vicentina, da Unicredito e sul tavolo ci Sorci 
che l'ipotesi di aggregazione con Friuladria (che aveva 
; ii azione). 

I vertici della Popolare udinese sembrerebbero però 
orientati verso l’offerta formulata dall’istituto di credi- 
to vicentino (26 mila lire ad azione); secondo maliziosi 
ben informati, vi sarebbe - dietro Ja maggiore propen- 
sione nei riguardi della banca veneta - ani 
zione all'attuale consiglio d 
nere in carica altri 3-5 anni. 

Comunque, alla cabina di regìa della Popolare udine- 
se non pare interessare il progetto di una mega-banca 
regionale, progetto alla cui base sarebbe la fusione con 


seguito con attenzione anche da AmbroVeneto. 


be an- 


ta he l’assicura- 
amministrazione di rima- 


dria. Un discorso, questo, 


‘Nel terzo trimestre la produzione è aumentata del 12% 


Industria, Friuli in forma 


della domanda interna, il 


miliardi di lire. Secondo 
una indagine interna, poi, 
gli investimenti, nel 1997, 
sono cresciuti per il 44,4% 
delle imprese, mentre per il 
32,1% sono rimasti costan- 


‘Valduga, nel confermare 


ribadito la difficoltà a repe- 
rire manodopera specializ- 
zata precisando che «molte 
imprese rischierebbero di 


chiudere se non ci fossero i 


Udine vede «un 1998 im- 
prontato a un concreto otti- 
mismo»: lo ha rilevato, in 
un comunicato, il presiden- 
te dell’ Api friulana, Massi- 
mo Paniccia, che ha fatto 
un breve bilancio della si- 
tuazione. Nella nota, Panic- 
cia ha ricordato che nell’an- 


sciute caparbiamente, nono- 
stante le difficolta» e «han- 
no dato un forte contributo 
a sostenere l’ azione del Go- 


Verno per risanare i conti 


tà, la fine di un’ emergenza 
durata troppo tempo e la fi- 
ne dell’ incertezza, sia a li- 
Vello nazionale, sia regiona- 
le». Il presidente dell’ Api 
ha concluso auspicando che 
Sia data più attenzione al 
Settore trainante della pic- 
cola e media industria, con 


o stesso comparto, al 
quale vanno riconosciuti gli 
sforzi che lo hanno già por- 
tato in Europa. 


basterà una comunicazione 


CASE PER I FIGLI: a 
differenza di adesso, potrà 
essere considerata alla stre- 
gua di prima casa anche 
quella data in uso gratuito 
a un figlio o a familiari con 
un determinato grado di pa- 
rentela, pur vivendo i geni- 
tori in un’altra «abitazione 
principale». 

10) OLLI: la dichia- 
razione Ici potrà essere so- 
stituita da una comunica- 
zione del contribuente al 
Comune competente nel ca- 
so di acquisto, vendita o mo- 
difica del possesso dell’im- 
mobile. Le Giunte comuna- 
li potranno così superare i 
controlli formali e prevede- 
re verifiche sostanziali. 


partecipazione di minoranza» in Air One. Lo annuncia 
una nota di Air One. Un'operazione che permetterà al- 
la compagnia italiana di intensificare la collaborazione 
oltre che con Swissair anche con gli altri partner della 
Global Alliancè, che comprende Delta, Sabena e Au- 
strian Airlines. Air One e Swissair hanno firmato un 
memorandum d’intesa il 22 dicembre scorso e i dettagli 
operativi della futura collaborazione saranno concorda- 
ti nelle prossime settimane. 


L'Azienda Tabacchi ritrova la strada dell'utile, 
cancella i debiti, aumenta il capitale sociale 


ROMA L’Azienda tabacchi-Ati, controllata dai Monopoli 
di Stato, aumenterà il capitale da 167 a 177 miliardi 
per azzerare gli oneri finanziari e si appresta a chiude- 
re il ’97 con un utile di 7 miliardi, raddoppiato rispetto 
al ’96. Lo ha preannunciato il presidente Antonio Bel- 
locchio: «Quando sono venuto qui, il 9 maggio del ‘92, 
ho trovato 120 miliardi di debiti: ora sono spariti. Il bi- 
lancio non si chiudeva da otto anni in attivo: dal ’95 so- 
no tornati i risultati in nero». 


interesse all'acquisto. 


ti ed applicabili disposizioni di legge. 


tente in via esclusiva il Foro di Genova. 


i FINMARE .... 


SOCIETÀ FINANZIARIA MARITTIMA p.A. FINMARE (Gruppo IRI) 


Capitale sociale L. 291.432.960.000 int. vers. - Trib. di Genova n. 42844 


INVITO A PRESENTARE OFFERTE PER L'ACQUISTO DELLE SOCIETÀ 
ITALIA DI NAVIGAZIONE S.p.A., LLOYD TRIESTINO DI NAVIGAZIONE S.p.A. 
E LORO CONTROLLATE E COLLEGATE 


La Finmare, Società Finanziaria Maritima pa. (di seguito "Finmare"), in coerenza con le competenti decisioni governative, e a completa- 
mento dell'iter autorizzativo previsto dalla vigente normativa, ha avviato la procedura di vendita finalizzata alla integrale cessione (100%) 
delle proprie partecipazioni nelle seguenti società (di seguito le "Società') che svolgono attività di trasporto di linea via mare di containers: 
Italia di Navigazione S.p.A. (di seguito "Italia'); capitale sociale L. 23.469 milioni; sede sociale in Genova; 

Lloyd Triestino di Navigazione S.p.A. (di seguito "Lloyd"): capitale sociale L. 55.000 milioni; sede sociale in Trieste. 

Si ricorda che l'acquisto delle Società comporta altresì l'acquisizione delle rispettive quote di partecipazione nelle società controllate 0 col- 
legate, tra cui: Interlogistica S.p.A. (Milano); ltalmar Sx. (Trieste); SA.E.M.A.R., S.A. (Barcellona); Italian General Shipping Ltd (Londra); 
Italmar Agencia Maritima e Comercial Ltda (Santos); Lloyd Triestino Singapore Pte Ltd (Singapore); Lloyd Triestino Pacific Ltd (Hong Kong). 
Finmare intende pertanto sollecitare offerte di acquisto delle suddette Società. 

Per la presente operazione Finmare si avvale della collaborazione di Citibank, N.A. (di seguito il "Consulente"), alla quale gli interessati 
possono rivolgersi per cgni chiarimento in merito. Gli opportuni contatti potranno essere stabiliti con: 


CITIBAN(& 


Foro Buonaparte, 16 - 20121 Milano 
Tel.: 39-2-86.474.545 - Fax: 39-2-86.474.462 
Dott. Luigi Pigorini, Managing Director; Dott. Romano Razzi, Director 


Perla presente operazione è stato già svolto in passato un sondaggio preliminare tra i soggetti interessati all'acquisto delle Società, rice- 
Vendone manifestazioni di interesse di massima. n 

Il presente invito è esclusivamente rivolto a società di capitali o ad altri enti collettivi italiani ed esteri. Potranno essere prese in considera- 
zione anche risposte da parte di più ‘soggetti in accordo fra loro, purché rappresentati unitariamente. Sono esclusi fiduciari nonché società 
di persone e persone fisiche, anche se imprenditori. Eventuali intermediari di qualsiasi natura sono tenuti a dichiarare l'identità del proprio 
Mandante e ad agire in nome e per conto di quest'ultimo sulla base di idonei poteri. 

In considerazione dell'attività svolta dalle Società, saranno ammessi al prosieguo della procedura di vendita solo quei soggetti che, ad 
insindacabile giudizio di Finmare, dispongano di una idonea organizzazione e di una adeguata esperienza pluriennale nel settore di att- 
Vità delle Società nonché di idonee condizioni finanziarie, economiche e gestionali. Finmare si riserva, a proprio insindacabile giudizio e 
“senza obbligo di motivazione, di assumere ‘ogni decisione in ordine all'eventuale avvio di contatti con i soggetti che abbiano manifestato 


| soggetti interessati dovranno inviare al Consulente per iscritto, anche tramite fax, entro il termine del 15 gennaio 1998, una manifesta: 
zione di interesse all'operazione, specificando per quale Società (Italia e/o Lloyd) l'interesse viene manifestato, nonché copia dei bilanci 
civilistici e consolidati, ove esistenti, degli ultimi tre esercizi 0 comunque, per soggetti costituiti da meno di tre anni, i bilanci di esercizio 
disponibili. Nel caso i soggetti interessati all'acquisto:siano più d'uno, in accordo tra loro come sopra, la documentazione richiesta dovrà 
essere prodotta da ciascuno di essi. Verranno egualmente considerate offerte unitarie di ‘acquisto delle due Società. 

Il Consulente rimetterà ai richiedenti ammessi al prosieguo della procedura di cessione il testo dell'impegno di confidenzialità, che que- 
st'ultimi dovranno sottoscrivere e restituire al Consulente medesimo, nonché comunicazione relativa alla procedura da seguire per la pre- 
sentazione di Una offerta preliminare di acquisto per le Società. Ricevuto tale impegno debitamente sottoscrito, il Consulente invierà ai 
richiedenti, dotati dei requisiti reputati idonei da Finmare, copia del documento informativo sulla Società per la quale sia stato manifestato 
interesse. La preoitata offerta preliminare inclusiva delle rispettive partecipazioni nelle Società controllate e collegate, dovrà contenere, con- 
giuntamente all'offerta economica, un piano industriale che risponda alle linee guida dettagliate nella citata lettera di procedura. 
Successivamente, nei tempi che saranno comunicati dal consulente ed attualmente prevedibili entro la prima decade di marzo 1998, verrà 
richiesta ai soggetti selezionati una offerta vincolante di acquisto. 


sivoglia prestazione da parte di Finmare a qualsiasi titolo (compreso il pagamento di mediazioni od eventuali onerî di consulenza). 
ll presente invito non costituisce offerta al pubblico ai sensi dell'art. 1336 c.c. né sollecitazione al pubblico risparmio ai sensi delle rilevan- 


ll trattamento dei dati pervenuti si svolgerà in conformità alle disposizioni della Legge 675/96. In particolare tali dati saranno trattati esclu- 
sivamente ai fini della partecipazione alla selezione delle offerte di cui alla presente sollecitazione 6 non verranno ne' comunicati, ne' dif- 
fusi. titolare del trattamento e'la Finmare, nei confronti della quale l'interessato potrà fare valere i diritti previsti dall'art. 13, legge 675/06. 
Il presente invito e l'intera procedura dî cessione sono sottoposti alla Legge Italiana e per ogni controversia ad essi attinente sarà compe- 


Sede in Genova 16121 - Piazza Dante, 7 


ii FINMARE ... 


8° mpiccoo 


ESTERI 


MARTEDÌ 30 DICEMBRE 1997 


AFRICA 


NAIROBI In un clima di confusione generale - 
la commissione elettorale ha dovuto esten- 
dere le operazioni di voto anche a oggi - la 
violenza ha segnato anche questa tornata 
elettorale in Kenya: tre persone, tra le qua- 
li un lattante di 4 mesi, sono rimasti uccisi 
in uno scontro all'arma bianca avvenuto a 
Siaya, nella parte occidentale del Paese. 
Un gruppo di agenti del partito di governo, 
il Kanu, sono stati attaccati da alcuni espo- 
nenti di etnia luo, la tribù maggioritaria 
in una delle poche 


Prolungate le operazioni di un giorno, Arap Moi è già certo della vittoria 


Kenya: anche stavolta un voto 
segnato da caos e violenza 


ciali saranno resi noti fra tre giorni. Il pre- 
sidente, 73 anni, si è recato a votare nel 
suo villaggio natale nel Kenia cnetrale: gli 
scrutatori hanno dovuto ricordargli che do- 
veva votare anche per il Parlamento. «La 
vittoria è a portata di mano», ha dichiara- 
to dopo avere infilato nelle urne le due 
schede. 

Nel suo ultimo discorso elettorale, Moi 
ha esortato gli elettori a votare ricordando 
il bisogno di continuità e stabilità del pae- 

se. Ha cercato di 


regioni del Kenya 
dove il Kanu non 
ha la maggioran- 
za. 

La questione 
dei conflitti inte- 
retnici è in queste 
elezioni particolar- 
mente rilevante e 
si intreccia con gli 
scontri politici, da- 
to il diffuso mal- 
contento che re- 
gna nel paese e 
che favorisce le ap- 
parteneneze ance- 
strali. Nonostante 
ciò, il capo di Sta- 
to in carica Da- 
niel Arap Moi, al 
potere da 19 anni, 
si è ricandidato 
chiedendo agli 
elettori un nuovo 
mandato per altri 
cinque anni, con- 
tando sulle divisio- 
ni dell'opposizione e su un Potenie conge- 
gno FE n ei sondaggi lo danno 

er favorito. L’insidia principale gli deriva 

alla corruzione dilagante e da un’econo- 
mia allo sfacelo malgrado le grandi poten- 
zialità del paese. 

Le urne si sono aperte alle sei ora locale 
e sono rimaste aperte per 12 ore. Lunghe 
code si sono formate ai seggi prima ancora 
che aprissero ma si registrano molte di- 
sfunzioni, tanto che le autorità hanno do- 
vuto estendere le operazioni di voto anche 
a oggi: numerosi seggi hanno aperto con 
pesanti ritardi perchè non erano ancora ar- 
rivate le schede, in più di un caso conse- 
gnate all’indirizzo sbagliato. La Commis- 
sione elettorale prevede che i risultati uffi- 


resentarsi come 
l’unico baluardo 
contro il ripetersi 
dell’ondata di di- 
sordini e violenze 
che ha scosso il pa- 
ese a luglio e re- 
pressa spietata- 
mente dalla poli- 
zia con cariche 
che hanno fatto 
iù di 12 morti. 

‘a Vigilia elettora- 
le è stata segnata 
da muove violen- 
ze: si sono regi- 
strati tre morti e 
quattro feriti per 
quelli che la poli- 
zia ha liquidato co- 
me scontri tra tri- 
bù rivali. nel 
Trans Mara, nel 
sudovest del pae- 
se, ma alcuni resi- 
denti della zona 
affermano che gli 
incidenti sono stati provocati da sostenito- 
ri di Moi che cercavano con la violenza di 
dissuadere gli oppositori dall’andare a vo- 
tare. Nella zona nelle ultime settimane 
una serie di disordini ha provocato una cin- 
quantina di morti. 

Mombasa, la città portuale, ieri sera è 
stato arrestato Khalil Balala, leader cari- 
smatico del Partito islamico del Kenya, 
‘una formazione non registrata ufficialmen- 
te: poche ore prima aveva guidato alcune 
centinaia di sostenitori in una manifesta- 
zione di protesta sostenendo che le elezio- 
ni erano manipolate. Anche se si prevede 
la sua vittoria, Moi potrebbe essere costret- 
to al ballottaggio contro uno degli altri 12 
contendenti (due si sono ritirati all’ultimo 
momento). 


Il nuovo Presidente serbo s'impone malgrado le segnalazioni di brogli e irregolarità 


Boeing 747 precipita di 300 metri per una turbolenza: un morto e un centinaio di feriti 


Terrore nei cieli del Giappone 


Non è la prima vol 


NEW YORK Terrore a diecimi- 
la metri nei cieli del Giap- 
pone: un Jumbo delle linee 
aeree United Airlines in vo- 
lo sul Pacifico da Tokyo a 
Honolulu ha incontrato un 
improvviso vuoto d’aria ed 
è precipitato in caduta libe- 
ra per alcuni drammatici 
istanti prima che il pilota 
riprendesse il controllo. 

na donna è morta e 102 
delle 393 persone a bordo 
sono rimaste ferite. Uscito 
dall’area di turbolenza e 
riassunto un assetto di volo 
normale, l’aereo ha inverti- 
to la rotta e ha fatto rientro 
all'aeroporto internaziona- 
le di Narita. 

«Pensavo di morire», ha 
tirato un sospiro di sollievo 
all’atterraggio Kiyotaka 
Eto, un liceale di Osaka 
per il quale il sogno di una 
vacanza alle Hawaii si è 
trasformato in 


Narita si sono limitati a 
confermarne la morte. 

«E stato orribile: come 
trovarsi in un ascensore 
che Una ha dichiara- 
to TOS Tsuschiya, un 
uomo a bordo. 

Il Jumbo ha incontrato il 
vuoto d’aria in una zona di 
cielo sereno. «Il comandan- 
te - ha indicato il portavoce 
della United Tony Molinari 
- ha acceso subito il segnale 
che avverte i passeggeri di 
allacciare le cinture di sicu- 
rezza». Ma per molti a bor- 
do è stato troppo tardi. 

«Sono andato a sbattere 
con la testa sul soffitto. 
Sembrava la scena di un 
film», ha detto Chieko Eji- 
ri, una donna che si trova- 
va a bordo con il fidanzato. 
Un passeggero ha ripreso 
la scena con una video-ca- 
mera e il filmato è andato 

in onda sulla 


un orribile in- tv ie 
cubo. Il Jum- NHK: si sento- 
Do; partito di Gran parte delle 393 no grida dispe- 

arita alle rate, mentre si 
21.05 locali di persone a hordo vede gente in- 
domenica, ha hanno sbattuto la testa: sanguinata ste- 
cominciato a NI sa per terra, 
«ballare» due Per Una donna non c'è con le masche- 
ore dopo il de- re  dell’ossige- 


collo mentre le 
hostess ' servi- ‘°° 

vano la cena: 

le scosse a cui il velivolo è 
stato sottoposto hanno 
mandato passeggeri, baga- 
gli a mano, assistenti di vo- 
lo e carrelli dei pasti a sbat- 
tere contro il soffitto del 
jet. 

La turbolenza è stata co- 
sì violenta che il Boeing è 
precipitato in una terrifi- 
cante caduta libera di 300 
metri prima di riprendere 
quota e stabilizzarsi. Per 
Konomi Katura, una donna 
di 82 anni, non c'è stato 
niente da fare: l’urto le ha 
spaccato il cranio e i medici 
accorsi con le ambulanze a 


_ 


Milutinovic s'insedia tra | fischi 


I radicali di Seselj a 
i DAL MONDO . 


bbandonano l'aula per protesta 


Mia 


Vertice di sicurezza al castello di Stormont 


Ulster: le autorità corrono ai ripari 
per salvare il processo di pace 


BELFAST Vertice di sicurezza ieri al castello di Stormont 
a Belfast, con la Rnisoipazione di Mo Mowlam respon- 


sabile per l'Irlanda del nord nel governo di 


mentre si rinnovano gli appelli alla calma dalle princi- 
pali forze cattoliche e TR Dopo l’omicidio saba- 
si 


to scorso nel carcere massima sicurezza 


capo di una forza paramilitare protestante, Billy Wri- 
ci di 37 anni, ucciso da detenuti oltranzisti cattolici 

lell’Inla e la vendetta poche ore dopo da parte dei se- 
guaci della vittima costata la vita di un ex ergastolano 


cattolico, Seamus Dillon, 45, i responsabili 
rezza in Ulster si sono riuniti ieri 
misure di sicurezza nelle 
processo di pace in atto. 


ness, numero due del Sinn Fein considerato il braccio 
politico dell’Ira, ha chiesto all’Inla di rinunciare alle bre 


azioni violente. 


Strage di polli e altri volatili a Hong 


un milione e 200 mila sacrificati all'influenza 


HONG KONG E’ in pieno corso a Hong Kong la grande stra- 
ge di polli e altri pennuti in esecuzione dell’ordinanza 
provinciale che ne ha disposto l'abbattimento in massa 
nella speranza di eliminare la fonte di contagio della mi- 
steriosa influenza che ha fatto quattro morti tra i consu- 
matori. Addetti della sanità con guanti e maschera da 
chirurgo hanno fatto il giro del grande mercato del pol- 


lame controllando che i venditori tagliassero 


li, anatre, oche e quaglie. I pennuti venivano nel frat- 
tempo eliminati anche negli allevamenti: squadre di in- 
caricati procedevano a trasformare i capannoni in gran- 
di camere a gas. Coinvolti anche i pollai famigliari, do- 
ve si sono adottati metodi più sbrigativi. Si conta che 
nel giro di 24 ore saranno abbattuti un milione e 200mi- 
la polli oltre a un numero imprecisato di altri pennuti. 


Sindaco perde le elezioni e prende le armi: 
assalta la banca locale ma poi si costituisce 
WASHINGTON Deluso per la sconfitta elettorale, il sindaco 


di Darby, un piccolo centro alle porte di Filadelfia (Pen- 
nsylvania) ha deciso di vendicarsi della città che lo ave- 


va rifiutato: così è entrato in una banca, 


avere con sè una bomba e si è fatto consegnare 1.500 
dollari da un impiegato. La latitanza di Daniel Devlin 


è durata solo un'ora e mezza. Il sindaco usci 


fatti costituito spontaneamente alla polizia e ha ricon- 
segnato il denaro. E’ stato incriminato per rapina e mi- 
nacce terroristiche, qundi è stato posto in libertà dietro 


pagamento di una cauzione di 15.000 doll. 


51 anni, aveva perso le elezioni il mese scorso, vedendo 


così crollare le speranze di trascorrere altri 


ni sulla poltrona del primo cittadino di Darby. 


__ BELGRADO Nonostante le prote- 
ste dei deputati ultra-nazio- 
nalisti del Partito Radicale 
Serbo, che sono usciti dall’ 
aula del parlamento denun- 
ciando ancora una volta i 
brogli elettorali ai danni del 
loro candidato presidenziale 
Moe Seselj, il socialista 
Milan Milutinovic si è inse- 
diato ieri alla presidenza del- 
la Serbia, la maggiore delle 
repubbliche della Federazio- 
ne Jugoslava. Sostenuto dal 
suo predecessore Slobodan 
Milosevic, at- 
tuale presiden- 
te della Fede- 


Tony Blair, 


di Maze del 


mato alle urne per scegliere 
il nuovo presidente, dopo tre 
fallimenti per mancato rag- 
giungimento del quorum. 
L’affluenza alle urne, secon- 
do i dati ufficiali, è stata pa- 
ri al 50,98 per cento dell’elet- 


i colli a pol- 


LONDRA Fumare costa sem- 
pre più caro: oltre a dover 
pagare le sigarette più di 
diecimila lire a pacchetto, i 
lavoratori dipendenti in 
Gran Bretagna ormai sono 
arrivati al punto di dover re- 
cuperare il tempo trascorso 
a fumare oppure accettare 
riduzioni nel salario. 

I datori di lavoro britanni- 
ci- scrive il Times’ - ci ten- 
gono molto a estirpare que- 
sta abitudine tra i propri di- 
pendenti soprattutto per 
due motivi: da una parte 
perchè sono preoccupati dal- 
la perdita di produttività 
causata dalle uscite per an- 
dare a fumare e dall’altra 


ha detto di 


ente si è in- 


ari. Devlin, 


quattro an- 


torato, nemmeno un punto 
percentuale sopra il minimo 
richiesto dalla legge. 

Questi dati ufficiali sono 
stati contestati dagli osser- 
vatori internazionali, men- 
tre i radicali accusano i so- 
cialisti di avere organizzato 
brogli ai danni del loro can- 
didato e capo-partito, Seselj: 
«Milutinovie è stato eletto ;l 
Dee e voi lo state 
adesso insediando contro la 
legge», ha dichiarato il depu- 
tato radicale Tomislav Niko- 
lic nell’abban- 
donare l’aula. 
Diversi parti- 


stolano | Sizva ‘ila. Maintealtà il rivale ti diopposizio: 
er la sicu- ) 2 nily a } i 
ina e ovio e uscito dell'uomo di Milosevic. Jarei iberali, 
rigioni e le conseguenze sul vincitore dal n accusato di avevano  boi- 
‘el frattempo Marta MoGuin- ballottaggio viene " di essere cottato le ele- 
ese nlocdo i 

L N . " S- 

quando Di e di favorire regime bia di una 

uarta. volta seo consultazione 

Kong: l'elettorato ser- popolare cor- 

A bo è stato chia- retta a causa 


della mano pesante tenuta 
da Milosevic e dell’assenza 
di libertà di stampa. E 
l'astensione degli elettori li- 
berali era stata determinan- 
te per il mancato raggiungi- 
mento del quorum che ave- 


dal rischio di richieste di ri- 
sarcimenti dei dipendenti 
ammalatisi per il fumo pas- 
sivo. 

Il Consiglio provinciale 
dell'Essex, per esempio, ha 
comunicato ai suoi impiega- 
ti che quando vanno a fuma- 
re devono timbrare il cartel- 
lino in uscita, in modo che 
il tempo trascorso fuori dall’ 
edificio (rigorosamente ’no- 
smoking’) possa essere de- 
tratto dall'orario giornalie- 
ro. La decisione del Consi- 
glio dell’Essex, con sede a 
Harlow (a est di Londra), è 
stata presa dopo che una ri- 
cerca aveva accertato che 
ogni giorno i fumatori tra- 


stato niente da fare 


no che pendo- 
no dal soffitto. 

«L'aereo ha 
incontrato una zona di gra- 
ve turbolenza ma non c'è 
nessun pericolo. Non stia- 
mo precipitando», ha cerca- 
to di rassicurare i passegge- 
ri il capo-cabina. 

L'organismo statuniten- 
se preposto al controllo dei 
voli (la Federal Aviation 
Administration) e le autori- 
tà EUDoLS hanno SPOTO 
un'inchiesta. La turbolenza 
è un fenomeno che può esse- 
re terrificante per chi vola 
ma raramente è mortale: 
prima di ieri, negli ultimi 
vent'anni, solo due ‘persone 
hanno perso la vita in simi- 
li circostanze. 


va provocato l'annullamento 
delle elezioni precedenti. An- 
che in occasione dell’ultima 
consultazione popolare gli 
stessi partiti hanno boicotta- 
to le elezioni, ed i radicali so- 
stengono che nemmeno sta- 
volta il risultato è valido. 
Osservatori internaziona- 
li, ed anche osservatori indi- 
pendenti serbi, hanno segna- 
lato brogli massicci durante 
le elezioni, con urne elettora- 
li riempite di schede per ga- 
rantire la vittoria di Miluti- 
novic con falsi voti di eletto- 
ri di etnia albanese nel Koso- 
vo, la provincia agitata dal 
separatismo albanese la cui 
popolazione ha boicottato in 


Le aziende britanniche li costringono a timbrare il cartellino quando escono per la «pausa sigaretta» 


Guerra senza quartiere ai fumatori 


scorrevano in media 40 mi- 
nuti in «pausa sigaretta». 
Diversa la strada scelta 
da società di minori dimen- 
sioni per togliere il vizio del 
imo ai loro dipendenti. 
Una piccola impresa di ar- 
redamento a Barry, nel Gal- 
les meridionale, ha introdot- 
to la regola di pagare all’ 
ora una sterlina in meno (la 
paga oraria media è di cin- 
que sterline, circa 15 mila li- 
re) a quelli che insistono a 
fumare. «Un disegnatore 
non può lavorare con la si- 
‘aretta in bocca - ha detto 
atrick Terrett, uno dei pro- 
prietari - bisogna capire 
che questa schiavitù è di- 
ventata inaccettabile». 


ta, ma mai un salto simile aveva fatto tanti danni 


. 


Allah 


Verso un Ramadan di sangue 


ALGERI Quarantadue morti è il bilancio di 
una nuova mattanza compiuta lo scorso 
fine settimana presumibilmente da inte- 
gralisti islamici algerini. Le premesse 
fanno temere un’altra impennata della 
strategia del terrore alla vigilia del Ra- 
madan, il mese sacro ad Allah, che l’anno 
scorso fu celebrato nel sangue. 

Secondo quanto ha riferito la stampa 
locale, a Safsaf, nella provincia di Masca- 
ra, la sera di sabato un commando forma- 
to da una quarantina di terroristi ha 
sgozzato e mutilato 28 civili: quattordici 
delle vittime, tra cui cinque donne e sei 
bambini, sono stati assassinati all’uscita 
della moschea a conclusione dell’ultima 
preghiera della giornata. Prima di fuggi- 
re il commando ha portato via con sè due 
ragazze. 


massa le presidenziali. 

I radicali, comunque, ave- 
vano criticato aspramente i 
liberali per il loro boicottag- 


sione con 
«Non ci 


fio doro, PRI, SE ale liTondea 
iberali ritengono che Seselj, ;” co 
l’avversario del candidato so- uno dei coman: 


cialista Milutinovic, uomo di 
Milosevic, sia in realtà un 
uomo incaricato di recitare 
il gioco delle parti per conto 

i quest'ultimo: secondo que- 
sta tesi, Seselj, che è amico 
intimo del capo dell’estrema 
destra francese Jean-Marie 
Le Pen e dell’ultra-nazionali- 
sta panslavista russo Vladi- 
mir Zhirinovsky, dovrebbe 
rappresentare lo spaurac- 
chio per gli elettori modera- 
ti ed ndurli a votare per i so- 
cialisti. 


esercito. 


Finora succedeva il con- 
trario, chi non fumava era 
pagato di più: «Biggs and 
Shoe Mines», una catena di 
negozi di calzature nel nord 
del paese, da 12 anni versa- 
va ai non fumatori un sup- 
plemento di 10 centesimi 
(300 lire) all'ora. Ebbene, af- 
ferma Tom Powney che è il 
direttore esecutivo, il risul- 
tato è stato un personale 
molto più sano e efficiente, 
con un calo delle assenze 
per malattia. In media ogni 
anno in Gran Bretagna, se- 
condo stime di esperti, si 
perdono 50 milioni di gior- 
nate di lavoro a causa di 
malattie collegate al fumo. 


è! BALCANI 
Forte tensione nell'ex provincia autonoma 


L'Esercito di liberazione 
occupa un'area del Kosovo 
ma Belgrado non molla 


BELGRADO Tutti hanno pau- 
ra di parlare. Ma nel Ko- 
sovo la rivolta armata è 
iniziata e l'Esercito di libe- 
razione detiene sotto il 
suo diretto controllo una 
piccolissima regione nel- 
l’area della cittadina di Sr- 
bica, lungo la valle del fiu- 
me Klina. La zona è prati- 
camente «off-limits», sia 
per la polizia serba, ma 
anche per la maggioranza 
albanese che non osa avvi- 
cinarsi per evitare di esse- 
re accusata di palese collu- 

i terroristi. 
convinceranno 
con le parole», dichiara da 
Faljiom Velju, 


danti del grup- 
po armato, e 
proclama che 
una piccola 
parte del terri- 
torio kosovaro 
è già stato li- 
berato dal suo 


Intanto pe- 
rò nel corso 
del processo 
contro i 19 at- 
tivisti cattura- 
ti dalle autori- 
tà serbe sono.‘ 
finiti sotto ac- 
cusa anche i 
loro stessi av- 
vocati, rei di 
aver denuncia- 
to pubblica- 
mente le tortu- 
re subite dai 
propri assisti- 
ti che, in alcu- 
ni casi, hanno condotto an- 
che alla morte dei prigio- 
nieri. «Siamo il buco nero 
della coscienza dell’umani- 
tè», afferma Pajazit Nu- 
shi il presidente del Consi- 
glio per i diritti dell’uomo 
nel Kosovo. E snocciola ci- 
fre raccapriccianti. Nel- 
l’anno che sta per finire i 
serbi hanno ucciso 34 al- 
banesi, o con l’uso delle ar- 
mi da fuoco o a seguito 
delle torture subite, ben 
400 persone sono state fer- 
mate e cento di esse sono ne. 
ora sotto processo e 'ri- 


La stessa sera a Ued Sly, nella regione 
di Chelaf, a circa 200 chilometri dalla ca- 
pitale, un altro commando ha sterminato 
una famiglia di nove persone e rapito al- 
tre due ragazze. Tre persone sono state 
sgozzate a Rabah, nella procincia di Yel- 
fa. Domenica due persone sono state ucci- 
se a Tlemecen dall’esplosione di un ordi- 
gno rudimentale, mentre la polizia era 
riuscita poco prima a disinnescarne un al- 
tro. 

Nel frattempo, stando a quanto ha rife- 
rito il girnale Al Watan, sono stati libera- 
ti sette bambini sequestrati venerdì scor- 
so nella provincia di Tipaza da presunti 
integralisti del braccio armato del Fronte 
islamico di salvezza. 

Alla periferia di Algeri tre terroristi so- 
no stati invece eliminati dalla forze di si- 
curezza. 


schiano pene severissime, 

Il Kosovo, dunque, è sul- 
l’orlo di una crisi di nervi. 
L’Esercito di liberazione è 
riuscito a installare una 
propria testa di ponte nel 
Paese e sta assumendo 
sempre più una valenza 
politica e non solo parami- 
litare. Gli studenti sono 
in fermento e stanno pre- 
parando nuove manifesta- 
zioni contro il presidente 
della Jugoslavia, Slobo- 
dan Milosevic, dopo quel- 
le della scorsa settimana 
in cui hanno riaffermato 
il diritto all'istruzione in 
lingua albanese. Anche i 
moderati del presidente 
Rugova sono 
infuriati con 
Belgrado che 
ha attribuito 
quasi 100 mi- 
la voti al can- 
didato sociali- 
sta alle presi- 
denziali, Milu- 
tinovic, nelle 
circoscrizioni 
del Kosovo, 
quando nes- 
sun albanese 
(90% della po- 
polazione) del- 
l'ex provincia 
autonoma si è 
recato alle ur- 


sana 
Il ministro degli Esteri 
tedesco, Kinkel (nella ui sE : 

P anesi 
foto), ha chiesto una del Kosovo 
che come i cur- 
di continuano 
la loro migra- 
zione verso i 
Paesi europei. 
E anche essi hanno come 
meta privilegiata la Ger- 
mania. Per questo motivo 
il ministro degli esteri te- 
desco, Klaus Kinkel, è tor- 
nato a sollecitare con fer- 
mezza nei confronti della 
Serbia «una soluzione poli- 
tica» e si è altresì appella- 
to al-governo jugoslavo a 
«non rischiare un nuovo 
conflitto in Europa» e ha 
chiesto espressamente la 
concessione di uno statu- 
to speciale all’intera regio- 


Mauro Manzin 
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Snobbato il veglione istrian 


Ma gli italiani non «tradiscono» le attese degli operatori turistici 


Lubiana: pace sociale 
Gli imprenditori 
e i sindacati 
hanno rinnovato 
tutti i contratti 


LUBIANA La pace in campo 
sociale sembra poter ri- 
tornare in Slovenia pri- 
ma della fine dell’anno. 
Sindacati e datori di la- 
voro hanno, infatti, ulti- 
mato in sordina le tratta- 
tive per il rinnovo dei 
contratti di lavoro di 
quos tutte le categorie 
lel settore produttivo. 
Mancano le firme per gli 
autotrasportatori, per i 
poligrafici, per l’indu- 
stria del legno e per po- 
chi altri rami dell’econo- 
mia. Per tutti gli altri è 
ormai finita l’incertezza 
apertasi nel settembre 
del 1996, quando la Ca- 
mera d’economia, a no- 
me dei proprietari delle 
imprese, dichiarò unila- 
teralmente non più vali- 
do il contratto collettivo 
di lavoro. Furono rimes- 
si in discussione i salari, 
la scala mobile, l’orario 
di lavoro e altri diritti 
dei lavoratori. Dopo una 
prima fase, dove il dialo- 
5° pareva impossibile, 
a prevalso la ragione. 
Si è giunti così a un com- 
promesso, che le due par- 
ti in causa ritengono ac- 
cettabile. Sia i sindacati 
che i datori di lavoro 
hanno realizzato circa la 
metà degli scopi che si 
erano prefissi. Ciò sta- 
rebbe a dimostrare che 
la trattativa ha avuto 
pieno successo. I rappre- 
sentanti dei lavoratori e 
dei «padroni» si sono ad- 
dirittura schierati con- 
giuntamente contro il go- 
verno sloveno, reo di 
aver scavalcato i part- 
ner sociali con il suo pac- 
chetto di contenimento 
della spesa pubblica. 


POLA Lieve calo dell’interesse 
per i veglioni di fine anno in 
Istria. Stando ai dati forniti 
dall'Ente per il turismo re- 
gionale, le prenotazioni non 
raggiungeranno i livelli del- 
l’anno precedente. Per il pe- 
riodo festivo si prevede, tra 
Natale e l’Epifania, il sog- 
giorno nella penisola di cir- 
ca 10mila ospiti. L’anno scor- 
so furono oltre 1lmila. La 
flessione sarebbe dunque at- 
torno al 10 per cento. In tota- 
le, si prevedono 38mila per- 
nottamenti (mentre nel 
1996 furono addirittura 
48mila). Di questi, in testa 
risultano essere gli ospiti ita- 
liani (addirittura il 90 per 
cento del totale), seguiti da 
tedeschi, croati e austriaci, 
Ma vediamo in dettaglio 
landamento delle prenota- 
zioni nelle singole città. Ini- 


ziamo da Umago, dove sono 
attesi circa 1800. turisti. 
L'unico albergo che registra 
il tutto esaurito è il ”Koralj”, 
dove il cenone costa attorno 
alle 120mila lire. Sono atte- 
si ospiti provenienti soprat- 
tutto da Italia, Slovenia, 
Germania e Croazia. Segue 
Cittanova, dove per le feste 
arriveranno circa 900 perso- 
ne, Non c'è più posto negli 
impianti alberghieri. Stesso 
discorso anche per Parenzo, 
dove l’azienda Plava Lagu- 
na annuncia circa 2000 pre- 
notazioni, Anche qui, il ceno- 
ne si aggira sulle 90-100mi- 
la lire. Nell’azienda ”sorel- 
la”, la Riviera, è annunciato 
l’arrivo di 900 ospiti. All’al- 
bergo ”Neptun”, dove il ve- 
glione costa 90mila lire, si 
può trovare ancora qualche 
camera libera. Anche ad Or- 


n. 


Ma l'avvicinamento all’Ue liberalizzerà i costi 
Slovenia: prezzi sotto controllo 
Il governo fa da «calmiere», 

i petrolieri chiedono aumenti 


LUBIANA Il rischio di un au- 
mento incontrollato dei 
prezzi attualmente in Slo- 
venia non esiste. A fare da 
filtro alle impennate im- 
provvise ci pensa il gover- 
no, che controllando circa 
la metà dei prezzi tiene a 
bada anche l’inflazione. 

Le prospettive per il futu- 
ro non sono più tanto rosee. 
Con l'avvicinamento  al- 
l'Unione Europea, le autori- 
tà di Lubiana saranno co- 
strette ad adeguarsi alle 
norme comunitarie e a libe- 
ralizzare la formazione dei 
prezzi sui mercati. Il pro- 
cesso è già in corso. La pri- 
ma dimostrazione pratica è 
l'aumento dei costi del lat- 
te, al quale faranno seguito 
quello di tutti i latticini. 

Un radicale cambio di rot- 


ta nella politica dei prezzi 
porterebbe inevitabilmente 
a forti pressioni sull’econo- 
mia e sui consumatori. Non 
è un segreto, infatti, che so- 
prattutto l’Ente nazionale 
per l’energia elettrica e le 
Società che distribuiscono i 
derivati del petrolio, insi- 
stono da tempo per far lievi- 
tare sensibilmente i prezzi. 
Gli aumenti graduali, con- 
cessi ogni tanto dal gover- 
no, non basterebbero a co- 
prire le spese di produzione 
e di acquisto delle materie 
prime. 

Per il greggio vanno neu- 
tralizzate anche le oscilla- 
zioni sul mercato valutario. 
Esistono altri prodotti e ser- 
vizi che attendono regola- 
mentazioni precise come i 
medicinali, il canone radio- 


sera, presso gli impianti del- 
l’Anita, ci sono ancora posti 
liberi. Un discorso a parte 
merita Rovigno, dove sono 
aperti tre alberghi. Di que- 
sti, l’unico che ha ancora di- 
sponibilità di posti letto è 
quello esclusivo situato sul- 
TIsola Rossa (S. Andrea). An- 
che qui i prezzi del cenone 
variano da 80 a 100mila li- 
re, Fra gli ospiti attesi, in te- 
sta si collocano gli italiani, 
seguiti da sloveni, tedeschi 
e croati. A Pola non si trova 


invece più un letto libero, e 
si prevede l’arrivo di 1800 
vacanzieri. Saranno aperti 
anche gli impianti delle iso- 
le Brioni. Il veglione qui co- 
sta di più che altrove: attor- 
no alle 150mila lire, 

Da segnalare infine che in 
molte località sono stati or- 
ganizzati degli spettacoli in 
piazza per la mezzanotte di 
domani. Feste popolari sono 
annunciate a Umago, Citta- 
nova, Parenzo, Rovigno, Po- 
la, Albona e Pinguente. 


televisivo, oppure le assicu- 
razioni automobilistiche, 
senza dimenticare le tariffe 
telefoniche. Riguardo a que- 
st'ultime è in fase di prepa- 
razione una riforma che fa- 
rà impennare le tariffe in- 
terne, mentre quelle per i 
collegamenti internazionali 
verranno ridotte, esatta- 
mente come i canoni di ab- 
bonamento: mensili, consi- 
derati troppo alti. 

Per i servizi comunali 
(nettezza urbana, erogazio- 
ne acqua potabile) si pro- 
spettano maggiori compe- 
tenze e conseguenti respon- 
RE per le municipali: 

à. 


CALDAIE BERETTA. 
IL CUORE DEL TUO IMPIANTO 
AUTONOMO. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,38 Lire* 
CROAZIA 

Kuna 1,00= 279,49 Lire 


SLOVENIA 


Talleril 102,50 = 1.115 Lire 
CROAZIA 
Kune/l 4,35. = 1.215,76 Lirel 


enzina verde 
SLOVENIA 


Talleril 9440 = 1.026 Lirell 
CROAZIA 
Kunell. 4,02 = 1.123,53 Lirell 


(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


q Attentato al McDonald's: 


la polizia ha pochi indizi 


FIUME Nessuna sostanziale 
novità in merito al fallito 
attentato di sabato sera nel 
«fast-food» della McDo- 
nald's nella centralissima 
via del Corso. Confermato 
soltanto che l’ordigno rinve- 
nuto era effettivamente di 
notevole potenza e che alle 
indagini partecipano pure 
agenti del servizio di sicu- 
rezza dello Stato. A segna- 
lare la presenza di una 
bomba nel locale, poco pri- 
ma delle 22, era stata una 
telefonata anonima, il cui 
autore aveva preteso la con- 
segna dell’incasso giornalie- 
ro del «fast-food», Almeno 
in apparenza, quindi, un 
tentativo di estorsione. Poli- 
zia e artificieri intervenuti 
nel giro di pochi minuti 
hanno dapprima evacuato 


- 


il locale e isolato la zona cir- 
costante. La perquisizione 
del locale ha poi portato al 
ritrovamento dell’ordigno e 
al suo disinnesco. La bom- 
ba era stata piazzata in 


La società che gestisce il 
«fast food» ha confermato 
il tentativo di estorsione 

e di essere stata minacciata 
di subire un attentato 


una toilette, di fianco alle 
cucine. 

Sul fallito attentato ieri 
il vicequestore, Katalinic, è 
stato estremamente laconi- 
co, evitando di precisare an- 
che l’ora sulla quale era sta- 


to regolato il «timer» della 
bomba. Egli si è limitato a 
definire l'intervento degli 
artificieri come «estrema- 
mente tempestivo». Da qui 
le ipotesi secondo le quali 
l'esplosione sarebbe dovuta 
avvenire pochi minuti dopo 
l’orario di chiusura del loca- 
le. Katalinic ha poi confer- 
mato che l’ordigno era di 
notevole potenza distrutti- 
va e che «sarebbe stato de- 
vastante per il locale e per 
coloro che si trovavano al- 
l'interno, specie per il perso- 
nale di servizio». Nessuna 
precisazione, invece, .per 
quanto attiene a quantità e 
tipo di esplosivo, Anche in 
un comunicato diffuso ieri 
mattina dalla direzione del 
McDonald's si conferma il 
tentativo di estorsione con 
la minaccia dell’attentato. 


L’opera e il balletto della capitale slovena in tournée a Fiume 


Un trionfo per «Coppelia» 
con applausi a scena aperta 


FIUME Ospite del Teatro nazionale, l'Opera 
e Balletto di Lubiana ha concluso con suc- 
cesso la trasferta di due giorni a Fiume, 
La scelta di avere in repertorio ben nove 
opere, un’operetta e sei balletti ha permes- 
so al prestigioso ente sloveno di presenta- 
re due diverse serate di notevole valore ar- 
tistico e culturale. Primo appuntamento in 
programma gli «Ugonotti» di Giacomo 
Meyerbeer, partitura di rara esecuzione, 
con la quale quest'anno è stata inaugurata 
la stagione lirica dell'Opera di Lubiana. A 
impersonare con successo i protagonisti 
delle guerre religiose del Cinquecento tra 
Cattolici e Ugonotti erano noti cantanti, 
quali il soprano Milena Moraca nel ruolo 
principale di Marguerite du Valois, il teno- 
re Miroslav Svejdo nell’impegnativa parte 
di Raoul de Nangis (nel secondo atto giun- 
ge a intonare un do diesis acuto), Dunja 
Spruk (paggio Urban), Olga Gracelj (Valen- 
tina) e ancora il triestino Ivan Sancin (con- 
te Saint-Bris). Sul podio è stato chiamato 
il direttore stabile del Teatro Nazionale di 
Praga Frantisek Preisler. 


Seconda serata, invece, dedicata al bal- 
letto: titolo in cartellone era «Coppelia» di 
Leo Delibes, diretta da Marko Gaspersic. 
La frizzante musica, eseguita con convin- 
cente slancio e tensione, ha avuto il mo- 
mento culminante nel passo a solo del pri- 
mo violino Igor Grasselli, che ha addirittu- 
ra meritato un applauso a scena aperta. Il 
successo che il numeroso pubblico ha decre- 
ato allo spettacolo è stato però in primo 
luogo del corpo di ballo del Teatro di Lubia- 
na, un insieme indubbiamente valido e af- 
fiatato. Pregevoli anche i costumi ideati da 
Marija Kobi e soprattutto le scene dai colo- 
ri caldi di Andrej Strazisar. 

«Coppelia» verrà ancora rappresentata 
oggi presso il Teatro dell'Opera di Lubia- 
na, mentre domani sera andrà in scena lo 
«Zingaro Barone», con repliche il 10 febbra- 
io nella capitale slovena e il 17 febbraio a 
Nova Gorica. Per prenotazioni e informa- 
zioni ci. si ‘può rivolgere allo 
00386/61/1254840 dalle 11 alle 13 e un’ora 
prima della rappresentazione. 

Silvia Di Marino 


LA SOLUZIONE BERETTA 
PER IL TUO IMPIANTO AUTONOMO 


KOMPAKT 


SUPERMETEO 


EXCLUSIVE 


i; per:chi ha 
piccola.e un 
consumo limitato di 


acqua calda. 


la esterno 

comanii dall'interno: 
per chi ha una casa 

de ma ha pocospazio 


utilizzare, ideale per og 
impianto. 


Molte funzioni in più, 
a gli optional 


IDRA GREEN 


È er assicurare alla tua famiglia tutto il calore 


e il comfort di cui ha bisogno, progettiamo e 
produciamo caldaie e scaldabagni capaci di 
rispondere ad agni tua esigenza. Ogni caldaia 
Beretta può diventare il cuore del tuo impianto 


autonomo. Un cuore caldo, capace di assicurarti 


sempre acqua calda abbondante e temperatura 
costante; un:cuore intelligente, grazie alle più 
moderne tecnologie di controllo e di comando. 
Fra i prodotti Beretta troverai modelli da interno 
e da esterno, di potenza e capacità diversa. 


Cercali dai migliori installatori e rivenditori: 


troverai la soluzione perfetta per il calore e il 
comfort della tua famiglia. 

Ogni caldaia Beretta ha la prima accensione 
gratuita e un Piano di Manutenzione Programmata. 
Cerca sulle Pagine Gialle, alla voce “Caldaie do 


il più vicino Centro di Assistenza Beretta. 


LA SOLUZIONE PERFETTA 
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IL PICCOLO MARTEDÌ 30 DICEMBRE 1997 


TEMPERATURE 


Minime e massime di alcune capitali estere 


2.000m-3°C | 
1.000 m 4°C 


attendibilità 70% 
Sulla fascia alpina della regione tempo buono con cielo poco nuvoloso e tempe- 
rature relativamente basse di notte. Dalla costa alle Prealpi cielo in prevalenza 
nuvoloso con foschie e possibili nebbie. 


DOMANI attendibilità 60% 
Sulla fascia alpina della regione nuvolosità variabile; dalla costa alle Prealpi cie- 
lo in prevalenza coperto con foschie anche dense. Su tutte le zone saranno pos- 
sibili deboli precipitazioni, più probabili verso sera. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 
Coperto con piogge deboli o moderate; neve oltre i 1000 m 


— 


IERI, min. max. 
TRIESTE 3,380 


pa VARSAVIA 
AMSTERDAM 4 
“418 


SERENO POCONUV. 


‘0, 


} Bosa 8-8 
loredìsole  oredisole 


MARI 


VARIABIE NUVOLOSO COPERTO © SDLE 


4.8 1/4. 2emeso 
ora disole  oredisole oredizaie  NUBIBASSE 


PIOGGIA 


NA 


510101 10-20 mm 
moderata abboadanle 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE NEVE MEBBIA FOSCHIA 


({Ffsums 


o ncor tonni 


regioni centrali cielo velato ma con tendenza della nuvolosità e piogge sparse. 


CALMO MOSSO AGITATO 


G-5mm 
debate 


VENTI: quasi assenti al Nord; deboli sud-occidentali al Centro-Sud, 


= IGIOCHI LILLE 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) BM 


Al Nord: sulle regioni occidentali cielo nuvoloso con possibilità di precipitazioni, nevose sui rilievi — 
oltre i 1000 metri e localmente a quote collinari. Sulle altre zone del Nord, inizialmente poco nu- 
voloso, ma con tendenza a rapido aumento della copertura nuvolosa e possibilità di deboli preci- 
pitazioni su Emilia-Romagna e Lombardia. Visibilità ridotta in Valpadana e lungo le coste roma- 
gnole, per foschie e nebbie, specie sulla parte orientale, in parziale diradamento durante le ore 
centrali della giornata. AI Centro: sulla Toscana nuvoloso con possibili deboli piogge; sulle altre 


TEMPERATURA: senza variazioni di rilievo, ma tendenti ad aumentare leggermente. 


MARI: quasi calmi o poco mossi i bacini settentrionali e l'Adriatico; poco mossi gli altri mari. 


GORIZIA -10 66 
MONFALCONE -1,2 7,4 


UDINE 


Tmax. 6/9 
Tmin. 3/6 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO, 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA” 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 


CAMPOBASSO 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


MIN.MAX. 
S. MARIA DI L. 812 
R. CALABRIA CREAPA 
PALERMO 10. 14 
MESSINA 10 11 


CATANIA 6 16 
CAGLIARI TEMPER 
ALGHERO UST 


o. 


BISCARTO FINALE (4/4=6) 
Un'amante che mi paga 
A volte si fa il trucco sulle scale 
@ dopo tutta tesa io la stringo, 
però l'ebbrezza me la dà altrimenti: 
quando va al banco a fare i versamenti! 
Il Maranello 


INDOVINELLO 
‘Sono antipatico e me ne vanto 

Di certo so d'esser inviso a tutti, 

tanto che sulla bocca sto d'ognuno; 

di me si fan profili alquanto brutti 

ma ho il buon senso di porre il mio rifiuto. 

Florauro 


ul. _.__p;_;p_ 


SOLUZIONI DI IERI 
Anagramma: 

Alpi, Ande = La Pedina 

Cambio di lettera: 

Arpa, Aria 


Cruciverba 


ORIZZONTALI: 2 Un passeggero dell'Arca - 5 Si può re: gigante - 10 Il ca- 

lar del sole - 13 Hanno una regina - 14 Uno dei nomi della SED = 15 Chiude la 

BEgee - 16 Pietra preziosa di colore viola - 17 | fa po con l'Alitalia (sigla) - 18 
ui 


licamente risaputo - 19 Cura le strade statali (sigla) - 20 Ordine di fermata - 
21 In ospedale - 22 Violenta collera - 23 Teorizzò l'Algeria - 27 Poco cedevole - 29 
Iniziali della Muti - 31 Manifesto da parete - 33 Ricchissimo re della Lidia - 35 Pa- 
‘sano da una parte all'altra - 36 Il nome del giornale - 38 Un debito... sulla parola - 
41 Aumenta ogni anno - 43 Si tenta di respingerlo - 44 Né ora né dopo. 
VERTICALI: 1 Diversa dal normale - 2 Abitazione... piccolina - 3 Benvoluto - 4 
Lo è un po"... partire - 5 Ha eo politica - 6 Filone... senza finel - 7 
Sottile piastra metallica - 8 Un celebre teatro paro 9 Settori del governo - 11 
Il gemello di Remo - 12 Isoletta del Tirreno - 19 Un'estremità della spiga - 22 
L'amore di Tristano - 24 Richiesta d'aiuto - 26 Divertimento - 27 Tela impermeabile 
- 28 Ha un lungo manico - 30 Una tappa sull'autostrada - 32 Feticcio tribale - 34 Il 
cantante Ramazzotti - 37 Si schiarisce all'alba - 39 Il «giallista» Stout (iniziali) - 40 
La fine del dilemma - 42 Le hanno parenti e amici. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


AUGURI ® AUGURI e AUGURI ® AUGURI ® AUGURI * AUGURI 
n 1} N29256 


Un felice 
Anno Nuovo 


con le cose buone di 


Mercoledì 31 dicembre siamo aperti tutto il 


iorno 
Per prenotazioni dalle 8 alle 13 e dalle 16.30 alle 19.30 


Trieste - Via Battisti 7 - Tel. 368166 
TIHNDAV e THNONY o IHADAV e TINDAV e TINDNV e TINDNV 


TUNDAV e TINDAV e TINDNV e TMNDAV e TINDAV 
AUGURI e AUGURI ® AUGURI ®© AUGURI ® AUGURI 


#2 OROSCOPO 


Ariete 21/3 19/4 


Qualche imprevisto 
nel lavoro richiede tutto il 
vostro autocontrollo e la vo- 
stra lucidità mentale. Mi- 
gliora l'intesa sentimenta- 
le, 


20/4 20/5 


Nel lavoro non cer- 
cate di sottrarvi ad una re- 
sponsabilità: vi fornirà l’oc- 
casione di emergere. Gioie 
a lungo attese in amore. 
Non trascurate la salute. 


21/6 22/7 


Andate avanti per 
la vostra strada senza cu- 
rarvi troppo di qualche pic- 
colo ostacolo: la meta è vici- 
na. Per l’amore questo è ot- 
timo un buon periodo. 


Cancro 


Geme! 21/5 20/6 


Nel lavoro il ritmo 
troppo serrato potrebbe 
stressarvi al punto da farvi 
perdere qualche occasione 
molto importante. Progres- 
si lenti in amore. 


Vergine 23/8229 


Controllate ogni 
possibile reazione, soprat- 
tutto se troppo aggressiva. 
Incontri imprevisti potreb- 
bero cambiare la situazione 
affettiva... 


Leone 23/7 22/8 


Evitate spiacevoli e 
inutili discussioni nell’am. 
biente di lavoro e con gli 
amici più cari. In amore 
avete sempre bisogno di 
conferme. 


corpione 23/10 21/11 


Con il vostro intui- 
to e l’eccellente preparazio- 
ne riuscirete a concludere 
un'operazione importante. 
Indecisione e cautela in 
amore. 


Bilancia 23/9 22/10 


Anche se la pazien- 
za non è il vostro forte, di 
fronte ai contrattempi dove- 
te fare buon viso a cattivo 
gioco. Se le cose non vanno 
la colpa non è del partner. 


Sagittario 22/11 21/12 


Non sottovalutate i 
problemi di lavoro: risolve- 
teli in fretta se volete anda- no persone qualificate: voi 
re avanti. In amore non tut- avete più chiara la situazio- 
to marcia secondo le previ- ne. In amore vi manca la 
sioni. pazienza di aspettare. 


‘apricorno. 22/12 19/1 


Non ascoltate il pa- 
rere degli altri, anche se so- 


esci 19/2 20/3 
je vostre energie 
vi spingono oggi in varie di- 
rezioni; cercate di non esse- 


Aquario 20/1 18/2 


La fortuna oggi po. 
trebbe facilitare di parec- 
chio i vostri passi nel lavo- 
ro. In amore non buttate re dispersivi. Incerte possi- 
via le chances che vi resta- bilità di conquista, usate 
no. prudenza. 


Turbolenze, a Firenze e Venezia, 
per l'ultima estrazione del 1997 


Il superamento di molte difficoltà di previsione è possi- 
bile se i diversi fattori di gioco vengono considerati non 
come aspetti singoli del gioco ma come un’unica matri- 
ce. Questo perché le valutazioni dei vari fenomeni ri- 
scontrabili vanno riferiti a criteri di globalità intesi in 
senso matematico. 

L'ultima estrazione dell’anno dovrebbe essere carat- 
terizzata da un avvicendamento di numeri nella fascia 
nc alta della graduatoria dei ritardi, sia al comparto 

i Venezia che a quello di Firenze. Basti ricordare che 
nel (PEno inumeri della finale «7» tardano per estratto 
da dodici colpi e per ambo da settantatré, mentre nel 
secondo la finale «3» non si riproduce informa binaria 
da sessantacinque turni, l'80.na da cinquantasei e la 
terzina correlativa 11 13 83 manca per estratto da ot- 
tantasei colpi. Sono proponibili per ambo: 

Venezia 37 46 77-—137576—-72737 5777. 

Firenze 13 48 83 11-81 83 8921. 

Capilista Ba 56 (91), Ca 73 (64), Fi 13 (116), Ge 23 
(83), Mi 11 (82), Na 58 (72), Pa 84 (81), Ro 69 (80), To 
62 (84), Ve 46 (82). 


RAI 


MIN.MAX. 


Tmax. 
Tmin. 3/6 


7/10 


+ 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Massimiliana Melling 

(Maxi) 

Ne danno l’annuncio la nipote 

ELSA (assente), le cugine EL- 

DA, VALERIA con i familia- 

ri. 

Si uniscono nel saluto amici e 

conoscenti. v; 

I funerali avranno luogo oggi 

martedì 30 corrente, alle ore 

9.20 dalla Cappella di via Co- 

stalunga per la chiesa di S. Bar- 

tolomeo a Opicina. 


Opicina, 30 dicembre 1997 


«SANTOLA» 
Maxi 


resterà sempre nel mio cuore. 
- NEVA 


Opicina, 30 dicembre 1997 


Non c'è più 
Massimiliana Melling 


Rimpiangono l’amica di tutta 
una vita FULVIO LAZZARI e 


famiglia. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


+ 


Improvvisamente ci ha lascia- 
ti la nostra adorata mamma 


Maria Geigerle 
ved. Bradaschia 


Lo annunciano con profondo 
dolore i figli ENNIO con NA- 
DIA e SILVIA, LIVIA con 
NANDO, NEDDA. 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle 10.45, partendo dalla Cap- 
pella dell’ospedale. 

Rito di commiato nella chiesa 
della B. V. Marcelliana. 


Monfalcone, 
30 dicembre 1997 


Partecipa MA- 


RIO. 


Monfalcone, 
30 dicembre 1997 


commosso 


Il 27 dicembre, dopo breve ma- 


lattia, è mancata la nostra cara 


mamma 
Margherita Vigini 


esempio di dolcezza e coraggio. 
Addolorate lo annunciano le fi- 
glie LUCIA, IDA e BIANCA, 
unitamente alla sorella IDA, ni- 
poti, parenti e amici. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 2 gennaio, alle ore 10.40, par- 
tendo dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 

Trieste, 30 dicembre 1997 


T 


Si è spenta serenamente 


Libera Lenarduzzi 
ved. Zacchigna 


di anni 92 


I figli i nipoti e parenti tutti ne 
danno il triste annuncio. 
Il funerale seguirà domani 31 
dicembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Ti ricorderemo sempre. 
- La figlia MARIA con FRAN- 
CO, nipoti e famiglie 


Trieste, 30 dicembre 1997 


RINGRAZIAMENTO 
Il figlio e la nuora di 


Maria Zancolich 
ved. Gregorich 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro grande dolore. 


Muggia, 30 dicembre 1997 


X ANNIVERSARIO 
Alma Serra 


ti ricordo sempre. 
VINICIO 
Trieste, 30 dicembre 1997 


Si è spento serenamente il no- 


stro caro 


Italo Steffè 
(Barone) 


Lo piangono il figlio BRIAN 
con JUDITH, JUSTINE e JAN 
(assenti), la sorella NARCISA, 
nipoti e pronipoti. 

La benedizione della salma 
avrà luogo il giorno 31 dicem- 
bre 1997, alle ore 12.40, presso 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste-Boston, 
30 dicembre 1997 


t 


Si è spento serenamente 
Giuseppe Rizzitelli 

Lo piangono la figlia SAVINA, 
il genero PINO, i nipoti FRAN- 
CO, LOREDANA, CARLOT- 
TA, BRUNO, SAMUELE, NI- 
VES, NEREO, LUCIANA, le 
sorelle, i cognati AURORA e 
GIACOMO. 


I funerali seguiranno mercoledì 
31 dicembre dalla Cappella di 


via Costalunga alle ore 13.20. 


Trieste, 30 dicembre 1997 

—@@@@—@@@@@“"@s 
La Cassa di Risparmio di Trie- 
ste - Banca Spa si associa al 


lutto dei familiari per la morte 
del signor 


Rino Marcosini 


già suo apprezzato dipendente. 


Trieste, 30 dicembre 1997 
————————————_«WM 
III ANNIVERSARIO 
Fabio Paulin 

Con infinito rimpianto. 
La mamma e il papà 
Gorizia, 30 dicembre 1997 


MARTEDÌ 30 DICEMBRE 1997 


IL PICCOLO 


sDIE 


IL PICCOLO 


t 


Ci ha lasciati improvvisamente 
il 
CAVALIERE 


DEL LAVORO 
DOTTOR 


Roberto Hausbrandt 


Lo annunciano con tanto dolore 
la moglie LYLLA, i figli 
ERIKA con FURIO, ROBER- 
TO con VARSENIA, ELLY 
con ALBERTO, gli amati nipo- 
ti e pronipoti e i parenti tutti. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go mercoledì 31 dicembre alle 


ore 11,30 nella Chiesa Evangeli- 


ca di Largo Panfili. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Gli amati nipoti e pronipoti: 

- MARINA con CAROLINA 
CHIARA e MARGHERITA 

- NICO e SUSAN con SARA, 
MARZIA ed ELISA 

- GIULIA e CARLO con ELE- 
NA 

«MARTA e FEDERICO con 
TERESA ed EUGENIO 

- FABIA e LUCA 

- RICCARDO 

- LUCIA è STEFANO con PIE- 
TRO 

- GIOVANNA 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Sono vicine alla famiglia: MA- 
RI, FRANCESCA e LUCIA e 
famiglie. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


GIORGIO e LINA IRNERI ri- 
corderanno sempre con ammira- 
zione e affettuosa stima il caro 


Roberto 


amico di vecchia data e sono vi- 
cini a LYLLA e a tutta la mera- 
vigliosa famiglia che da loro 
trae origine. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


SERGIO e DONATA HAU- 
SER partecipano con profonda 
commozione all’immenso dolo- 
re di LYLLA, figli e nipoti per 
la scomparsa dell’indimenticabi- 
Je 


Roberto 


Trieste, 30 dicembre 1997 


GIULIANO ed ERIKA CECO- 
VINI ricorderanno sempre 


Roberto 


con grande affetto. 
Trieste, 30 dicembre 1997 


Il Gruppo Triveneto dei Cavalie- 
ri del Lavoro porge l'estremo 
saluto al caro amico e collega 


CAVALIERE 
DEL LAVORO 
Roberto Hausbrandt 


il cui ricordo resterà sempre vi- 
vo quale esempio di rettitudine 
e capacità imprenditoriale. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


LUCIANO PASTOR partecipa 
al lutto della famiglia. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


ERWIN, IRENE ed ERIK ricor- 
dano con affetto il caro 


zio Roberto 


E partecipano al dolore di zia 
LYLLA, ERIKA, ROBERTO 
JR. ed ELLY. 


Milano, 30 dicembre 1997 


Si uniscono al dolore della fami- 
glia LETIZIA e CLAUDIO BO- 
NICIOLLI, IMELDA e CLAU- 
DIO FAIT. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


PUPA e ALFREDO ORIANI 
con RAFFAELE e ISABELLA 
partecipano al dolore della fami- 
glia per la scomparsa di 


Roberto Hausbrandt 


Trieste, 30 dicembre 1997 


GINA MOSCONI con l’antica 
e gioiosa amicizia di tanti anni 
stringe in un affettuoso abbrac- 
cio LYLLA, figli, nipoti nell’ad- 


dio a 
Roberto 


Milano, 30 dicembre 1997 
| —P——————T@—T——@ i. 


La Comunità Evangelica di 
confessione Augustana di Trie- 
ste ricorda con commossa gra- 
titudine il 

DOTTOR 


Roberto Hausbrandt 


e partecipa sentitamente al lut- 
to sia del figlio ROBERTO 
JR.. componente del presbite- 
rio, sia della famiglia tutta. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


VALDI e LUCIA con FEDE- 
RICA, GIOVANNA, ALES- 
SANDRA, CAROLINA e 
GIUSEPPE sono vicini ai loro 
grandi amici e non dimentiche- 
ranno mai lo 


zio Roberto 
Milano, 30 dicembre 1997 


PIERPAOLO e GIOVANNA 
MOSCONI con ROBERTA e 
MICHELE partecipano com- 
mossi al dolore della zia LYL- 
LA, di ERICA, di ELLY e di 
BOBBY, per la scomparsa del 


DOTTOR 
Roberto Hausbrandt 


Milano, 30 dicembre 1997 


La società ITALFRIGOR S.r.l. 
di Milano ricorda con profon- 
da stima il 


DOTTOR 
Roberto Hausbrandt 


e partecipa con commozione 
al dolore dei familiari tutti. 


Milano, 30 dicembre 1997 


ROBERTO e LOREDANA 
MOSCONI commossi piango- 
no con la famiglia la scompar- 
sa del caro 


«Zio» Roberto 


e abbracciano forte zia LYL- 
LA, ERIKA, ROBY, ELLY e 
le loro famiglie. 


Milano, 30 dicembre 1997 


Il Presidente del Lloyd Adriati- 
co, dottor SANDRO SALVA- 
TI, il Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione Generale e 
tutta l’Azienda partecipano 
commossi al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 


CAVALIERE 
DEL LAVORO 
DOTTOR 


Roberto Hausbrandt 


e ne ricordano con gratitudine 
i tanti anni di appartenenza al 
Consiglio di Amministrazione 
della Società. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


CARLO MELZI, ETTA e GUI- 
DO CARIGNANI prendono 
commossa parte all’immenso 
dolore di LYLLA, dei figli 
ERICA, ROBERTO ed ELISA- 
BETTA per la scomparsa del- 
l’amico di sempre 


CAVALIERE 
DEL LAVORO 


Roberto Hausbrandt 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Il Corpo Consolare di Trieste 
partecipa al lutto del collega 
ROBERTO HAUSBRANDT 
per la scomparsa del padre 


DOTTOR 
Roberto Hausbrandt 


già Console della Repubblica 
Federale di Germania. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Vi siamo vicini con affetto: 

- GIORGIO e LAURA GEF- 
TER WONDRICH 

- LUCIO e SANDRA PESLE 

= GIUSTO e MARY PESLE 


Trieste, 30 dicembre 1997 


FULVIO e LUISA MAGHET- 
TI nel ricordo dell’affettuosa 
amicizia avuta dal 


DOTTOR 
Roberto Hausbrandt 


si uniscono al dolore della fa- 
miglia: 


Trieste, 30 dicembre 1997 


KATHLEEN CASALI è affet-” 


tuosamente vicina alla cara 
LYLLA e a tutta la famiglia e 
assieme a loro piange la scom- 
parsa dell’amico di sempre 


Roberto Hausbrandt 


Trieste, 30 dicembre 1997 
free rece ere] 


XIMI ANNIVERSARIO 
Franco Ongaro 
Un caro e dolce ricordo. 
La famiglia 


Trieste, 30 dicembre 1997 
ingrossare ione 


ti; 


t 


"Avendo amato i suoi che era- 
no nel mondo, li amò sino alla 


fine”. 
Profondamente addolorati an- 
nunciano l’improvvisa scom- 


parsa del loro caro 
MONSIGNOR 
Luigi Parentin 


Penitenziere 
del Capitolo Cattedrale 


le sorelle MARIA e NORMA 
unitamente a LIVIA e FUL- 
VIO CUCCAGNA e famiglie 
e ai parenti tutti. 

La Santa Messa esequiale sarà 
celebrata mercoledì 31 dicem- 
bre, alle ore 9.30, nella Catte- 
drale di San Giusto. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


L'Unione degli Istriani piange 
la luminosa figura di 


MONSIGNOR 
Luigi Parentin 


guida spirituale degli esuli 
istriani, fiumani e dalmati, au- 
tore impareggiabile e di straor- 
dinaria cultura, «Premio solida- 
rietà istriana» 1995, sarà sem- 
pre tra i grandi della vicenda 
giuliano-dalmata. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Dolorosamente colpita per l’im- 
provvisa morte del compianto 


MONSIGNOR 
Luigi Parentin 


la Congregazione Servi del- 
l’Eterna Sapienza lo ricorda 
nella preghiera con grande rim- 
pianto e affetto. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Addolorati partecipano la sorel- 
la NORMA, il cognato GUI- 
DO, i nipoti LEA, LUIGI, DIE- 
GO e loro familiari. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


La «Fameia Cittanovese»: pian- 
ge 

MONSIGNOR 

Luigi Parentin 
Maestro, Guida e Amico. 
Trieste, 30 dicembre 1997 


La Fameia Capodistriana e gli 
ex allievi del ginnasio liceo 
«COMBI» ricordano con com- 
mozione 


MONSIGNOR 

Luigi Parentin 
e partecipano al dolore dei fa- 
miliari. 
Trieste, 30 dicembre 1997 


Con gratitudine RADIO NUO- 
VA TRIESTE ricorda un assi- 
duo e stimato collaboratore. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipa al lutto la «Fameia 
Portolana». 


Trieste, 30 dicembre 1997 


La Famiglia Parentina si asso- 
cia al lutto per la scomparsa di 


MONSIGNOR 
Luigi Parentin 
caro amico e illustre istriano. 
Trieste, 30 dicembre 1997 


Il Consiglio direttivo della So- 
cietà Istriana di Archeologia e 
Storia Patria prende parte con 
viva commozione e con profon- 
do rimpianto al lutto che ha col- 
pito la famiglia e la Chiesa Ter- 
gestina per la scomparsa del 


CAN. MONSIGNOR 
Luigi Parentin 
illustre figlio dell’Istria, appas- 


sionato e intelligente cultore 
delle sue memorie. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Il presidente, il direttore, il con- 
siglio di amministrazione del- 
ISTITUTO REGIONALE 
PER LA CULTURA ISTRIA- 
NA partecipano commossi al 
grave lutto per la cultura giulia- 
na. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


La Comunità di Cittanova par- 
tecipa al lutto per la grave per- 
dita del concittadino 


MONSIGNOR 
Luigi Parentin 


Trieste, 30 dicembre 1997 
SIN ATI ICE DIE LI 


t 


Giorgio Sincovich 

Con tutto il nostro amore a 
Giorgio 

che ci mancherà tanto: mam- 
ma, RITA, GAIA, LAURA, 
nonna GIULIANA e BENGI. 
Ringraziamo tutti coloro che 
ci sono stati vicini. 
I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 31 alle ore 12 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipano al dolore FULVIA 
DARIO e nipoti. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipano al dolore di RITA 
e figlie: GIORGIO, RITA, 
CHIARA. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Giorgio 
non ti dimenticheremo mai. 
- MARINO, SILVIA; MASSI- 
MO, GIORGIO, DEBORA e 
FABIANA 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Caro 
Giorgio 
ti ricorderemo sempre. 


- CORIOLANO, ALDO, CA- 
TERINA e nonna LUCIA 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipano al grande dolore 
di GAIA e famiglia: 

- MARISA, GIORGIO, MA- 
RIO e CRISTINA 

- SILVANA, CARLO, GA- 
BRY, MANUELA e SER- 
GIO 

< ANNAMARIA, . MARINO 
ed ELISA 

- BRUNA, RUGGERO, 
FRANCO, SABINA e NA- 
DIA 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Il CLUB CTSE partecipa con 
commozione al dolore di GA- 
TA e famiglia. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia di 


Giorgio 
- famiglie GIOMBETTI 
Trieste, 30 dicembre 1997 


Affettuosamente vicini alla fa- 
miglia, i condomini. 
Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipano con affetto al dolo- 
re di RITA, GAIA e LAURA, 
mamma FIRMINA e nonna 
GIULIANA: gli amici NEVIA 
e CARLO, SILVANA e LO- 
DOVICO, LUCY e LIVIO, 
MARCELLA ed EDY, FIO- 
RELLA e BRUNO, ANTO- 
NELLA e DANTE, MARISA 
e ROBERTO, GINA ed ERVI- 
NO, GEMMA e MARIETTO, 
MARISA. e FRANCO, NE- 
VIA e GIORGIO, EMILIA e 
ALDO, GRAZIA, SERGIO e 
FABIO, VERONICA e NI 
CHY, NIVES e GIANNI, fam. 
GIOVANNONI, 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: ENNIO e SERGIO. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipa al dolore: famiglia 
UDOVICI. 

Trieste, 30 dicembre 1997 
r——_—_kT1[.@<. 


È mancato 


Giuseppe Bertocchi 
(Pino Stoj) 

Ne danno l'annuncio la moglie 
GIUDITTA, il figlio MARI- 
NO con CRISTINA, il nipote 
NICOLA, parenti tutti. i 
I funerali seguiranno domani 
alle 11 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 30 dicembre 1997 


Si associano VOJKO e VAN- 
NIA. 


Muggia, 30 dicembre 1997 
[_—rP—P@r@-- 


T 


Gianni Rosario 


non è più tra noi. 

Lo piangono con infinito dolo- 
re la moglie GRAZIA, le figlie 
BARBARA, NICOLETTA e 
ROSSANA con MICHAEL e 
UGO. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì alle ore 9.40 dala Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 30-dicembre 1997 


Sarai sempre il mio 


«papà bel» 
la tua TITTA cara. 
Trieste, 30 dicembre 1997 


La famiglia CANCIANI parte- 
cipa al dolore per la perdita 
del caro 


Gianni 
Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipano commosse al lutto 
GIORGINA DOUGAN, NI- 
VES CANCIANI, famiglie 
SILLA e SIMONCINI. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Con tanto affetto vicini a GRA- 
ZIA, BARBARA, NICOLET- 
TA e ROSSANA i cugini 
Sco MIA, GIOR- 
GIO. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipano al lutto GRAZIEL- 
LA e VITTORIO IANCER e 
famiglia, LIDIA VOGRIG, 
NORMA e LUCIANO TOF- 
FOLETTO e famiglia, DIRCE 
e LUCIANO TONON e fami- 
glia. 

Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipa al lutto la S.T. CA- 
NOTTIERI ADRIA. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipano commosse LAU- 
RA e famiglia. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipa al lutto della fami- 
Di il CORO HORTUS MUSI- 
Ss. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


SALVATORE e SILVANA 
ALEFFI partecipano al dolore 
dei familiari. 

Trieste, 30 dicembre 1997 
(a nrezznzzznzi 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Giovanna Furlan 
ved. Turchi 


La ricorderanno i figli FRAN- 
CO, GIANCARLO, nipoti AN- 
DREA, ARNO, nuore SILVA, 
ROSI. 

I funerali seguiranno oggi, al- 
le ore 13.40, da via Costalun- 
ga. 


Trieste, 30 dicembre 1997 
Es I I 


È mancata 


Marijana Klinc Mele 
in Visintin 

Lo annunciano i familiari. 

Per desiderio dell’Estinta 1a 
salma verrà cremata lunedì 5 
gennaio e sarà esposta dalle 
ore 12 alle ore 14.40 di merco- 
ledì 31 dicembre presso la ca- 
mera mortuaria di via Costa- 
lunga in Trieste. 


Ronchi dei Legionari, 
30 dicembre 1997 


Si è spento 


Luciano Spazzali 


Ti ricorderemo con affetto: i 
fratelli, i nipoti e famiglie. 


Trieste-Piacenza, 
30 dicembre 1997 


t 


È venuto a mancare 


Giovanni Schiavon 


amato marito e padre 


Lo annunciano la moglie FIO- 
RA e i figli FULVIO, ROBER- 
TO con ALESSANDRA e BE- 
NEDETTA, la sorella ANITA 
e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 31 dicembre alle ore 
10.20 dalla Cappella di via Co- 


stalunga. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Sei stato un ottimo padre. 
Continuerai a lottare al mio 
fianco per i nostri ideali. 
Grazie. 

- FULVIO 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Affettuosamente vicina. 
- FLAVIA 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Siamo vicini con grande affet- 
to. 
- Famiglia VALLE 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne, l'amministratore delegato, 
i dirigenti e le maestranze del- 
la MARZOLI partecipano con 
profonda commozione al gran- 
de dolore della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa di 


Giovanni Schiavon 


papà del nostro direttore del 
personale. 


Palazzolo sull'Oglio, 
30 dicembre 1997 


Partecipano al lutto: avv. EN- 
RICO FELLI, dott. ANTONI- 
NO CAVAGNA, ing. CLAU- 
DIO LOCATELLI, ing. MAR- 
CO VEZZALINI, ing. ITALI- 
CO TREBBI, sig. VALERIA- 
NO DRAGONI, dott.ssa MA- 
RIA TERESA RIVA, ing. MO- 
RENO RONCATO, rag. BAT- 
TISTA SALVIONI, dott. SE- 
CONDO CARRARA. 


Palazzolo sull'Oglio, 
30 dicembre 1997 


I colleghi dell’ufficio Persona- 
le, le rappresentanze sindacali 
e tutte le maestranze della 
MARZOLI sono vicini a RO- 
BERTO SCHIAVON in que- 
sto difficile momento per la 
grave perdita del papà 


Giovanni 


Palazzolo sull’Oglio, 
30 dicembre 1997 


t 


Si è spenta serenamente 
Silvana Elmini 
in Corazza 


Ne danno il triste annuncio il 
marito RENATO e il figlio 
SERGIO con MARIAGRA- 
ZIA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 31, alle ore 14, nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 30 dicembre 1997 


t 


Si è spenta serenamente la no- 
stra adorata mamma e nonna 


Antonia Capponi 
ved. Luksa 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MILJEVA, MAJA con 
KRISTJAN e SEBASTIANO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 30 
dicembre, alle ore 12.20, dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa di Prosecco. 


Trieste, 30 dicembre 1997 
loro = serie ei ti 
VI ANNIVERSARIO 


Guido Dussi 


rimani sempre vivo nel mio 
cuore. 


Tuo figlio DARIO 


Trieste, 30 dicembre 1997 
lee i erre ini 


t 


La nostra cara 


Francesca Zaro 
ved. Beovich 
di anni 96 


ha raggiunto il suo amato spo- 
so CARLO disperso in mare 
nell’affondamento del «CON- 
TE ROSSO» nel 1941 e ha la- 
sciato noi nel dolore. 

La figlia BIANCA, il nipote 
CARLO ROSSETTI con AN- 
NA e la pronipote ANNABEL- 
LA. 

Si ringraziano per l’assidua af- 
fettuosa assistenza i medici cu- 
ranti LUCIO e MASSIMO LO- 
VISATO, i medici e il persona- 
le del Sanatorio Triestino e del- 
la casa di riposo «FEDERI- 
CA». 

I funerali seguiranno domani 


alle ore 11 da via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Con tanta tristezza PIERO è vi- 
cino a BIANCA e CARLO nel- 
l'ora dolorosa. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Ti siamo vicine: 
- JOSINA, CARLA, FIOREL- 
LA, LIANA, NERA 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Sono vicini a BIANCA e CAR- 
DE LINA e famiglie DENI- 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Vicina a BIANCA, CARLO e 
familiari, LUISA piange la ca- 
ra zia 


Francesca 
Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipano al dolore di BIAN- 
CA, CARLO e familiari per la 
perdita della zia 

Francesca 
LIBERO e FULVIO. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


ne 


È mancato prematuramente 


Libero Giraldi 
(Bruno) 


Ne danno l’annuncio il fratello 
EGIDIO, la cognata ARIEL- 
LA, la nipote BARBARA, pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9 da Costalunga per il Ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 30 dicembre 1997 


Ciao, ti ricorderemo sempre, 
gli amici: ZAZCO, LUCIO, 
EDDA, PIERO, PAOLO, CE- 
LIO, REMIGIO, RICCARDO, 
ROCCIA, DARIO, GRISO- 
NIC, GENY, MARINO, RO- 
SANNA, ALDO, RIEGO, 
GIULIANA, FRANCO P., LU- 
CIO PRES., WILLY, FUCKA, 
SAVINA, SERGIO, ADRIA- 
NA, GIORGIO, NELLA, MA- 
RINA, GIULIANO C., AN- 
DREA, LOREDANO, MA- 
RIO, STEFANO, CARLA, 
ADI. 


Muggia, 30 dicembre 1997 


Si associa al lutto A.S. MUG- 
GIA. 


Muggia, 30 dicembre 1997 


t 


L’amato papà e nonno 


Lorenzo Vidotto 
da Rovigno d'Istria 


se n’è andato lasciando nel do- 
lore i familiari e i parenti. 

Il rito funebre seguirà oggi, 30 
dicembre, alle ore 13.20, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


I familiari di 
Giovanni Rampas 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che presero parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


np 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 

Emilio Minuzzi 
Ne danno il triste annuncio la 
figlia NERINA, il genero SIL- 
VIO e nipoti. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 31 alle ore 13 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 1997 
Ciao 
nonno 


- FEDERICA, MARCO, STE- 
FANO 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipano le cugine TESSA- 
ROLO, MARCHETTI, MAR- 
CHIORI. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Vicini al vostro dolore. 
- EMILIA, SERENA, LIVIO, 
SILVANA e famiglie 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipano le famiglie FLA- 
VIO e PAOLO ANTONINI. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipano al lutto famiglie 
DEBIASI, FABRIS, DE LUI- 
SA. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


* 


Il giorno 26 dicembre è manca- 


ta 


Giustina Bandi 
ved. Cocevari 


Ne danno l’annuncio il figlio 
ALFREDO con la moglie 
CLAUDIA, il fratello MIRKO 
e la sorella LUCIJA con le ri- 
spettive famiglie. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 31, con partenza alle 
ore 10, da via Costalunga per 
la chiesa di San Dorligo. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Ricorderanno nonna 


Giustina 


i nipotini GLORIA e GIUSEP- 
PE. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ti JOLANDA, RICCARDO e 
DELIA FLEGO; LIDA e 
JANKO FURLAN con i figli 
PETER e DEJAN. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Eugenia Furlani 
in Toscan 

Ne danno il triste annuncio il 
marito NARCISO, il figlio, la 
nuora, il nipote MASSIMILIA- 
NO, le sorelle, i fratelli e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 31 dicembre, alle ore 
13.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


È mancata 


Irma Vendramin 


Lo annunciano CLAUDIA, 
ERICA e ANDREA. 

I funerali mercoledì 31 alle 9 
da Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 1997 


ERRATA CORRIGE 


Nell’anniversario pubblicato 
ieri dovevasi leggere 


Ina Larconelli 
Trieste, 30 dicembre 1997 


1? 


IL PICCOLO 


REGIONE 


Forza Italia e Rifondazione comunista alla fine danno una mano alla giunta minoritaria di centrosinistra 


Astensioni preziose, la Finanziaria va }è;- 


Il documento principale è passato raccogliendo 28 voti a favore e 18 contrari 


«Nel testo finale accolti molti nostri suggerimenti» 


Il 1997 secondo il resoconto di Antonione 
In un anno approvate 42 leggi 
Ma l'Aula ha scoperto anche 
l'elettronica e le lingue straniere 


TRIESTE Sono state ben 142 
le sedute che il Consiglio 
regionale ha tenuto nel 
corso di quest'anno, ap- 
provando 41 disegni di 
legge su un totale di 68 
presentati. Ed è stata 
evasa la bellezza di 377 
fra interpellanze e inter- 
rogazioni. Questo, in sin- 
tesi, il bilancio d’attività 
di un periodo che il presi- 
dente Antonione — incon- 
trando ieri la stampa — 
ha definito «intenso, ca- 
ratterizzato da situazioni 
politiche assai 
complesse e 
da una dialet- 
tica spesso ac- 
cesa. Ma, co- 
munque sia, 
positivo, dove 
Y attività isti- 
tuzionale ha 
avuto momen- 
ti importanti, 
come  altret- 
tanto signifi- 
cative sono 
state le inno- 
vazioni, frutto È 
anche dell’im- 
pegno dell’intero ufficio 
di presidenza». 

Un bilancio comunque 
«positivo, in termini 
quantitativi ma anche 
qualitativi, tenute presen- 
ti le difficoltà politiche», 
come quelle che hanno de- 
terminato una riforma 
anti-ostruzionistica-. del 
regolamento. Tra le inno- 
vazioni più significative, 
per quanto riguarda i la- 
vori d’aula, l’introduzio- 
ne del voto elettronico, 
che, deliberato in genna- 
io, è già parzialmente at- 
tivo: un record di veloci- 
tà, stante il'tempo delle 
burocrazie. 


wi 
> 


Nella consueta conferenza s 


Fra le iniziative consi- 
liari Roberto Antonione 
ha confermato per il 9 
gennaio, presente il presi- 
dente della Camera Vio- 
lante, la seduta straordi- 
naria per la tutela della 
specialità statutaria del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Specialità sostenuta da 
Antonione, coi vicepresi- 
denti Budin e Bortuzzo, 
in tutte le sedi, e in parti- 
colare attraverso i conti- 
nui contatti con le altre 
regioni. E anche coi Paesi 
vicini: «E sta- 
to importante 
e proficuo l’ap- 
puntamento a 
Trieste, dopo 
quello di mag- 
gio a Lubia- 
na, col presi- 
dente del Par- 
lamento slove- 
no, Podob- 
nil». 

Antonione 
ha infine sot- 
tolineato le 
iniziative mi- 
gliorative del- 
l’attività dei consiglieri: 
dai corsi di lingue stranie- 
re e di informatica all’in- 
stallazione dei «fax» a do- 
micilio. Un capitolo a par- 
te, la sistemazione della 
sede di piazza Oberdan: 
rifatti pavimenti e pareti 
del piano d’aula e l’intero 
quarto piano, da gennaio 
partiranno i lavori per la 
costruzione di una nuova 
ala sull’area del posteg- 
gio. E dulcis in fundo, è 
stato appena. istituito, 
con sei nuovi funzionari 
assunti, l’ufficio legislati- 
vo del Consiglio, ritenuto 
un essenziale punto di ri- 
ferimento tecnico-consul- 
tivo. 


{ 


Così i due gruppi spiegano il loro non voto. Ma An 
e Lega bocciano senza appello i provvedimenti 


TRIESTE Con due giorni d’an- 
ticipo sul limite massimo 
imposto dalla legge e dopo 
una maratona che ha visto 
l'Assemblea riunita eccezio- 
nalmente anche di domeni- 
ca, il Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia 
ha approvato ieri tutti i do- 
cumenti finanziari: rendi- 
conto 1996, finanziaria 
1998, bilancio triennale 
1998-2000 e di previsione 
1998, piano di sviluppo. 

E il dato politico che 
emerge, analizzando in par- 
ticolar modo le votazioni re- 
lative alla Finanziraia 
1998, riguarda l'astensione 
di Rifondazione Comunista 
da una parte e di Forza Ita- 
lia dall'altra. 

Il rendiconto 1996, ri- 
guardante l’attività della 
giunta Cecotti, è stato vota- 
to dalla coalizione Cruder, 
dalla Lega, da Compagnon 
e Piccioni del GELO misto, 
per un totale di 39 voti. No- 
ve i contrari (An, Fi e Cdu) 
e fune gli astenuti (Rec e 
Gobbi del sruppo misto). 
La Finanziaria 1998, co- 
me abbiamo anticipato, è 
stata invece approvata con 
28 voti favorevoli ea 
ne e jppo misto con- 
Dro Ane Cdu), 6 aste- 
nuti (Fi e Rc) e molte assen- 
ze tra cui quelle di parte 
del grup o di Unione Friu- 
li. Per il bilancio 1998-2000 
e di previsione 1998 hanno 
votato a favore 28 consiglie- 
ri (coalizione e gruppo mi- 
sto), 21 contro (Ln, An, Fie 
Cdu) e 3 si sono astenuti 
(Re). 

Nel corso delle dichiara- 
zioni di voto Rifondazione 
Comunista e Forza Italia 
avevano in un certo senso 
già annunciato questa loro 
posizione. Roberto Anto- 
naz (Rc) aveva anticipato 
l'astensione del suo grup- 
po, «anche se a fatica», es- 
sendo stati accolti alcuni 
emendamenti di sostanza 
nei settori del sociale, dell’ 
ambiente, della scuola, del- 
la formazione professiona- 
le. «Anche se - aveva conclu- 
so Antonaz - una giunta di 
Centro-sinistra avrebbe po- 
tuto spingersi più avanti e 
segnare una presenza più 
forte e più alta». 


I". 


Per quanto riguarda inve- 
ce Forza Italia, Aldo Ari- 
is aveva spiegato che a giu- 
dizio del suo gruppo i docu- 
menti rispecchiano la situa- 
zione del Consiglio regiona- 
le e la debolezza della coali- 
zione minoritaria che so- 
stiene la Giunta Cruder. 
«Alcune modifiche, però, so- 
no state apportate e ciò de- 
termina la nostra ’astensio- 
ne sulla Finanziaria». 

Giudizio completamente 
negativo e quindi un secco 
no invece da An che per 
bocca di Mario Coiro ha 
spiegato che nei documenti 
contabili regionali non si in- 
travede minimamente l’ini- 
zio di una nuova politica 
economica. «Non c'è da me- 
ravigliarsi se con le scelte 
adottate - ha sottolineato 
Coiro - la Giunta ha cerca- 
to di nascondere una realtà 


TRIESTE Ha avuto motivazio- 
ni essenzialmente campani- 
listiche e politiche il polve- 
rone sollevato in consiglio 
regionale dalla proposta 
d'acquisto del castello di 
Duino, che infine è passata 
— in quanto legata al pas- 
saggio dallo Stato alla Re- 
gione delle competenze in 
materia di beni artistici e 
culturali — con una clauso- 
la che tramuta il voto in 
una vaga potenzialità. Lad- 
dove la più parte dei triesti- 
ni sì era schierata per una 
formula meno rigida: un ac- 
quisto da farsi «in relazio- 
ne» alla richiesta della nuo- 
va competenza, anziché a 
condizione del suo soddisfa- 
cimento. 

Così i triestini si sono, al 
solito, spaccati: da una par- 
te i favorevoli alla condizio- 
ne più morbida, dall’altra 
Monfalcon (Rc). Mentre al- 
tri si sono astenuti, come il 
leghista Polidori, che ha pe- 
raltro ritirato la firma dal- 
l'emendamento più morbi- 
do, neanche votato dopo 


che non è stata capace di in- 
terpretare. 

ianpiero Fasola, per 
la Lega Nord, ha ricordato 
che se oggi la Regione, per 
quanto riguarda la sanità, 
ha una situazione positiva, 
lo deve alle scelte che sono 
state fatte nel corso della le- 
gislatura. Le correzioni suc- 
cessive, ha ammonito, pia- 
ceranno molto meno, ma la 
giunta dovrà avere il corag- 
gio di attuarle anche se 
coincideranno con il perio- 
do preelettorale. 

iù sarcastico il giudizio 
del consigliere del gruppo 
misto gelo Compa- 
gnon: «Questo è un bilan- 
cio di fine legislatura e di 
inizio campagna elettorale 
dove tutti, maggioranza e 
opposizione, hanno ottenu- 
to qualcosa, anche se l’oppo- 
sizione avrebbe potuto com- 
pattarsi meglio per impor- 
E scelte di maggiore livel- 
O». 

SERIDEIE) Durat (Si) 

ritiene che i bilanci corretti 


l'approvazione di quello 
più negativo. 

I «perdenti» danno la se- 
guente spiegazione: c'è sta- 
ta una levata di scudi anti- 
triestina da parte di una 
Lega che ogni giorno di più 
somiglia vecchio Movi- 
mento Friuli e da parte di 
quel Polo che boicottando 
l'acquisto vole- 


dall’aula siano adesso terri- 
torialmente Samiibizia e 
contengono scelte qualifi- 
canti, che riguardano i tra- 
sferimenti agli enti locali, 
gli interventi nel sociale e i 
prestiti d’onore. 

Per il Cdu, Alberto To- 
mat ha affermato che qual- 
che suggerimento è stato 
accolto, ma altre questioni 
sono rimaste inascoltate. 
Da qui dunque il loro voto 
negativo. 

ja necessità di dare alla 
società regionale segnali 
forti è stata invece sottoli- 
neata da Giancarlo Ca- 
stagnoli (Ri), il quale ha 
ricordato la necessità di 
una azione incisiva , non s0- 
lo in occasione dei bilanci. 
E’ questa la strada che do- 
vrà essere seguita nei pros- 
simi mesi, iniziando con 
l'approvazione delle collega- 


e. 
Paolo Ghersina antici- 
DS il voto positivo dei 
‘erdi, ha voluto sottolinea- 
re il contributo sel suo grup- 


Non c'è soltanto l'acquisto «virtuale» del castello di Duino nel provvedimento licenziato dall’Aula 


Ecco le voci nascoste tra le pieghe del bilancio 


a sede di uffici comunali. 
Se con un altro emenda- 
mento è stato attribuito un 
miliardo in più all’universi- 
tà di Udine (a compenso di 
un analogo intervento di 
cui l’anno scorso aveva be- 
neficiato l'ateneo triestino), 
Trieste ha comunque raci- 
molato vari finanziamenti 
specifici. A co- 


ta uri Ln Duo Tio, i 
SL i 5 : LOGIAT: 

fn accordo in. Fondi al Teatro Verdi, milioni del pro- 
fervenoto (n alle die nb geo comuni 
PUlivo e i sot- Contributi allo sviluppo che, unici IS 
tosegretario t] DIRETI gione, andran- 
Willer Bordon. della Costiera triestina no al comune 
Peri contesta- e al'settore cartliologico di Trieste per 


tori si trattava 
solo: di. una 
questione di ri- 
sparmio. Però, se sembra- 
va eccessiva la spesa di 11 
miliardi per il castello, è 
passato senza colpo ferire — 
i friulani compatti — un con- 
tributo di 10 miliardi, pro- 
posto dai leghisti pordeno- 
nesi, per il recupero del pa- 
lazzo ex Crimini da adibire 


Ma l'Industria reclama «stabilità politica» 


Valduga: «Dopo il voto di giugno in regione rischiamo il caos amministrativo» 


«Questa nuova legge elettorale appena approvata 
certo non aiuta a risolvere il problema. Ma se sarà 
necessario ci mobiliteremo noi imprenditori» 


Oltre 400 miliardi 
dalla convenzione 
siglata con l'Anas 


TRIESTE Interventi per ol- 
tre 416 miliardi di lire 
nel settore della viabili- 
tà, riguardanti il Friuli- 
Venezia Giulia, sono 
compresi nei piani già 
approvati dal ministro 
del lavori pubblici, ma le 
difficoltà dell'Anas a 
provvedere alle progetta- 
zioni impedivano di 
giungere alla rapida rea- 
lizzazione di queste ope- 
re. Per superare l’ostaco- 
lo, la Regione e l’Anas 
hanno sottoscritto ieri 
‘una convenzione che as- 
segna all’amministrazio- 
ne del Friuli-Venezia 
Giulia il compito di forni- 
re all’Anas i progetti de- 
finitivi ed esecutivi. Le 
opere per le quali Regio- 
ne ed Anas hanno conve- 
nuto di procedere allo 
sviluppo della progetta- 
zione sono: la ristruttu- 
razione del tratto Piani 
di Luzza-confine bellune- 
se; la variante di Tarvi- 
sio; la variante di Mui- 
na; tangenziale sud di 
Udine; il completamento 
del raccordo Cimpello- 
statale 13; il collegamen- 
to Lacotisce-Rabuiese; 
l'adeguamento ‘alle ca- 
ratteristiche autostrada- 
li Villesse-Gorizia. 


UDINE Soddisfazione per l° 
andamento economico del 
1997, preoccupazione per il 
futuro soprattutto nei con- 
fronti dell’ «instabilità poli- 
tica regionale» e degli svi- 
luppi nel mondo del credi- 
to: le ha espresse il presi- 
dente dell’Associazione de- 
gli industriali della provin- 
cia di Udine, Adalberto Val- 
duga, nella tradizionale 


conferenza stampa di «fine 
anno». «I dati economici del 
1997 testimoniano di una 
ripresa della produzione, 
delle vendite e degli investi- 
menti - ha esordito - che il 
recente calo del tasso di 


sconto dovrebbe senza dub- 
bio ulteriormente agevola- 
re nei primi mesi del 1998. 
Si tratta di uno scenario po- 
sitivo - ha proseguito Valdu- 
ga - anche se per il futuro 
ci preoccupano le temati- 
che delle 35 ore e l’assenza 
di strutturalità in alcune 
decisioni del Governo, co- 
me quelle in tema di ridu- 
zione della spesa pubblica». 

Il presidente dell’Assind 
si è poi soffermato sui pro- 
blemi regionali. «Ci preoc- 
cupa il futuro di questa re- 
gione - ha detto Valduga - 
che rinnoverà il consiglio 
nella primavera del prossi- 
mo anno. C'è il rischio che 
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a cinque anni di instabilità 
subentrino altri cinque al- 
trettanto instabili. La legge 
elettorale non aiuterà a ri- 
solvere questo problema». 

Il presidente dell’ Assin- 
dustria - secondo il quale 
«la Finanziaria Friulia de- 
ve fare chiarezza tra le sue 
due anime, quella di ’brac- 
cio operativo’ della Regione 
in materia di politica indu- 
striale nel medio periodo e 
quella di normale mer- 
chant bank» - non ha esclu- 
so un maggior coinvolgi- 
mento degli industriali in 
campo politico. «Se sarà ne- 
cessario alzeremo il tiro - 
ha detto - anche perchè non 
possiamo accettare di esse- 
re estromessi dalla gestio- 
ne del territorio». 

Valduga si è anche soffer- 
mato sul mondo del credito 


e, in particolare, sugli svi- 
luppi della vendita della 
Banca Popolare Udinese, 
contesa da Unicredito e Vi- 
centina. «Ci preoccupa quel- 
lo.che sta avvenendo - ha 
precisato - perchè si sta pri- 
vilegiando un progetto di 
vendita rispetto a un pro- 
Gu di rilancio industria- 
e. Tuttavia è inutile volere 
quello che non si può otte- 
nere - ha aggiunto - anche 
se la logica del guadagno 
immediato non sempre si 
sposa con una progettuali 
tà di sviluppo». 

Valduga, nel confermare 
che il direttore dell’Assin- 
dustria, Bruno Tonon, la- 
scierà l’incarico a fine anno 
peo TESGINO limiti di età, 

a ribadito «la volontà dell’ 
Associazione di collaborare 
con le ‘consorelle’ del vicino 
Veneto». n 


la ristruttura- 
zione di Citta- 
vecchia. Senza 
dimenticare i 7 miliardi e 
mezzo a copertura dei mu- 
tui per il Sincrotrone. 

Se 900 milioni andranno 
al nuovo teatro di Udine, 1 
miliardo 100 milioni costi- 
tuiranno il contributo stra- 
ordinario per il riavvio del- 
la programmazione artisti- 


nanni 


«Anche don Carletti ha sfrattato un suo inquilino». E lui conferma’ 


MARTEDÌ 30 DICEMBRE 1997 


L'assessore alle finanze Degrassi durante il dibattito. 


po all'approvazione dei do- 
cumenti finanziari di una 
Regione che, apprestandosi 
a difendere la sua speciali- 
tà, anche se in grave diffi 
coltà, almeno non si presen- 
ta con una situazione di sfa- 
scio. 

Non si potevano preten- 


ca del «Verdi», mentre per 
la promozione della relati- 
va fondazione sono stati 
stanziati ulteriori 500 mi- 
lioni. A bilancio figura poi 
uno stanziamento, molto at- 
teso a Trieste, di 1 miliardo 
200 milioni per la Cardiolo- 
gia, mentre 250 milioni so- 
no destinati al completa- 
mento del Centro socio-sa- 
nitario diurno e 160 milio- 
ni andranno, per la riabili- 
tazione degli invalidi, al- 
’Airri. 

Nel settore turistico sono 
da segnalare il miliardo 
per i piani di sviluppo turi- 
stico della riviera triestina 
da realizzare, a garanzia 
della loro compatibilità am- 
bientale, di concerto fra gli 
assessori al turismo e alla 
pianificazione. È stato mes- 
so a capitolo, poi, un contri- 
buto di 100 milioni per il 
Festival del cinema latino- 
americano. È una norma 
particolare sbloccherà l’in- 
tervento per il completa- 
mento della scuola «Dardi». 


g.p. 
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dere miracoli da una giun- 
ta minoritaria, ha poi detto 
Renzo Travanut (Pds), 
che ha tenuto proprio per 
questo un atteggiamento in- 
telligente e ha saputo dare 
risposte concrete e innovati- 
ve a esigenze che da tempo 
erano state evidenziate. Il 
giudizio sui documenti. fi-| 
nanziari non può quindi 
che essere complessivamen- 
te positivo. 

che il partito popola- 
re si è mosso, ha ricordato 
Ivano Strizzolo, con inter- 
venti, ma ha anche saputo 
tacere perchè non venisse 
varcata la soglia del 31 di- 
cembre, che avrebbe deter- 
minato l'esercizio provviso- 
rio. Le scelte attuate danno 
alcuni segnali alla società 
regionale che non vanno 
trascurati. 

Per Sergio Cecotti (Ln) 
la bozza di finanziaria pre- 
sentata dalla giunta in com- 
missione era inaccettabile, 
perchè clientelare ed eletto- 
ralistica. RONDE le- 
Suoi secondo Cecotti, ha 

eterminato un recupero, 
almeno parziale, con il rece- 
pimento, anche se parzial- 
mente, alcune proposte mi- 
SUO Ma il giudizio) 
el Carroccio resta negati-| 
vo, come quello anche rela- 
tivo alle assenze (non si-sa 
se volute) nei momenti in 
cui si potevano ribaltare le 
scelte della Giunta, dei con- 
siglieri di An. «Il solo Ritos- 
sa, pur attento, non poteva 
certo votare anche per i 
suoi colleghi, Ma anche i 
consiglieri Larise e Sedran 
- hanno conluso i leghisti - 
hanno brillato per la loro 

assenza». 
fe.ba. 


2. 


«Scomunica» per le case sfitte 
Polemiche e critiche sul parroco 


Osoppo, si ferisce 
durante uno scavo 
Operaio in fin di vita 


UDINE Un operaio di 24 
anni, Daniele Varutti, di 
Ciconicco di Fagagna, è 
rimasto gravemente feri- 
to ieri in un infortunio 
sul lavoro accaduto a 
Osoppo, durante uno sca- 
vo per DR fognarie. Il 
giovane è rimasto sepol- 
to da uno smottamento 
di terra ed è stato estrat- 
to dagli stessi compagni 
di lavoro e dai vigili del 
fuoco di San Daniele, Da- 
niele Varutti è stato rico- 
verato in prognosi riser- 
vata all'Ospedale di Udi- 
ne. 


Arrestate quattordici persone, trenta denunciate a piede libero e 51 mezzi recuperati per un valore di qualche miliardo 


Stroncato un traffico internazionale d'auto rubate | 


L'operazione, riguardante soprattutto veicoli di 
grossa cilindrata, è stata messa a punto da 
Polstrada e Polfrontiera del Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE Quattordici per- 
sone arrestate, altre 30 
denunciate a piede libe- 
ro e 51 automobili ruba- 
te ricuperate, per un va- 
lore di circa quattro mi- 
liardi di lire, sono il bi- 
lancio di un’operazione 
condotta congiunta- 


mente dalla polizia stra- 
dale del Friuli Venezia 
Giulia e della Lombar- 
dia e dalla polizia di 
frontiera della 4/a Zona 
(Veneto e Friuli) e coor- 
dinata dalla Procura 
della Repubblica pres- 
so il Tribunale di Bre- 
scia. 


Gli arresti sono stati 
compiuti nelle provin- 
ce Brescia, Modena, 
Trento, Bergamo, Vero- 
na, Trieste, Venezia, 
Alessandria e Lecco, 
tutti in relazione ad un 
vasto traffico interna- 
zionale di autovetture 
di grossa cilindrata, 
che dopo essere state 
rubate venivano desti- 
nate all’esportazione 
sui mercati dell’Est Eu- 
ropeo e dei Balcani. 


In seguito all’ inter- 
cettazione ai valichi di 
frontiera marittimi e 
terrestri del Veneto e 
del Friuli Venezia Giu- 
lia di numerose automo- 
bili rubate, già in fase 
di vendita ad acquiren- 
ti esteri, gli inquirenti 
hanno attivato una se- 
rie di intercettazioni te- 
lefoniche ed ambienta- 
li, appostamenti e pedi- 
namenti, che hanno 


portato a scoprire un? 
organizzazione dedita 
al furto e alla ricettazio- 
ne delle automobili, 
che - dopo l'alterazione 
del numero di telaio - 
venivano dotate di nuo- 
ve targhe e documenti. 
Le automobili veniva- 
no quindi esportate tra- 
mite un «corriere», at- 
traverso un valico terre- 
stre oppure imbarcan- 
dole su navi dirette in 
Grecia o in Turchia. 


CERVIGNANO E la gente, a Cer- 
vignano, mormora. Nè in- 
tende «incassare» l’insegna- 
mento del parroco don Nino 
Carletti che ha invitato ad 
«aprire» le case sfitte. Men- 
tre la «parabola» del sacer- 
dote, che peraltro ci tiene a 
mantenere i distinguo in fat- 
to di ruoli («la mia è una 
semplice valutazione del no- 
stro, impegno di cristiani, 
nessuna condanna nei con- 
fronti dei miei parrocchia- 
ni»), approda anche in muni- 
cipio, raccolta dal sindaco 
Mauro Travanut: «E’ diffici- 
le invitare ad affittare: la se- 
conda casa, in genere, viene 
mantenuta per i familiari; 
diversamente, si vuol vende- 
re. La legge non è certo tene- 
ra coi proprietari...». E c'è 
chi fa 1 conti alla parroc- 
chia. Che dire degli apparta- 


Di 


menti di proprietà affittati 
a prezzo di mercato lungo la 
centrale via Roma? di 
quel parrocchiano sul quale 
penderebbe lo sfratto? 

Don Nino Carletti non si 
tira indietro. «Non volevo 
certo scendere in guerra con 
i cervignanesi.. Tuttavia, 
noi non abbiamo case sfitte 
e il ricavato viene investito 
per le attività parrocchiali e 
per Decoro i debiti. Sostenia- 
mo l’attività giovanile, cui 
peraltro i cervignanesi han- 
no in più occasioni dimostra- 
to piena generosità». Le spe- 
se, in parrocchia, non man- 
cano: c'è da ammortizzare 
la ristrutturazione del Ricre- 
atorio per il (n è in piedi 
un mutuo miliardario. «Non 
ho sfrattato nessuno - con- 
clude -: è una persona che 
da anni alloggia con una 
quota modesta». 


nea] 
VESSI 
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sorge alle 


7.45 


Il Sole: San Savino di Assisi SL (soglia massima 10mg/mc) Temperatura: 3,3 minima Alta: 
tramonta alle 16.30 ne i 8,0 massima se 
— Via Battisti mg/me 6,59 Umidità: 89 per cento Bassa; ore 
La Luna: si leva alle 1.57 Piazza V. Veneto mg/mc 2,90... Pressione: 1012,8 in aumento ore 
cala alle 17.42 Piazza Vico mg/me 4,51 Cielo: sereno DOMANI 
53.a settimana dell’anno, 364 gior-  Cedi alla forza e fa grazia al- Piazza Goldoni mg/mc 5,68 Vento: 7,9 Km/h N-0 Alta: ore 
ni trascorsi, ne rimane 1. ladebolezza. Via Carpineto — mg/mc 1,87 Mare: quasi calmo 10,1°C Bassa: ore 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
«x 040/3181111 


IL PICCOLO 


Per cenoni e veglioni nei locali, prenotazioni all'ultimo istante e con occhio ben attento al portafoglio 


Feste hard, la novità di Capodanno 


Richiestissime le notti a luci rosse in Friuli, chi resta în città preferisce il catering 


Spettacolo pirotecnico a mezzanotte del 31 


Tutti pronti con i «botti» 
(da usare con prudenza) 


Venti minuti di spettaco- 
lo pirotecnico, con il pri- 
mo "sparo" fissato per 
mezzanotte in punto. E° 
questo il modo con il qua- 
le Trieste saluterà l’arri- 
vo del 1998. 

E la sede scelta per pun- 
tare i cannoni (in tutto 9 
tonnellate e 200. chili di 
materiale ferroso che do- 
vranno pazientemente es- 
sere trasportati via mare) 
è quanto di più suggesti- 
vo si possa immaginare; 
la diga vecchia. 

Protagonista della not- 
te sarà Francesco Bernar- 
di, figlio d’arte (a sparare 
il primo fuoco d'artificio a 
Trieste fu un suo antena- 
to, nel 1769, nel rione di 
Roiano, in occasione dell’ 
inaugurazione del Lazza- 
retto di Santa Teresa): 
«Lanceremo nell'aria la 
stessa quantità di fuochi 
d’artificio utilizzata in oc- 
casione della Barcolana - 
spiega - con l’aggiunta di 
una ventina di sorprese 
pirotecniche». 

Accanto a lui però sa- 


Si 


accettano . 
prenotazioni 


NONE DI S, SILV 


BASOVIZZA - 


e c'è già il primo sequestro 


ranno prevedibilmente pa- 
recchi i triestini non pro- 
fessionisti che si cimente- 
ranno nelle stesse mansio- 
ni, e ad essi Bernardi ri- 
volge queste raccomanda- 
zioni: «Bisogna ricordare 
per esempio - dice - che i 
razzi, quando partono, 
conservano anche il gam- 
bo in legno, perciò non 
vanno legati al balcone. I 
petardi poi non vanno lan- 
ciati sulla ghiaia, che può 
trasformarsi in una peri 
colosa pioggia di pietra, 
ma solo su superfici lisce, 
nè ovviamente addosso al- 
le psn o alle automo- 
111», 

Frattanto c'è da regi- 
strare anche il primo se- 
questro di materiale piro- 
tecnico, La Guardia di Fi- 
nanza ha infatti trovato 
nel magazzino di un eser- 
cizio pubblico 17 mila tra 
razzi petardi e giochi piri- 
ci. Erano tutti «regolari», 
però non erano annotati 
sul registro di carico e sca- 
rico; Il titolare della ditta 
è stato denunciato. 


Gli adulti rinunceranno anche all’orchestra, i giova- 
ni salteranno il pasto, ma in compenso prolunghe- 
ranno la festa fino a giorno inoltrato 


Prenotazioni per il cenone 
di fine anno fatte con molta 
calma (e con particolare ri- 
guardo al portafoglio), qua- 
si a ridosso delle festività, 
euforia contenuta, massic- 
cio ricorso al catering (cena 
preparata dai ristoranti e 
recapitata a casa) e per chi 
vuole trascorrere la notte 
più lunga dell’anno in ma- 
niera diversa dal consueto 
la novita assoluta: il Capo- 
danno "hard", richiestissi- 
mo. 

Cambiano i tempi e cam- 
bia il costume dei triestini 
anche in una delle ricorren- 
ze più tradizionali: il Capo- 
danno. 

Che nell’aria ci fosse qual- 
cosa di nuovo lossi era capi- 
to già a ottobre, mese nel 
quale in passato la corsa al- 
le prenotazioni si era già 


E’ morto, all’età 


scatenata: «Quest'anno in- 
vece - spiega Susanna Riz- 
zi, titolare della discoteca 
"Ta na hora" - tutti si sono 
mossi con grande tranquilli- 
tà, forse perchè l'autunno è 
stato particolarmente caldo 
e invitava poco a pensare al- 
le festività. Comunque alla 
fine abbiamo registrato il 
tutto esaurito e apriremo so- 
lo a coloro che hanno preno- 
tato il cenone». 

Dello stesso avviso anche 
Mario Suban, titolare dell’ 
omonimo ristorante, uno 
dei più "classici" della città: 
uso rinunciato all’or- 
chestra per impostare la se- 
rata su una cena di qualità 
- spiega - in quanto la clien- 
tela è molto attenta alla 
spesa e preferisce mangiar 
bene in tranquillità piutto- 
sto che spendere per avere 


. {i i .. .. 


di novant'anni, uno dei personaggi che hanno fatto la storia 


semplicemente della musi- 
ca. Confermo anch’io una 
partenza ‘rallentata’ delle 
prenotazioni, mentre riscon- 
tro un fatto assolutamente 
nuovo: il 25% dei miei ospi- 
ti di domani sera proviene 
da fuori Trieste. Evidente- 
mente la città non è ancora 
definitivamente uscita dal- 
Ja crisb. 

Classico anch’esso, ma in 
fase di "ringiovanimento" 
(a breve sarà inaugurato il 
giardino d’inverno sulla 
piazza dell'Unità) l’"Har- 
rys grill", affidato alla ge- 
stione di Dario Basso: «Ab- 
biamo il locale completa- 
mente prenotato - precisa - 
ma anche noi rimarremo 
soltanto sul cenone, avendo 
applicato una politica di 
prezzi accessibili ai più». 

Non siamo all’austerity 
dunque, ma senz'altro l’at- 
mosfera non è più quella eu- 
forica di qualche anno fa, 
quando non si badava a spe- 
se pur di festeggiare. 


Ne è puntuale conferma 
la richiesta di catering: 
"Già alla vigilia del Natale 
avevamo riscontrato questa 
novità - dice da parte sua 
Benito Benedetti, titolare 
del ristorante Galleria Fa- 
bris” e presidente della Fi- 
pe - che permette da un la- 
to di risparmiare qualcosa 
e dall’altro di non dover fati- 
care per una giornata inte- 
ra per preparare il cenone". 

er i giovanissimi l’ap- 
untamento di Capodanno 
è una semplice variante del- 
le normali notti di "ballo e 
sballo" che caratterizzano i 
fine settimana: si comince- 
rà tardi (rigorosamente do- 
po la cena, che non riveste 
alcuna particolare impor- 
in, per finire dopo l’al- 
a. 


Quest'anno a Trieste c'è 
però chi cerca di proporre 
ai teen-agers qualcosa di 
nuovo, come Pino Giarmo- 
leo, che ha ideato animazio- 
ni e giochi a sorpresa per il 
locale della figlia, il "My 
way". 


do 
_. 


. 
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Ma la novità in assoluto, 
peraltro attesissima, è quel- 
la costituita dagli appunta- 
menti "hard": nel vicino 
Friuli prosperano i locali, 
solitamente adibiti a disco- 
teca, che hanno scelto l’op- 
zione a luci rosse anche per 
il 31 dicembre. Ed ecco fioc- 
care pubblicità per un Capo- 
danno con tanto di strep-te- 
ase, spettacoli erotici, hard 
show e tanto per condire il 
tutto uno spettacolo "fan- 
tasy thriller da brivido". 

«Abbiamo prenotazioni in 
quantità - assicura Fabio, il 
titolare ‘del ’Jolly club’ di 
Perteole - perchè la gente 


di Trieste in questo secolo 


evidentemente è in cerca di 
qualcosa di alternativo. Si 
tratta di una moda arriva- 
ta quest'anno e che sembra 
avviata a un successo note- 
vole». 

Ne sa qualcosa Aroldo 
Gallizia, titolare del "New 
Mexico" di Trieste, che a 
malincuore è stato costret- 
to ad abbassare le saracine- 
sche per garantire le ferie 
promesse in anticipo ai 
suoi dipendenti, IERI nel 
momento nel quale gli spet- 
tacoli "hard", che da qual- 


che mese stanno caratteriz- 

zando le notti triestine, era- 

no sul punto di decollare. 
Ugo Salvini 


Hausbrandt, magnate del caffè e traduttore di Goethe 


Donò sessanta quadri al «Revoltella», fu vittima di un presunto tentativo di rapimento 


Fondò nel 1932, assieme a Francesco Illy, l’Indu- 
stria nazionale del caffè. Era stato suo padre ad 
aprire in città la prima tostatura 


E’ morto, all’età di no- 
vant’anni, Roberto Hau- 
sbrandt, una figura che gi- 
ganteggia nella storia con- 
temporanea di Trieste. Ave- 
va ereditato dal padre la pri- 
ma tostatura di caffè triesti- 
na ed è stato il fautore di un 
grande successo e di una no- 
tevole espansione in questo 
settore. Cosio del lavoro 
e Grand’ufficiale, è stato 
console onorario di Germa- 
nia per vent'anni, e ancora, 
presidente della Cri regiona- 
le, dell’Unione commercian- 
ti, presidente e membro di 
altre associazioni ed enti 
economici, consigliere comu- 
nale come indipendente nel- 
la. Democrazia cristiana, 
Ro d’amministrazio- 
ne del Lloyd Adriatico, mem- 
bro del consiglio di reggen- 
za della Banca d’Italia, co- 
fondatore e presidente di so- 
cietà sportive. 

La sua prolifica attività 
ha ampiamente spaziato an- 
che nel campo letterario: ha 


veglione di 
Sine anno 
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fatto traduzioni di Rilke, ha 
scritto memorie di guerra e 
soprattutto è stato autore di 
una monumentale versione 
in rima dell’amatissimo 
«Faust» di Goethe, Tutte 
opere che ha stampato in 
proprio. 

Lo piangono la moglie Lyl- 
la Costantini, discendente 
degli Slataper ma di sangue 
scozzese per parte di ma- 
dre, i figli Erika, Roberto e 
Elly, i tanti nipoti e pronipo- 
ti. La cerimonia funebre 
avrà luogo domani alle 
11.30 nella chiesa evangeli- 
ca di largo Panfili. 

Roberto Hausbrandt sa- 
rebbe stato, nel 1976, la vit- 
tima prescelta  dell’unico 
tentativo di rapimento mai 
attuato nella nostra provin- 
cia, Così l’ha ricordato lui 
stesso al «Piccolo», due anni 
fa: «Il nostro giardiniere tro- 
Vò sotto un cespuglio del 
parco della nostra villa, a 
Miramare, un sacchetto e lo 
buttò da parte. Poi però lo 


per dl 


aprì: era pieno di armi. Scat- 
tò l'operazione dei carabinie- 
ri e divenimmo dei sorve- 
gliati speciali. La notte se- 
guente arrivò qualcuno a 
cercare quel materiale e fu 
catturato. Disse che voleva 
rubarci i Picasso, ma noi i 
Picasso non li abbiamo mai 
avuti.» 

Mentre Tribunale e Corte 
d'appello di Trieste condan- 
narono tre veneti per il ten- 
tato sequestro, la Cassazio- 
ne annullò la sentenza e la 
Corte d’appello di Venezia 
ridimensionò il fatto in un 
semplice tentativo di furto. 

Roberto Hausbrandt è sta- 
to comunque un collezioni- 
sta, soprattutto di quadri. 
Tra il’58 e il ’63 donò al Mu- 
seo Revoltella una sessanti- 
na di autoritratti. E’ quella 
la qua per ampiezza, del- 
le donazioni di cui il museo 
ha beneficiato a partire dal- 
l'eredità del barone Pasqua- 
le Revoltella. 

Roberto Hausbrandt nac- 
que nel 1907, sotto l’Austria 
e divenne italiano a undici 
anni, dopo essersi formato 
all’Evangelische Schule, in 
lingua tedesca. A Graz, nel- 
l'Accademia di commercio, 


i 


completò gli studi. Era l’ulti- 
mo dei cinque figli di Er- 
manno, corrispondente del- 
le maggiori ditte di import- 
export tedesche che a un cer- 
to punto si mise in proprio e 
cominciò a viaggiare lungo 
la Dalmazia a cavallo e an- 
che a dorse d’asino per ven- 
dere damigiane. Aveva ma- 
gazzino in via Sant’Anasta- 
sio. La famiglia era capitata 
a Trieste al seguito del non- 
no giunto da Amburgo per 


installare le prime macchi- 
ne a vapore sulle navi del 
Lloyd Austriaco. 

Ermanno Hausbrandt a 
un certo punto lasciò anche 
le damigiane, per il caffè, 
imparando il mestiere con 
lunghi soggiorni in Austria 
e in Germania. Infine im- 
piantò la prima tostatura 
triestina. Il primo caffè to- 
stato (si diceva «brustolà») 
apparse sul mercato nel 
1895. Era prodotto indu- 


strialmente da una torrefa- 
trice a motore elettrico. I tri- 
estini, abituati a tostarlo 
«in farsora», rimasero allibi- 
ti. Per incrementare gli affa- 
ti Ermanno Hausbrandt in- 
gaggiò delle amiche che so- 
stavano davanti al negozio, 
dicendo a voce alta: «Buono 
questo caffè». Fu uno spot 
pubblicitario «ante  litte- 
ram». 

Nel 1932. Roberto Hau- 
sbrandt e Francesco Illy fon- 
darono l'Industria naziona- 
le del caffè realizzando pro- 
cedimenti di tostatura e 
d'imballaggi metallici attra- 
verso i quali le vendite si 
estesero su tutto il campo 
nazionale e l’attività si allar- 
gò ben presto anche all’este- 
ro con le attività di esporta- 
zione e la fondazione di con- 
sociate. Dopo la guerra, 
Hausbrandt diede avvio a 
Milano ai Magazzini genera- 
li frigoriferi di cui fu presi- 
dente e partecipò anche alla 
creazione dell’Autostazione 
di Udine e allo sviluppo del- 
la Vinicola udinese. Nell'8s 
il marchio Hausbrandt caffè 
venne acquisito dall’impren- 
ditore trevigiano Martino 
Orsini Zanetti. ) 

Silvio Maranzana 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ: 


MARTEDÌ 30 DICEMBRE 1997 


Tutti contro tutti nel ginepraio in cui il Tribunale amministrativo regionale è chiamato a mettere ordine 


Piano regolatore, ricorsi a pioggia $ 


Il caso della cooperativa edilizia «Maigiù», che corre il rischio di essere affondata 


I correttivi apportati dall’Amministrazione regiona- 
le allo strumento urbanistico suscitano nuove pole- 


Il giardino della villa di lusso? 
Sarà forse un parco pubblico 


Il grande e leggendario giardino di una delle più belle 
case patrizie del centro cittadino, proprio ai piedi del 
colle di Scorcola, che potrebbe diventare parco pubbli- 
co. La zona verde attorno all'abitazione di un noto im- 
prenditore triestino che corre il rischio di essere espro- 
priata. Un’apprezzata azienda metalmeccanica locale 
che si vede confinata, non lontano dallo scalo ferrovia- 
rio di Opicina, nei ristretti limiti dove attualmente ope- 
ra senza poter espandere come vorrebbe le proprie atti- 


vità. Una ditta 


i prefabbricati che opera da 35 anni 


lungo la strada statale 202 che corre il rischio di dover 
abbandonare il campo. Il progetto per la realizzazione 
di un grande complesso edilizio non lontano dalle rive 
che corre il rischio di essere vanificato. Per non parlare 
della vertenza fra Ente porto e Zona industriale da 
una parte e Regione e Comune dall’altra per le contro- 
versie riguardanti la realizzazione di progetti di rilie- 


vo, fra cui anche il tanto discusso Tergesteo a mare. 
Sono queste alcune delle controversie che finiranno 

nelle Camere di consiglio del Tribunale amministrati- 

vo regionale destinate a RENGNEGIArE: riguardo alle nu- 


‘merose vertenze aperte 


alla contrastata approvazione 
del nuovo Piano regolatore per Trieste. 


Ogni strumen- 


to urbanistico, per forza di cose, corre il rischio di la- 
sciare sul campo degli scontenti. Ma le smagliature cor- 
rono il richio di essere particolarmente evidenti soprat- 
tutto se, per emettere un provvedimento, ci si trascina 
per oltre un decennio, palleggiandosi le varie responsa- 
bilità durante l’avvicendamento di una dozzina di tec- 
nici diversi. Fra le risoluzioni originarie del Comune e 
le sostanziali correzioni apportate dalla Regione po- 
trebbero così trovarsi anche errori sostanziali. 

«La delibera — afferma, solo per citare un esempio, 
l’avvocato Alessandro Giadrossi nel ricorso presentato 
per conto di una azienda triestina — ha posto erronea- 
mente alcuni vincoli all’edificabilità di aree attraversa- 
te da binari senza tenere conto che la strada ferrata in 
questione non è utilizzata per il trasporto di cose o di 
persone, ma esclusivamente per la movimentazione di 
carri da sottoporre a riparazione all’interno dei singoli 


fabbricati». 


Conferenza stampa insieme per un bilancio dell'attività 


CAVA 


“nno 


miche 


L’avevano chiamata Coope- 
rativa edilizia «Maigiù». 
Con una pennellata di sen- 
so dello spirito e un’altra di 
ottimismo avevano trovato 
questa definizione beneau- 
gurante, che avrebbe dovu- 
to accompagnarli fino al di- 
chiarato traguardo finale: 
un'abitazione decente, ade- 
guata alle loro esigenze. 
Piacevole, anche se non lus- 
suosa. E soprattutto con un 
poco di verde intorno. 

Il motto propiziatorio era 
piaciuto alle decine di soci, 
tutte famiglie con bambini, 
molti abitanti nella zona 
fra Sistiana, Santa Croce e 
Duino-Aurisina e provenien- 
ti da ambienti sociali diver- 
si, tutte collocate in ‘abita- 
zioni ormai fatiscenti o ina- 
deguate. 

Su un terreno carsico non 
lontano dal centro di Santa 
Croce avevano collocato tut- 
te le loro speranze. I campi 
dove dopo l'acquisto erano 
andati a festeggiare avreb- 
bero visto sorgere le loro 
nuove case e realizzare i lo- 
ro sogni. Per «Maigiù» l’im- 
portante era andare avanti, 
magari lentamente, e avvi- 
cinarsi sempre di più alla 
realizzazione di questo 
grande progetto. 

Ora la cooperativa corre 
il rischio di dover rivedere 
il motto, visto che le tanto 
attese abitazioni corrono il 
rischio di non venire mai 
su. 

Il primo scoglio, in quel 


nni 


Formato l'asse» Menia-Niccolini 
per fare i conti in casa della LpT 


L’idillio è iniziato in Parla- 
mento, è maturato nel cor- 
so dell’anno sia in aula che 
in sede di commissione, e ie- 
ri i due protagonisti della 
vicenda, Gualberto Niccoli- 
ni, deputato di Forza Italia 
e il collega Roberto Menia 
di Alleanza nazionale han- 
no voluto rendere pubblico 
il loro profondo "feeling" po- 
litico. 

L'occasione era una con- 
ferenza stampa formalmen- 
te dedicata al bilancio di 
un anno di attività, ma l’in- 
contro con la stampa è ser- 
vito in realtà a mandare un 
messaggio sia agli alleati 
che agli avversari: «Siamo 
assieme e resteremo insie- 
me sotto la bandiera del Po- 
lo - hanno affermato all’uni- 
sono i due deputati - unica 
forza in grado di resistere 
alla sinistra che gestisce il 
potere da sola, essendo ora- 
mai di fatto quasi scompar- 
so il centro». 

Tutti avvertiti in altre 
parole: l’asse Niccolini-Me- 
nia è una realtà, e in casa 
della Lista per Trieste biso- 
gna cominciare a fare i con- 
inc 

«Siamo stati eletti con i 
voti di tantissimi triestini - 
hanno poi voluto precisare 
- ed è per la città e per la 
sua popolazione che abbia- 
mo lavorato duramente, 
pelo lo stipendio 

ino in fondo». 

E per corroborare questa 
tesi, peraltro mai contesta- 
ta da nessuno în pubblico, 
Niccolini e Menia non han- 
no esitato a fornire dati re- 
lativi a presenze, ad inizia- 
tive, a interpellanze e inter- 
rogazioni, ciascuno nel pro- 
prio ambito di competenza. 

«Sono il vice del responsa- 
bile per la politica estera in 
seno a Forza Italia - ha sot- 
tolineato fra l’altro Gual- 
berto Niccolini - e in tale ve- 
ste ho approfondito i rap- 
porti con il Nord Africa, in 
modo da candidare Trieste 
quale capitale del Nord-Est 
nei futuri rapporti di natu- 
ra economica con i paesi 
che fanno parte di quella 
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cerchia. Inoltre sto lavoran- 
do affinchè venga aperto in 
città il consolato del Perù». 

«Per quanto concerne la 
politica interna - ha detto 
ancora - una delle mie ini- 
ziative più qualificanti è 
stata la presentazione di 
un disegno di legge del qua- 
le sono primo firmatario, 
che riguarda la tutela della 
minoranza slovena, tema 
che non può essere lasciato 
all’esclusiva competenza 
delle sinistre». 

Anche Menia, membro 
della commissione affari 
esteri, ha idealmente riper- 
corso un anno di vita parla- 
mentare attraverso le tap: 
pe più sigificative: «Fra le 
altre cose mi piace rammen- 
tare la battaglia per il rico- 
noscimento dello status di 
perseguitati politici per tut- 
ti coloro che erano stati 
trattenuto nell’allora Jugo- 
slavia al termine del conflit- 
to e l'iniziativa affinchè sia 
riconosciuta ai liberi comu- 
ni di Fiume e di Zara la me- 
daglia d’oro al valore milita- 
re». 

Poi Menia ha elencato 
una serie di argomenti ai 
quali ha dedicato la sua at- 
tenzione, ripromettendosi 
di farlo con ancor maggiore 
intensità nel ’98: la cosid- 
detta "pensionopoli" balca- 
nica («Uno sconcio che deve 
finire quanto prima»), la tu- 
tela della lingua italiana in 
Alto Adige, l’iniziativa di 
legge per la disciplina dell’ 
immigrazione. 

Gran finale il tema dei 
beni abbandonati, sul qua- 
le Niccolini e Menia si sono 
avvicendati de delineare 
la visione del Polo: «Il pre- 
supposto insuperabile è 
che non devono essere in al- 
cun caso i cittadini italiani, 
attraverso le loro tasse, a 
sopportare il peso di un 
eventuale indennizzo - han- 
no detto i due parlamenta- 
ri - mentre a farsene carico 
dovranno essere per forza i 
paesi titolari dell’eredità 
politica della ex Jugosla- 
via». 

Ugo Salvini 


TA 


Roberto Menia 


Gualberto Niccolini 


w 


Depositata al Tar l'istanza per l’esecuzione della sosp 


tradizionale gioco dell’oca 
che vede il cittadino italia- 
no in lotta contro i tentacoli 
della burocrazia più poten- 
te del mondo, era stato af- 
frontato nel novembre di 
due anni fa. Con una opposi- 
zione alla variante 66 del 
Piano regolatore generale 
del Comune «Maigiù» chie- 


Con l'approvazione in sede di Finanziaria del Friuli-Venezia Giulia di un emendamento proposto dalla Giunta 


deva l’autorizzazione a un 
intervento di edilizia resi- 
denziale pubblica, Il sogno 
non è mai stato tanto vicino 
quanto il 20 marzo di que- 
st’anno che volge al termi- 
ne. In quella data il Consi- 
glio comunale di Trieste ap- 
provava con voto unanime 
un emendamento alla va- 
riante 66 e deliberava (vi- 
sto il parere favorevole del 
Consiglio circoscrizionale, 
la configurazione dell’inter- 
vento edilizio proposto, le 


... 


urbanizzazioni primarie e 
secondarie presenti in zona 
e la presenza di un vincolo 
imposto dal Governo milita- 
re alleato che prevede in 
ogni caso l’edificabilità del- 
l’area) di predisporre una 
zona, di proprietà della coo- 
perativa edilizia, per la rea- 
lizzazione di una zona a bas- 
sa densità edilizia, dove fos- 
se possibile costruire le ca- 
se progettate dai soci. 

a sul finire dell'estate 
le speranze della cooperati- 
va sono scoppiate come una 
bolla di sapone, e lo scorso 
28 settembre il fragile va- 
scello «Maigiù» è stato af- 
fondato da una bordata che 
porta la firma della Giunta 
regionale. 

Con un decreto che ora è 
fatto oggetto di numerosi ri- 
corsi di fronte al Tribunale 
amministrativo regionale, 
la Regione approvava difat- 
ti il Piano regolatore comu- 
nale introducendo delle mo- 
difiche ritenute indispensa- 
bili nel testo approvato in 
Comune, 

Una di queste riguardava 
il terreno di proprietà della 
Cooperativa edilizia «Mai- 
giù», che veniva convertito 
in area boschiva con il con- 
seguente divieto di edifica- 


re. 

Secondo il legale della co- 
operativa, l'avvocato Mauro 
Valcareggi, il provvedimen- 
to che blocca la «Maigiù» è 
illegittimo. «Il Comune — so- 
stiene — è infatti privo di un 
piano per l’edilizia residen- 
ziale pubblica di zona e la 
richiesta della cooperativa 
era quindi perfettamente 


ragionevole». Ma la verten- ‘ 


za, che costituisce solo un 


elemento nel AE gi 
nepraio che avviluppa lo 
strumento urbanistico trie- 
stino, si inserisce nel gran- 
de quadro delle cause scate- 
nate attorno al Piano rego- 
latore. 

Il Comune di Trieste at- 
tacca la Regione, per i so- 
stanziali correttivi (tutti 
orientati verso una più for- 
te tutela ambientale) che so- 
no stati apportati d’autori- 
tà alla versione Spprgate 
CORO un travaglio decenna- 
e. 

Molti privati e diverse 
aziende contestano sia il Co- 
mune che la Regione per- 
chè si ritengono danneggia- 
ti e insoddisfatti dalle riso- 
luzioni adottati dalle due 
amministrazioni. 

Anche l'Ente porto e l’En- 
te per la zona industriale di- 
chiarano guerra al Piano re- 
golatore. 

Le risoluzioni che il Tri- 
bunale amministrativo re- 
gionale è chiamato ad adot- 
tare peseranno quindi non 

oco sul futuro urbanistico 
ella città. Ma costituiran- 
no anche la prima risposta 
a una vertenza pilota che 
potrebbe ridefinire le com- 


ur 


etenze dei diversi enti loca» 

i e sulla scia della filosofia 
del decentramento impres- 
sa dal legislatore nazionale 
negli ultimi mesi comporta- 
re una sostanziale compres- 
sione dei poteri regionali. 

Gli ambientalisti sono ov- 
viamente piuttosto propen- 
si a difendere l’atteggiamen- 
to più severo della Regione. 

olti diretti interessati 
vi vedono anche risoluzioni 
BEE 

el ricorso della coopera- 
tiva «Maigiù» si afferma fra 
l’altro che l’affermazione di 
criteri protezionistici non 
può essere basata sulla «pu- 
Ta e semplice enunciazione 
di principi astratti, filosofi- 
co urbanistici, che non tie- 
ne minimamente conto del- 
le leggi, non valuta le com- 
petenze, non caratterizza lo 
stato reale dell’area in que- 
stione che, già urbanizzata, 
non rientra certamente nel 
contesto della zona boscata 
e vincolata». 

In gioco, sui diversi fronti 
contrapposti, restano in 
ogni caso principi di prima- 
ria importanza e districarsì 
dal groviglio non sarà cosa 


agevole. 
Guido Vitale 


n 


.. 


Progetto Urban, tre miliardi dalla Regione 


Per il 1998 stanziati 2200 milioni, altri 1100 invece nel bilancio 1999 


Tale contributo va a integrare la quota già predi- 
sposta a Bruxelles dalla Comunità europea e quella 
prevista invece dal ministero del Tesoro 


Con l’approvazione di 
un emendamento giun- 
tale il Consiglio regiona- 
le ha inserito a bilancio 
un contributo di 3 mi- 
liardi e 300 milioni di li- 
re a favore del comune 
di Trieste per gli inter- 
venti previsti nel pro- 
getto-programma comu- 
nitario «Urban» (appro- 
vato lo scorso 8 dicem- 
bre dalla Commissione 
europea). 

Si tratta del «Proget- 
to Tergeste», riguardan- 
te la «rivitalizzazione 
sociale ed economica 
dell’area-sistema di Cit- 
tavecchia». Nel detta- 
glio, l'importo di 2200 
milioni è stato fissato 
nel bilancio ’98, mentre 
gli ulteriori 1100 milio- 


ensiva che comporta la destituzione del dottor Klusmann 


ni figureranno nel bilan- 
cio dell’anno successi- 
VO. 

I 3300 milioni rappre- 
sentano la quota di fi- 
nanziamento regionale 
che va a integrare il 
contributo della Comu- 
nità europea e quello 
del ministero del Teso- 
ro. 
«E stato con estrema 
rapidità - rileva l’asses- 
sore ai Rapporti con la 
comunità europea, Isi- 
doro Gottardo - che ab- 
biamo consentito al pro- 
gramma  ’Urban’” di 
prendere il via immedia- 
tamente, a. soli venti 
giorni di distanza dalla 
sua approvazione in se- 
de europea». 

L’investimento com- 


plessivo per la ristruttu- 
razione di Cittavecchia 
quale rientra nel proget- 
to ammesso ai contribu- 
ti europei è pari a una 
sessantina di miliardi, 
di cui un terzo a carico 
dei privati e due terzi ri- 
partiti fra erogatori 
pubblici. 

Con lo stanziamento 
approvato dall’ammini- 
strazione regionale si 
completa così il quadro 
degli interventi pubbli- 
ci, che ammontano - in 
ordine decrescente - a 
15 miliardi per quanto 
riguarda lo Stato, a 13 
miliardi per l'Unione eu- 
ropea, a 3,3 miliardi per 
la regione e a un miliar- 
do e mezzo per il Comu- 
ne. A questo punto il 
«Progetto Tergeste» he- 
neficia di totale coper- 
tura finanziaria e può 
senz'altro decollare. 


g.p. 


Cardiologia, continua l'incertezza 


E’ stata depositata ieri mat- 
tina al Tribunale ammini- 
strativo regionale l'istanza 
per l'esecuzione della so- 
spensiva della nomina del 
dottor Silvio Klugmann al- 
la testa della Divisione di 
cardiologia dell'ospedale 
Maggiore. L’atto, originato 
da un ricorso del dottor 
Gianni Slavich precedente- 
mente insediato al posto 
del primario dall’Azienda 
ospedaliera e quindi sosti- 
tuito con il collega, mira ad 
ottenere la destituzione im- 
mediata ed effettiva del dot- 
tor Klugmann dalla guida 
del reparto che fu diretto 


di VIA GENOVA 12-21-23 
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dal professor Fulvio Came- 
Nell'ambito di una con- 
troversia che si trascina or- 
mai da numerosi mesi, il 
Tar si era pronunciato una 
nuova volta riguardo alla 
regolarità del procedimen- 
to amministrativo che ave- 
va portato a titolo provviso- 
rio e in attesa dello svolgi- 
mento di un regolare con- 
corso al conferimento del- 
l’incarico al dottor Klug- 
mann. 

La controversia rispetto 
all'applicazione della so- 
spensiva corre il rischio di 
essere oggetto di una nuo- 


da L. 108.000 
« Compreso nel prezzo 
lo splendido zainetto 


va Camera di consiglio. 
L'Azienda sanitaria, infat- 
ti, ha fatto sapere di aver 
ottemperato ai dettami del 
giudice amministrativo 
mettendo da un canto il dot- 
tor Klugmann, senza però 
per questo sentirsi tenuta 
a reinsediare il dottor Slavi- 
ch, cui l’incarico era stato 
attribuito precedentemen- 
te, sulla base dei maggiori 
titoli vantati dal medico, 
quando il professor Cameri- 
ni era assente, ma non an- 
cora in pensione come inve- 
ce si trova adesso. 

Una nuova nomina prov- 
visoria dovrebbe essere for- 
malizzata prossimamente e 
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fare da ponte all’atteso mo- 
mento di una sistemazione 
definitiva del reparto con 
la convocazione di un con- 
corso per la copertura defi- 
nitiva del posto. È 

Diversa l’interpretazione 
del dottor Slavich, che si at- 
tende di essere reintegrato 
nell’incarico provvisorio ri- 
tenendo che il provvedimen- 
to della sua nomina sia 
l’unico regolarmente rima- 
sto in essere. 

Nel frattempo la Divisio- 
ne di cardiologia sembra do- 
Ver. attraversare questo pe- 
riodo festivo priva di una 
guida certa. 

g.v. 


Villini 


Lana 
MERCERIE 


PIAZZA GOLDONI 5 TEL. 636141 


28.12.97). Concordiamo 
l’amministrazione comunale 


chia, suggerimento da noi 


te avviare saggi 
al Progetto 


za dell'università. 


quello), le «terraglie» 


zioni). Questo significa, ci 
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Si L'INTERVENTO 


«E l'Ateneo resta disponibila 
per un "ufficio” archeologico» 


Siamo stati lieti di leggere sulle nagine de «Il Piccolo» 
l’articolo dedicato al problema dell’ 

getto Urban a firma di Donato Riccesi, presidente del 
Collegio costruttori edili e affini («Il Piccolo» del 
erfettamente con l'idea che 


prio ufficio archeologico, finalizzato ai lavori in Cittavec- 
to alla stessa amministra- 
zione comunale fin dal 1997 e ribadito anche pubblica- 
mente in una conferenza stampa (Circolo della Stampa), 
promossa da Italia Nostra inizio giugno 1997. Già. in 
quella occasione abbiamo espresso î 
pazione per il ritardo riguardo alla progettazione dei la- 
vori archeologici che notoriamente hanno tempi piuttosto 
lenti. Proprio per questo motivo si sarebbero dovuti pro- 
grammare interventi archeologici tempo fa e possibilmen- 
i scavo preventivi nell'areea destinata 
TOan, senza aspettare il «via uffic 
Siamo stati inoltre lieti che il Presidente del Collegio 
dei costruttori edili abbia menzionato l'università tra le 
«numerose competenze esistenti în città». Ci sia perciò 
concesso ricordare qual’è il senso e il limite della presen- 


L'università non è un organo preposto alla tutela e non 
le spetta compiere atti amministrativi, non può decidere 
in materia di musealizzazione. Tutto ciò compete alla So- 
‘printendenza, do non spetta a noi trarre delle conclu- 
sioni dalla «qualità» dei rinvenimenti anche perché, dal 
punto di vista scientifico (e il nostro giudizio si limita a 
€ anno lo stesso valore di un bel mo- 
saico e i resti della Trieste romana hanno la stessa impor- 
tanza storica dei resti di qualsiasi altra città antica. 

L'università è, invece, come si sa, sede di ricerca e di di- 
dattica, può collaborare con enti extrauniversitari sotto 
forma di consulenza o în Posa comuni (tramite conven- 

1 Il suo coinvolgimento dovreb- 
be precedere il lavoro effettivo «sul campo», avvenire quin- 
di in fase di elaborazione di programmi. È in. questa ma- 
niera che può fornire un contributo al Comune tramite 
operatori qualificati e strumenti scientifici, laboratori di 
archeologia, di informatica, ecc. Il «ruolo» dell'università 
è quello di offrire un servizio: la sezione archeologica del- 
l'università di Trieste segue numerosi progetti e parteci- 
pa a programmi nazionali e internazionali grazie alle 
esperienze dei suoi ricercatori e grazie alle sue strutture 
scientifiche. Chiarito tutto ciò, rimane la disponibilità 
delle nostre «competenze», anche se i tempi sembrano or- 
mai troppo stretti per un tipo di lavoro che oggi non può 
essere improvvisato come nei vecchi tempi. 

Filippo Cassola, Sergio Rinaldi Tufi, 
Gino Bandelli, Monika Verzar-Bass 
dipartimento di scienze dell'antichità 


l'archeologia del Pro- 


bba dotarsi di un suo pro- 


«(4 massima preoccu- 


tale». 
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TRIESTE CITTÀ 
Tre negozianti che spacciavano banconote contraffatte nel mirino dei carabinieri di via Hermet 


Commercio? Di soldi falsi 


E uno se ne sarebbe servito per comperare un telefonino cellulare 


Come si fa a riconoscere una banconota 
vera da una falsa? La domanda fa sorride- 
re i cassieri di banca. E il motivo è sempli- 
ce. Se un pezzo è contraffatto non servono 
tanto i marchingegni elettronici come gli 
apparecchi a luce ultravioletta che trovia- 


Le banconote vere hanno un «suono» speciale 
Così il cassiere della banca sa riconoscerle 


consente di individuare i minimi sbalzi 
cromatici. 

Ultimo segreto è quello del filo. In gene- 
re i falsari non sono capaci a inserire il fi- 
lo metallico nella carta moneta. Spesso op- 
tano con una sottile riga di colore grigio 


nalità dell’impiegato 


igranata 


ma sel 


Ennesimo blitz, capitanato da Manlio Giona, contro le barriere architettoniche: costruita una rampa all'incrocio tra le vie Trissino e Zorutti: 


mo spesso vicino alla cassa dei negozi, 
quanto CR la capacità ela ORIO esi 
e di banca. 


il colore sono ritenuti gli elementi fonda- 
mentali delle banconote di carta. __ 

Gudo vengono contati, i soldi di car- 
ta fil: cantano”. E solo un orec- 
chio esperto può capire la tonalità, insom- 
suono è sempre quello. 

C'è poi l’ altro elemento: il colore. La ve- 
locità cinetica con cui si conta il denaro 


suono e: 


macchina cl 


di un falso. 


scuro. Ma basta strappare leggermente la 
banconota per capire E 

E passiamo ora alla tecnologia. La più 
erta è rappresentata da una 
e esamina la magneticità del- 
le banconote. Tenendo conto del catalogo 
di comparazione si esaminano le bancono- 
te con una particolare matita magnetica. 
Se si accende la luce verde, il denaro è 
buono, altrimenti è probabile che si tratti 


recente op 


che cosa si tratta. 


Banconote da 100 mila fal- 
se spacciate da tre insospet- 
tabili commercianti triesti- 
ni. Il sostituto procuratore 
Federico Frezza ha aperto 
un fascicolo riguardante al- 
cuni episodi attribuiti ai 
tre negozianti sulle cui ge- 
neralità viene mantenuto il 
più stretto riserbo. Si sa so- 
lamente che i nomi dei tre 
commercianti sono riporta- 
ti nel registro degli indaga- 
ti. E che subito dopo le fe- 
ste saranno interrogati dal- 
lo stesso magistato. La deli- 
cata indagine affidata ai ca- 
rabinieri di via Hermet è 
partita all’inizio di dicem- 
bre dall'acquisto di un tele- 
fonino Omnitel. Il denaro, 
circa 600 mila lire, usato 
per pagare il «celulare», 
era falso: banconote da 100 
mila lire contraffatte. E a 


pagare era stato un com- 
merciante ritenuto dagli in- 
vestigatori non certo. al- 
l'oscuro del tipo di bancono- 
te. Infatti il giorno della vi- 
gilia i carabinieri, su dispo- 
sizione del magistrato, han- 
no perquisito la sua casa 
trovando altre 200 mila li- 
re false. 

Quasi —contemporanea- 
mente si è verificato un al- 
tro episodio. Un altro com- 
merciante è andato a fare 
un versamento all'ufficio 
postale di Barcola. Anche 
qui si è trattato di duecen- 
to mila lire. E anche in que- 
sto caso le banconote erano 
false. 

Il terzo episodio riguarda 
il gestore di un bar-buffet 
che, secondo quanto hanno 
accertato i militari di via 
Hermet, avrebbe cambiato 


cus 


Stanchi di aspettare, i disabili si fanno da soli | 


Il clima natalizio non ha 
mitigato il piglio polemico 
di Manlio Giona che ieri ha 
portato a termine una nuo- 
va battaglia della sua guer- 
ra alle barriere architetto- 
niche. Protagonisti di que- 
sto ennesimo episodio or- 
chestrato dal comitato 
«Grazie, facciamo da soli», 
del quale l’ex consigliere co- 
munale è rappresentante, 
alcuni portatori di handi- 
cap che, cazzuola alla ma- 
no, hanno provveduto per- 
sonalmente a realizzare 
uno scivolo in cemento per 
consentire il passaggio del- 
le carrozzelle dal marciapie- 
de che si trova all’inerocio 


_ 


L 


tra le vie Trissino e Zorut- 
ti. «Già alcuni mesi fa ave- 
vamo invitato il Comune a 

rovvedere entro il termine 
hi dieci giorni — ha ricorda- 
to Giona —, in caso contra- 
rio sarebbe partita la de- 
nuncia». I dieci giorni sono 
trascorsi, lo scalino è rima- 
sto e la denuncia è stata so- 
stituita dalla clamorosa ini- 
ziativa di ieri. Lo scalino in- 
criminato misura una venti- 
na di centimetri e costitui- 
sce pericolo anche per chi 
non è costretto su una car- 
rozzella: il bordo infatti ri- 
sulta rialzato rispetto alla 
strada. «Sarebbe stato suffi- 
ciente — ha aggiunto Giona 
— che al momento della 


chiusura del cantiere a suo 
tempo aperto qui dall’Ace- 
ga, in fase di ripristino del 
marciapiedi, lo stesso cordo- 
lo venisse eliminato, pareg- 
giando così il dislivello e 
permettendo a tutti un age- 
Vole attraversamento della 
strada». Quello di ieri in 
via Zorutti è il quarto scivo- 
lo realizzato in pochi anni 
da Giona a Trieste: gli altri 
si trovano in Corso Italia, 
in piazza Unità e in via 
Combi. «È assurdo che il 
Comune non intervenga no- 
nostante le continue richie- 
ste di abbattimento, peral- 
tro imposte dalla legge», 
conclude l’esponente del co- 
mitato. 


o scivolo 
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IL PICCOLO 


un assegno consegnando 
consapevolmente cinque 
pezzi da 100 mila lire falsi. 

E° dunque allarme-falsa- 
ri, D'altra parte già nello 
scorso mese di ottobre gli 
stessi funzionari della Ban- 
ca d’Italia lo avevano di- 
chiarato: E infatti già in 
quell’occasione si era pa 


Bloccate nelle ultime notti con colla e chiodi le serrande di una decina di negozi e di laboratori cittadini: danni per milioni 


Pellicciai nel mirino del Fronte di liberazione animale 


L'Alf ha rivendicato i danneggiamenti con un volantino: «Sabotiamo chi sfrutta le bestie» 


Già lo scorso anno l’organizzazione mise in atto 
una serie di iniziative dello stesso genere proprio 
durante il periodo delle feste 


Prima la colla a presa ultra- 
pida. Poi chiodi e sottili la- 
me in acciaio. Usando que- 
sta tecnica consolidata uno 
«commando» dell’Animal Li- 
beration Front, ha bloccato 
le serrature di una decina 
di pelliccerie cittadine. I 
proprietari non hanno potu- 
to aprire i loro negozi e so- 
no stati costretti a chiedere 
l'intervento dei fabbri. Tra- 
pani, fiamme ossidriche, li- 
me, hanno rimosso i bloe- 
chi. collina 

Le incursioni si sono svol- 
te tra giovedì e domenica 
notte coinvolgendo pellicce- 
rie di via Udine, di via Gat- 
teri, via Reti, via Mazzini. 
Un raid pianificato e orga- 
nizzato meticolosamente in 
occasione del Natale e del 
Capodanno. Le prime sco- 
perte dei danni risalgono a 
sabato. Le ultime a ieri 
mattina quando il fenome- 
no è risultato evidente in 
tutte le sue dimensioni. So- 
no state prese di mira tra 
le altre le pelliccerie «Fran- 
cetich», Me Gregor's», «En- 
rico», «Rita», «Annamaria», 
«Annapelle», «Arpel», «Ma- 
ria Alessi». Ieri di buon ora 
è scattato l’allarme posto a 
difesa della pellicceria «Mo- 
dital», in via Genova 19. 

«Non si è tratta di un fal- 
so contatto elettrico - spie- 
ga la proprietaria- ma di 
qualcosa d'altro sicuramen- 
te più inquietante». Forse 
ladri, forse attentatori. 
Sempre ieri l’Animal Libe- 
ration Front ha rivendicato 
l’azione intimidatoria con- 
tro i pellicciai triestini con 
un comunicato inviato per 
posta alla redazione del 
«Piccolo». 

«Contro lo sfruttamento 
animale. Manomesse una 

uindicina di pelliccerie. 
Distro l'affascinante appa- 
renza si nascondono inutili 
massacri, torture, sofferen- 
ze. Riteniamo inaccettabile 
mettersi la coscienza a po- 
sto firmando inutili petizio- 
ni. Per la liberazione ani- 
male e il sabotaggio dei lo- 
ro sfruttatori». 


La lettera risulta «transi- 
tata» ieri attraverso il Cen- 
tro postale operativo di via 
Brigata Casale. L’indirizzo 
è stato scritto col normogra- 
fo, così come il messaggio 
di rivendicazione. Quest’ul- 
timo è stato fotocopiato. Un 
modo per renderlo ancora 
meno «leggibile» agli even- 
tuali investigatori. 

In effetti nelle ultime ore 
sui tavoli di polizia e carabi- 
Nieri si sono accumulate 
una decina di denunce per 


danneggiamento. Ogni ne- 
gozio ha subito un danno 
valutabile in almeno 200 - 
300 mila lire. Questo il co- 
sto minimo della sostituzio- 
ne di una serratura, In al- 
tri casi la spesa sarà mag- 
giore perchè i sedicenti ani- 
malisti hanno bloccato con 
Ja colla e i chiodi i meccani- 
smi delle porte blindate 
che i pellicciai hanno posto 
a difesa dei loro laboratori. 

«Chi ha spaccato le no- 
stre serrature è un deficien- 
te. In Italia decine di mi- 
gliaia di famiglie lavorano 
in questo settore e tengono 
in vita una tradizione arti- 
gianale che non ha rivali 
nel mondo» spiega una pel- 


Hi 


licciaia che si è presentata 
in Questura per denuncia- 
re l'accaduto. «Posso capire 
una battaglia ideale a dife- 
sa degli animali così come 
la diffusione di idee che io 
non condivido. Quello che 
non accetto sono questi atti 
intimidatori, questi danneg- 
giamenti, questo colpire e 
nascondersi nell'ombra». 

Già lo scorso anno l’Ani- 
mal Liberation Front ave- 
va varato un campagna in 
occasione delle feste di fine 
anno. Anche in questo caso 
erano comparse scritte sui 
muri ed erano stati diffusi 
volantini contro pellicciai e 
contro Roo di negozi 
di animali. Nel dicembre 
del 1996 erano state blocca- 
te con colla e chiodi le ser- 
rande di una decina di ne- 
gozi. «Mai più gabbie, mai 
più galere, nè guinzegli, nè 
manette» era stato il mes- 
saggio fatto recapitare a 
giornali e televisioni. Mesi 
prima l’Alf aveva imbratta- 
to le serrande di sette nego- 
zi. «Questo atto si colloca 
nel più vasto movimento di 
denuncia delle condizioni 
di oppressione animale». 

a non basta. L’Alf ha 
messo a segno nel 1992 
una clamorosa incursione 
nello stabulario della Facol- 
tà di medicina dell’Univer- 
sità. La notte di Pasqua fu- 
rono liberati tutti gli ani- 
mali che si trovavano nelle 
gabbie: 200 topi, 300 coni- 
gli, un maialino e due scim- 
mie, una delle quali aveva 
trapiantato sul capo una 
sorta di calotta con alcuni 
elettrodi. i 

Altre azioni dimostrative 
sono state messe a segno a 
San Vito al Tagliamento do- 
ve l’Alf liberò da un alleva- 
mento alcune centinaia di 
visoni. A ‘Cordenons nel- 
Y'Istituto zooprofilattico del- 
le Venezie e ad Azzano De- 
cimo dove furono rimessi in 
libertà decine di fagiani di 
allevamento. Ad Azzida, 
nel Cividalese furono inve- 
ce danneggiate le macchine 
operatrici di un’impresa 
che stava costruendo gli 
stabulari di un allevamen- 
to di animali da laborato- 
rio. 

Claudio Ernè 


Parità dei sessi in tutto, 
anche negli scippi. Ora a 
rapinare le anziane sono 
anche le ragazze. Ne sa 
qualcosa Ida Sponza, 85 
anni, che l’altra sera men- 
tre stava rientrando nella 
propria abitazione è stata 
affrontata da una giovane 
donna di 20, 22 anni coni 
capelli a caschetto. La scip- 
patrice era addirittura a 
piedi. 

Ha avvicinato l’anziana 
da tergo poi, con mossa ful- 
minea, le ha strappato la 
borsetta e si è data alla fu- 
ga. Ida Sponza è caduta ro- 
vinosamente a terra ma 
fortunatamente ha riporta- 
to lievi ferite, Rilevante il 
bottino: circa un milione 
di lire che era nel portafo- 
glio dell’anziana, oltre ai 
documenti e alle chiavi di 
casa. 


Ennesimo episodio di microcriminalità in città 
Scippatrice a piedi aggredisce un'anziana 


L'episodio è stato denun- 
ciato alla questura. Subito 
sono scattate le indagini. 
Dai primi accertamenti è 
risultato che la scippatrice 
fosse assistita da due gio- 
vani in motorino che dopo 
il fatto, pure loro, si sono 
dati alla fuga facendo per- 
dere le tracce. 

L’anziana intanto è sta- 
ta soccorsa da alcuni pas- 
santi. Poi un'ambulanza 
Mei trasportata in ospeda- 
e. 

Quello degli scippi è di- 

ventato un vero e proprio 

Stillicidio. Non passa gior- 

no che qualche episodio di 

questo tipo venga denun- 

ciato in questura o ai cara- 
inieri. 

E questo dimostra il li- 
vello allarmante raggiun- 
to dalla mierocriminalità 
in città. 


Pochi giorni fa è stato 
addirittura messo a segno 
uno scippo del telefono cel- 
lulare. A farne le. spese è 
stata Angela Minutillo, un 
anziano medico che stava 
caminando nella centralis- 
sima via Milano. 

La signora si è vista av- 
vicinare improvvisamente 
da una moto di colore scu- 
ro che si è accostata al 
marciapiede, E zac, uno 
dei due giovani, le ha pre- 
so di mano il telefonino. 

Fino all’altro mese il re- 
gno incontrastato degli 
scippatori era via Baia- 
monti, Poi c'è stato un îin- 
tervento di polizia e cara- 
binieri. Ma il problema si 
è ripresentato in altre zo- 
ne della città. E il colpo 
dell’altra sera ne è la con- 
ferma. 


Nei prossimi giorni l'autopsia del ventenne trovato cadavere in casa 


Ambrosino, resta il mistero 


E° ancora un mistero la 
morte di Christian Ambro- 
sino, il ragazzo di vent'anni 
trovato esanime nel suo let- 
to nella notte tra sabato e 
domenica. Oggi il medico le- 
gale depositerà in Procura 
la sua relazione. Il dottor 
Fulvio Costantinides ha 
ipotizzato che alla base del- 
la morte del giovane vi sia 
‘una crisi cardiaca, tanto im- 
provvisa, quanto devastan- 
te. Per sciogliere la riserva 
sarà necessario eseguire 
l'autopsia. L’esame dovrà 
essere disposto entro qual- 
che giorno dal magistrato 
inquirente, il sostituto pro- 
curatore Federico Frezza. 


Christian Ambrosino è 
Stato trovato privo di vita 
nella sua abitazione di via- 
le campi Elisi 59. La porta 
d’ingresso dell’appartamen- 
to è stata abbattuta dai 
pompieri richiamato sul po- 
sto dalla polizia e da alcuni 
amici del giovane. Chri- 
Stian ayrebbe dovuto pre- 
sentarsi a un appuntamen- 
to e gli amici si erano allar- 
mati per la sua assenza. 

vevano cercato di metter- 
si in contatto con lui e ave- 
vano bussato alla porta del- 
l'appartamento in cui vive- 
va da solo. Non avevano ot- 
tenuto risposta. L’uscio era 
chiuso dall'interno con un 
chiavistello. 


L’autopsia dovrà chiarire 
molti aspetti dello stato dî 
salute del giovane. I vicini 
hanno riferito che molti an- 
ni fa il nonno di Christian 
si era più volte lamentato 
per lo stato di salute del nì- 

ote. Aveva parlato anche 
Di mal di cuore. In più Chri- 
stian è stato vittima di un 
devastante incidente stra- 
dale. Per i postumi era sta- 
to esonerato dal servizio mi- 
litare. Negli ‘ultimi giorni, 
secondo la dichiarazione 
del marito della madre, il 
ragazzo lamentava. dolori 
al petto ma non era ricorso 
alle cure di alcun medico, 
nè aveva effettuato esami 
di laboratorio. 


f 


to di un verove proprio fiu- 
me di denaro falso che sta 
invadendo la città. Un al- 
larme annunciato sempre 
in ottobre dallo stesso mini- 
stro degli Interni sloveno 
che durante una conferen- 
za stampa aveva comunica- 
to l'arresto di tre italiani 
bloccati a Lipica con banco- 


SU IM BREVE 


Periferia al buio, il Comune 
sollecitato a intervenire 


Il potenziamento dell’illuminazione pubblica nelle vie 
Catalani, Boito, Benussi, Cherubini, Mascagni e Pucci- 
ni (dall’inizio fino all'incrocio con la via Benussi), è sta- 
to sollecitato alla giunta da Nord Libero. L’ammini- 
strazione comunale aveva promesso in periodo eletto- 
rale che avrebbe provveduto entro l’anno all’adegua- 
mento dell’antiquata e insufficiente illuminazione che 
è fonte di pericolo per i pedoni e i veicoli che circolano 
in zona nelle ore serali e notturne. A tutt'oggi però ta- 
le intervento non è ancora stato realizzato. 


| Il ricreatorio «Padovan» è chiuso per lavori 
| L'attività trasferita alla media «Fonda Savio» 


Il ricreatorio comunale «Padovan» di via Settefontane 
| rimarrà chiuso per importanti lavori di sistemaamen- 
to e restauro. Pertanto tutte le attività programmate 
per l’anno scolastico 1997-98 si svolgeranno nella sede 
della scuola media statale «Fratelli Fonda Savio - Man- 
| zoni», in via Foscolo 13 a partire dal 7 gennaio dalle 
| 14.30 alle 19.30. L'ingresso della nuova sede del Ricre- 
| atorio Padovan è dunque in via Foscolo 13. Per infor- 

mazioni si può telefonare ai numeri 6754345 o 


7606032. 


| 
| 


a x si x 
| La uMarcia della pace» prevista per il 4 gennaio 

x Re) a) x z sent 

è stata rinviata per difficoltà tecnico-organizzative 
| La marcia della pace organizzata dalle Acli provin- 
| ciali è stata rinviata. Lo comunica Franco Purini, 

presidente provinciale delle Associazioni cristiani la- 
| voratori italiani specificando che non è ancora stata 
definita la data della nuova edizione della marcia. 
Inizialmente la manifestazione era stata prevista 
per il 4 gennaio, ma poi sono sopraggiunti problemi 
di natura tecnica che ne hanno impedito bo 


.| mento. Da qui appunto la decisione di rinviare l’ini- 
| ziativa. 


| Dichiarazioni dei redditi di studi, enti e associazioni 
Le ricevute si ritirano in largo Granatieri 


Il Comune - Servizio Tributi comunica è incominciato 
il ritiro delle ricevute riguardanti le dichiarazioni dei 
redditi presentate con distinta da studi professionali, 
associazioni di categoria, enti, ecc. ricordando che anzi- 
chè in via Roncheto 77, dev'essere effettuato alla stan- 
za n, 285 di largo Granatieri 2, III piano con orario dal 
lunedì al venerdì ore 9-12 e il lunedì e mercoledì anche 
dalle 14 alle 16. Si invitano gli studi e le associazioni 
che non hanno ancora effettuato il ritiro a provvedervi. 


Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, 
le norme per l'iscrizione nell'apposito albo 


La sezione regionale dell’albo nazionale delle imprese 
| che effettuano la gestione dei rifiuti informa di aver 
provveduto a predisporre un riepilogo della documen- 
tazione da produrre per l’iscrizione nell'elenco speciale 
dell’albo previsto dagli articoli 16 e 16 bis del testo ag- 
giornato del decreto legge 5.2.1997 n. 22. Detto riepilo- 
go, che comprende anche la prescritta modulistica, 
può essere richiesto, oltre che alla sezione stessa (pres- 
so la Camera di commercio, stanze n. 223-215) 
sociazioni di categoria. 


Mivi 


| weissenfels .. 


VENTONGE 
Via S. Lazzaro 18 - Tel. 774970 


La Flavia 


Via Flavia _60 - Tel. 831088 


note per 244 milioni ovvia- 
mente false. Banconote 
che, secondo gli investigato- 
ri sloveni, erano state stam- 
pate in Italia per poi essere 
esportate in Slovenia e 
quindi reimportate nel no- 
stro Paese. Ma secondo al- 
tre fonti quel denaro era 
stato prodotto in Albania. _ 

Corrado Barbacini 


o svolgi- 


e as- 


ROSOGI 


l'inverno con 


catene da neve 
da L. 85.000 


ì 


UTORICAMBI 


autoaccessori 
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TRIESTE CITTÀ 
Riguardano gli appartamenti di nuova costruzione in via Molino a Vento e in via Cesare Dell'Acqua 


lacp, oggi i bandi per 189 alloggi 


Ma sono compresi anche quelli di «risulta» în città e nei comuni minori 


«Non sono stati causati dal Comune 
i ritardi nelle assegnazioni delle case» 


In merito all'articolo «Case 
Tacp: ritardi di consegna. A 
causa di non pervenute au- 
torizzazioni comunali, slit- 
ta l'assegnazione di molti 
alloggi», pubblicato il 27 
l'assessore comunale Ondi- 
na Barduzzi in una lunga 
nota precisa che «non appa- 
re corretto attribuire al Co- 
mune le cause dei ritardi 
che, come si afferma, co- 
stringeranno 64 famiglie a 
prendere possesso degli al- 
loggi Iacp appena nella pri- 
mavera del 1998. Dei tre 
interventi dell’Istituto, se- 
gnalati nell’articolo, due ri- 
cadono nel Peep di via del 
Ponzanino e pertanto risen- 
tono di tutte le problemati- 
che (ormai pubblicamente 
note) legate alla complessi- 
tà dell'ambito quali: le no- 
tevoli dimensioni dell’inter- 
vento, la pluralità ed etero- 
geneità dei soggetti inter- 
ventori (Iacp, Imprese, Coo- 
perative), le difficoltà di 
completare gli espropri ren- 
dendo libere e quindi can- 
tierabili le aree, etc». 
«Dette problematiche 
hanno comportato — si leg- 
ge ancora —, quale conse- 
guenza più immediata, pro- 
prio una diversa tempisti- 
ca con la quale sono stati 
accantierati i vari edifici e 
le relative infrastrutture. I 
due interventi Iacp, ad 
esempio, sono stati quasi 
completamente . ultimati, 
mentre devono ancora esse- 
re realizzate le opere di ur- 


banizzazione (tra le quali 
anche le due nuove cabine 
elettriche), che il piano pre- 
vede localizzate in lotti 
d’intervento diversi da 
quelli dell'Istituto, e che 
comprendono cantieri in 
gran parte ancora da avvia- 
re. Nell'articolo si afferma 
inoltre che lo Iacp attende 
da ben «otto mesi il rilascio 
dell’autorizzazione per pic- 
coli lavori di variante». In 
proposito si puntualizza 
che tali varianti compren- 
devano opere, quali le mo- 
difiche di muri di sostegno 
stradali e di un marciapie- 
de, per le quali l’Istituto, al- 
l’epoca della presentazione 
della variante, non posse- 
deva il titolo per eseguirle 
(e quindi non poteva otte- 
nere la relaativa concessio- 
ne edilizia)». 

«In merito sono state fat- 
te alcune «conferenze dei 
servizi», alle quali hanno 
partecipato anche rappre- 
sentanti dell’Istituto, nel 
corso delle quali sono stati 
affrontati anche i problemi 
legati agli allacciamenti 
elettrici, idrici e gas. La 
pratica edilizia è stata 
quindi integrata dall’Istitu- 
to appena alla fine del me- 
se di ottobre, e solo allora 
sì è potuto procedere con la 
conslusione del procedi- 
mento autorizzativo». 

«Per quanto riguarda in- 
vece il terzo intervento — 
conclude la nota —, quello 
inerente il complesso di via 
Vergerio, la richiesta del ri- 


Suggerimenti di Cgil, Cisl e Uil 


Lloyd Triestino, quattro azioni 


da realizzare con urgenza 
per evitare il crac finanziario 


Vista la difficile situazione economica in cui versa il Lloyd 
Triestino, SRI in parte maggiore dal mercato dei noli 
main patta anche da una gestione commerciale e del perso- 


nale cl 


e sembra abbandonata a se stessa, senza che venga- 


no individuate soluzioni finalizzate a razionalizzare e con- 
trollare i costi ed i ricavi della società che, non va dimenti- 
cato, fattura circa 700 miliardi Cgil, Cisl e Uil ritengono ne- 
cessaria una accelerazione degli atti che permettano di indi- 
sore ‘un futuro per la società e per il personale della stes- 


Estone che il perpetuarsi delle condizioni attuali pos- 
sa portare al crac finanziario del Lloyd Triestino in tempi 
non molto lunghi, le organizzazioni sindacali presentano 
una proposta articolata in quattro punti. Eccoli: «Il governo 
vari i provvedimenti legislativi a sostegno del settore marit- 
timo ch suali il registro internazionale». 


«Il 
con tempi certi di conc 
sione delle società di naviga: 
convocazione di un tavolo zii 
tanze istituzionali e sindac: 


‘arlamento e il cata diano avvio rapidamente e 

usione, alla fase relativa la dismis- 
zione di linea, partendo dalla 
Luale partecipino le rappresen- 
li delle Regioni interessate e 


sul quale vengano individuati gli indirizzi a sostegno del 
ruolo economico ed occupazionale che le società svolgono 


sui territori». 


«La Regione Friuli-Venezia Giulia, coerentemente con le 
posizioni e gli atti fino ad oggi prodotti, intervenga sul go- 
verno perché trovi conclusione una vicenda che, trascinan- 
dosi da anni, rischia di vanificare DEOIolE soluzioni di pri- 


vatizzazione, che vedano partecipe 
Jloyd rappresenta per la nostra 


la dell’interesse che il 
area». 


la Regione stessa a tute- 


«Le segreterie nazionali dei tre sindacati da subito indivi- 
duino, unitariamente, un percorso per dare soluzioni ai pos- 


sibili esuberi derivanti dalla rior 
linea, attivando un tavolo di co 


anizzazione del settore di 
‘onto col governo a salva- 


ERE dei diritti occupazionali e contrattuali del persona- 
attualmente a del a Triestino e dell’Italia». 


lascio dell’autorizzazione 
edilizia è stata presentata 
dall'Istituto l’11 settembre 
ed è stata integrata con il 
necessario aprere del- 
l'Azienda dei Servizi Sani- 
tari appena il 24 novem- 
bre. Si evidenzia che nel 
frattempo la Regione ha 
emanato la nuova legge re- 
gionale n. 34 che ha modifi- 


cato il regime autorizzati- 
Vo: per interventi come 
quelli in argomento, rien- 
tranti nella categoria del 
restauro, non è più necessa- 
ria «l'autorizzazione edili- 
zia» dicompetenza comuna- 
le, bensì è sufficiente la 
semplice «denuncia di ini- 
zio attività» che va effettua- 
ta direttamente dal sogget- 
to proprietario dell’immobi- 
le, ovvero lo stesso Istitu- 
to». 


Arrivano sotto l’albero gli 
attesissimi bandi di concor- 
so, relativi al ‘97, per le ca- 
se popolari dello lacp. Infat- 
ti oggi l’Istituto renderà uf- 
ficialmente pubblici i bandi 
che riguardano 189 alloggi 
di nuova costruzione per 
l'edilizia residenziale pub- 
blica ed altri di «risulta», 
che verranno assegnati a 
quanti entreranno in gra- 
duatoria nel Comune di Tri- 
este. Altri alloggi, relativi 
ai bandi di concorso 2, 3, 4, 
5 e 6 verranno assegnati 
nei Comuni di Muggia, Dui- 
no Aurisina, San ‘Dorligo 
della Valle-Dolina, Sgonico 


e Monrupino per abitazioni 
di «risulta», cioè in alloggi 
vecchi che si renderanno di- 
sponibili al momento del- 
l'aggiornamento definitivo 
della graduatoria di questi 
concorsi. 

C'è però subito da fare 
un'osservazione che riguar- 
da i tetti di reddito previsti 
per accedere alle case dello 
lacp, che non sono stati mo- 
dificarti in occasione della 
Finanziaria, malgrado l’ap- 


provazione di un maxi- 
emendamento che ha però 
portato avanti solo una se- 
rie di questioni urgenti di 
taglio squisitamente econo- 
mico e che ha tralasciato al- 
cune variazioni previste, co- 
me appunto la spinosa que- 
stione dei tetti di reddito, 
esageratamente bassi per- 
chè calcolati sugli standard 
di vita di molti anni fa. 
All’Istituto auspicano che 
la questione venga affronta- 
ta a gennaio, ma intanto i 
nuovi bandi presentano 


‘una situazione inalterata ri- 
spetto al passato. Fissato 
ad appena 20 milioni annui 


(con detrazione di tre milio- 
ni per ogni componente del 
nucleo familiare senza red- 
dito proprio) il tetto per l’ac- 
cesso all'edilizia pubblica, 
che su richiesta piovuta da 
più parti (vedi richieste sin- 
dacali) si dovrebbe innalza- 
re a 80 milioni. Questo tet- 
to dei 20 milioni però per i 
lavoratori dipendenti, di fat- 
to, s'innalza a 33 milioni an- 
nui, in quanto il calcolo è 
fatto solo sul 60 per cento 


del reddito globale. La ne- 
cessità che la Suna ReElo: 
nale si esprima al re- 
sto riguarda anche i hi le- 
ma delle revoche degli ap- 
partamenti che oggi scatta 
uando l'inquilino, dopo 
fue censimenti consecutivi 
(quattro anni), supera la 
boa dei 55 milioni annui. 
Ma ritornando al bandi 
di concorso per Trieste, l’as- 
segnazione riguarda, come 
detto, nove case di nuova co- 
struzione con 105 alloggi ii 
via Mulino a Vento. 
pre in edifici di nuova a 
struzione, altri 84 apparta- 
menti disponibili in via Ce- 
sare Dell'Acqua, La gradua- 
toria fornita in base al ban- 
do sarà valida anche per 
l'assegnazione di altri ap- 
partamenti che si renderan- 
no liberi sino all’aggiorna- 
mento della graduatoria 
stessa. Solo alloggi di risul- 
ta, invece, saranno disponi- 
bili per i Dont di Mug- 
gia, Duino Aurisina, San 
orligo della Valle-Dolina, 
Sgonico e Monrupino. Le do- 
mande dovranno essere re- 
datte esclusivamente sugli 
Quo moduli forniti dal- 
l’Istituto, che potranno esse- 
re ritirati nella sede di via 
Ghirlandaio oppure nelle se- 
di decentrate dei diversi Co- 
muni interessati, nonchè in 
uelle di Sicet, Sunia e 
niat, che forniranno an- 
che delucidazioni e consigli 
del caso. La consegna dovrà 
avvenire entro il 28 febbra- 
io. Tra i requisiti richiesti 
la cittadinanza in uno Sta- 
to membro della comunità 
economica europea (per gli 
extracomunitari il possesso 
del permesso di soggiorno), 
la residenza o l’attività lavo- 
rativa nel Comune relativo 
al bando di concorso, non- 
chè il fatto di non aver bene- 
ficiato dei contribuiti del- 
l'edilizia convenzionata. 
Daria Camillucci 
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Sondaggio 
Servizi 
municipali: 
promossi 
o hocciati? 


Anche il nostro Comune 
ha aderito, assieme ad 
altre dieci città italiane 
(Milano, Torino, Vene- 
zia, Genova, Bologna, Fi- 
renze, Roma, Napoli, Ba- 
ri e Catania), all’indagi- 
ne promossa dall’Istitu- 
to per la Ricerca Sociale 
di Milano tesa a rilevare 
la soddisfazione degli 
utenti dei servizi comu- 
nali. I cittadini sono invi- 
tati a collaborare alla 
riuscita del sondaggio, 
compilando in forma 
anonima un apposito 
questionario che trove- 
ranno ‘a disposizione 
presso le sedi dei diversi 
servizi dell’amministra- 
zione civica. 

I settori comunali coin- 
volti nell'indagine sono 
le politiche per anziani 
(assistenza domiciliare, 
soggiorni di vacanza, 
centri sociali), le politi- 
che per disabili (servizi 
residenziali, assistenza 
domiciliare, centri diur- 
ni), le politiche di consu- 
lenza e relazioni con i cit- 
tadini (ufficio relazioni 
con il pubblico), politi- 
che per l'educazione mi- 
nori e giovani (asili ni- 
do, scuole materne, infor- 
magiovani), politiche 
per lo sport, cultura e 
tempo libero (impianti 
sportivi, palestre, pisci- 
ne, biblioteche, teatri-au- 
ditorium, musei-galle- 
rie). 

Attraverso i dati rac- 
colti sarà possibile quin- 
di realizzare un confron- 
to fra le diverse realtà lo- 
cali e migliorare ancora 
i servizi offerti dai diver- 
si Comuni. 


Aziende sanitarie 
Medici 
«d'accordo» 
col consiglio 
comunale 


Lo scorporo dell’Azien- 
da ospedaliera da quella 
sanitaria, che, com'è no- 
to, viene attuato in via 
sperimentale, preoccu- 
pa le organizzazioni sin- 
dacali dei medici Anaao- 
Assomed, Cgil Medici 
FP e Fimo, In una nota 
le segreterie affermano 
di «condividere preoccu- 
pazioni e critiche, 
espresse nella mozione 
votata dal consiglio co- 
munale, relativa alla si- 
tuazione sanitaria loca- 
le e alla divisione tra le 
due Aziende». 

In particolare viene 
sottolineato il «carente 
coordinamento tra le di- 
rezioni strategiche delle 
due Aziende, che si tra- 
duce nell’assenza di un 
progetto unificato di sa- 
lute per la cittadinan- 
za». 

«Risultano pesante- 
mente compromesse — 
scrivono ancora le segre- 
terie delle tre organizza- 
zioni — le spinte innova- 
tive volte ad avvicinare 
i servizi sanitari ai biso- 
gni dei cittadini e a svi- 
luppare i valori di inte- 
grazione tra le diverse 
strutture». 

«I medici — conclude 
le nota — nell’approvare 
limpegno assunto dalla 
giunta comunale a farsi 
garante della tutela del- 
la salute dei cittadini in 
tutte le sedi competenti 
e, in particolare, a livel- 
lo regionale, dichiarano 
di voler vigilare sugli ul- 
teriori sviluppi delle 
strategie aziendali» 


Da qualche giorno la strada può essere percorsa nuovamente: ultimati i lavori di rifacimento delle fognature e delle tubature dell’acqua e del gas 


Di nuovo «libera» la parte alta di via Ginnastica 


Dal giorno di Natale ripristinati i percorsi regol ari degli autobus delle linee 25 e 26 


Però devono essere ancora rifatti il manto stradale 
e i marciapiedi. Si aspetterà primavera poiché il 
freddo non rende possibile la bitumazione 


Non è più off-limits per il 
traffico la parte alta di via 
Ginnastica, chiusa dal lu- 
glio scorso per alcuni inter- 
venti radicali a fognature, 
condotte dell’acqua, del 
gas e per l’installazione del- 
le fibre ottiche da parte del- 
la Telecom. Fatto questo 
che per mesi e mesi aveva 
costretto, tra mille prote- 
ste, gli abitanti di San Lui- 
gi e dintorni a lunghi e di- 
sagevoli percorsi alternati- 
VI. 

Inoltre, e in concomitan- 
za con l'apertura di quel 
tratto di via, dal giorno di 
Natale, cioè da giovedì 25 
dicembre, l'Azienda consor- 
ziale trasporti ha ripristi- 
nato i percorsi regolari del- 
le linee 25 e 26. Altresì, co- 
munica l’Act, la linea 11, 
che nel periodo di soppres- 
sione temporanea delle li- 
nee 25 e 26 aveva fatto un 
percorso alternativo per 
servire una zona che altri- 


Precisazione del Di caidente della Camera di commercio sulla privatizzazione 


Femett, ia a più mani 


Riguardo alla notizia della 
privatizzazione» dell’auto- 
porto di Fernetti, il presi- 
dente della Camera di com- 
mercio, Adalberto Donag- 
gio ricorda che il progetto è 
nato da uno studio che l’en- 
te, di cui all’epoca era presi- 
dente l’onorevole Giorgio 
Tombesi — aveva commis- 
sionato e pagato, 

E ricorda altresì il ruolo 
e l’apporto che ebbe l’ex 
Prefetto Moscatelli e la Pro- 
vincia, sia quando era ret- 
ta da Commissario, Maz- 
zurco, sia successivamente 
‘con la presidenza Codarin, 
senza il quale tale operazio- 


ne non sarebbe stata possi- 
bile. 

Donaggio non rinuncia 
ad una stoccata all’assesso- 
re comunale Neri, per 
«aver spiegato — con la pun- 
tigliosità e la pazienza che 
gli conosciamo — i termini 
dell’operazione; avremmo 
però gradito vedere citati 
nell’articolo tutti i soggetti 
coinvolti nell’iniziativa, 
che sono — oltre alle già ri- 
cordate provincia e Came- 
ra di Commercio — i comu- 
ni di Trieste e di Monrupi- 
no. Autorità Portuale; Auto- 
vie e Servizi Spa e Autosta- 
zione doganale Spa». 

Concludendo . Donaggio 


suggerisce Des il futuro (e 
per iniziare nel modo mi- 
gliore il 1998) una maggio- 
re attenzione verso tutti gi 
attori dello sviluppo cittadi- 
no, evidenziando i rispetti- 
vi ruoli e le responsabilità, 
nonché i meriti e le even- 
tuali colpe. Questo per ga- 
rantire alla città un’infor- 
mazione più completa e — 
in questo specifico caso — 
per togliere l’assessore Ne- 
ri dall’imbarazzante e anti- 
patico ruolo di «primo della 
classe» in un’iniziativa na- 
ta addirittura da una pro- 
posta dell'onorevole Tombe- 
si e i cui meriti vanno equa- 
mente suddivisi». 


menti sarebbe rimasta 
sguarnita dai trasporti pub- 
blici, ha ripreso labituale 
itinerario. 

Al passante però non 
sfuggirà il fatto che î lavori 
ultimati nel sottosuolo non 
sono ancora finiti per quan- 
to riguarda il manto strada- 
le che, marciapiedi compre- 
si, verrà rifatto nei prossi- 
mi mesi della primavera. 

Spiega l’assessore comu- 
nale all’Edilizia, Uberto 
Fortuna Drossi: «In quel 
tratto di strada sono stati 
completamente ricostruiti 
tutti gli impianti, sia per 
quanto riguarda le fognatu- 
re, che le tubature dell’ac- 
qua e del gas. Un interven- 
to importante che ha impe- 
gnato per il 50 per cento il 
Comune di Trieste e per il 
resto l’Acegas». La ditta ap- 
paltatrice che lavora per 
conto del Comune ha rice- 
vuto una deroga di inter- 
venti per 372 milioni, com- 
prensivi anche di altre ope- 


re nella via D’Alessio, dove 
si inizierà a lavorare a gior- 
ni per finire entro il marzo 
98. Dunque, se si detraggo- 
no questi interventi (134 
milioni) la spesa del Comu- 
ne per il tratto di via Gin- 
nastica è di circa 240 milio- 
ni. Mentre altri 300 sono 
stati sborsati dall’Acegas». 
Chiarisce ancora l’assesso- 
re comunale: «Accogliendo 
le proteste degli abitanti di 
San Luigi, di cui abbiamo 
compreso le difficoltà an- 
che se si deve sottolineare 
che gli interventi fatti com- 
porteranno reali benefici 
per la zona, siamo stati 
"con il fiato sul collo” alla 
ditta appaltatrice perché fi- 
nisse i lavori prima possibi- 
le. Per questo è stata ri- 
mandata la pavimentazio- 
ne che verrà fatta appena 
finirà l’inverno, e i freddi 
che non rendono possibile 
la bitumazione». 

Per quanto riguarda gli 
interventi della Telecom, 
dice l'ingegner Franca, diri- 
gente della società, essi 
hanno registrato una felice 
collaborazione tra tre enti 
pubblici e privati. La fase 


di cablatura di via Ginna- 
stica e via Farneto, seguita 
agli interventi sopra citati, 
eseguiti a livelli più profon- 
di del terreno, è stata con- 
comitante alle infrastruttu- 
re per il cablaggio di circa 
300 appartamenti e negozi 
di questo rione. 


Concludendo c'è da sotto- 
lineare come l’alzata di scu- 
di per il cantiere che aveva 
«bloccato» via Ginnastica 
(era nato anche un «Comi- 
tato di protesta» di cittadi- 
ni penalizzati da disagi e 
percorsi di guerra) ha obbli- 
gato il Comune a prendere 


Dura filippica del sindacato di polizia sulle seniusiat carenze di manutenzione dei posti di frontiera 


Il Lisipo denuncia: «I valichi sono abbandonati» 


Il persistente stato di ab- 
bandono dei valichi di Fer- 
netti e Pese viene denuncia- 
to dal sindacato di polizia 


«Lisipo». «Immondizie da 
tutte le parti, gabinetti 
chiusi e inesistenti — scrive 
una nota firmata dal segre- 
tario provinciale Domenico 
Marturano — . Questi due 
valichi vedono ogni giorno 
il transito di migliaia di cit- 
tadini italiani e stranieri, i 
quali hanno l’ovvia necessi- 
tà di soddisfare i propri bi- 
sogni fisiologici: ma dove 
dovrebbero andare se i ser- 
vizi igienici sono chiusi o 
inesistenti? E possibile che 
non si possa, con una certa 


regolarità, provvedere alla 
pulizia dell’area?» 

Il sindacato ricorda che 
«le famose cabine pressuriz- 
zate, restano ancora nel 
mondo dei «forse» per quan- 
to concerne Pese e Fernet- 
ti, mentre Rabuiese ancora 
non si vedono concrete trac- 
ce» e sottolinea di aver «da 
sempre combattuto per ren- 
dere la nostra polizia di 
frontiera, al passo con le po- 
lizie europee e par far sì, 
che gli operatori di polizia 
impiegati in questo delica- 
to servizio, possano svolge- 
re il loro durissimo lavoro, 
nel miglior dei modi: i pro- 
blemi sono quelli di. sem- 


dei provvedimenti che in 
futuro dovrebbero accelera- 
re i tempi di intervento. In- 
fatti, le prossime delibere 
per lavori analoghi impor- 
ranno Fani di esecuzione 
assai più stretti. E quanto 
promette per il futuro l’as- 
sessore Fortuna Drossi. 
da.cam. 


pre, anzi si sono aggravati 
con la riduzione degli stan- 
ziamenti, addirittura, per 
la cancelleria. Anche gli or- 
ganici, per il momento, non 
hanno subìto alcun incre- 
mento e forse i pochi aggre- 
gati da altri settori, a sten- 
to sono serviti a ripianare i 
vuoti creati dai pensiona- 
menti». 

Il Lisipo conclude rivendi- 
cando la grande professio- 
nalità e lo spirito di sacrifi- 
cio degli agenti che però 
non possono supplire alle 
annose carenze e che non 
trovano nessun riconosci- 
menti di carattere economi- 
co e neanche pratico. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Sconcerto e irritazione di Carlo della Torre e Tasso dopo la decisione del consiglio regionale 


«Il Castello lo vendo ai privati» 


Il principe: «A livello regionale pochi politici si intendono di cultura» 


E così anche il Castello di 
Duino, che di campanili 
non ne possiede, va ad an- 
noverarsi, BORUnO tra le 

uestioni di campanile. 

ià l'articolo della finan- 
ziaria presentato dalla 
giunta ulivista era tutto 
un programma: dr cheta- 
re le animosità della pseu- 
do maggioranza st era ben 
pensato di equilibrare tut- 
to il territorio regionale, al 
di là delle esigenze specifi- 
che e particolarissime qua- 
li la salvaguardia del Ca- 
stello in sé. 

E così l’articolone preve- 
de un contributo al Comu- 
ne di Torviscosa (Bassa 
Friulana) per il sottopasso 
ferroviario, un contributo 
a Cordenons 
(Pordenone) 22457 
per la Parroc- 


brio che conta 

in questo Consiglio, l'equi- 
librio dei SAT rap- 
presentanti la loro circo- 
scrizione elettorale. Dove 
porti questa strada è or- 
mai noto: il carrozzone co- 
mincia a gonfiarsi delle ri- 
vendicazioni localistiche, 
nel nome del comune senso 
della lottizzazione, La con- 
clusione più plausibile è al- 
lora la tendenza all’equili- 
brio impossibile, date le li- 
mitate risorse a disposizio- 
ne, con l'inevitabile boccia- 
tura di tutto il calderone. 
Ciò vale anche per il Ca- 
stello di Duino, confuso 
giocoforza con, non me ne 
vogliano i parroci, i campa- 
nili di Cordenons e simili. 
Ma a riguardo è bene an- 
che che la gente sappia ciò 
che i giornali hanno taciu- 
to. Con la giunta Guerra 
(leghista) si era arrivati a 
un'impegnativa del gover- 


zi POLEMICA 


2 L'INTERVENTO 
«Un'operazione finita male 
grazie al compaesano Boreonn 


chia ne «La dimora di Duino n. sottosegre- 
stauro neo O ‘ario mugge- 
campanile), c è affondata tra chiese sono. Non fini 
così via, me- ili: e tutto sce qui: l’umi- 
i I campanili: e sus liazione che 
cero di profano per mantenere equilibri Bordon o 
pur di salva- PIPrR ortare — al- 
ECELE solo elettoralistici» ‘istituzione 

‘unico equili- . ‘Regione passa 


no Dini a trasferire le com- 
petenze alla Regione (e 
quindi i trasferimenti) in 
merito all'acquisizione di 
beni facenti parte del patri- 
monto artistico e culturale. 
Questo non è avvenuto per 
motivi di tempo con il go- 
verno Dini, mentre con Pro- 
di la questione è regredita 
di parecchio: non solo, gra- 
zie soprattutto all’occhiuta 
resistenza del sottosegreta- 
rio Bordon (sic!), le norme 
di attuazione che il gover- 
no.Dini sì era impegnato a 
sottoscrivere sono sparite 
nel nulla, e addirittura si 
sta assistendo a una Soi 
nei confronti dei cittadini 
del Friuli-Venezia Giulia, 
che si vedono togliere le 
competenze in 
materia pro- 
prio da parte 


attraverso la 
considerazione che la Re- 
ione stessa deve comprare 
il Castello, ma senza poi 
avere la possibilità di gesti- 
re con organicità e strate- 
gia alcuna l’intero patrimo- 
nio. Si pensi poi che i 5 mi- 
liardi che Bordon graziosa- 
mente ci elargisce servono 
ad acquistare il parco e 
null'altro! Come dire, per 
il resto arrangiatevi. Da 
oggi, quindi, si può indivi- 
uare nella figura dell’uli- 
vista Bordon il DELIae 
responsabile degli ulteriori 


rinvii, non solo in relazio- 
ne al Castello di Duino, 
ma anche di un qualsivo- 
glia riconoscimento di spe- 
cialità alla nostra Regio- 
ne, che ormai definire auto- 
noma è oltraggioso al pub- 

blico pudore. 
Paolo Polidori 
ME regionale 
ella Lega Nord 


Deluso, e "regalmente" ar- 
rabbiato. Tanto da non re- 
stare con le mani in mano e 
da non escludere a priori un 
qualche colpo di scena, Que- 
sta la reazione del principe 
Carlo Alberto della Torre e 
Tasso, proprietario del ca- 
stello di Duino, all'indomani 
dell’approvazione da parte 
del consiglio regionale di un 
emendamento che allunga - 
forse all’infinito - i tempi 
per l'acquisto del castello da 
parte dello Stato e della Re- 
gione stessa, e subordina 
l’intera operazione all’ema- 
nazione di norme attuative 
in merito al passaggio di 
competenze dallo Stato alla 
Regione in tema di beni cul- 
turali. 

«La decisione è un messag- 
gio in un linguaggio burocra- 
tico: significa che non hanno 


A marzo un’altra edizione allargata a espositori sloveni e croati 


intenzione di comprare il ca- 
stello, un modo diverso per 
dire di no», Così tuona il 
principe dalla sua residenza 
francese, e rincara la dose: 
«Mi sembra che almeno a li- 
vello regionale pochi politici 
si intendano di cultura. La 
decisione di approvare quell’ 
emendamento è frutto di un 
gioco perverso, di piccole di- 
spute politiche di carattere 
campanilistico, che non han- 
no a che fare, purtroppo, con 
l'interesse nazionale. L’inte- 
resse di molti, della cultura, 
è stato sacrificato alla politi- 
ca locale». 

Ma a questo punto la que- 
stione più interessante ri- 
guarda il domani, il futuro 
della tenuta di Duino: «Il 
passato è stato in parte con- 
dizionato dallo Stato italia- 
no che aveva apertamente 


manifestato interesse nell’ 
acquisto del castello. Non 
posso dire cosa succederà 
ora - commenta il principe - 
certo è che mi sento libero di 
agire». Non ci sta, il princi- 

e, a raccontare alla stampa 
di eventuali possibili muta- 
menti di decisione, che po- 
trebbero spianare la strada 
alla vendita a qualche priva- 
to. Certo è che la decisione 
della Regione non migliora 
la situazione e il principe, 
che ancora aspetta i soldi 
del salotto azzurro comprato 
dallo Stato al tempo dell’ 
asta degli arredi, non ha in- 
tenzione di attendere gli 
eventi. 

Sono circa 18 i miliardi di 
lire necessari per comprare 
castello e parco: l'intenzione 
dello Stato di acquistarlo ri- 
sale a poco meno di un anno 


Mercatini: un bis di qualità 


Migliaia di visitatori, centi- 
naia di bancarelle e un suc- 
cesso destinato a ripetersi 
in primavera. Più che positi- 
vo il bilancio dei ’mercatini” 
domenicali organizzati a 
Muggia e dedicati all’artigia- 
nato e all’antiquariato, che 
restano l’unica speranza per 
rivitalizzare un centro stori- 
co sempre più desolato, so- 
prattutto per quel che ri- 
guarda il commercio. 

Sono state sette in totale 
le giornate dedicate all’ini- 
ziativa, con la presenza di 
circa 120 espositori, compre- 
si coloro che hanno messo in 
vendita oggetti trovati in sof- 
fitta o cimeli scovati in qual- 


-. . 


che cantina. Grande soddi- 
sfazione è stata espressa 
proprio dagli operatori, ma 
anche da quei pochi commer- 
cianti muggesani che hanno 
potuto trarre vantaggio dal- 
le numerose presenze di pub- 
blico, circa 10 mila persone 
nelle varie domeniche. «Un 
successo al di là delle previ- 
sioni — ha commentato Lo- 
renzo Gasperini, assessore 
con delega al commercio - è 
stato un segnale che abbia- 
mo voluto lanciare a tutti gli 
operatori del settore». 

Ma quali sono le intenzio- 
ni dell'amministrazione per 
il futuro dei mercatini? «A 
partire da metà marzo con- 


Bilancio amaro sui risultati del decentramento da parte 


tiamo di dar vita ad altre sei 
giornate — prosegue — stavol- 
ta anche con la presenza di 
espositori sloveni e croati, e 
magari coinvolgendo qual- 
che altro operatore triestino 
per l'antiquariato di qualità. 
Tenteremo così di alzare il li- 
vello delle manifestazioni in 
vista del rilancio turistico 
della cittadina e, se tutto do- 
vesse andar bene, dare una 
valenza nazionale agli ap- 
puntamenti. In particolare 
vorremmo sviluppare l’anti- 
quariato legato alla nautica, 
anche in considerazione del 
fatto che a Trieste non esi- 
ste un negozio specializzato, 
come invece troviamo in al- 


dei responsabili dei sette «parlamentini»: il loro ruolo è davvero minimo 


‘a. Fino allo scorso giugno le 
trattative erano andate 
avanti spedite, con il diretto 
interessamento dell’onorevo- 
le Bordon, sottosegretario ai 
beni culturali. Proprio l’ini- 
ziativa del principe di "vuo- 
tare" il castello, vendendo 
all'asta gli arredi (otto mi- 


tre città italiane che si affac- 
ciano sul mare». Al successo 
dei mercatini e alle prospet- 
tive di sviluppo nelle idee 
dell’amministrazione si con- 
trappone un’incalzante deso- 
lazione del centro storico del- 
la cittadina costiera, soprat- 
tutto per quel che riguarda 


i. 
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liardi il ricavato dei 1800 lot- 
ti battuti in quattro giorni, 
tra 11 e il 14 giugno scorso) 
sembrava poter favorire l’ac- 
quisto in tempi brevi, tal- 
mente brevi da stimolare nu- 
merosi (e non meno fantasio- 
si) progetti di utilizzo: dal 
museo della poesia a sede 


il commercio. Si punta mol- 
to sui lavori di ripavimenta- 
zione della piazza, che do- 
vrebbero partire entro qual- 
che giorno e concludersi in 
meno di un anno, e sulla di- 
sponibilità dei privati alla ri- 
strutturazione dei numerosi 
edifici da anni senza manu- 


del comando dei carabinieri 
per la tutela dei beni cultu- 
rali, a casinò di lusso, fino a 
Università del Mediterra- 
neo. Per il momento, invece, 
il castello vuoto è nelle mani 
del suo principe, sempre più 
interessato a vendere. 
Francesca Capodanno 


L'assessore Gasperini: 
«Puntiamo all'antiquariato 
legato alla nautica» 


tenzione. Il piano per il recu- 
pero del centro storico e una 
serie di agevolazioni fiscali 
dovrebbero consentire un ri- 
torno economico sostanziale, 
per i proprietari intenziona- 
ti a ristrutturare. «Il nuovo 
piano commerciale, in via di 
lefinizione, servirà soprat- 
tutto a valorizzare il centro 
storico — conclude Gasperini 
—e a questo proposito abbia- 
mo appena concluso con 
l'Azienda sanitaria un accor- 
do per ottenere una serie di 
deroghe riguardanti i locali 
da adibire al commercio. In 
questo modo potranno così 
essere recuperati vecchi ma- 

gazzini, ora inutilizzati». 
Riccardo Coretti 


uLe circoscrizioni? Per assurdo, uno spreco di soldi» 


Tononi (An): «Non incidiamo sulla vita dei cittadini» - Giorgi (Fi): «Soluzioni sempre rinviate» 


Nella mia veste di consiglie- 
re circoscrizionale di Servo- 
la-Chiarbola-Valmarua e 
Lao S. Sergio ho avuto 
modo di rendermi promoto- 
re di una mozione che, op- 

ortunamente modificata, 
Ho goduto poi dell'approva- 
zione di tutti i gruppi politi- 
ci. Nella mozione si espri- 
meva rammarico în quanto 
il consiglio non era stato în- 
vitato alle manifestazioni 
per il centenario della Fer- 
riera, neppure nella perso- 
na del presidente. Messa co- 
sì potrebbe sembrare un 
Di degli esclusi e 
nulla più, ma il fatto porta 
con sè delle implicazioni 
tutte politiche. Infatti se 
un'istituzione come la circo- 
scrizione non viene conside- 
rata da una realtà come la 
Ferriera servolana, ben in- 
serita nel tessuto rionale 


«I consigli rionali non sono un moscerino, 
a dispetto della Ferriera che li ha snobbati» 


nonostante le recenti, e per 
altro giustificate, polemi- 
che sull'inquinamento, è se- 
gno di una concezione del 
decentramento amministra- 
tivo certamente poco, 0 per 
niente, consona al ruolo 
che spetta di diritto alla 
più piccola delle istituzioni 
elettive presenti sul territo- 
rio della Repubblica. 

Il fatto che le circoscrizio- 
ni esprimano pareri non 
vincolanti sui provvedimen- 
ti dell'amministrazione co- 
munale non può eliminare 
il fatto che le circoscrizioni 
esistono, ed esistono per 
una ratio che la legge inten- 
deva perseguire, ossia crea- 
re un organismo di monito- 
raggio e controllo delle esi- 
genze di base della popola- 
zione. Certo non sarà sem- 

re possibile inseguire, con 
ì mezzi a disposizione, i 


contrastanti interessi delle 
persone che si avvicendano 
a chiedere un dialogo con 
le istituzioni a partire dal- 
la circoscrizione: ma alme- 
no ascoltiamo, valutiamo 
autonomamente e poi, nel 
pieno rispetto della nostra 
sovranità, decidiamo se e 
come portare avanti le 
istanze che ci vengono sotto- 
poste. Questi sono i motivi 
che spingono le circoscrizio- 
ni, spesso, a chiedere mag- 
giore considerazione. E se 

ualcuno credesse di poter 
‘are a meno di noi, come si 
potrebbe fare a meno di un 
fastidioso moscerino, sap- 
pia che invece avrebbe solo 
maggiori difficoltà a vede- 
re il territorio dove mette i 
piedi. 


Massimiliano Coos 
consigliere 
VII circoscrizione 


Patenti nautiche simili a quelle automobilistiche 


Procedure più snelle e con rilascio immediato 


E’ stato pubblicato sulla gazzetta ufficiale 
293 del 17 dicembre il decreto 431 che in- 
troduce la nuova normativa in materia di 
rilascio di patenti nautiche, che anticipa i 
principi propri di delegificazione, riforma e 
semplificazione delle procedure ammini- 
strative per le quali il governo ha ricevuto 
una più generale delega dal Parlamento. 
In particolare sulla base della passata 
esperienza, nonchè di una più attenta con- 
siderazione della struttura della nautica 
da diporto italiana che annovera 800 mila 
unità di cui solo un decimo sono imbarca- 
zioni e cioè iscritte nei registri ed abilitate 
a navigare in base alla vigente normativa 
oltre le 12 miglia dalla costa, nell’elaborare 
la nuova normativa è stato fatto costante ri- 
ferimento, con gli inevitabili adattamenti, 
er il conseguimento delle 
patenti automobilistiche, nella coscienza 
che nella generalità del diporto nautico pre- 


alla disciplina 


rinaresca. 


decreto sono: 


valgono soprattutto gli aspetti turistico-ri- 
creativi con la navigazione di breve durata 
e mentre sono rare È 

ve che richiedono adeguata conoscenza ma- 


le traversate impegnati- 


Le principali innovazioni contenute nel 


a) immediato rilascio della palente ai 
candidati che hanno superato le 
esame; b) snellimento delle procedure e ri- 
corso all’autocertificazione senza necessità 
autenticazione della firma del dichiaran- 
te; c) omogenizzazione delle procedure con- 
cernenti il rilascio delle patenti nautiche 
da parte dell'Autorità marittima a quelle 
già previste per gli uffici della Motorizzazio- 
ne civile; d) riduzione a soli due tipi di pa- 
tenti (in luogo dei quattro precedenti) in re- 
lazione non già alle caratteristiche del mez- 
zo (vela e a motore) bensì alla navigazione 
(entro le 12 miglia e senza alcun limite). 


rove di 


«La funzione dei consigli cir- 
coscrizionali? Dare pareri 
consultivi sulle diverse ma- 
terie proposteci dal Comune 
e organizzare, quando possi- 
bile, manifestazioni nano 
li e di piazza. E’ un modo di 
fare decentramento assolu- 
tamente penalizzante, inesi- 
stente. Se vogliamo — esordi- 
sce Piero Tononi (An), presi- 
dente del IV organo a 
trato — è una maniera per 
sprecare denaro pubblico. 

arebbe diverso il consunti- 
vo se fossimo messi in grado 
di lavorare veramente». 

.Il parere di Tononi è am- 
piamente condiviso da tutti 
1 consiglieri impegnati nelle 
sette circoscrizioni in cui il 
comune triestino è suddivi- 
so. Un «grido di dolore» che 
da tempo immemorabile i 
protagonisti del decentra- 
mento rivolgono al palazzo 
centrale. «Il bilancio di fine 
anno è presto fatto — insiste 
Tonini — decine di pareri e 
mozioni inviati ai debiti uffi- 
ci, risposte poche, comunque 
nessuna possibilità di incide- 
Te positivamente». «E del 
tutto inutile — interviene Lo- 
renzo Giorgi di Forza Italia, 
presidente della III — affret- 
tarci a raccogliere dai citta- 


2 PER NATALE 


dini i problemi per sentirci 
rispondere dall’amministra- 
zione che le soluzioni sono 
previste per il prossimo futu- 
ro. A] di là delle quotidiane 
frustrazioni, cerchiamo co- 
munque di lavorare seria- 
mente. Sotto l’albero, i no- 
Stri cittadini hanno trovato 

cuni risultati positivi: il 
completamento della fogna- 
tura di Terstenico, soprattut- 
to una quaranti- 
na di manifesta- 


zioni e incontri Fa 
culturali pro- Benevol (An): 


mossi dal no- 


{i . 


sezione del Pds di Rozzol, ab- 
biamo collaborato alla distri- 
buzione di un questionario 
alle famiglie del quadrilate- 
ro, uno strumento utile per 
conoscere le esigenze della 
gente. Abbiamo inoltre fatto 
nostre le indicazioni e le lot- 
te portate avanti nella prece- 
dente legislatura. Per un Bo- 
schetto che pare finalmente 
tornerà a nuova vita, c'è lo 
sforzo e la dedi- 
zione di tutte 
le vecchie con- 
sulte di Chiadi- 
no-Rozzol e 


stro centro di fribolato passo dopo passo Sert Giovanni. 
ua nz». Lì «ll ruolo de. 
«I consigli cir- per i Ponzanino». decentramento 
coscrizionali de- Tam {Ulivo): «importante — sostiene Bru- 
Vono continua- , " si no Benevol 
re a presidiare || ire col territorio» (An), vicepresi- 
n li 

il territorio — so- sso mersonesz dente del V or- 
stiene Bruna gano — è pro- 


Tam (Ulivo), re- 

sponsabile della VI —. Per 
noi è stato importante inte- 
ragire con tutte le forze e le 
associazioni dei circondario 
in occasione della costruzio- 
ne della caserma dei carabi- 
Dieri all’interno dell’Opp, 
una struttura necessaria 
ma a nostro avviso non rea- 
lizzazibile in quell’ambito. 
Seguendo l'iniziativa della 


prio questo. Il 
lavoro del nostro consiglio, 
concentrato su San Giacomo 
e Barriera Vecchia, ripercor- 
re le linee significative già 
individuate dai nostri colle- 

chi nelle precedenti tornate. 
fraffico, mancanza di par- 
cheggi, verde pubblico. Per 
tante battaglie faticose e 
spesso inascoltate, ci fa pia- 
cere ricordare in chiusura 


LI LI LI n n n n 
Asilo di Chiampore: in festa con genitori e nonni 
Bambini, maestre, genitori, nonni e amici dell’asilo di Chiampore si sono trovati 


tutti assieme per festeggiare il Natale. Un grazie agli amici dell’associazione 
culturale Bulli e Pupe, che hanno gentilmente ospitato l’intera compagnia 


nella loro sede. 


d'anno che le ultime fami- 
glie del ”Ponzanino” sono 
state definitivamente liqui- 
date con fondi regionali. 
Con loro si è tribolato passo 
dopo passo». «Per la VII — af- 
ferma il presidente Davide 
Fermo (An) — tra i diversi 
problemi, uno squarcio di ot- 
timismo per il contenimento 
dell’inquinamento della Fer- 
riera. Altiforni fermi mentre 
proseguono i lavori per il 
nuovo impianto di cooptazio- 
ne di fiumi e polveri. È spe- 
ranza di tutti che l'azienda 
torni a lasciar respirare i cit- 
tadini mantenendo i posti di 
lavoro». 
«Altipiano Est — sottoli- 
nea il capofila Albino Sosic 
(Ulivo) — comprende i 42 per 
cento del territorio comuna- 
le. Come per gli altri consi- 
gli si continua a operare sul- 
le linee tracciate dai prede- 
cessori. Stanno per essere ul- 
timati il nuovo centro civico 
di Opicina e.la palestra di 
piazzale Monterè. Tra le 
questioni irrisolte, tantissi- 
me, spicca’ l’incompletezza 
delle opere di urbanizzazio- 
ne primarie. Un assurdo, al: 
le soglie del Duemila, nella 
progredita Mitteleuropa...». 
Maurizio Lozei 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 
E ACCESSORI, GIOIELLI Ì 
E ARTICOLI REGALO 


nei migliori negozi della città 


BUONI O.V. 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
via Carducci 28 - tel. 660770 


‘La tua gioielleria 


LINEA 


IMIALE XX SETTEMBRE 16 + Tel, 371460 


Prima seduta ’98 alla VII 
Problemi sanitari 
e metadone 


E’ convocata per l’8 gen- 
naio, alle 20, la seduta 
del consiglio della VII cir- 
coscrizione, All'ordine del 
giorno due pareri riguar- 
anti diverse leggi regio- 
nali e, rispettivamente, 
la delimitazione delle 
aree di rilevante interes- 
se ambientale e gli indi- 
rizzi per la perimetrazio- 
ne dell’area protetta del 
Carso. I consiglieri si 
esprimeranno anche su 
una costruzione interrata 
in un fondo di Servola e 
sulla realizzazione di una 
cabina elettrica e altre 
modifiche nel comprenso- 
rio Stock. In discussione 
anche la proposta di mo- 
zione sulla situazione del- 
la sanità triestina del con- 
sigliere Radovini e su un 
centro di distribuzione di 
metadone a Valmaura 
del. consigliere Lo Presti. 


La tua gir ria 


OROLINE 


PICCOLI PREZZI 


V.le D'Annunzio 26 - tel. 660484 
P.zza Goldoni 5 - tel. 636141 


TERMOIDRAULICA MICHELI 
di Fabio Micheli 
INSTALLAZIONE E i 
MANUTENZIONE 
IMPIANTI ACQUA - GAS 
RISCALDAMENTO 
ADEGUAMENTI LEGGE DI 
CONFORMITÀ 
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2 LE ORE DELLA CITTA' 


Spettacolo 
per bambini 


Oggi alle 16.30 nella sala 
del Bic, in via Flavia 23, la 
Settima Circoscrizione pre- 
senta La Contrada in «Il 
piccolo elefante», spettacolo 
tratto da Rudyard Kipling 
con gli attori Gualtiero 
Giorgini e Nikla Panizon; 
adattamento di Margherita 
Hofer, regia di Paolo Bonal- 
di. Lo spettacolo è, partico- 
larmente indicato per i 
bambini della scuole mater- 
ne ed elementari; ingresso 
libero. 


Incontinenza 
urinaria 


È in funzione ogni martedì 
dalle 17 alle 19 in via Ghi- 
berti 4 (terzo piano) il con- 
sultorio per l’incontinenza 
urinaria in età adulta e in 
età pediatrica attivato dal- 
l’associazione di volontaria- 
to A.pro.con. Le consultazio- 
ni avvengono previo appun- 
tamento telefonando soltan- 
to il martedì dalle 17 alle 
19 al 3997827. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno per 
un aperitivo questa sera al- 
le 19.30 per lo scambio de- 
gli auguri di fine anno. La 
riunione si svolgerà nella 
consueta sede dell’Hotel Sa- 
voia Excelsior. 


Pro 


Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30 
proiezione di diapositive di 
Franco Viezzoli dal titolo «I 
castelli del Carso e della 
Carniola sulle tracce del 
Valvasor». Alle 16 al Cen- 
tro ritrovo anziani com.te 
Mario Crepaz di via Mazzi- 
ni 32 il pomeriggio sarà de- 
dicato agli auguri. 


22 ORE SPE ‘ 
Direttamente 


dall'America 


La comodità a Trieste... la 
trovate da O. Krainer in 
via Raffineria 6; divani e 
poltrone relax, con meccani- 
smo elettrico, manuale, 
dondolo. 


2 SCUOLE 


iI 


Natale con i giovanissimi allievi del Tartini 


Per festeggiare il Natale un gruppo corale e strumentale di 70 giovanissimi allievi 
e 18 solisti tra i 10 e i 14 anni del conservatorio si sono alternati sul palcoscenico 
della sala Tartini, gremita da un pubblico attento e caloroso. Sebbene giovanissimi, 
già padroni del proprio strumento e ben preparati gli allievi hanno offerto 

una dimostrazione della vitalità del conservatorio cittadino. Visto il successo 
dell’iniziativa, resa possibile anche dal contributo degli «Amici del conservatorio», 
la manifestazione viene considerata fin d’ora un appuntamento annuale. (Italfoto) 


La mostra 
sui Daci 


Prosegue nelle scuderie 
del castello di Miramare la 
mostra sui Daci, aperta 
ogni giorno feriale dalle 9 
alle 18 (chiusura cassa alle 
16), sabato e domenica dal- 
le 9 alle 18 (chiusura cassa 
alle 17). Domani la rasse- 
gna sarà aperta dalle 9 al- 
le 14 (chiusura cassa alle 
13), giovedì primo gennaio 
dalle 13 alle 17 (chiusura 
cassa alle 16). 


Concorso 
«Giorgia Vignoli» 


È aperta fino al 80 aprile la 
partecipazione al. premio 
nazionale letterario dedica- 
to alla memoria dell'attrice 
Giorgia Vignoli. Il concorso 
è organizzato dall’Atelier 
di creatività in collaborazio- 
ne con il mensile di teatro 
«Primafila», con la rivista 
«L'Idea» e con la compa- 
gnia della Contrada. Per ri- 
cevere il bando ci si può ri- 
volgere all’Atelier di creati- 
vità, via Belpoggio 4, tel. 
302334 (fax 3221665). 


RISTORANTI E RITROVI 
Zuca Barca - Cenone di San Silvestro 


Per prenotazioni tel. 417618. 


Al Nuovo Antico Pavone 
Il lio gennaio siamo aperti a pranzo. Tel. 303899. 


Ristorante «Ai 7 Nani» - Sistiana 


Invita la sua gentile clientela al cenone di San Silve- 
stro. Si accettano anche dopocena in compagnia dell’or- 
chestra Expander. Tel. 040/299170. 


Bagutta Triestino 


Prenotazioni telefono 636420 - 763391. 


Amici 
del cuore 


L'Associazione Amici del 
cuore mette a disposizione 
come di consueto, in vari 

unti della città, l’unità mo- 

ile complementare attrez- 
zata per la misurazione gra- 
tuita della presisone arte- 
riosa, con la possibilità di 
misurazione in tempi imme- 
diati, anche, dei valori del 
colesterolo. È possibile con- 
tribuire ai costi dei materia- 
li di rilevazione con una pic- 
cola offerta libera destina- 
ta a sostenere le attività be- 
nefiche degli Amici del cuo- 
re. L'Unità mobile stazione- 


Istituto 
Nautico 


L'Istituto Nautico informa 
tutti i ragazzi che attual- 
mente frequentano la terza 
media e le loro famiglie che 
oggi e sabato 3 gennaio dal- 
le 10 alle 12 la scuola sarà 
aperta al pubblico. Alcuni 
insegnanti saranno a dispo- 
sizione degli interessati per 
‘ogni informazione. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17 in via Caprin 
8/b, si discuterà il tema: 
«Gli esseri umani ritengo- 
no sempre di applicare fina- 
lità ai misteri divini nel- 
l’universo, quindi Natività 
e Crocifissione, cosa cam- 
biano dopo due millenni?». 
Ingresso libero. 


Il presepio 
della Grotta Gigante 


Nella caverna turistica più 
grande del mondo il prese- 
pio è rappresentato da 
un’artistica natività scolpi- 
ta in legno dall’artista trie- 
stino Valdes Coen. Il prese- 
pio è visibile ogni giorno 
dalle ore 10 alle 16.30 sal- 
vo i lunedì. La Grotta Gi- 
gante resterà inoltre chiu- 
sa il giorno di Capodanno. 


Befana 
Confsal 


Al Teatro Silvio Pellico di 
via Ananian 5/2, il 6 genna- 
io alle 10 si terrà la tradi- 
zionale Festa della Befana 
che prevede lo svolgimento 
di uno spettacolo teatrale, 
cui seguirà la consegna dei 
doni a tutti i bambini degli 
iscritti. Per informazioni te- 


N o iS in | lefonare ai numeri 
rà oggi, venerdì e sabato in 
piazza ‘Goldoni dalle 9 Gio 3726434 0 3728376. 
1 .30 al .30. | 
frase 7 MOSTRE =’ 
Bibl ioteca Art Gallery 
GAS Via S. Servolo 6 
Ot la GL, Que presenta 
sarà aperta al pubblico solo IMAGES'’97 
dalle 8.30 alle 13.30. famo segna aria 
PICCOLO ALBO & 
Smarrita suo sera 27/12 Galleria Cartesius 
collana di perle non vere, 
caro ricordo. Si prega di ARTE DEL 
chiamare il n. 6728318, ore NOVECENTO 
‘ufficio. nell’incisione originale 


Il coro della Caprin in trasferta a Montecarlo 


Il gruppo corale della scuola media Caprin, diretto da Antonella Fonda Vascotto 
e accompagnato al pianoforte da Roberta Bortolin, è stato ospite di un incontro 
musicale svoltosi al Collége Charles IMI di Montecarlo, nel Principato di Monaco, 
dove ha presentato un programma di canti natalizi internazionali che sono stati 
molto apprezzati dall’uditorio monegasco. Dopo uno scambio di doni, al direttore 
del Collége è stata offerta una targa ricordo del Comune di Trieste. 


25 ELARGIZIONI ==’ 


— In memoria di Abramo For- 
ni (20/12) da Iolanda e Maura 
25.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re, 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 25.000 pro Pro Se- 
nectute (pranzo di Natale), 
25.000 pro chiesa Ss. Trinità 
(Cattinara). 

— In memoria di Maria Coch 
nel IV anniv, dai nipoti e Ro- 
meo 1.385.000 pro Frati di 
Montuzza (pane perì poveri). 
— In memoria di Rosalia Coce- 
ani nell’anniv. (22/12) dalla so- 
rella Lina 10.000 pro Agmen, 
10.000 pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Lucia Stam- 
palia ved. Lucev nell’anniv. 
(22/12) dalla figlia Liliana 
50.000 pro chiesa di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Elvira Baro- 
sco Barnaba (24/12) dalla sorel- 
la Gilda Di Drusco 50.000 pro 
chiesa. Beata Vergine delle 
Grazie; da Bruno e Silva Pre- 
muda 50.000 pro Voce giulia- 
na; da Alberto e Caterina Mo- 
diano 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 


MOVIMENTO NAVI = 
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ordini 
Gioia Tauro 


— In memoria di Gino Dolcetti 
(24/12) dalla famiglia 100.000 
pro Ass. de Banfield (sez. Al- 
zheimer). 

— In memoria di Stefania Bi- 
ziak ved. Copi per l'onomastico 
(26/12) dalla figlia Nadia 
20.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria di Maria Bolner- 
Pian nel IV anniv. (27/12) dai 
familiari 50.000 pro Anffas (ca- 
sa e famiglia), 50.000 pro So- 
git; dalla cognata Angiolina e 
dalla nipote Renata 40.000 pro 
Frati cappuccini di Montuzza 
(pane peri poveri). 

—In memoria di Giorgio Mar- 
chetti nell’anniv. (28/12) da Li- 
dia Marchetti 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Sofia Leban 
nel XXX anniv. (29/12) dalla fi- 
glia 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Alessandra 
Martin per il compleanno da 
Franca Crozzoli 30.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Giuseppe 
Bratassevez dalla moglie Um- 


bertina Peratello, dalla figlia 
Donatella e nipote Monica 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

—In memoria di Nelda Demar- 
chi ved. Dentice nel V anniv. 
(30/12) dalla figlia 50.000 pro 
Pedagogia curativa. 

—In memoria della cara mam- 
ma Bianca Mazzon nell’anniv. 
(80/12) dalla figlia 25.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 25.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Claudia e 
Oly per il S. Natale da Ileana, 
mamma e papà 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria dell’amico Elio 
Cozzarolo per il S. Natale da 
Lio e Delia Cosma 100.000 pro 
Centro di aiuto alla vita. 

—In memoria di Maria de Zor- 
zi in Scodnig per il S. Natale 
dal marito Gino e i figli Loreda- 
na e Giorgio 50.000 pro Frati 
cappuccini di Montuzza (pran- 
zo di Natale). 

— In memoria di tutti i propri 
cari defunti per il S. Natale 
dalla famiglia Scodnig 100.000 


pro Frati cappuccini di Montuz- 
za (pranzo di Natale). 

— In memoria dei dope cari 
per il S. Natale da Novella 
100.000 pro Pro Senectute 
(pranzo ‘di Natale), 100.000 
pro Caritas (poveri). 

— Per il S. Natale da N. N. 
50.000 pro Caritas, 50.000 pro 
Comunità S. Martino al cam- 
po. 
— Da Rino e IJole Lazzari 
25.000 pro Pro, Senectute 
(pranzo di Natale). 

— In memoria dei propri cari 
defunti per il S. Natale da Eli- 
sa e Nilda 20.000 pro Padri 
cappuccini di Montuzza (pane 
peri poveri). i 

— In memoria di Wilma Alber- 
ti dai condomini di via Conti 
9/2 160.000 pro A.N.S.Ha.F. 

— In memoria di Maddalena 
ved. Arban da Livia, Luciana, 
Onorina, Raffaella e Sonia 
50.000 pro Padri di Montuzza 
(pane per i poveri). 

—In memoria di Angela Basso 
ved. Rossit da Morassut-Redi- 
vo 60.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 


— In memoria di mons. Guido 
Bortuzzo da Eliana Calza 
1.500.000 pro Fondo sostenta- 
mento clero. 

—In memoria della cara Mirel- 
la Cattunar ved, Minca da Fi- 
des Cattunar 25.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Aldo Ciani 
dai propri cari 50.000 pro Chie- 
> Montuzza (pane per i pove- 
T1), 

— In memoria di Maria Ciriel- 
lo dal marito Domenico 
100.000 pro Istituto  Ritt- 
meyer, 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Bruno Coc- 
chieto da Ada e Anita Barbato 
100.000 pro Ass, amici del cuo- 
re; dalla famiglia Giaretta 
100.000 pro Comunità S. Mar- 
tino al campo. 

— In memoria di Alfredo Con- 
soli da Maurizio, Antonella, Ro- 
berto e Antonio Consoli 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Flavia Corne- 
retto dalla fam. Ianderco Loia- 
cono 100.000 pro Astad. 


«Sulla scia 
della cometa» 


Prosegue la mostra colletti- 
va d’arte natalizia al Cen- 
tro commerciale «Il Giulia» 
dal titolo: «Sulla scia della 
cometa», che si concluderà 
Y11 gennaio. 


Gruppo azione 
Umanitaria 


Il Gau è un’associazione di 
volontariato che offre tre 
servizi: ascolto telefonico 
«Presenza amica», assisten- 
za domiciliare; trasporti. 
Chiamare dal lunedì al sa- 
bato dalle 18 alle 20 i nume- 
ri 869622 - 661109. In altro 
orario è attiva la segreteria 
telefonica. 


Poesie 
in beneficenza 


È in vendita in alcune libre- 
rie cittadine il volume di po- 
esie «Camelia» di Adriana 
Di Martino. Il primo ricava- 
to della vendita è già stato 
devoluto ai bambini diabeti- 
ci dell'ospedale infantile 
Burlo Garofolo. L'autrice in- 
vita chi lo desiderasse a 
contattarla al numero tele- 
De 391341 (dalle 15 alle 


2 STATO CIVILE — 


NATI: Noemi. Pellizer, 
Nicola Verdho, Annalisa 
Gulic, Samuele Ciriello, 
Federico Poropat, Sofia 
Di Ruscio, Domiziano 
Tinta, Isotta Carbone. 
MORTI: Guido Caristi, 
di anni 75; Italo Steffè, 
85; Nevio Serantoni, 75; 
Gianni Rosario, 62; Lui- 
gi Parentin, 88; Marene: 
rita Vigini, 90; Wilma 
Del Bello, 75; Mitja Pre- 
sl, 61; Giovanni Schia- 
von, 76; Giuseppe Sva- 
ra, 91; Giovanna Fur- 
lan; 77; Sergio Kosuta, 
85; Carolina Smilovich, 
76; Maria Koterle, 175; 
Solidea Sponza, 76; Giu- 
stina Bandi, 71; Severi- 
no Rizzetto, 82; Îicia Su- 
rian, 64; Sofia Grillo, 66; 
Irma Vendramin, 76; Ar- 
rigo Fonda, 76; France- 
sca Del Linz, 58; Fiora 
Milanovich, 86;. Giorgio 
Sincovich, 54. 


COMPERO ORO a prezzi superiori 


Centre) Sad 


CORSO ITALIA 28 


E FARMACIE 


Dal 29 dicembre 
al 3 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
corso. Italia 14, tel. 
631661; largo S. Varda- 
basso 1 (ex via Zorutti 
19), tel. 766643; via Fla- 
via di Aquilinia 89 (Aqui- 
linia), tel. 232258; Sgoni- 
co, tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: corso Italia 14; 
largo S. Vardabasso 1 
(ex via Zorutti 19); via 
Giulia 1; via Flavia di 
Aquilinia 89 (Aquilinia); 
Sgonico, tel. 229373 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 1, 
tel. 635368. 


Per consegna a domici- 

lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 

conse al 350505, Televi- 
a. 


TINDNY e THADNAV e TINDAYV e RIADNV e TINDAV 


© IMBREVE -— <——’—’’ 


AUGURI e AUGURI ® AUGURI e AUGURI e AUGURI e AUGURI 


Mercoledì 31 dicembre siamo aperti tutto il 
Per prenotazioni dalle 8 alle 13 e dalle 16.30 alle 19.30 


Trieste - Via Battisti 7 - Tel. 368166 
INNDNV e THNADNYV e RINDNAV e TIHNDAV e TIADAV e TIADAV 


Raccolta promossa dall’Osa-Adra 


Aiuti alimentari 
per la Bulgaria 


La sezione cittadina di 
Adra Italia (Osa, Opera so- 
ciale avventista) risponden- 
do all’appello della sede na- 
zionale in favore dei biso- 
i alimentari urgenti del- 
a popolazione della Bulga- 
ia, promuove una raccolta 
di alimenti non deperibili 
né in scadenza invitando 
tutti i cittadini che voglia- 
no partecipare a portare il loro contributo. La raccolta è 
stata organizzata dopo che l'ambasciata bulgara di Ro- 
ma ha convocato le associazioni umanitarie e di volonta- 
riato per sondare la possibilità di aiuti umanitari rivolti 
principalmente ai «bambini di strada». Si può interveni- 
re devolvendo alimenti, o denaro da usare per acquistar- 
li all'ingrosso. La composizione di un pacco-tipo prevede 
pasta, riso, zucchero, olio di semi, salsa di pomodoro, fa- 
rina, legumi, biscotti e frutta secchi. La sede triestina 
dell’Osa-Adra si trova in via Rigutti 1, tel. 635198. 


«Aggiungi un posto a tavola»: anziani e giovani 
riuniti grazie all'iniziativa della Pro Senectute 


Vigilia di Natale in serenità per 300 anziani. Al risto- 
rante Brek di via San Francesco si è svolta infatti il 24 
dicembre, offerta dalla Pro Senectute, la manifestazio- 
ne «Aggiungi un posto a tavola»; cui hanno presenziato 
il vescovo Ravignani, don Regazzoni, il sindaco Illy, il 
presidente della Provincia Codarin e l'assessore Va- 
scon. In un'atmosfera festosa le persone anziane, af- 
fiancate dai ragazzi delle scuole superiori che hanno vo- 
luto partecipare al pranzo, hanno trascorso alcune ore 
in allegria. La Pro Senectute ringrazia in particolare i 
giovani che hanno scelto di stare accanto agli anziani, 
rendendoli partecipi della loro realtà giovanile. «Ag- 
giungi un posto a tavola» è stato organizzato dalla Pro 
Senectute grazie anche ai numerosi benefattori che 
hanno risposto all’appello lanciato dal sodalizio per rac- 
cogliere i fondi necessari alla manifestazione e hanno 
offerto — ciascuno secondo le proprie possibilità — l’op- 
portunità di regalare una giornata particolare agli an- 
ziani meno abbienti. 


Lions Trieste San Giusto e Leo Club 
Intermeeting nel segno della solidarietà 


Lions Club Trieste San 
Giusto e Leo Club: due ge- 
nerazioni impegnate sul 
fronte comune della solida- 
rietà. È questo il significa- 
to della serata conviviale 
intermeeting che ha visto 
seduti agli stessi tavoli i 
giovani del Leo Club e.i 
meno giovani del. Lions 
San Giusto, riuniti per rivi 
vere — con una proiezione di diapositive — il viaggio com- 
piuto da un gruppo di componenti del Leo a Mostar. Sco- 
0 della missione era la consegna di un importo di circa 
50 milioni alla comunità della città dell’Erzegovina, dura- 
mente provata dalla guerra. Le diapositive sono state 
commentate da Costanza Chelucci, Pier Mauro Masoli e 
Luigi Spagna del Leo Club, Il presidente del Lions San 
Giusto iando Chelucci ha consegnato ai giovani colle- 
ghi il guidoncino dell’associazione, quale simbolo di una 
collaborazione sempre più stretta. (foto Bruni) 


Concorso di composizione corale «Cantar Saba» 
Si chiude senza vincitori la quinta edizione 


Organizzata dall’Usci (Unione società corali italiane) di 
Trieste, si è conclusa la quinta edizione del concorso di 
composizione corale denominato quest'anno «Cantar Sa- 
ba», poiché al concorso sono state ammesse le composi- 
zioni ispirate al poeta triestino. Una quarantina i lavo- 
ri pervenuti da artisti di varie province italiane. La giu- 
ria composta da Daniele Zanettovich, Angelo Mazza, 
Gastone Zotto, Marco Sofianopulo e Adriano Martinolli 
ha deciso di non proclamare alcun vincitore. Sono stati 
però segnalati, nell’ordine, i lavori «Favoletta» per coro 
femminile a tre voci di Ilario Defrancesco di Moena 
(Trento) ex aequo con «Amai» per coro a quattro voci mi- 
ste di Maurizio Longo di Aosta; e «La mia fanciulla» per 
coro femminile a tre voci di Marco Crestani di Verona. 


Dopolavoro ferroviario: anche quest'anno 
San Nicolò è arrivato per portare i doni 


Anche quest'anno San Ni- 
colò è arrivato puntuale 
al cinema Alcione, per 
far visita ai bambini e... 
ai grandi del Dopolavoro Ù 
ferroviario. Alla festa so- NE Ac 
ciale allestita nella sala } 

cinematografica | hanno 
partecipato numerose fa- 


ADRA ITALIA 


Diga che assieme ai più piccoli hanno accolto con gio- 
ia l’arrivo dei doni portati da San Nicolò, 


N29255 


Un felice 
Anno Nuovo 


con le cose buone di 


lorno 
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; in lingua slovena Ziga Zois 


MARTEDÌ 30 DICEMBRE 1997 


TRIESTE AGENDA 


Successo di partecipazione e di pubblico al Festival della canzone triestina conclusosi l’altra notte al Politeama Rossetti 


La musica in dialetto tornata agli antichi splendori 


«Trieste cità serada» e «Se no go più el tuo amor» i motivi vincenti nelle due classifiche 


N28401 


CLASSIFICA FINALE 


Autori e interpreti 


: LINEA TRADIZIONALE 


1. Trieste cità serada (di Antonio Moratto) 
Gruppo musicale «La Vecia Trieste» e banda delle 
«Bellezze Naturali» 


LINEA GIOVANE E MODERNA 


1. Se no go più el tuo amor ; 
(di Marco Dorsini e Antonella Brezzi) 
Antonella Brezzi 


CI 
Per le altre posizioni la graduatoria era unificata 
2. Bora scura su de noi 
(di Giovanna Polacco ed Edda Leka) 
«Edda e i CantaTrieste» 
3. Canzon Triestina (di Giorgio Manzin) 
Giorgio Manzin e Anna Zamboni 


4. PARI MERITO _.. _.. 
e Amor moderno (di Paolo Rizzi) 
Amalia Acciarino 
® Lacrima (di Nicola Trapani e Davide Coslovich) 
Nicola Trapani 
e Inamorai a Barcola 
(di Isabella Palma e Andrea Rot) 
Isabella Palma e Andrea Rot 
e Lacrima (di Nicola Trapani e Davide Coslovich) 
Nicola Trapani 
e Inamorai a Barcola 
(di Isabella Palma e Andrea Rot) 
Isabella Palma e Andrea Rot 
® Soto el ciel de Trieste (di Rita Verginella) 
Bianca Valente 
® Ricanto a Trieste 
(di Elisabetta Duse e Mario Guerrato) 
Deborah Duse e il gruppo 
® Trieste domani (di Mario Comuzzi) 
Martina Spadaro e il gruppo 
° Regina del mio castel (di Oscar Chersa) 
Oscar Chersa 
e Trieste cussì languida 
(di Edda Vidiz e Giorgio Argentin) 
Daniela Radovan 
® Scherzi a parte (di Marcello Di Bin) 
Elisabetta Olivo, Gianfranco D’lorio, Marisa Surace, Pa- 
olo Tessitore 
® Vecia osteria del mio rion (di Roberto Felluga) 
Roberto Felluga 
® Macarena nostrana 
(di Maria Grazia Detoni Campanella) 
Elisa Colummi, Roberta Ventura e il gruppo 
® Un chico de café (di Flavio Furian e Alex Flego) 
Gruppo «Sigma» 
° La febre del sabato triestin 
(di Fulvio Gregoretti e Giancarlo Gianneo) 
Gruppo «Fumo di Londra» 


© SCUOLE 


Grande pubblico, autorità e 
personalità in platea e sul 
palcoscenico, presenze tradi- 
zionali, ma anche tanti gio- 
vani impegnati in vari ruoli: 
il Festival della canzone trie- 
stina, giunto alla diciannove- 
sima edizione della versione 
attuale, ha ritrovato il suo 
antico splendore, Era ampia- 
mente passata l’una di not- 
te, quando, dopo quattro ore 
di spettacolo, Fulvio Marion 
ha nominato i vincitori, in 
base ai voti della giuria tec- 
nica e del pubblico. Nella li- 
nea tradizionale ha vinto 
«Trieste cità serada» di Anto- 
nio Moratto eseguita dal 
ppo musicale La vecia 
ieste e dalla banda delle 
Bellezze naturali. «Se no go 
iù al tuo amor» di Marco 
orsini e Anto- 


fianco, sono stati classificati 
a pari merito al quarto po- 
sto. 

Gli applausi più scroscian- 
ti però, anche perchè è riu- 
scito ad accomunare tutta la 
platea al di là del tifo per i 
vari concorrenti, li ha ricevu- 
ti il più celebre ambasciato- 


re della canzone triestina, 


nel mondo, Umberto Lupi 
con un cocktail di canzoni 
tradizionali e di motivi da 
lui creati, tutti rigorosamen- 
te in dialetto. Riuscitissime 
anche le parentesi macchiet- 
tistiche dell'attore Maurizio 
Soldà ed efficaci la lettura 
dei testi dell’attrice Ombret- 
ta Terdich e la riesecuzione 
dei refrain al sax da parte 
del musicista Edy Meola. 
L’ideazione scenica è stata 

; di Giampaolo 


nella . Brezzi eee ‘De Santi, le de- 
cantata dalla 1 corazioni florea- 
so Brezzi, Dal4al25 gennaio li Colo .Tecni- 

a svettato in- x O arden, i servi- 
vece per la li- il referendum musicale È audio-luci 
nea giovane e attraverso il nostro della R.R. sta- 
moderna, Il rife- —. È = ge.  Fuoripro- 
rimento ai do giornale e 4 emittenti gramma % oe 
gi causati dalla Di È. ta eseguita la 
chiusura del radiofoniche canzone vinci- 
centro alla cir. * © trice del Festi- 


colazione e i vir- 
tuosisimi alla chitarra elet- 
trica sono gli elementi inno- 
vativi contenuti rispettiva- 
‘mente in questi due brani. 
Graduatoria unificata per 
le posizioni successive. Al se- 
condo posto Edda e i Canta- 
trieste che, a parere degli 
esperti, ricordavano i Ricchi 
e poveri vecchia maniera. 
Hanno eseguito «Bora scura 
su de noi» di Giovanna Po- 
lacco ed Edda Leka. Terzo, 
un motivo che nel testo ri- 
vendica l'originalità della 
canzone triestina tradiziona- 
le contro le «contaminazio- 
ni» operate dai ritmi moder- 
ni, Si intitola «Canzon trie- 
stina» ed è stato scritto da 
Giorgio Manzin e cantato 
dallo stesso Manzin e da An- 
na Zamboni. Tutti gli altri 
tredici motivi in gara, come 
si vede nella tabella qui a 
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val della canzo- 

ne triestina under 12: 
«Amor per tuto», scritta da 
Maria Grazie Detoni e canta- 
ta da Ilenia Zlobec e coretto. 
Il festival ha avuto la col- 
laborazione del Comune, 
resente con un intervento 
lel vicesindaco Roberto Da- 
miani, e il patrocinio di Apt, 
Teatro stabile, della Fonda- 
zione Crt, di Insiel spa, del 
nostro pile e della Pro- 
vincia il cui assessorre alla 
cultura, Manfredi Poillucci, 
ha premiati i vincitori. Ora, 
tra il 4 e il 25 gennaio, ci sa- 
rà una seconda graduatoria 
con il referendum musicale 
che si svolgerà tramite «Il 
Piccolo» e quattro emittenti 
radiofoniche: Radio Nuova 
Trieste, Radio Opcine, Ra- 
dio Cuore e Radio Fantasti- 


ca. 


s.m. 


Sopra, i vincitori della categoria «tradizionale»; qui sotto 
Antonella Brezzi, vincitrice «giovane»; a sinistra Deborah 


cn 


Le escursioni programmate dalla XXX Ott 


obre per il °98 


Dalle vette più impegnative 
alla magia delle isole greche 


Ultima puntata per l'esame 
del programma ’98 della 
commissione gite della XXX 
Ottobre con uno sguardo al- 
le escursioni più significati- 
ve dell’estate. In luglio si sa- 
lirà il monte Jalovec, la pie- 
tra più nobile delle Giulie 
sia per la sua forma di pira- 
mide isolata da ogni altra ci- 
ma che per le intrinseche 
difficoltà della scalata e per 
la sua solitudine austera. Il 
Jalovec è certamente la vet- 
ta meno salita di tutta la ca- 
tena è per fortuna nessuno 
ha pensato di sistemare sui 
suoi fianchi una ferrata: ci 
sono alcuni ferri che aiuta- 
no l’alpinista, ma non cavi 
di sicurezza, per cui la fre- 
quenza è decisamente limi- 
tata. 

In ‘agosto altra vetta impe- 
gnativa: il Civetta. Si salirà 
lungo la ferrata degli Alle-. 
ghesi e si scenderà per la 
più difficile Tissi, con una 
lunga discesa per il Van del- 
le Sasse e la Val Corpassa; 
un dislivello di circa 1000 
metri in salita, ma di 2537 
metri per arrivare al pull- 
man. È 

Per il ferragosto altra 


escursione per validi cammi- 
natori: la Valle dei Sette La- 
ghi. Si partirà da Stara Fu- 
sina (546 m) e si pernotterà 
al Koca na Planini pri Jeze- 
ru (1450 m). Il giorno dopo 
si arriverà al Prehodavci 
(2071 m) e si scenderà lun- 
go la grandiosa valle dei la- 
ghi, che con il salto della 
<Komarca» arriva al lago 
Bohinj (583 m): anche que- 


Dopo alcune scalate 

di una certa difficoltà, 
un rilassante itinerario 
che partirà da Naxos 
per raggiungere Santorini 


i 
i’ _’m_ 


sta volta una portentosa 
camminata! 

Al primo week-end di set- 
tembre, finalmente 
un'escursione più riposante: 
la «Via delle Bocchette Al- 
te» nel Gruppo del Brenta 
per coloro che amano le fer- 
rate e un percorso più faci- 
le, da Rifugio a Rifugio, per 
imeno allenati. 


, Ancora in settembre 
l'escursione nelle isole gre- 
che, un'iniziativa in linea di 
massima riservata ai fre- 
quentatori delle gite. dome- 
nicali: prima si toccherà Na- 
Xos, che offre non solo spiag- 
ge, ma anche monumenti di 
rara bellezza e pure la sali- 
ta al monte Zeus (1008 m); 
sì proseguirà toccando l’iso- 
la di Jos sulla quale, in una 
tomba dispersa in mezzo ai 
monti, riposa il grande Ome- 
ro. Anche qui il panorama è 
eccezionale e alla vita rilas- 
sata delle spiagge, farà ri- 
scontro quella del Mangana- 
ri Tour, che con un percorso 
avventuroso porta alle stra- 
ne rocce erose e alle acque 
trasparenti dell’Egeo. 

Jitima breve tappa a San- 
torini, isola stupenda per 
suoi fenomeni naturali e 
che bisogna visitare per gli 
scavi di otiri, SUA cal- 
dera del vulcano, che ha for- 
mato l'isola, per le sue spiag- 
ge, per i tramonti di Oia 
ma certamente rovinata dal 
turismo di massa. Oltre a 
Queste escursioni, nel pro- 
gramma ci sono altre 37 gi- 
te domenicali: «Berg hole 
Viva la montagna», come di- 
cono gli austriaci! 


Duse e il gruppo di «Ricanto a Trieste» (Foto Lasorte) 
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IL PICCOLO 


Mostra nella sala dell’Albo pretorio 


Arte di piccolo formato 
Una «Stella di Natale» 
nei colori della solidarietà 


Oggi l'inaugurazione: 
una sessantina gli artisti 
presenti alla rassegna 


Sarà inaugurata oggi alle 
18 nella sala dell’Albo Pre- 
torio (piazza Piccola 3) la 
mostra natalizia del piccolo 
formato intitolata simboli- 
camente «Stella di Natale», 
curata dal critico Claudio 
H. Martelli e promossa dal- 
l'assessorato comunale alla 
cultura. 

La rassegna, cui hanno 
aderito una sessantina di 
artisti donando alcune loro 
opere, ripristina una tradi- 
zione del passato fornendo 
una valida panoramica del- 
la produzione 
figurativa citta- 
dina: compren- 
de, tra le altre; 
opere di Anto- 
ni, Carà, Cher- 
sicla, Bessario- 
ne, Bomben, 
Callea, Casset- 
ti, Cescutti, 
Dambrosi, 
D'Ambrosio, 
Ducaton, Duiz, 
Fabiani, Fanti- 
ni, Fusco, 
Gant, Grassi, 
Israel, Marani, 
Mari, Nevyjel, 


la Zadini e madrina è Ros- 
sana Bettini Illy. 

Una tradizione che rivi- 
ve, si diceva. L'idea di coin- 
volgere gli artisti triestini 
în iniziative di solidarietà 
non è infatti nuova. E nel ri- 
proporre un'iniziativa bene- 
fica a favore dell’Aism si è 
pensato di farlo recuperan- 
do appunto una rassegna 
che in passato ha visto rea- 
lizzate moltissime edizioni, 
tutte molto gradite dal pub- 
blico. 

«Stella di Natale» si pre- 
senta dunque come una ma- 
nifestazione di alto valore 
artistico e umanitario e co- 
stituisce un'occasione per 
entrare in possesso di un 
piccolo gioiello 
d’arte compien- 
do al tempo 
Stesso un gesto 
di solidarietà. 

Collezionisti, 
enti e amatori 
interessati al 
piccolo formato 
potranno infat- 
ti, acquistando 
una delle opere 
esposte, concor- 
rere alla realiz- 
zazione dei la- 
vori di ristrut- 
turazione di 
quella parte di 


Pacchietto, Pal- ita tutte Villa Sartorio 
cic, Pepeu, Pi- LI vendita # le opere destinata a di- 
sani, Ponte, esposte: il ricavato ventare, per ini- 
RistcoroPulo. sarà devoluto ala sito cel 
Do. ; Signo realizzazione del Centro BIRTAI 

pacal, tok, ras, per l’accoglien- 
Svara, Talleri voluto dall'Aism za dei malati 
e Villibossi. ì di sclerosi mul- 

Le opere, di- tipla e di pato- 


verse per lin- 

guaggio e tecnica, sono di 
formato non superiore ai 18 
x 24 centimetri. Tutte saran- 
no messe in vendita: il rica- 
vato verrà devoluto all’Asso- 
ciazione italiana sclerosi 
multipla (Aism) di Trieste, 
di cui è presidente Antonel- 


Nell'ambito dell'Obiettivo 2. 
Innovazione d'impresa, 
concluso all'Area di ricerca 
il corso per giovani manager 


Il workshop finale con im- 
RE e Simona 

elle aziende ha chiuso il 
primo corso di formazione 
per manager dell’innovazio- 
ne. L'iniziativa è stata av- 
viata in aprile dall'Area di 
ricerca nell’ambito delle 
azioni Obiettivo 2, per for- 
mare nuove figure professio- 
nali che accompagnino l’in- 
novazione nelle imprese ge- 


lo alla Ne&T, e ha avuto co- 
me oggetto Îa costituzione 
di una rete Intranet per le 
imprese operanti nel di- 
stretto industriale della se- 
dia di Udine, finalizzata a 
una innovativa gestione del- 
le informazioni. Valentina 
Lonzarich ha invece lavora- 
to alla triestina Demus spa, 
presentando il brevetto di 
un nuovo procedimento per 


nerando ti: POE 
gami ra re caffè. 

ueste e il al Giovanni 
doi della Durante il Workshop finale Pemper ha 
‘Trentaquat. SONO stati presentati to alla 
tro giovani | cinque migliori progetti Hydrotech 
laureati han- so gnr A A srl una nuo- 
no consegui- elaborati dai partecipanti va metodolo- 
manepor durante gli stage in azienda | ia perla ca: 
dell’innova- zione e clas- 
zione, soste- 3 sificazione 
nendo degli stage nelle real- di rifiuti dell’industria side- 
tà produttive del territorio. . rurgica. Oriana Savonitti al- 


ella giornata conclusiva 
sono stati presentati i cin- 
ue migliori «Project Work» 
elaborati dai corsisti duran- 
te i loro stage. «Sedia, 
Ne&T» è stato sviluppato 
daun Son po di lavoro com- 
osto da Stefano Del Rosso, 
onja Milisavljevic,. Euge- 
nio Petronio e ose Zucco- 


la Ceramica Dolomite di 
Pordenone ha studiato la 
fattibilità di un progetto 
per la maggiore automazio- 
ne. Lara Vessel ha lavorato 
alla Eaton Automotive di 
Monfalcone sulle innovazio- 
ni relative agli strumenti di 
parieciiazione del persona- 
e. 


All’istituto Ziga Zois 
Gli studenti 
a lezione di euro 


Poco prima delle vacanze 
Natalizie l’istituto tecnico 
commerciale e per geometri 
Statale con insegnamento 


ha ospitato Aligi Botteri, di- 
rettore della Ragioneria re- 
gionale dello Stato di Mila- 
No, che ha tenuto una confe- 
renza sull’euro, la futura 
Moneta unica europea (foto 
Kroma). Gli studenti han- 
ho ascoltato una breve cron- 
storia dell'euro a partire 
dal Trattato di Maastricht, 
che nel ’92 ha gettato le ba- 
Sì dell’Unione economica e 
Monetaria europea. 

Botteri ha anche affronta- 

il tema dei vantaggi e de- 


gli svantaggi che l’introdu- 
zione dell’euro porterà al- 
l'economia e alla finanza 
delle singole nazioni e in ge- 
nerale all'Europa, nonché 
dei problemi che si dovran- 
no affrontare nei vari Paesi 
ein particolare in Italia. 
L'iniziativa attuata allo 
Ziga Zois rientra nelle di- 


sposizioni date. dal Consi- 
glio dei ministri attraverso 
la direttiva che prevede l’in- 
serimento nelle scuole di 
«percorsi formativi volti ad 
assicurare la migliore cono- 
scenza dei problemi e delle 
soluzioni connessi al pas- 
saggio dalla lira alla mone- 
ta unica». 


Dante: bibliofili in «Gruppo» 


Tra le iniziative per l’anno scolastico in corso, l’in- 
formazione bibliografica via Internet e un'esposizio- 
ne del materiale di pregio posseduto dalla scuola 


trici e altri esperti in meri- 
to alla progettazione e grafi- 
ca del libro e al restauro 
del libro di pregio; esperien- 
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Qualche giorno prima delle 
vacanze natalizie il neoco- 
stituito Gruppo biblioteca 
del liceo Dante, insieme 
agli insegnanti Cisek e 
Sgubbi, ha visitato la biblio- 
teca baronale e quella ‘spe- 
cialistica del museo Revol- 
tella. Notevole è stato l’inte- 
resse dei ragazzi alla sco- 
perta di libri di pregio e del- 
le metodologie organizzati- 
ve di specifiche biblioteche. 

Questa prima esperienza 


effettuata dal Gruppo si in- 
quadra nel programma del- 
le attività previste per l’an- 
no scolastico 1997/98, e vuo- 
le essere un contributo al- 
l'arricchimento dell’offerta 
formativa che il liceo di via 
lustiniano vuole offrire 
agli studenti della città. 
ra i programmi del 
Gruppo rientrano, oltre ad 
alcune visite guidate alle bi- 
blioteche, gli incontri con i 
rappresentanti di case edi- 


ze di informazione biblio- 
grafica attraverso Internet; 
proposte di nuovi acquisti e 
valorizzazione della biblio- 
teca d’istituto del liceo; un 
concorso-premio di fine an- 
no e recensioni di libri. 
Infine, il gruppo vuole or- 
ganizzare e allestire 
un'esposizione del materia- 
le bibliografico di pregio 
della biblioteca d'istituto 
con la collaborazione e il pa- 
trocinio degli enti locali, di 
associazioni e di tutte le 
componenti della scuola. 


n n n a_n 
Di nuovo insieme 42 cugini 
Simpatico ritrovo di parenti, qualche tempo fa, 
a Corona d'Istria, Il gruppo nella foto è infatti 
quello dei 42 cugini Bosdachin, che si sono 
ritrovati di nuovo insieme e in allegria - giunti 
da tutta Italia - dopo ben vent’anni. 


logie affini. 

La mostra sarà visitabile 
tutti i giorni — incluso il pri- 
mo e il 6 gennaio, ultimo 
giorno di apertura — dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 20. 
(nella foto, - l'illustrazione 


Nel nuovo anno 


Animali 

e volontariato: 
ciclo di incontri 
all'Astad 


Sta per concludersi un al- 
tro anno di attività del- 
l’Astad, l’ente morale che 
gestisce il rifugio per ani- 
mali dia Opicina. Trai pro- 
grammi in cantiere per il 
98, l’Astad propone un cor- 
so gratuito per la formazio- 
ne all'attività di volontaria- 
to. Sono previsti tre incon- 
tri di carattere teorico rela- 
tivi ai problemi sanitari e 
organizzativi di ricovero di 
animali, affiancati a tre in- 
contri di carattere pratico 
che comprenderanno anche 
una visita al canile pubbli- 
co cittadino. 

Al termine del corso di 
formazione verrà richiesto 
agli interessati di sottoscri- 
vere un modulo di adesione 
in qualità di volontario, spe- 
cificando la RISDHE prefe- 
renza in merito alle possibi- 
li attività. 

Chi desideri dedicare 
una parte del proprio tem- 
po libero agli amici cani e 
gatti, o anche ottenere ulte- 
riori informazioni in merito 
al corso e alle altre iniziati- 
ve Astad, può telefonare al 
numero 211292 tutte le 
mattine dalle 10.30 alle 
12.30. 
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La nuova veranda 
dei «Duchi d'Aosta» 


Mi sorprende ricevere fre- 
quenti consensi di chi sta 
accogliendo con favore la co- 
struzione della *veranda” 
dell'hotel Duchi d’Aosta, 
ma anche le lamentele da 
chi la giudica un ’vulnus” 
agli equilibri architettonici 
di piazza dell'Unità. 

Vero è che in tema non ho 
né meriti né colpe. Un pri- 
mo progetto di gazebo era 
stato infatti approvato in 
primavera dalla Commis- 
sione edilizia, della quale 
fanno parte architetti, inge- 
gneri e altri esperti (e non il 
sottoscritto). Il progetto fu 
poi bocciato dalla locale So- 
vrintendenza che — a quan- 
to ho letto sulla stampa — 
potrebbe aver fornito essa 
stessa al progettista dell’ho- 
tel le indicazioni utili per 
la sua approvazione. 

Una città a reale vocazio- 
ne turistica deve saper do- 
tarsi di strutture ricettive 
adeguate e in tal senso ho 
guardato anch'io con simpa- 
tia all'istanza dei "Duchi”. 
Sulle modalità per corri- 
spondere a una tale esigen- 
za (il tipo di gazebo, per in- 
tenderci) sono stati tuttavia 
chiamati a pronunciarsi or- 
gani tecnici (Commssione 
edilizia, Sovrintendenza) ai 
quali sono e sono stato del 
tutto estraneo, anche a livel- 
lo d’indiretta influenza. 

Roberto Damiani 
Vicesindaco di Trieste 


Quell'«Aida» 
degli anni Quaranta 


Nelle Segnalazioni del 16 
dicembre veniva pubblicata 
una precisazione, da parte 
del signor Robert Tullio Fa- 
bris, sui cantanti protagoni- 
sti dell’Aida andata in sce- 
na al teatro Verdi nel 1941. 


IL PICCOLO 


Il primo ottobre chiede- 
vo, per iscritto, al Diret- 
tore del Servizio riscos- 
sione dei tributi conces- 
sione della Provincia di 
Trieste, chiarimenti in 
merito a un avviso per 
il ritiro di una cartella 
delle imposte indirizza- 
ta a mio padre ottanta- 
seienne e non in grado 
di recarsi personalmen- 
te in via Nordio. 
L’impiegato, da me 
precedentemente inter- 
pellato telefonicamen- 
te, mi rispondeva che 
non potevo ritirare la 
predetta cartella per- 
ché la stessa doveva es- 
sere notificata all’inte- 
statario e non ad altre 
persone, ma che comun- 
que dopo aver ricevuto 
una raccomandata pote- 
vo recarmi alla casa co- 
munale per il ritiro. 
Avuta la raccomanda- 
ta, con un documento 
mio e uno di mio padre 


ma di bloccaggio, attual- 
mente in cemento, dei due 
cassonetti. * 

Gianfranco Zanolla 


Il Tribunale 
dei minori 


Letta l'opinione del signor 
Bruno Mian da Ronchi dei 
Legionari pubblicata giove- 
dì 18 dicembre, con il titolo 
«Tribunale per i minorenni, 
è meglio riflettere», letti tut- 
ti i concetti espressi che rap- 
presentano una realtà poco 
conosciuta ed applicata ai 


DL) DÌ DI 
Bagno di mare a Capodistria 
Estate di 70 anni fa a Capodistria. Voglio ricordare così la 
mia bisnonna Istria (prima a destra). Davanti a lei nonna 
Nerina, ora ottantenne, con cuffia di gomma e costume 


venuti dall'America. Le alghe erano le loro sedie a sdraio... 
Enrico Brandmayr 


Secondo î miei appunti, 
che confermano l'assenza di 
Beniamino Gigli, l’anno 
esatto è però il 1943 (prima 
rappresentazione 23 genna- 
io. Gradirei quindi sapere, 
se possibile, a quale delle 
due date bisogna prestar fe- 
de. 

Fabiano Giovagnoni 


Sanità: esami 
fuori tempo 


Vorrei segnalare questo 
mio caso così assurdo e an- 
che mi si perdoni, d’incom- 
petenza. 

Avendo l’impegnativa per 
fare una «coloscopia», reca- 
tami a Cattinare due mesi 
fa, mi vidi dare l’appunta- 
mento il 31 dicembre alle 
10, previo previa analisi 
del sangue ed elettrocardio- 
gramma, prove che conse- 
gnai dopo pochi giorni al ri- 
chiedente. 

Ora mi chiedo, e chiedo 
anche ai lettori, se sia logi- 
co fare detti esami con tan- 
to anticipo! Quante cose po- 
tevano cambiare nel mio or- 
ganismo? 

Lidia Predonzani 


Cassonetti 


da risistemare 


Desidero segnalare che il 
marciapiede di via Com- 
merciale, tra via Sara Da- 
vis e via Elia, riserva ai pe- 
doni uno spazio ristretto a 
causa della presenza di due 
cassonetti della immondi- 
zie. 

Con il recente rifacimen- 
to della recinzione e la pota- 
tura ‘dei rampicanti, î due 
cassonetti potrebbero essere 
sistemati in modo da lascia- 
re più spazio ai pedoni. Oc- 
correrebbe poi rifare il siste- 


testi citati, voglio interveni- 
re în qualità di genitore e 
di... utente del Tribunale 
per i minorenni di Trieste 
da dieci anni. 

Sottoscrivo appieno quan- 
to scritto dal signor Mian. 
Ogni cosa ha un perché, lo 
dobbiamo ricordare. Analiz- 
ziamo l’espressione lingui- 
stica «Tribunale per i mino- 
renni». Chi sono questi mi- 
norenni? Da quando sono 
apparsi? Esistevano da pri- 
ma? Tutte domande provo- 
catorie che meritano rispo- 
sta. Quando son sorti i 32 
Tribunali per i minorenni 
in tutta Italia? Nel 1934. E 
prima? 

Beh, è meglio non dire co- 
me veniva considerato un 
bambino o una bambina 
nei secoli scorsi, sarebbe fa- 
cile dietrologia che farebbe 
ulteriormente sorridere tan- 
te persone addette ai lavori 
in perfetta incoscienza del 
problema sollevato. 

In primis bisogna sapere 
che il Tribunale per i mino- 
ri fu creato solo per modus 
reprimendi, come i Tribuna- 
li speciali dell’epoca. Vista 
l’alfabetizzazione ormai 
inarrestabile, vista la consa- 
pevolezza sempre maggiore 
dei cittadini, fu necessario 
distinguere i reati compiuti 
dagli adulti da quelli com- 
piuti dai ragazzi. Non di- 
mentichiamo che al tempo 
vigeva la fucilazone anche 
in tempo di pace, ed è stata 
applicata tale aberrazione 
anche in questa mia città 
natale. Non parliamo poi 
delle leggi di guerra e di tut- 
te le centinaia di vittime mi- 
norenni fucilati in seguito 
all'ordine dei nostri coman- 
danti sul fronte di batta- 
glia nel Carso triestino: si 
chiamava decimazione. 

Nel 1916 esistevano il mi- 
nistro della Guerra e il ve- 
scovo castrense che davano 
il placet e l’esequatur a fred- 


FILO DIRETTO 
Il difficile iter per ritirare una cartella indirizzata a un anziano che non può muoversi 


Imposte, assurda burocrazia 


ritirai alla casa comu- 
nale la cartella. 

Ora mi domando: è 
mai possibile che un uf- 
ficio pubblico non rie- 
sca a essere più pratico 
nel consegnare queste 
cartelle a persona mu- 
nita di delega, certifica- 
to medico e documenti 
personali senza dover 
sostenere un iter lungo 
e dispendioso, con ag- 
gravio di lavoro all’uffi- 
cio stesso e di spesa al 
contribuente, quando 
sarà sempre un’altra 
persona a ritirare la 
cartella? E mai possibi- 
le che tale direzione, 
pur allegando un fran- 
cobollo al mio scritto, 
non abbia ancora rispo- 
sto? 

Evidentemente le co- 
se semplici sono le più 
difficili da risolvere. 

Giuseppina Cattaruzza 


In risposta alla lettera della 
signora Giuseppina Catta- 


de uccisoni di propri solda- 
ti minorenni. Volutamente 
non cito nomi di parlamen- 
tari ed altri, ricordo sempli- 
cemente che urgeva divide- 
re i reati più gravi tra gli 
esecutori maggiorenni e 
quelli minorenni. 

E stata la legge delle Gua- 
rentigie, stabilita dallo Sta- 
to italiano e il potere tempo- 
rale del Pontefice nel 1871, 
avallato poi dai Patti Late- 
ranensi del 1929, checché 
ne dicano certi storici, e cri- 
stianizzarci un po’ di più 
anche in merito alle facili 
repressioni verso i cosiddet- 
ti minorenni. 

E ancora, per capire l'esi- 
genza del sorgere di detta 
istituzione, non dimenti- 
chiamo il momento storico 
importante degli anni Ven- 
ti. Quanti, in Trieste parti- 
colarmente, reduci dalla 
guerra nei Carpazi o figli lo- 
ro, furono influenzati da 
certe legittime e naturali ri- 
vendicazioni popolari, nac- 
quero dunque all’epoca co- 
me elementi di giovane età 
pregni di idee libertarie e 
idealisti ben motivati che 
commettevano a volte... 
azioni fuori norma. Scheg- 
ge impazzite, diremmo og- 
gi. E mi ripeto: i Tribunali 
per i minorenni sorseso nel 
1934 per ragioni per così di- 
re penali, per reprimere e 
combattere i crimini classi- 
ci dell’epoca compiuti dai 
minori di anni 21, magari 
per poter essere rieducati e 
non sommariamente uccisi. 
In quell’epoca poi la pedofi- 
lia e le cause civili che at- 
tualmente possono incombe- 
re sui minori di oggigiorno 
non erano all'ordine del 
giorno. 

‘Pensiamo soltanto che al- 
la donna è stato dato il di- 
ritto di voto appena nel 
1947! Immaginiamoci quin- 
di come potevano essere con- 
siderate le bambine prima. 

A mio parere il Tribunale 
per i minorenni, come è ser- 
vito attualmente, è fuori 
tempo, ha esaurito il suo 
compito già da anni: forse è 
stato utile, come è stato uti- 
le il connubio Stato-Chiesa 
che lo ha generato. 

Giacciono nelle cancelle- 
rie del T.p.M. d'Italia nume- 
rosi fascicoloni civilistici 
che parlano di bambini. 
Stiamo certi che questi magi- 
strati, potranno essere bra- 
ve persone, abbiano reali ca- 


Olga, mamma e nonna 


Ecco la nostra mamma, nonna e suocera 
Ea in una foto di... qualche tempo fa. 

A Olga, che ha da poco compiuto 75 anni, 
mille auguri da Susi, Fabrizio e Dario. 


ruzza, relativa alla notifica 
della cartella in oggetto, e al- 
la segnalazione da lei invia- 
ta alla Direzione regionale 
delle Entrate per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, la informiamo 
che abbiamo tentato più vol- 
te di metterci in comunicazio- 
ne telefonica con lei, e, non 
avendola trovata, abbiamo 
informato la persona che ha 
risposto al telefono che dove- 
vamo seguire la prassi previ- 
sta dalla normativa vigente. 
Pur comprendendo le diffi- 
coltà incontrate dai contri- 
buenti in età avanzata, non 
‘possiamo derogare dalle nor- 
me inserite negli articoli dal 
137 al 142 del c.p.c. e dal 
dpr 600/78, che prevedono 
la notifica, fuori dal domici- 
lio fiscale, solo al contribuen- 
te stesso, oppure il deposito 
alla Casa Comunale con in- 
vio di raccomandata al suo 
indirizzo. 
Serv. riscossione tributi 
Concessione di Trieste 
Ufficio Notifiche 
CrTrieste Banca spa 


pacità e interessi culturali 
per i bambini? È doveroso 
segnalare che la conoscenza 
della psicanalisi infantile 
non fa parte dei requisiti ne- 
cessari per svolgere il servi- 
zio nell’ambito di un tribu- 
nale minorile: bastano un 
semplice corso di laurea di 
quattro anni più un esame- 
concorso. 

Non è adatto pertanto il 
Tribunale in questione a ri- 
solvere i problemi dei mino- 
ri, ora di anni 18, né civili 


né penali come attualmente 
tenta di fare. 
paradossale che un ma- 


Storie 


del mare nostro 


Il giorno 8 dicembre, men- 
tre ero in viaggio, ho letto 
l’articolo «Storie del mare 
nostro». Vi si menziona Pie- 
tro Galati, ma il nome non 
è esatto. Effettivamente si 
tratta di Pietro Gellalia, 
avo di mia mamma, la cui 
storia era anche stata pub- 
blicata nella ex Jugoslavia 
circa trent'anni fa. 

Il suo ritratto e il modelli- 
no della sua nave erano 
esposti al museo di Cattaro, 


Auguri al «piccolo» Roberto 


Ecco Roberto in una foto che lo ritrae da piccolo. 


L’espressione è rimasta la stessa di allora, 


mentre 


i capelli son tornati... radi. A Roberto mille auguri 
di buon compleanno, con tanto affetto, da parte 
della mamma, del papà e delle sorelle. 


gistrato di T.p.M. da 500 


milioni di reddito deleghi 
tutto a una semplice assi- 
stente sociale. E paradossa- 
le che una corte di appello 
per ì minorenni rigetti ogni 
ricorso motivando... che al 
T.p.M. è tutto provvisorio. 
È paradossale che la Cassa- 
zione in Roma rigetti sem- 
pre analogamente. É para- 
dossale che il libero convin- 
cimento del primo grado 
sforni quo rovvedimenti 
giurisdizionali privi di mo- 
tivazione... giuridica e 
scientifica: è segno di ingiu- 
stizia e arbitrio. 

A mio avviso un Tribuna- 
le ordinario con magistrati 
selezionati e preparati, non- 
ché motivati, rispetterebbe 
di più i diritti dei minori. 

Licio Monti 


n LI LI [| 
Il sorriso di Giulia 
Questa è Giulia sorridente in una 
immagine datata anni Sessanta. 


Alla giovanissima nonna auguri dai 
nipotini Vanessa, Krizia e Jacopo. 


prima del terremoto. Alla 

Bianca (Bijela) esisteva, for- 

se esiste ancora, una lapide 

sul muro della casa dove è 
nato. Non ho letto il libro. 

Renata Crali Grion 

Milano 


L'Anfaa 
ringrazia 


L'Associazione nazionale fa- 
miglie adottive e affidata- 
rie (Anfaa) desidera ringra- 
ziare i signori Giuliano e 
Giuliana Zannier che, con 
molta simpatia ed esperien- 
za, hanno intrattenuto i 
bambini intervenuti alla 
«festa di San Nicolò». La 
storia di Peter Pan raccon- 
tata da «Marionette & Co.» 
è stata molto apprezzata e 


Tre bambini eleganti in posa 


Ecco una bella foto della fine del secolo scorso: la 
ragazzina e i due bambini, tutti con abiti eleganti 
e un cappello in testa, in posa davanti all’obiettivo. 


Pietro Covre 


seguita anche perché i bam- 
bini presenti sono stati atti- 
vamente coinvolti nella sce- 
nografia del racconto. 
esideriamo inoltre rin- 
graziare i bambini, gli inse- 
gnanti e la dirigente dei Sis 


della scuola elementare 
«Collodi», che hanno devolu- 
to alla nostra associazione 
il ricavato del loro «mercati- 
no di Natale» e ci hanno of- 
ferto l'opportunità di comu- 
nicare e sviluppare la cultu- 
ra della solidarietà perché 
tutti i bambini possano vi- 
vere con gioia e crescere in 
serenità. 

Giuliano Musizza 

presidente Anfaa 


Caduti in Russia 
Tomba disadorna 


L'Unione nazionale italia- 
na reduci di Russia che con- 
tinua a prodigarsi nel diffi- 
cile compito del ritorno in 
patria dei resti dei caduti 
in Russia, ha voluto espri- 
mere, nell'ultimo numero 
del proprio notiziario, il 
proposito di far collocare în 
tutti i luoghi delle nuove se- 
olture un segno ben visibi- 
del sacrificio compiuto 
nella campagna di Russia. 

Questo pensiero riverente 
mi ha fatto ricordare l’inu- 
mazione avvenuta nel 
1993, nel cimitero di Trie- 
ste (campo XIX) dei resti di 
alcuni militari deceduti nel- 
VEst europeo nell'ultimo 
conflitto mondiale, tra i 

uali due valorosi caduti in 

ussia, la Medaglia d’Oro 
Sergio Vescovo e la meda- 
glia d’argento Ricciotti Ran- 
zato, raccolti nella tomba 
dedicata ai caduti della 
guerra 1940-45, formata da 
due nude pareti di cemento, 
recanti incisi i nomi dei ca- 
duti e una serie di «N.N.» 
per i sepolti senza nome. 

Su quelle stesse pareti, co- 
struite in uno spazio defila- 
to alla vista dei visitatori, 
si può notare, con una pun- 
ta di commozione, come 
guaio mano pietosa ab- 

ia voluto posare vicino ad 
alcuni nomi un piccolo cro- 
cifisso, quasi a voler colma- 
re in qualche modo l’inspie- 
gabile vuoto che circonda 
quei nomi e non solo quei 
nomi. 
interessante sapere che 
al nome di Sergio Vescovo è 
stata intitolata una caser- 
ma in Friuli e che il caduto 
Ricciotti Ranzato viene ri- 
cordato nel Parco delle ri- 
membranze di Trieste. Fra 
questi riconoscimenti riten- 
go opportuno citare anche 
quello riguardante un valo- 
roso SOMPGENO d'armi di 
Sergio Vescovo, la meda- 
glia d’Oro Pietro Fasil, i re- 
sti del quale però sono stati 
inumati in un'aiuola della 
caserma degli Alpini di 
Sappada, che porta il suo 
nome. MEG 

La constatazione quindi 
di ciò che si continua a fare 
di un monumento tanto im- 
portante ma realizzato in 
maniera così modesta, disa- 
dorna e inespressiva, in 
una città sempre rispettosa 
delle tradizioni culturali e 
storiche, potrebbe far rim- 
‘piangere la mancata inu- 
mazione delle spoglie dei 
due caduti in Russia, nel 
Tempio Ossario di Cargnac- 
co, accanto al soldato Igno- 
to, riesumato proprio dal ci- 
mitero ucraino di Filonowo 
dove nel 1942 venne sepolto 
il fante Sergio Vescovo. 

Possa infine essere auspi- 
cabile che vicino ai nomi 
dei due valorosi soldati, 
venga almeno collocato il se- 

ino proposto dalla citata 
nione, a ricordo del loro 

valore e del loro sacrificio. 
Guido Placido 
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La parola al Centro educazione speciale 
Cest: troppe inesattezze 

sui lavoratori e nessun cenno 
a chi ha bisogno dei servizi 


Il consiglio di amministra- 
zione del Cest si vede co- 
stretto a chiedere ospitalità 
su I pagine, 

comparso il 17 dicem- 
bre l'articolo «Operatori 
del Cest sul piede di guer- 
ra» redatto, crediamo, sul- 
la base di dichiarazioni 
del sig. Marino Sossi, dele- 
Suo sindacale della Cgil. 

‘articolo contiene una va- 
sta serie di — chiamiamole 
così — inesattezze, alcune 
delle quali potrebbero esse- 
re oggetto di provvedimenti 
un po’ meno teneri di una 
semplice risposta. 

1. Non è vero che l'adesio- 
ne allo sciopero sia stata 
unitaria: 5 operatori non 
hanno aderito e hanno re- 
golarmente lavorato, un 
operatore era in ferie, un al- 
tro era «in malattia». Non 
sarà un fatto di grande rile- 
vanza, tuttavia l’afferma- 
zione è falsa. 

2. Non è da oggi che il 
Cest paventa l’impossibili- 
tà di portare avanti quanto 
realizzato in oltre 26 anni 
di storia in difetto di finan- 
ziamenti adeguati, immobi- 
li nella cifra del 1992. Do- 
po aver raschiato il fondo 
dal barile, al Cest non re- 
stava altra strada che quel- 
la dia prire una «vertenza» 
con il Comune di Trieste, 
soprattutto a garanzia del 
posto di lavoro dei propri 
dipendenti. La Cgil cono- 
sce perfettamente il proble- 
ma e di un tanto il Cest 
‘conserva una vasta raccol- 
ta di corrispondenza. 

3. Nella «vertenza», di- 
pendendo le retribuzioni 
da pubblici fi- 
nanziamenti, 
pensavamo in- 
genuamente 
di ricevere un 
appoggio dal- 
le organizza- 
zioni sindaca- 
li anche per- 
ché, oltre alle 
retribuzioni, 
ci sarebbero — 
da mantenere 
în essere i ser- 
vizi e l’assistenza ai disabi- 
li. Su tale conseguenza ac- 
‘cessoria il sig. Marino Sos- 
si sorvola. È preferibile 
aprire invece una bella, 
inutile e dannosa vertenza 
con il Cest. 

4. Non è vero che il Cest 
«ha in scadenza una con- 
venzione triennale con il 
Comune di Trieste». È vero 
invece che tale convenzione 
rientra nei progetti del Co- 
mune stesso, per gli anni 
1998/2000; nel frattempo 
si è definita una proroga 
di tre mesi dell’attuale con- 
venzione in scadenza al 31 
dicembre con un importo 
aggiuntivo pari a lire 200 
milioni su base annua. 

5. Se la Regione ha au- 
mentato i finanziamenti al 
Comune non può non farci 
piacere, ma non diremmo 
che tale fatto ci riguardi di- 
rettamente. 

6. Il contratto di lavoro, 
Qui le «inesattezze» sono al- 
meno due: non è vero che 
l’attuale in vigore sia quel- 
lo dei lavoratori degli enti 
locali. E in vigore un con- 
tratto in scadenza al 31 di- 
cembre p.u. sottoscritto da 
Cgil e Cest, con tanto di fir- 
MA, Mo per pagina, del 
sig. Marino Sossi, della sig. 
ra Adriana Causi — delega- 
ti Cgil — e dal presidente 
del Cest. Tale contratto 
esprime nella premessa, e 
mi scuso per la lunga cita- 
zione, la seguente dicitura: 


È wo 
«Invece di 


Ancora 
sui felini 


Nel Medio Evo, periodo bu- 
io per l'umanità, il gatto è 
Stato demonizzato come in- 
carnazione del male e come 
compagno delle malefatte 
delle streghe. 

Alle soglie del Duemila 
sembra ci sia ancora qual- 
cuno che nutra gli stessi 
sentimenti verso questi sim- 
patici felini. Difatti già per 
due volte a breve distanza 
di tempo, sul Piccolo, sono 
apparsi degli articoli — ad- 
dirittura in prima pagina — 
che parlano dei gatti come 
possibili portatori di gravi 
malattie, pericolose soprat- 
tutto «per i bambini, le don- 
ne incinte e i malati di Ai- 
ds». 

Ho cercato su altri quoti- 
diani le stesse poco attendi- 
bili notizie ma non ne ho 
trovato traccia. 

Allevo gatti da anni e cre- 
do di conoscere abbastanza 
bene le loro eventuali pato- 
logie: devo riconoscere che 
le notizie esposte da chi le 


tutelare 
l'assistenza che diamo 
al disabili, la Cgil 

ha aperto una vertenza 
nei nostri confronti» 


«Il presente accordo copre 
i eriodo 
1.1.97/31.12.97... Nel caso 
di prosecuzione convenzio- 
nale della gestione dei ser- 
vizi, negli anni futuri, le 
parti concordano di fare ri- 
ferimento al C.c.n.l. specifi- 
co del settore assistenza». I 
delegati sindacali intendo- 
no rinnegare la loro firma? 
La realtà è che il contratto 
specifico esisteva già dal 
giugno 1995; nostra colpa 
il non esserne a conosceri- 
za, qualcosina in più per 
chi avrebbe dovuto saperlo, 
visto e considerato che l’or- 
ganizzazione sindacale fir- 
mataria è proprio la Cgil. 
Ma questo, si obietta, sareb- 
be peggiorativo, toglierebbe 
ben 200.000 lire dalla bu- 
sta paga degli operatori. 
Anche questo è falso per- 
ché, in premessa del nuovo 
contratto, all'art. 3 c'è ob- 
bligo di mantenere le condi- 
zioni di miglior favore e, di 
conseguenza, î lavoratori 
non perderebbero un bel 
niente ma, anzi, vedrebbe- 
ro accresciuta la propria re- 
tribuzione con una 14.a 
mensilità. 

Certo per chi oggi comin- 
ci a lavorare nel settore la 
condizione retributiva sa- 
rebbe penalizzante rispetto 
a chi mantiene invece 1 «di- 
ritti acquisiti», ma di tale 
evento soltanto il sindaca- 
to è tenuto a spiegare ai 
propri iscritti come mai, 
‘per lo stesso lavoro, ci sia 
chi è retribuito di più e chi 
di meno. 

7. La lettera di preavviso 
e non di licenziamento: con 
tale lettera si 
prospettava, 
nei termini di 
legge, una de- 
precata cessa- 
zione della col- 
laborazione 
del Cest con il 
Comune di 
Trieste a cau- 
sa di esauri- 
x mento finan- 

ziario, ma ‘era 

anche chiara- 
mente detto che, in caso di 
risoluzione positiva con il 
Comune stesso, tale lettera 
perdeva ogni efficacia. Il 
sig. Marino Sossi chiede il 
ritiro di una «lettera di li- 
cenziamento» che il Cest 
non ha mai inviato ma che 
avrebbe dovuto inviare se 
la soluzione positiva non si 
fosse verificata, che tale so- 
luzione, almeno provviso- 
riamente e non del tutto 
rassicurante, si sia verifica- 
ta, la Cgil ha potuto diret- 
tamente constatarlo essen- 
do entrata, subito dopo il 
Cest, nella sede comunale 
ove si era svolta la trattati- 
va per la prosecuzione del- 
la collaborazione. 
_ 8. I lavoratori, si dice, 
imputano al Cest il fatto 
«di non averli difesi come 
un proprio patrimonio in- 
dissolubile». Bene, si sa, 
nessuno è profeta in pa- 
tria. Il Cest non intende, 
anche per non annoiare, av- 
viarsi su questa strada: chi 
ha un minimo di coscienza 
e di obiettività potrà giudi- 
care, appunto, in coscien- 
za. Intende invece il Cest ri- 
cordare che non una paro- 
la viene spesa per chi dei 
servizi necessita, della (EG 
zione che assieme svolgia- 
mo; della solidarietà uma- 
na e civile che dovrebbe ca- 
ratterizzare il nostro comu- 
ne lavoro. 


_. .\{_ 


Il Presidente 
Fausto Ferrari 


ha scritte sono vaghe, confu- 
se e tali da indurre il letto- 
re poco esperto di queste 
problematiche a errate in- 
terpretazioni e facili allar- 
mismi. 

Posso affermare con sicu- 
rezza che i gatti tenuti in ca- 
sa, con le dovute cure igieni- 
che, non avranno mai ro- 
gna, pulci, micosi e altre ter- 
ribili malattie descritte in 
maniera così apocalittica. 

Per quanto riguarda la 
toxoplasmosi, basterà un 
semplice test per assicurar- 
si che il nostro piccolo ami- 
co ne sia immune. Per 
un'assoluta precauzione, se 
si sta per diventare mam- 
ma, si possono indossare 
dei guanti da cucina per 
cambiare la cassettina. 

A questo punto mi do- 
mando: scacciati anche i po- 
veri gatti domestici dalle 
nostre case, non oseremo, 
poi, lamentarci se i nostri 
bambini chiederanno la 
compagnia di un odioso ma 
asettico «Tamagotchi» per 
avere, poi, una crisi di ner 
vi alla sua morte virtuale? 

Marina Sferza 
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Cina, Giappone, India, Occidente, mondo islamico e Africa sono, secondo lo studioso 
Samuel Huntington, i «punti caldi» più a rischio di conflitti per il prossimo secolo. 


, 
Dopo la caduta del muro di 
Berlino e il crollo dei regi- 
mi comunisti il futuro del- 
l'umanità sarà pacifico e no- 
ioso, profetizzava nel 1989 
il professor Francis Fuku- 
yama. 

Lo studioso ribadì la stes- 
sa tesi pochi anni più tardi 
în un saggio assai contro- 
verso e discusso («La fine 
della storia», tradotto in Ita- 
lia dalla Rizzoli) dove, tra 
l’altro, sosteneva: «È possi- 
bile che siamo giunti al ter- 
mine dell'evoluzione ideolo- 
gica dell'umanità e all'uni- 
versalizzazione delle demo- 
crazia liberale occidentale 
quale forma ultimo di go- 
verno su scala mondiale». 

Nessun politologo contem- 
poraneo ha preso un abba- 
glio più grande, replica og- 
gi Samuel P. Huntington 
nel suo «Lo scontro del- 
le civiltà» (Garzanti, 
pagg. 499, lire 49 mila). 
Perché per il prossimo seco- 
lo i rischi di conflitti su sca- 
la planetaria non sono af- 
fatto diminuiti. Sono invece 
cambiate le possibili cause 
degli incendi: non più scon- 
tri tra ideologie contrappo- 
ste, bensì tra cultura diver- 
se e antagoniste. Che, in 
estrema sintesi, affondano 
radici in sei aree: Cina, 
Giappone, India, Occiden- 
te, mondo islamico e Africa 
non influenzata dalla reli- 
gione musulmana. «I punti 
caldi», precisa, si trovano 
tendenzialmente lungo le 
«linee di faglia», ovvero in 
quelle zone dove i sistemi al- 
ternativi si toccano. 

«L'illusione di armonia 
creatasi subito dopo il 1989 
— scrive — è stata ben presto 
dissipata dal proliferare di 
conflitti raziali e di “pulizie 
etniche”, dal mancato ri- 
spetto della legge e dell’ordi- 


ambientate mo! 


natura (consig] 


2 RAGAZZI IN LIBRERIA 


In libreria due storie ullustrate della 
Jaca Book: «Quando i colori furo- 
roibiti» di Monika Feth, con î 
bellissimi disegni del polacco Antoni 
Boratynski (pagg. 28, lire 22 mila) e 
«Maria e la stella» 
Regine Schindler con disegni di 
Ivan Gantschev (pagg 28; lire 22 mi- 
la). La prima storia narra di un po- 
polo felice, guidato da un re illumi- 
nato che desidera solo la felicità del- 
la sua gente, cui succede un 
che, al contrario, fa di tutto 
messun siddito provi gioia e piacere. In questo delirio di 
malvagità, il cattivo vorrà eliminare dal suo regno anche 
gli stessi colori, ma c'è chi, ovviamente non è d’accordo. 
La seconda, una favola tutta natalizia, narra la vicen- 
da di Maria, una ragazza muta che scopre una stella lu- 
minosa come non ne aveva mai viste. La donna con la stel- 
la sarà la guida silenziosa di una carovana di stranieri 
alla ricerca di un re appena nato oltre le montagne, che si 
dice sia portatore di vera pace, Gesù Bambino. 


Da una delle più celebri autrici di li- 
bri per ragazzi della Gran Bretagna, 
Barbara Willard, il romanzo, «<Ac- 
cadde in una notte di luna» (Ei- 
naudi ragazzi, pagg.118; lire 14 
mila), illustrato da Fede Sillani. La 
storia è quella di Harry, ragazzo sen- 
sibile e generoso, che si ritrova al- 
l'improvviso ad affrontare le respon- 
sabilità che cambiano il corso di una 
vita. L'importante però è non abbat- 
tersi, non smettere mai di credere 3 
che prima o poi le cose si aggiusteranno. Perchè il desti- 
no, quando meno te lo aspetti, busserà alla sua porta. 
Tenero ed emozionante, il libro è ambientato in una ti- 
pica fattoria inglese (l’autrice vive nel Sussex, dove sono 
fio delle storie che scrive). Alle descrizio- 
ni, molto realistiche, della vita degli animali e del lavoro 
in campagna, si alternano i magici paesaggi delle notti 
nei boschi illuminati dalla luna. Notti durante le quali si 


ne, dall’insorgere di nuovi 
modelli di alleanze e conflit- 
tualità tra stati, dalla rina- 
scita di movimenti neoco- 
munisti e neofascisti, dal- 
l’intensificarsi ‘del fonda- 
mentalismo religioso, dalla 
fine della diplomazia dei 
sorrisi tra Russia e Occiden- 
te, dall’incapacità dell'Onu 
e degli Usa di reprimere i 
sanguinosi conflitti locali e 
dall’atteggiamento sempre 
più determinato di una Ci- 
na in via di espansione. Ne- 
gli anni trascorsi dalla ca- 
duta del muro di Berlino la 


É un impero commerciale 
che sfama ogni giorno mi- 
lioni di persone: Ma l’inse- 
gna dei due archi dorati è 
soprattutto il simbolo di 
uno stile di vita. Analizza- 
to da George Ritzer nel 
suo «Il mondo alla McDo- 
nald’s» (il Mulino, pagg. 
334, lire 34 mila), insolito 
saggio nel quale lo studio- 
so americano spiega in det- 
taglio i pericoli nascosti 
nell'amore per i panini far- 
citi con gli hamburger, 

Chiamando in causa ad- 
dirittura Max Weber, pio- 
niere delle indagini sui pro- 
cessi di razionalizzazione, 
Ritzer vuol chiarire che 
«MeDonald’s non rappre- 
senta qualcosa di nuovo, 
ma piuttosto lo sbocco fina- 
le di una serie di cambia- 
menti avvenuti nel corso 
del ventesimo secolo». 

Alla base dell’inarresta- 
bile successo del marchio 


parola “genocidio” è stata 
pronunciata molto più spes- 
so che in tutti i lustri della 
Guerra Fredda e il modello 
di un unico mondo armonio- 
so appare palesamente trop- 
po distante dalla realtà per 
poter fungere da utile gui- 
da nel mondo post-Guerra 
Fredda». 

Huntington contesta in 
maniera aperta l’idea che 
la globalizzazione delle eco- 
nomie possa favorire l’avvi- 
cinamento tra civiltà. Lo fa 
ricordando a un postulato 
di tipo teorico (il sentimen- 


McDonald's c’è, secondo Ri- 
tzer, la fusione di quattro 
elementi: efficienza, calco- 
labilità, prevedibilità, con- 
trollo. 

Chi entra in uno dei 
quindicimila locali sparsi 
da Roma a Pechino, da Mo- 
sca alla Mecca sa che vi tro- 
va un prodotto standardiz- 
zato, con un gusto fisso, 
con prezzi certi e abborda- 
bili, con porzioni rese ugua- 
li dai misuratori automati- 
ci. Ovvero un pasto perfet- 


SAGGI Il rischio di conflitti su scala planetaria non sarebbe affatto diminuito 


Disordini del nuovo millennio 


Samuel Huntington prevede «scontri fra civiltà diverse» 


to di appartenenza conti- 
nua a costituire il cemento 
di ogni comunità umana, 
piccola o grande che sia) e 
a esempi pratici. In Jugo- 
slavia, precisa, la Russia 
ha offerto appoggio ai serbi, 
mentre Arabia Saudita, 
Turchia, Iran e Libia han- 
no fornito armi e denaro ai 
bosniaci non per strategie 
di potere o interessi com- 
merciali, ma per motivi di 
affinità culturale. Senza 
contare, aggiunge, che in 
Medio Oriente possono es- 
serci ragazzi che trascorro- 
no le giornate bevendo Coca- 
Cola o ascoltando musica 
rap «e tra una genuflessio- 
ne e l’altra alla Mecca pro- 
gettano di mettere una bom- 
ba su un aereo di linea sta- 
tunitense». 

Maggior aiuto all’integra- 
zione non viene neppure 
dall’uniformità delle imma- 
gini trasmesse dai «media» 


Dai panini con gli hamburger a uno stile di vita che ha contagiato l'intera società 


Che incubo: siamo tutti «medonaldizzati» 


to per una società che va di 
fretta, che comprime i tem- 
pi, che limita al massimo i 
tempi della sosta, che pro- 
cede sempre sulla corsia di 
Sorpasso. 

La formula ha ottenuto 
‘uno straordinario favore se 
è stata applicata anche in 
altri ambiti. In particolare 
in America, dove si parla 
di «MeDentist» e 
«McDoctors», quando si 
chiamano in causa cliniche 
«drive-in» progettate per ri- 
solvere rapidamente pro- 
blemi medici di piccola en- 
tità, di «MeStalle» per defi- 
nire le scuderie di cavalli 
da corsa di cui è proprieta- 
rio Wayne Lucas, e addirit- 
tura di «McPapers» per in- 
dicare lo stile giornalistico 
inaugurato da «Usa To- 
day» che prevede notizie 
brevi e servizi condensati 
in pochi paragrafi. 

Anche il sesso, aggiunge 
Ritzer, ha conosciuto un 


o proiettate nei 
cinema. Certo, 
Hollywood 
trionfa su tutti 
i fonti (l’ottan- 
ta per cento dei 
film, più visti 
sono «made in 
Usa») e le noti- 
zie diffuse ogni 
giorno proven- 
gono da agen- 
zie europee 0 
americane. Il 
punto non è però rappresen- 
tato dai luoghi di partenza, 
bensì dalle modalità di rice- 
zione. Sottolinea in proposi- 
to Huntington chiamando 
in causa uno studioso di ori- 
gine araba: «Le stesse im- 
magini trasmesse contempo- 
raneamente nelle case di 
tutto il mondo scatenano re- 
azioni opposte. Nelle case 
occidentali si. applaude 
quando i missili Cruise col- 
piscono Baghdad. Gran 


processo di medonaldizza- 
zione. «Un numero telefoni- 
co— spiega — ci dà la possi- 
bilità di intrattenere con- 
versazioni intime con gen- 
te che non abbiamo mai vi- 
sto nè, probabilmente, co- 
nosceremo mai, ci sono 
agenzie che pubblicizzano 
un’ampia gamma di part- 
ner disponibili, film porno- 
grafici per tutti i gusti so- 
no reperibili in qualsiasi 
negozio di videocassette 
per essere visti nel salotto 
di casa, varie tecnologie ac- 
crescono la capacità di far 
sesso per contro proprio 
senza il fastidio di avere a 
che fare con un partner». 
La realtà contempora- 
nea descritta da Ritzer ha 
dunque molto in comune 
con il mondo da incubo rap- 
presentato da George 
Orwell (nella foto a sini- 
stra) in «1984». Il sociologo 
è certo che ci stiamo tra- 
sformando in robot ubbi- 


parte degli spettatori non 
occidentali, invece, nota co- 
me l'Occidente reagisca 
prontamente alle iniziative 
di paesi non di razza bian- 
ca come l'Iraq o la Somalia 
ma non a quelle di popoli 
bianchi come i serbi». 

È corretta l'ipotesi del di- 
rettore del «Wall Street 
Journal» il quale si dichia- 
ra certo che «la lingua uni- 
versale è l’inglese«? Pare 
proprio di no, almeno se si 


dienti e che lo stile McDo- 
nald’s sottometterà la ter- 
ra. 
Uno scenario in aperto 
contrasto con quello dise- 
gnato nel libro di Huntin- 
gton, il quale è, invece, per- 
suaso che l’amore per ham- 
burger e patatine fritte 
non sia sufficiente per tra- 
sformare i cinesi in paladi- 
2 della cultura occidenta- 
e. 

Forse le idee del profes- 
sor Ritzer hanno un fonda- 
mento di verità, ma appaio- 
no apocalittiche in manie- 
ra eccessiva. Lo studioso, 
infatti, conclude la sua in- 


(nella foto) di 


giovane 
erchè 


DARBARA WIRD. 
ACCADDE IN UNA 
NOTTERI LUNA 


possono TR le fate o perdersi nell’incanto della 
fiato dai diecci anni in poi). 


Tra i volumi da leggere e con cui gioca- 
re la De Agostini pubblica due titoli 
curiosi «U e stri 
mila) e «Play giardino» (lire 29 mi- 
la). Il primo (nella foto) è un volumet- 
to illustrato con le avventure di topoli- 
no Max, che sa fare quasi tutto e ca- 
varsela in mille frangenti, ma non rie- 
sce ad imparare ad 
pe. Per aiutarlo c'è una scarpa di car- 
tone, che salta fuori dalla pagina, con 
un vero laccio rosso per insegnare a 


le stringhe» (lire 18 


acciarsi le scar- 


Max (e ai bambini), come si fa. 

Il secondo è un libro gioco con le immagini accurate della 
linea Dorling Kindersley che fa parte di una collana che 
propone ambienti molto cari ai bambini (il garage, la cuci- 
na, la casa, il giardino). Da una parte gli oggetti, ciascuno 

lo 


con il nome stampato a caratteri grandi (così 


si può impa- 


rare); dall’altra un particolare dell'ambiente dotato di fes- 
sure in cui inserire gli oggetti che si staccano da fogli «vo- 
lanti». Mentre ci si diverte a mettere ogni cosa al suo posto, 


si imparano tanti nomi nuovi. 


Una nuova serie, studiata per i bim- 
bi nella fascia d'età dei cinque anni), 
che aiuta i bambini a sorridere sui 
piccoli incidenti e i guai della vita 
quotidiana. «Brividini per la buo- 
nanotte» (DeAgostini; lire 18 mi- 
la) è per chi ha un po’ paura dei ra- 
gni e dei mostri, delle mummie e dei 
temporali, e anche del dottore, so- 
prattutto se armato di stringa. Il pic- 
colo portagonista è perseguitato da 


mille presenze ingietanti: ma basta 
rifugiarsi fra le braccia della mamma perchè ogni tomore 
svanisca. «Macchie mattacchione» è dedicato invece ai 
pasticci: responsabili sono le macchie, invadenti e dispet- 
tose, che si divertono a saltare addosso ai bambini e a 
sporcarli completamente. Ma anche macchie golose, come 
quelle di cioccolata e marmellata. E macchiecupe, d'in- 
chiostro, pronte a trasformarsi in mostri. 

L'autrice dei due volumi illustrati è Silvana Alasia, che 
nasce come illustratrice pubblicitaria e si dedica ormai 


da anni all'illustrazione per l'infanzia. 


Te:e 


Per lettori più cresciuti, due titoli del- 
la Mondadori nella collana «Super- 
trend», dedicata ai «giovani adulti». 
|] «Junk» (che in inglese significa «tos- 
sico), di Melvin Burgess (pagg. 
231, lire 16 mila), è un romanzo che 
in Inghilterra ha Aa molto discute- 
a meritato 

ni il più importante riconoscimento con- 
cesso ad un autore di letteratura gio- 
vanile. Burgess racconta, con tenerez- 
za e passione, una storia d'amore e 


a Carnegie Medail, 


di droga, coinvolgente e durissima. 
Una storia che, se non è realmente accaduta, è comunque 
în qualche modo emblematicamente vera. Perchè la vicen- 
da di Tar e Gemma, due quattordicenni che scappano di 
casa per incontrare l'eroina, sullo sfondo di una Bristol 
cupa e ritrovi punk, ha purtroppo una carica di intensa 


attualità che ci riguarda tutti. « 


‘onster man» di dn 
la 


Park (pagg, 161, lire 16 mila) è invece l’allucinato 
ei 


rio di un 


irio. Quello di Samuel Levine, che convive 


con una creatura terribile, annidata nella sua mente, 


Una avventurosa vecchia signora, 
due bambini e una pecora, sono i di. 
Ù che animano «O 
che beeela eredità» di William 
page148, lire 14 

{a Marco Martis e |. 
Pubblicato nella ormai famosa colla- | 
na «Gli istrici», che raccoglie autori 
per ragazzi di tutto il mondo. Il ro- 
manzo, ambientato in Nuova Zelanda 
= luogo abitato, oltre che da tre milio- 
ni di persone, anche da 50 milioni di 


Vertenti personagi 


Taylor (Salani 
mila), illustrato 


pecore - è in onore di Agnese, «pecora- 


a guardia» della signora Carp 


enter. Belinda e Joe hanno 


conosciuto la simpatica vecchietta in occasione di una ri- 


cerca scolastica 


lestinata a ricostruire l’idilliaco passato 


‘egli anziani. Ma, con grande disperazione della loro inse- 
gnante, la signora Carnera racconta ai due ragazzi i suoi 


trascorsi bohémien a 


'arigi e 


la sua movimentata vita pas- 


Sata con i gangster e gli antiproibizionisti in America. Se 
la vecchietta ha un passato Vivace, a scombussolare il pre- 


to per mettere in crisi 


sente ci penserà la sua Recon, che si HOReoE con profit- 
tranquillo mondo neozelandese. 


presta fede ai 
dati. In primo 
luogo perché 
l'inglese è oggi 
lingua parlata 
e compresa so- 
lo dal 7,6 per 
cento della po- 
polazione mon- 
diale (contro il 
9,8 del 1958). 
E poi perché si 
tratta di una 
lingua franca, 
di uno strumento per comu- 
nicare, non di una fonte di 
indentità culturale. Del re- 
sto se un banchiere giappo- 
nese e un imprenditore ara- 
bo si scambiano notizie în 
inglese questo non significa 
che condividano lo steso si- 
stema di valori. Senza con- 
tare, aggiunge Huntington, 
che «l’uso dell'inglese per le 
comunicazioni intercultura- 
li aiuta a rafforzare le pecu- 
liari identità dei diversi po- 


dagine affermando: «non 
vi sono più limiti perla 
medonaldizzazione, | non 
esistono barriere abbastan- 
za robuste per resisterle, 
almeno per tempi ‘molto 
lunghi». 

Il volume è. indubbia- 
mente insolito e contiene 
spunti non banali di rifles- 
sione. Ha tuttavia un limi- 
te oggettivo: dedica troppo 
spazio all'America, conside- 
randola il centro e il model- 
lo dell'intero mondo. Un 
punto di vista che Huntin- 
gton, dati alla mano, dimo- 
stra essere errato. 


a.a. 


poli, visto che proprio în ra- 
gione del loro desiderio di 
‘preservare le proprie identi- 
tà utilizzano una lingua 
neutra per comunicare con 
persone di altre culture». 

Lo studioso americano 
non afferma che i conflitti 
saranno inevitabili. Alla ba- 
se della sua indagine mette 
invece l’ipotesi (abbastanza 
credibile) che un «ordine 
mondiale occidentalizzato è 
‘pura utopia e che il disordi- 
ne ha radici nelle diverse 
appartenenze. Senza dimen- 
ticare che gli eventuali pun- 
ti di crisi possiedono livelli 
di rischio non omologabili. 
Lo scontro sanguinoso di 
clan in Somalia, ad esem- 
pio, non equivale a un auto- 
matico allargamento del 
conflitto al di fuori dei con- 
fini del paese, la lotta tra 
tribù in Rwanda ha impli- 
cazioni per l’Uganda, lo Za- 
ire e il Burundi, i conflitti 
di civiltà in Bosnia, mentre 
lotte nel Caucaso, in Asia 
centrale o nel Kashmir po- 
trebbero degenerare in guer- 
re di dimensioni ben più va- 
ste. 

Nessun esagerato allar- 
mismo, dunque. Ma neppu- 
re spazio a una mielosa re- 
torica di «magnifiche sorti 
e progressive». «E invece in- 
dispensabile, a giudizio a 
Huntington, che i governi 
divengano consapevoli che 
il problema esiste, e che va 
affrontato offrendo sedi e 
strumenti perché le culture 
(che sono e resteranno diver- 
se) possano dialogare tra lo- 
ro senza che nessuna identi- 
tà si senta in pericolo. «Nel- 
l'epoca che ci apprestiamo a 
vivere — scrive concludendo 
la sua analisi — gli scontri 
tra civiltà rappresentano la 
più grave minaccia alla pa- 
ce mondiale, ma un ordine 
internazionale basato sulle 
grandi conquiste che ciascu- 
na di esse ha conseguito nel 
campo dell’arte, della scien- 
za, delle tecnologia, della 
moralità, rappresenta nello 
stesso tempo la miglior pro- 
tezione dal pericolo di una 
guerra mondiale». 

Alberto Andreani 


«C'era una volta»... il mondo 
E la Storia diventa favola 


C’è una Storia dell’arte rac- 
contata da Ernst Gombri- 
ch, edita da Einaudi, che 
ha reso noto anche al pub- 
blico più vasto il nome. di 
questo grande studioso del- 
l’arte e della storia della 
cultura. Solo oggi viene tra- 
dotta in italiano, da Riccar- 
do Cravero, quella 
che si può conside- 
rare la sua opera 
prima e dalla qua- 
le derivò quella og- 
gi più nota, più 
specifica e appro- 
fondita. Si tratta 
di una «Breve sto- 
ria del mondo» 
raccontata ai ra- 
gazzi (Salani edi- 
tore; pagg. 332, lire 25 
mila). 

Gombrich parte dalle ori- 
gini della terra e racconta 
la il progresso dell’umani- 
tà, sino all’epoca moderna, 
con uno stile piano e accat- 
tivante, semplice e puntua- 
le allo stesso tempo, dando 
del tu al piccolo lettore, co- 
me un fratello maggiore 
che racconta una storia ai 
fratelli più piccoli. 

Ha spiegato Gombrich, 
di aver inziato a scriverla 
su commissione, partendo 


Emst Hi, 


Gombrich 


dalla storia della cavalle- 
ria medioevale. Un libro si- 
mile, che nella tradizione 
anglo-americana ha dei 
precedenti, in Europa è ap- 
parso quasi come un’'impre- 
sa assieme presuntuosa e 
disperata. In poco più di 
trecento pagine si conden- 
sa infatti la storia 
dell'umanità, ma 
l’intento era di su- 
scitare curiosità e 
spiegare alcuni 
momenti fonda- 
mentali, non di es- 
sere esaustivi a li- 
vello di dati. In 
questo senso si 
tratta di un libro 
esemplare che, al- 
la sua prima pubblicazio- 
ne, ricevette un’accoglien- 
za entusiastica e fu subito 
tradotto in moltissime lin- 
gue. 

Queste storie vere, che si 
leggono tutte d’un fiato, so- 
no scritte con parole sem- 
plici e trasparenti; avvici- 
nano alla Storia e la inse- 
gnano, perchè riescono a 
trasformare l'avventura de- 
gli uomini in una una favo- 
la vera. Che comincia, co- 
me d’obbligo, con «C'era 
una volta». 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI ‘ 


MARTEDÌ 30 DICEMBRE 1997 


Giorgio Strehler fotografato solo pochi giorni fa, mentre 
«dirigeva» le prove dell’opera mozartiana. 


25 APPUNTAMENTI 
Auguri in musica a Gorizia 
Capodanno al «Rossetti 


GORIZIA Oggi, alle 17.30 e alle 20.30, al teatro «Bratuz», 
l'Associazione «Lipizer» presenta il tradizionale «Con- 
certo di Fine Anno». Protagonisti della serata saranno 
l'Orchestra sinfonica rumena, diretta da Ovidiu Balan, 
e la diciannovenne violinista bulgara Iana Deshkova 
(nella foto), vincitrice del Concorso Lipizer ’97. 

La notte di San Silvestro, alle 23, è in programma la 

festa «Capodanno in piazza Vittoria». 
TRIESTE Giovedì 1.0 gennaio 1998, alle 17.30, al Politea- 
ma Rossetti, si terrà il tradizionale Concerto di Capo- 
danno con la Civica orche- 
stra di fiati «Giuseppe Ver- 
di», diretta da Fulvio Dose. f 
Il 2 e il 3 gennaio, alle 21, 
avrà luogo il concerto dei 
«Golden Gospel Singers». 

Domenica 4 e martedì 6 
gennaio, alle 11, al Teatro [#4 
Cristallo, per la rassegna di 
teatro ragazzi, andrà in sce- 
na lo spettacolo «Le mille e una notte». 

I19 gennaio, all’Hip Hop (Ippodromo), serata con Ra- 
dio Rebelde; 16 gennaio i Senza Benza. 

Dal 9 al 18 gennaio al Teatro Cristallo per la stagio- 
ne di prosa della Contrada andrà in scena «Brachetti 
in technicolor» di Arturo Brachetti e Saverio Marconi. 

Dal 9 all’11 gennaio ’98 al Politeama Rossetti per la 
stagione di prosa del Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia andrà in scena «Estate e fumo» di Tennessee 
Williams con Elena Sofia Ricci e Pino Quartullo. 

Il 9 gennaio, alle 20.30, nel teatro di via Ananian, 
per la stagione dell’Armonia la compagnia I Grembani 
presenterà «Quel giorno in stazion... (24 maggio 1915)» 
di Gianfranco Gabrielli, che ha curato anche la regia. 
Repliche il 10, 11, 16, 17 e 18 gennaio. 

PORDENONE Oggi, alle 21, al teatro Zancanaro di Sacile sa- 
ranno eseguiti i «Carmina burana» di Orff con la parte- 
cipazione di quattro cori (tra cui le «Voci bianche della 
Città di Trieste») e del soprano Patrizia Greco. Dirige 
il maestro Alberto Pollesel. 

UDINE Ancora oggi e domani, al Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine, si replica «La dame de chez Maxim» di 
Feydeau con Mariangela Melato ed Eros Pagni. Lo 
spettacolo è atteso al Politeama Rossetti di Trieste dal 
23 gennaio al 1.0 febbraio. 

Oggi, alle 20, al Teatro Sociale di Gemona il diretto- 
re della fotografia Dante Spinotti (nella foto in basso), 
di origine carnica, introdurrà una proiezione speciale 
del film «L.A. Confidential». 

Dal 6 al 9 gennaio al Teatro Nuovo Giovanni da Udi- 
ne andrà in scena «Antigo- 
ne» di Jean Anouilh con Pa- 
mela Villoresi e Bruno Ar- 
mando per la regia di Mauri- 
zio Panici. 

MONFALCONE Lunedì 12 e mar- 
tedì 13. gennaio (anzichè il 
13 e 14 gennaio come in pro- 
gramma), alle 20.30, al Tea- 
tro Comunale va in scena «Il 
caso kafka» di Roberto Andò e Moni Ovadia, ispirato al- 
la vita e all'opera di Franz Kafka. Con Moni Ovadia e 
la TheaterOrchestra. Martedì 13, alle 17.30, al Caffè 
Teatro di C orso del Popolo 35 incontro con Moni Ova- 
dia. 

VENETO Giovedì, alle 22, al Sonny Boy di San Fior (Trevi- 
so), concerto del gruppo Toys (cover rock). Venerdì sera- 
ta country con Hill-Billy Soul. Sabato serata a sorpre- 
sa con «Live Music & Mix Music». 


BIBBIENA Era stato costruito 
nel 1842 nel centro della cit- 
tà, mimetizzato tra facciate 
di antichi palazzi. Lo aveva- 
no chiamato Teatro Dovizi, 
dal concittadino cardinale 
autore della prima comme- 
dia all’italiana, la famosa 
Calandra. Sovrastrutture, ri- 
maneggiamenti, malinconi- 
ca conversione a cinema e in- 
fine abbandono per decenni 
era stato poi il suo destino. 
Lo ha recuperato adesso 
PierLuigi Pizzi, cittadino 
onorario di Bibbiena e presi- 
dente della già esistente Ac- 
cademia Galli-Bibbiena di 
scenografia. E dovendo pro- 


cedere a un rifacimento tota- 
le, Pizzi, con il suo collabora- 
tore Massimo Gasparon, 
hanno pensato a un «falso 
d’autore» ed hanno ricostitu- 
ito un teatrino bibienesco, 
basandosi su documenti e 
progetti del celeberrimo ar- 
chitetto di teatri. 

La realizzazione, avvenu- 
ta in tempi record (a un an- 
no dalla delibera) non vuole 
mistificare nulla: Teatro nel 
teatro, il nuovo Dovizi pare 
esso stesso una scenografia, 
come dicono i materiali im- 
piegati: pannelli dei palchet- 
ti in cartongesso con volute 
divisorie in vetroresina; la 


TEATRO Riprese le prove dell’opera mozartiana che il 26 gennaio inaugurerà la nuova sede del «Piccolo» 


Così fan Strehler, anche senza di lui 


«Cercheremo di realizzare il suo progetto» dice Carlo de Incontrera 


MILANO Forse Giorgio Streh- 
ler sentiva che «Così fan tut- 
te» sarebbe stato il suo ulti- 
mo spettacolo. Forse. Di si- 
curo non è un caso che abbia 
scelto proprio quell’opera, 
proprio Mozart, proprio quel 
tema. E «di sicuro» «Così fan 
tutte» sarà lo spettacolo con 
cui il 26 gennaio il «Piccolo 
Teatro» inaugurerà sia la 
sua nuova sede sia la sua 
nuova stagione. E’ questo 
l'impegno assunto da tutti i 
collaboratori di Strehler, 
che hanno accolto con entu- 
siasmo l’ invito di Jack Lang 
di proseguire l’opera del,ma- 
estro, 

Così, domenica pomerig- 
gio non solo sono riprese le 
prove, ma assistenti, sceno- 
grafi, costumisti, tecnici, tut- 
ti si sono confrontati in una 
riunione per fare il punto 


LL  .... 


della situazione, per valuta- 
re se e come il progetto la- 
sciato incompiuto da Streh- 
ler potesse essere portato a 
termine. «La conclusione a 
cui siamo giunti è unanime - 
ha detto dopo l’incontro il 
musicologo triestino Carlo 
De Incontrera, braccio de- 
stro del regista scomparso: - 
Così fan tutte’ si farà. Gior- 
gio ci ha lasciato un mare di 
indicazioni, il secondo atto è 
praticamente già fatto. E 
tutti cercheremo di dare il 
meglio che abbiamo per rea- 
lizzare quanto lui aveva pen- 
sato per questo Mozart». 

E nella nuova sede del 
«Piccolo» ha provato per la 
rima volta anche il Coro. 
‘nsieme con l'orchestra «Ver- 
di», sotto la direzione di Ion 
Marin, sono state eseguite 
anche le prime prove con i 
cantanti. 


L'assistente: alla regia, 
Carlo Battistoni, l’assisten- 
te ai movimenti di scena, 
Marise Flach, i responsabili 
delle scene, Ezio Frigerio,.e 
dei costumi, Franca Squar- 
ciapino, i tecnici, tutta la 
macchina teatrale di Streh- 
ler, insomma, si è messa al 
lavoro in nome e per conto 
del Maestro. 

«Col maestro mi sono con- 
frontato a lungo - ha spiega- 
to Ion Marin - l’opera era 
stata provata già tutta». «Si 
va avanti secondo quanto 
previsto da Strehler - ha det- 
to Battistoni -. Cercheremo 
di fare solo cose che lui 
avrebbe avallato. Spero che 
27 anni di lavoro insieme mi 
abbiano aiutato a capire co- 
mme interpretare certe indica- 
zioni. Per carità - ha aggiun- 
to - il talento era il suo, noi 


cercheremo di mettere la no- 
stra buona fede». 

«Così fan tutte» è un’ ope- 
ra «difficile da rendere» han- 
no spiegato Franca Squar- 
ciapino e Ezio Frigerio. «Per 
esempio - ha detto la costu- 
mista - io ho avuto indicazio- 
ni teoriche su come realizza- 
re i costumi. Ma all’atto pra- 
tico? Devono essere vestiti, 
diceva lui, che ci sono e non 
ci sono, che si vedono e non 
si vedono’. Lo stesso vale 
per le scene: un ’nulla ma 
pieno’, un pavimento che 
non deve avere nulla di con- 
creto (uno specchio?), sSce- 
nografie scarnissime. Lui di- 
ceva che quest'opera è e de- 
ve essere la sublimazione 
dell'erotismo». 

Ed è appunto da questi 
particolari che emerge in 
modo evidente che «Così fan 
tutte» non è stata una scelta 


an 


casuale. «Lui diceva sempre 
- ha ricordato Battistoni - 
che sono i testi a scegliere 
noi, e non viceversa». 

Come dire che è stato Mo- 
zart a scegliere Strehler. E 
Strehler aveva scelto il 26 
gennaio: perchè fu appunto 
il 26 gennaio 1790 che a 
Vienna Mozart la rappresen- 
tò per la prima volta. «An- 
che per questo - ha sottoline- 
ato de Incontrera - noi cer- 
cheremo di fare un grande 
progetto ‘alla Strehler” sen- 
za invenzioni interpretative. 
Non è nostra intenzione fare 
un falso, non vogliamo mil- 
lantare credito. Però sareb- 
be riduttivo dire che abbia- 
mo già tutto lo spettacolo». 
Infatti non è così. Le indica- 
zioni del Maestro, sono un 
mare, ma resta comunque 
un vuoto da colmare. «Sono 
tutte indicazioni teoriche 


che vanno collaudate - ha 
spiegato Frigerio -. Teorica- 
mente lo spettacolo è pron- 
to. Ma si sa bene che passa- 
re dalla teoria alla pratica 
non è automatico. Per me le 
indicazioni ricevute non so- 
no sufficienti, tanto più per 
uno spettacolo come questo. 
Credo che io dovrò decidere 
quali di queste indicazioni 
sono realizzabili e quali no. 
Senza però inventare nien- 
te». 

Comunque vada, sarà uno 
spettacolo «collettivo», realiz- 
zato «da un gruppo che cer- 
ca di lavorare senza voler in- 
ventare nulla». In nome e 

er conto di Giorgio Streh- 
er. Lui, il Maestro, sarà feli- 
ce solo se da GEO. palco tutto 
nuovo si vedrà, ricordano, 
«Il segreto incanto della veri- 
tà sulle donne, e sugli uomi- 


ni, rivelata da Mozart». 


A pochi giorni dalla morte del regista si pone il problema dell’eredità tra le donne della sua vita: la moglie Andrea Jonasson e l’ultima compagna Mara Bugni 


E sulla poltrona del «Piccolo» Fo, Gassman o Peter Stein 


MILANO Chi raccoglierà l’eredi- 
tà di Giorgio Strehler? Mara 
Bugni, 34 anni, ultima com- 
pagna del regista triestino 
(con lei nella foto), accampa 
pretese di legittimità: ricor- 
da che il suo «amore» voleva 
intestarle la villa di Lugano 
dove Strehler ha trascorso 
le ultime ore della sua vita; 
e ricorda pure di un testa- 
mento firmato dal regista 
non più di un anno fa. 

Tutte carte che - se esisto- 
no e sono depositate tra gli 
archivi di qualche notaio 
svizzero - danno ragione a 
Mara, sfilata in lacrime e oc- 
chiali neri dietro il feretro di 
Strehler, sottobraccio a Va- 


lentina Cortese, giusto qual- 
che passo a fianco di Andrea 
Jonasson, la moglie dello 
scomparso regista. 
L'avevano notata in molti 
il giorno del funerale quella 
strana coppia: bionde, belle, 
affrante. E con il cuore che 
batteva per lo stesso amato. 
Ma quando sulla automobile 
che ha scortato il regista fi- 
no a Trieste erano salite sol- 
tanto la Jonasson con Nina 
Vinchi e la governante del 
regista la situazione sembra- 
va essere tornata nella nor- 
malità: la moglie legittima- 
ta al dolore, l'amante a casa. 
Cose da film di quart’ordine, 
di quelli che a Strehler non 
sarebbero piaciuti davvero. 


Si amavano da più di otto 
anni Strehler e Mara. Ma, 
se le carte hanno un valore, 
il matrimonio tra Strehler e 
la Jonasson siglato nel 1981 
non è mai stato sciolto. Per 
il momento, comunque, l’at- 
trice si trincera dietro il si- 
lenzio. 

Intanto, mentre si agita- 
no le o, di famiglia, an- 
che al «Piccolo» si apre l’in- 
terrogativo della successio- 
ne.I candidati sono già mol. 
ti. Ma quella come ha avuto 
modo di testimoniare lo stes- 
so Strehler è una poltrona 
che scotta. «Ci vuole una per- 
sonalità forte capace di tene- 
re i rapporti con le istituzio- 
ni oltre che con gli artisti» 


assicura l'assessore comuna- 
le alla cultura Salvatore 
Carruba. 

Si fanno i nomi di Dario 
Fo, che a Milano non ha mai 
avuto un teatro tutto suo. Il 
premio Nobel piace ad Alber- 
tini, ma ha rapporti tesi con 
il resto della giunta. Si tira 
in ballo anche l’attore Gior- 
gio Albertazzi, attualmente 
in scena con uno spettacolo 
di Fo, «Il diavolo con le zin- 
ne», interpretato accanto a 
Franca Rame. Poi ci sono 
Vittorio Gassman, il matta- 
tore per eccellenza, e il regi- 
sta milanese Gabriele Salva- 
tores. Infine, gli europei: da 
Peter Stein a Bob Wilson, 
da Chereau a Gruber. 


«La Dame de chez Maxim» fino a mercoledì a Udine e dal 23 gennaio a Trieste 


Feydeau, Moliére delle sottovesti 


Interprete una brava e divertente Mariangela Melato 


UDINE Non c'è problema, se 
al mattino, dopo una serata 
«allegra», vi ritrovate un 
cerchio alla testa. I proble- 
mi cominciano, quando ol- 
tre al cerchio alla testa, tro- 
vate nel letto anche una 
donnina «allegra». E vostra 
moglie è nella stanza accan- 
to. Forse non vi sarà mai ca- 
pitato. Certo capita nella 
più famosa commedia di 
Georges Feydeau, «Le Da- 
me de chez Maxim». E vale 
davvero la pena di scoprire 
come va a ire. 

Oramai Feydeau va alla 
grande. La leggerezza delle 
sue commedie, l'assurdità 
delle sue trame, tutte un po” 
scollacciate, il fatto di esse- 
re teatro di puro intratteni- 
mento, non sono più un di- 
fetto. Tenuto in grande so- 
spetto fino a qualche anno 
di tanto da aver sempre bi- 
sogno di una giustificazio- 
ne da parte di registi e atto- 
ri che lo mettevano in sce- 
na, il commediografo fran- 
cese è ormai entrato nel re- 
pertorio dei teatri stabili. 

Un Molière delle sottove- 
sti, insomma, conteso non 
più solamente dalle compa- 
gnie private, che su quella 


Il nuovo «Dovizi» è un falso d'autore 


balaustra in muratura sosti- 
tuita da pilastrini e colonni- 
ne in legno; le porte dei mi- 
nuscoli palchi da tendoni 
trapunti. Bianco, oro e sal- 
mone i colori della sala. 

La scena fissa è un’ariosa 
parete ad arcate con balau- 
stra cui le luci diffuse danno 
magica profondità. 

Lo spettacolo inaugurale 
è stato un piccolo concentra- 
to barocco: musiche di Mon- 
teverdi, Marini, Giramo e 
Salomone Rossi Hebreo ese- 
guite dall’Opera Barocca En- 
semble del teatro di Guastal- 
la diretto da Sandro Volta e, 
sulla scena, tre protagonisti: 


leggerezza hanno sempre 
contato, ma anche dai tea- 
tri a gestione pubblica, che 
vi trovano ora un valido an- 
tidoto a tante produzioni 
«serie», più confacenti — 
sembra raccomandare una 
regola non scritta del teatro 
italiano - al loro ruolo. 
Così Feydeau ha debutta- 
to l’anno scorso allo Stabile 
di Torino («Dal matrimonio 
al divorzio» con Sergio Fan- 
toni), poi a Bolzano («Sarto 
per signora» con Carlo Si- 
moni, visto un mese fa al 
Cristallo) e infine a Genova 
(che produce questa «Dame 
de chez Maxim», în scena fi- 
no a domani al Nuovo di 


Carla Fracci (nella foto a de- 
stra), Gheorghe Jancu e An- 
na Caterina Antonacci. 

Alla Antonacci (a sinistra) 
il ruolo più impegnativo: 
quello di coprire tre parti: la 
Voce recitante, Tancredi e 
Clorinda, nell'omonimo 
«Combattimento» interpreta- 
to da Carla Fracci e Gheor- 
ghe Jancu. Una sorta di 
«passo a tre» per voce e due 
danzatori. Uguale rigore, 
passione, intensità. 

Non si tratterà di un even- 
to isolato. Oltre alla prossi- 
ma programmazione musica- 
le del Teatro Dovizi, c'è atti- 
vità dell’Accademia che si 


Udine e dal 23 gennaio al 
Politeama Rossetti a Trie- 
ste). 

Naturalmente la ricetta 
Feydeau riesce meglio se gli 
ingredienti con cui viene 
confezionata sono di prima 
QUalRo: Proprio ciò che fa 

ella «Dame» dello Stabile 
genovese uno spettacolo da 
raccomandare senza esita- 
zioni al pubblico. Un regi- 
sta — Alfredo Arias — che 
dell’intrattenimento ha fat- 
to una ricetta di alta cuci- 
na teatrale. Una protagoni- 
sta — Mariangela Melato 
(nella foto) — da ritrovare al- 
trettanto brava in un ruolo 
comico quanto lo è stata în 


annuncia fitta: la creazione 
del primo Museo' del Casen- 
tino dedicato all’arte baroc- 
ca (primo nucleo, la «Qua- 
dreria del ’600» donazione di 
PierLuigi Pizzi); di un Cen- 
tro di documentazione e ri- 
cerca sulla scenografia; di 
una Banca-dati sugli allesti- 


parti drammatiche, come 
quelle recenti del «Tram 
che si chiama desiderio» o 
del «Lutto si addice a Elet- 
tra». Una compagnia — 
Eros Pagni in testa, ma as- 
sieme a lui anche Ugo Ma- 
ria Morosi, Donatella Cec- 
carello, Carlo Reali, Camil- 
lo Milli — capace di dare 
smalto, ritmo, vivacità a un 
copione che per filare drit- 
to, come fila, ha bisogno di 
acrobati del genere comico. 
Sono quasi tre ore di spet- 
tacolo, ma il divertimento 
non manca per un solo mi- 
nuto. Arias lo dosa con la 
sua esperienza di mago del 
palcoscenico e l’impianto 
scenico, ingegnoso e origina- 
le di Roberto Plate, lo ri- 
marda tutto verso la pla- 
tea, per arrivare a un gran 
finale operistico, che non è 
certo nel copione di Feyde- 
au, ma che ugualmente co- 
rona col canto, con il colore 
e il lieto fine un allestimen- 
to di grande pregio. Per chi 
poi lo volesse vedere il 31 di- 
cembre, il teatro udinese ha 
preparato nel foyer un brin- 
disi di mezzanotte con ac- 
compagnamento di valzer 
viennesi. 
canz. 


menti delle S- liriche e il 


potenziamento della già ope- 
rante Biblioteca. L’Accade- 
mia, per conto suo, continue- 
rà i corsi di scenografia. Tra 
i docenti più entusiasti c'è 
stato Maurizio Scaparro che 
ha annunciato il suo contri- 
buto con «grandi iniziative 
adatte ad un piccolo teatro». 

Carlamaria Casanova 


Il piacere 
di stare 
insieme 


- pranzi e cene 
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BIRRE DI MARCHE PRESTIGIOSE, SPUNTINI LEGGERI E APPETITOSI 
NELLA SALA CHE PIÙ TI PIACE - FINO ALLE 02 


TRIESTE - V. G. CESARE (Staz. Campo Marzio) - Tel. 305654 


DOMENICHE. 
DICEMBRE APERTO. 


APERTO FINO ALLE2 
Venerdì bitra a caduta 


È aluyslcherie 
Viale XX Settembre 41 - Tel. 76815; 


Per San Silvestro sulle vostre tavole 
nostri manicaretti 
da BENEDETTO Via XXX Ottobre 19 - Tel. 632964 


Taverna «AL COBOLDO» di Giorgio Zearo 
— Specialità carne di cavallo — 
GRADITE PRENOTAZIONI pranzo Natale e cena Capodanno .. 
Via del Rivo 3.- Trieste - Tel. 040/637342 


Via dell'Industria 5 
Tel. 365224 


Presenta 

LA VERA ED UNICA È 

PIADINA RENGIANALE 
... © altro! 

APERTO FINO A.TARDA NOTTE (chi ) 


RISTORANTE VENTURI 


LA LUNA 


... non;solo ristorante, anche spuntini fino a tardi! | Ns 
PAELLA SU ORDINAZIONE ® GRADITE PRENOTAZIONI 
AI660749 - Passo Goldoni 1°  » Domenica chiuso 
“PRENOTAZIONE CENA S. SILVESTRO” 


Per l’inizio più strepitoso del '98  ° 
chiamalo AFTER, chiamalo come vuoi, 
ma 31 e 1 passalo con MOI! 


Vipeo - MUSICA - BUFFETTERIA 
offerta fino esaurimento 
Vieni, ci trovi all’inizio del Viale! 
V.le XX Settembre 9 - INFOLINE 661538 


MARTEDÌ 30 DICEMBRE 1997 


SPETTACOLI 
DANZA Sempre più numerosi i giovani che si avvicinano a questo affascinante ballo di sentimenti e passioni 


Febbre del tango anche a Trieste 


Molti partecipanti allo stage tenuto da Natalia Games e Gabriel Angiò 


«Tornano le danze di coppia, si riscopre il gusto di 
ballare fra uomo e donna. Troppo a lungo abbiamo 


ballato da soli o a gruppi» 


TRIESTE Anche Trieste, città 
di cultura e colori mitteleu- 
ropei, più vicina ai valzer 
viennesi che ai ritmi latini, 
è stata contagiata dalla feb- 
bre del tango. E sono sem- 
pre più numerosi i giovani 
che al fragore e ai laser del- 
le discoteche preferiscono 
passi e figure di questa affa- 
scinante danza. «Il tango è 
ballo di sentimenti e passio- 
ni, solitudine e nostalgia, 
temi senza confini, che so- 
no sentiti qui, come in Sud 
America», spiega Morena 
Canella del Gruppo Nuovo 
Tango, che sabato scorso in 
collaborazione con la Scuo- 
la di ballo Arianna, ha orga- 


nizzato uno stage guidato 
da Natalia Games e Ga- 
briel Angiò, giovani e otti- 
mi ballerini di Buenos Ai- 
res, che fin dal debutto nel 
’91, hanno riscosso grandi 
successi prima danzando 
con la prestigiosa compa- 
gnia Tango por dos, e ora 
dividendosi fra le esibizioni 
da solisti e l’insegnamento. 

«Mi sono avvicinato al 
tango per pura casualità — 
racconta Gabriel — e mi è 
piaciuto molto, così ho ini- 
ziato a ballare ogni giorno, 
per ore, sognando di dedi- 
carmi solo a questo. Non 
avrei mai creduto che potes- 
se diventare un lavoro: per 


i danzatori della mia gene- 
razione, infatti, ballare il 
tango era cosa rara». «Ora 
invece il tango va molto a 
Buenos Aires — continua 
Natalia — non è solo per i 
turisti: lo ballano tutti e c'è 
grande richiesta d’inse- 
gnanti, spettacoli e balleri- 
ni. Fino a sette anni fa, non 
era così, Ho studiato danza 
fin da bambina e ho lavora- 
to soprattutto nella danza 
contemporanea: per fortu- 
na poi c'è stata la possibili- 
tà di ballare il tango più 
spesso, e ho iniziato a fare 
coppia con Gabriel». _ 
Quali sono le ragioni 
del ritorno ai balli tradi- 
zionali? î 
«Tornano le danze in cop- 
pia — dice Natalia — si risco- 
re il gusto, l'intesa di bal- 
Lo ‘a uomo e donna. 
Troppo a lungo abbiamo 


ballato da soli o a gruppi: è 
giusto e naturale che la cop- 
pia attragga di nuovo». «Il 
tango in particolare è un 
campo molto ampio — ag- 
giunge Gabriel: — ci sono 
moltissimi stili e diversi ap- 
Do So Qualcuno lo balla s0- 
0 per divertirsi o per con- 
quistare una ragazza, altri 
per coglierne la filosofia: 
credo che tutti trovino nel 
tango una risposta alle loro 
esigenze». 
uali sono le caratteri. 
stiche del tango argenti. 
no? 
<A Buenos Aires abbia- 
mo diversi stili di tango — 
spiega Gabriel: — uno è lo 
stile degli anni ’40, diverso 
è il tango che si è evoluto 
dai ’40 in poi e che noi dan- 
ziamo, In città poi, si mar- 
ca molto il tempo e si balla 
Molto stretti (anche perché 


_ 


i locali sono affollati); con 
Natalia seguiamo lo stile 
della periferia. Un tango 
molto elegante con figure e 
passi lung] > per interpreta- 
re sia ritmo che melodia». 

Ballare e insegnare: 
qual è l’aspetto più com- 

lesso della vostra pro- 
‘essione? 

«Sono cose diverse e com- 
lementari — sostengono — 
a cosa importante è tener- 

le distinte: dimenticare un 
po’ l'insegnamento quando 
si balla ed essere concentra- 
ti solo sugli allievi durante 
gli stages». 

Quanto conta la tecni- 
ca? 

«Se consideri il tango co- 
me una filosofia — dice Ga- 
briel — la tecnica ha il suo 

eso, se lo scopo invece è il 
ivertimento, puoi abban- 
donarti di più». «Per come è 


n 


TEATRO Maria Iris Pauri era il vero nome dell'attrice, nata nel 1902 a Orvieto ed emigrata in Sud America quando era ragazzina 


Addio a Iris Marga, diva italiana in Argentina 


Aveva divulgato in Sudamerica l’opera di Luigi Pi- 
randello, che venne personalmente a dirigerla, nel 
1933, in «Quando si è qualcuno» 


BUENOS AIRES L'attrice argen- 
tina di origine italiana 
Iris Marga, che lavorò 
con Emma Grammatica e 
fu diretta da Luigi Piran- 
dello, è morta domenica 
a Buenos Aires all’età di 
95 anni, STAN 
Emblema dell’emigrazio- 
ne italiana in Argentina, 
l’attrice, il cui vero nome 
era Maria Iris Rosmunda 
Pauri, nacque il 18 gennaio 
1902 a Orvieto ed emigrò a 
Buenos, Aires con la fami- 
glia all’età di quattro anni. 


L'AVVOCATO DEL DIAVOLO 
Regia di Taylor Hackford. 
Interpreti: Keanu Reeves, Al 
FATTO, Charlize Theron. Usa, 


Il cinema come la cronaca 
ci raccontano spesso la po- 
tenza degli avvocati e dei 
media, entrambi mossi da 
cinismo e spregiudicatez- 
za. Alle soglie del XXI Se- 
colo, in attesa dell’Anticri- 
sto il male e Satana sono 
proprio avvocati e giornali- 
sti assetati di scoop, corol- 
lario necessario al bisogno 
di vanità: è questo che po- 
stula il film di Taylor 
Hackford («Ufficiale e gen- 
tiluomo»). Si tratta insom- 
ma di vendere l’anima al 
diavolo, nel senso della pa- 
rola. Il venditore in que- 
stione è Lomax, un giova- 
ne avvocato della Florida 
con all'attivo una splendi- 
da carriera fatta di cause 
vinte, come quella per un 
pedofilo su cui si apre il 
film. L’ennesima vittoria 
gli vale il grande salto nel- 
a Grande Mela alla corte 
si Mai (Al Pacino, Delo 
‘oto), personaggio mefisto- 
felico alla ni di un po- 


25 TEATRI E CINEMA “= 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». In collaborazione 
con l'Associazione Commercian- 
ti al Dettaglio di Trieste: martedì 
6 gennaio 1998, ore 17, Concer- 
to «Buon Anno Trieste». Orche- 
stra del Teatro Verdi. Direttore 
John McGlinn. Soprano Kim 
Criswell. Musiche di George 
Gershwin. Informazioni e vendi- 
ta: biglietteria del Teatro Verdi. 
Orario: 9-12, 16-19 (oggi chiu- 


sa). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, 2 e 3 gennaio, 
ore 21, «The Golden Gospel 
Singers» in concerto. Fuori ab- 
bonamento. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Prevendita per 
«Estate e fumo» di T. Williams, 
dal 9/1 all'11/1 (spettacolo 18 
Bianco a scelta) e per «L'Uo- 


2 PRIME VISIONI 3 — 
Keanu Reeves e Al Pacino nel film di Taylor Hackford 


Il potere di avvocati e media 
in un thriller quasi ridicolo 


Dopo aver interrotto la 
sua attività nel 1960, l’attri- 
ce fu richiamata a sorpresa 
da Alfredo Arias che nel 
1989 le chiese di recitare in 
«Familia de artistas», a Pari- 
gi. Secondo un cronista fran- 
cese Marga interpretò que- 
sta parte come «un misto di 
Mistinguett e Sarah Ber- 
nhardt». In questo lavoro 
cantava fra l’altro un tango 
composto per lei da Astor 
Piazzolla che diceva: «Bue- 


{iù 


nos Aires, devo partire./ Co- 
sì è la vita, canzone amara/ 
che manterrà i miei ricordi/ 
al morire in terra lontana». 

Per oltre 30 anni presiden- 
te della «Casa del teatro» di 
Buenos Aires, nel 1994 il 
parlamento argentino le tri- 
butò un elogio solenne. Il 
suo incontro con il teatro fu 
casuale - cantando per gioco 
‘un tango in un misto di fran- 
cese e spagnolo nel teatro So- 
lis di Montevideo - ma ben 
presto si impose come pionie- 
ra della rivista in Argenti- 
na, lavorando spesso in Eu- 
ropa. 

Formalmente il suo lancio 
avvenne quando fu chiama- 


tente studio legale. La sca- 
lata al successo, la vanità 
guidano il giovane avvoca- 
to nella discesa verso gli 
inferi, il peccato e la colpa. 
Ci vorranno due ore per 
scoprire il progetto Ei 
sico dî cui'è ideatore John 
Milton (proprio come il po- 
eta di «Paradiso perdu- 
to»). 

Nel autem assistia- 
mo alla perdizione della 
moglie di Lomax, tuito illu- 
strato in toni apocalittici, 
di suggestivo impianto 
spettacolare ma su una sce- 


neggiatura che se inizial- 
mente tiene la suspense ne- 
cessaria a un legal thril- 
ler, precipita poi nel misti- 
cismo grossolano e nel mo- 
ralismo più becero. Risul- 
tando HE fine ridicolo. 

Keanu Reeves è il giova- 
ne Lomax pedina, non in- 
nocente, dei progetti di Sa- 
tana. La giovane star si 
fronteggia con il ghigno 
malefico di Al Pacino gi- 
gione e vanesio come non 
mai. Al limite della soppor- 
tabilità. 


Cristina D'Osualdo 


ta all’ultimo momento per 
Sostituire la famosa soubret- 
te francese delle ’Folies Ber- 
gerè Jeanne Burgeois Mi- 
stinguett nell’inaugurazione 
dell'hotel Internacional di 
Copacabana a Rio de Janei- 
ro. Da quel momento fu star 
nei teatri più noti di Buenos 
Aires, fra cui l’Empire, dove 
lavorò con Carlos Gardel. 
Legatissima alla sua città 
d'origine - soleva ripetere 
che Orvieto «è la città nella 
cui cattedrale si trovano gli 
affreschi di Signorelli che in- 
teressarono Freud» - divulgò 
in Argentina l’opera di Luigi 
Pirandello che venne perso- 
nalmente a dirigerla nel 


i 
Aveva 92 anni 
Morto il basso 
Doda Conrad, 
Tra i suoi amici 
anche Picasso 


PARIGI Doda Conrad, 92 
anni, basso americano 
di origine polacca, è 
morto venerdi scorso 
a Blois, in Francia. 
Conrad, che aveva 
studiato canto a Mila- 
no e a New. York con 
Emilio de Gogorza, 
diede il suo primo reci- 
tal a Parigi nel 1932 e 
pochi anni dopo era 
ià considerato uno 
lei più grandi bassi 
Sona 
fato in Slesia il 19 
febbraio 1905 e natura- 
lizzato americano nel 
1942, Doda Conrad eb- 
be stretti rapporti di 
collaborazione artisti- 
ca e di amicizia con 
Stravinsky, Poulenc, 
Suaguet, Menuhin, Ca- 
sals, Cortot e altri 
adi protagonisti 
ella cultura que- 
sto secolo. Era anche 
intimo di Pablo Picas- 
so che lo incoraggiò a 
darsi alla pittura. 
Nel 1977 scrisse un 
libro. autobiografico 
dal titolo «Didascalie, 
la mia cronaca del se- 
colo XX», 


mo, la bestia e la virtù» di L. Pj- 
randello, dal 13/1 al 18/1 (spet- 
tacolo 6 Giallo). 


T.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Il matrimonio del mio 
miglior amico» con Julia Rober- 
ts. Julianne si è innamorata del 
suo miglior amico il giorno in cui 
lui ha deciso di sposare un'al- 
tra... In Sdds digital sound. 

ARISTON. Oggi L. 8000. Ore 15, 
17,30, 20, 22.30: «Sette anni in 
Tibet» di Jean Jacques An- 
naud, con Brad Pitt. Dal regista 
de «Il nome della rosa», un nuo- 
vo kolossal emozionante e spet- 
tacolare, il grande successo ci- 
nematografico del Natale 1997 
a Trieste. Cinemascope. N.B.: 
si raccomanda di accedere alla 
cassa con ragionevole anticipo 
rispetto all'orario d'inizio. 


SALA AZZURRA. Ore 16, 18, 
20, 22: «La seconda guerra civi- 
le americana» di Joe Dante, 
con Beau. Bridges e Joanna 
Cassidy. Da un maestro del ci- 
nema fantastico una satira ecce- 
zionale del sogno americano. 
Oggi prezzi normali. 

EXCELSIOR. Ore 15.15, 17.35, 
19,55, 22.15: «La vita è bella», 
con Roberto Benigni e Nicoletta 
Braschi. Oggi prezzi normali. 

MIGNON 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «A spasso nel tempo, 


1933 in «Quando si è qualcu- 
no». Di quella esperienza ri- 
cordò una volta che lei, esile 
di lineamenti, doveva inter- 
pretare una donna robusta. 
«Signora, lei è molto ma- 
gra», le disse Pirandello. Al 
che Iris Marga rispose: «Sen- 
ta, se vuole, me ne vado, ma 
si scordi che io mi metta in- 
dosso imbottiture o cose si- 
mili». «Mi guardò senza par- 
lare - raccontava l’attrice - e 
mi disse di continuare». 
Sensibile ai temi sociali, 
recitò al termine della secon- 
da guerra mondiale per rac- 
cogliere fondi a favore delle 
famiglie delle vittime italia- 


ne. 


Repliche del Macbeth 
La Scala ricorda 
la violinista 
morta cadendo 
dal Colosseo 


MILANO Un minuto di si- 
lenzio, al buio, con tutti 
i professori dell’Orche- 
stra della Scala in piedi, 
commossi e in raccogli- 
mento per l’ultimo salu- 
to a una collega. Così do- 
menica sera, prima del- 
la settima rappresenta- 
zione del «Macbeth», è 
stata ricordata Anna 
Brancadoro, la ventiset- 
tenne violinista dell’or- 
chestra scaligera morta 
sabato dopo essere preci- 
Pitata dal Colosseo. 

.La musicista, che in 
giugno aveva vinto un 
concorso per professori 
d’orchestra, avrebbe do- 
vuto suonare anche do- 
menica alla Scala, dopo 
aver partecipato a tutte 
le recite del «Macbeth». 

Domenica il «Mac- 
beth» ha segnato anche 
il passaggio del testimo- 
ne da Riccardo Muti a 
Philippe Auguin, giova- 
ne direttore d’orchestra 
francese già assistente 

i von Karajan e Solti. 

Oggi e il 2 gennaio le 
ultime due repliche. 


strutturata la vita moder- 
na — osserva Natalia — pen- 
so che sia un ballo difficile, 
soprattutto per le donne. 
Nel tango, l’uomo decide, di- 
rige la compagna e negli an- 
ni ’40 per le donne era più 
naturale lasciarsi guidare. 
Adesso l’amore diffuso per 
il tango è in contrapposizio- 
ne con la vita: le ragazze de- 
vono cambiare un po’ men- 
talità e farsi portare». 
ali impegni vi atten- 

dono dopo queste lezio- 
ni? 

«Altri impegni artistici e 
di insegnamento — dicono; 
arteciperemo a Torino a 
on este tango”, poi conti- 
nueremo gli stages per due 
mesi e, al ritorno in Argen- 
tina, definiremo i dettagli 
di uno spettacolo solo no- 
stro». 


PI 


Ilaria Lucari 


In concerto a Gorizia 


Un giovane duo 
alla «Lipizer» 


GORIZIA Due giovani inter- 
preti per una formazio- 
ne cameristica ben con- 
solidata. Il duo, compo- 
sto dalla violinista Mi- 
riam Dal Don e dalla pia- 
nista Maria Grazia Bel- 
locchio, è stato protago- 
nista, al centro «Bra- 
tuz», del terzo appunta- 
mento dei «Concerti del- 
la sera», promossi dal- 
l'associazione culturale 
«Maestro Rodolfo Lipi- 
zer». Violino e pianofor- 
te, quindi, alla ribalta di 
un incontro musicale 
che ben si adegua all’in- 
dirizzo di valorizzare il 
multiforme repertorio 
del violino, indirizzo per- 
seguito dal sodalizio go- 
riziano principalmente 
attraverso l’organizzazio- 
ne del concorso interna- 
zionale di violino «Pre- 
mio Rodolfo Lipizer» e 
l’attività didattica. 

Il pubblico ha risposto 
assai calorosamente alle 
due musiciste, che han- 
no fatto sfoggio di bravu- 
ra e temperamento lun- 
go l’articolato e comples- 
so programma. Un Mo- 
zart in cui è stato privile- 
giato il carattere scintil- 
lante con sonorità cri- 
stalline ha fatto da pre- 
ludio alla celebre Sona- 
ta per violino e pianofor- 
te «La Primavera» di Be- 
ethoven, resa dalle due 
musiciste con forza 
espressiva e dialogo tra 
gli strumenti. 

Il programma, scelto 
da Del Don e Bellocchio, 
è proseguito con la impo- 
nente Sonata in la mag- 
giore di Franck, uno dei 
capisaldi del repertorio 
per violino e pianoforte. 
Tra impegnative passag- 
gi virtuosistici e temi di 
spiccata passionalità, le 
artiste si sono dimostra- 
te attente interpreti del 
difficile lavoro franckia- 
no. A concludere il con- 
certo è stata una pagina 
«Tzigane» di Ravel, che 
il pubblico ha dimostra- 
to con entusiasmo di gra- 
dire, I prolungati consen- 
si da parte degli ascolta- 
tori sono stati ricambia- 
ti con una delicata esecu- 
zione di Massenet. * 

Mi 


l'avventura continua». Tutta una 
risata! Con Massimo Boldi e 
Christian De Sica. Dolby stereo. 
NAZIONALE 1. 115.40, 17.40, 
19.55, 22.15: «007 il domani 
hon muore mai», con Pierce 
Brosnan. In Dis digital sound. 
IAZIONALE 2. 1530, 17.05, 
18.40, 20.15: dalla Disney «Her- 
cules». In Dolby digital. 
NAZIONALE 3: 15.15, 17.30, 
19,50, 22.10: «L'avvocato del 
diavolo» con Keanu: Reeves e 
Al Pacino. Dolby stereo. Questo 
film viene proiettato anche al 
Nazionale 2 alle ore 22. 


$CEGLI IL 
CINEmA 


NAZIONALE 4. 15.45, 17.15, 
18.50, 20,30, 22.15: «Mr. Bean, 
l'ultima catastrofe». Il film che 
Sta facendo ridere da due mesi 
tutta Trieste! Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. «Fuochi d'artificio» di 
Leonardo Pieraccioni. Con Mas- 
Simo Ceccherini, Claudia Gerini, 
Vanessa Lorenzo e Mandala 
Tayde. Orari: festivi 16, 18, 20, 
22; feriali 18, 20, 22. 31/12 
Chiuso. 

CAPITOL. 16.30; 18.20, 20.15, 
22.10: «Tre uomini e una gam- 
ba». Una risata continua con Al- 
do, Giovanni e Giacomo. Oggi 
solo L. 8000. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Stagio- 


Ne. cinematografica ‘97/98. 
Ore 18, 20, 22: «La seconda 


uerra civile americana» di Joe 
ante con Beau Bridges, Joan- 
na Cassidy. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: «La 
Vita è bella», con R. Benigni e 
N. Braschi. 

VITTORIA. Sala 1. 15, 16.40, 
18.30, 20.15: «Hercules», l'ul- 
timo cartone Disney. 22.15: 

«007, il domani non muore 

mai». 

Sala 3. 15.30, 17.45, 20: 

«007, il domani non muore 

mai». 22: «Hercules», l’ulti- 

mo cartone Disney. 


Oggi a OTTOM 
BRAD PITT 


Sette anni in Tibet 


di Jean Jacques Annaud 


al‘'ARISTON 
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IL PICCOLO 


Natalia Games e Gabriel Angiò, insieme dal ‘91, oltre alle 
esibizioni da solisti si dedicano anche all'insegnamento. 


Frizzi: «Fa bene alla salute 
l'exploit di Domenica in» 


ROMA «E proprio vero che il lavoro nobilita l’uomo. Anzi, 
lo fa guarire», così Fabrizio Frizzi ha commentato 
l’exploit di ascolti dell’ultima puntata di «Domenica in» 
che ha condotto col braccio al collo in seguito all’opera- 
zione alla spalla del 28 dicembre. «Domenica in» ha bat- 
tuto largamente «Buona domenica» raccogliendo 6 mi- 
lioni 305 mila spettatori. Anche in prima serata succes- 
so complessivo delle reti Rai con 11.724.000 telespetta- 
tori contro i 9.762.000 delle reti Mediaset, 


IL GRANDE CINEMA DELLE FESTE: 


Julianne si è innamorata del suo migliore amico 
il giorno in cui lui ha deciso di sposare un’altra. 


IL Matrimonio 

‘DEL MIO 
MIGLIORE 
AMICO 


<MY BEST FRIEND'S WEDDING* 


OCAERERITIER N tto: / www colambiatristarit 


- at Dienep 


PICTURES 
presenta 


NO(ATO 
EL)IAVOLO 


Trova SEMPRE 


MAI COSÌ GRANDE!!! 
PIERCE BROSNAN 


sapa 


digital sound 


MASSIMO 


CHRISTIAN 
BOLDI DI 


E SICA 


EL Po 
AVVENTURA coNTINUA 


reaia pi CARLO VANZINA 


| 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


SITE 


MARTEDÌ 30 DICEMBRE 1997 


È TELECOMANDO 


Se Pietro 4 
smette di rubare e per un an- 


Gambadilegno 


no si comporta da persona 
onesta, il commissario Baset- 
toni gli consegnerà la meda- 
glia civica della città di To- 
polinia? Ah, ma com'è che 
noi non abbiamo mai rubato 
niente e tuttavia non abbia- 
mo ricevuto la medaglia civi- 
ca, né di Topolinia né di Pa- 
peropoli? Ma questa è la con- 
traddizione del cattivo sog- 
getto. Viene lodato per non 
essere più il pericolo pubbli- 
co che era, dunque per aver 
diritto alla lode dev’esserlo 
stato. A volte, confessiamo, 
ci sentiamo solidali con le 
99 pecorelle salve della para- 
hola: le quali avranno belato 
sottovoce tra loro qualcosa 
di poco caritatevole mentre 
il pastore si affannava alla 
ricerca della pecorella smar- 
rita. 

Almeno in campo televisi- 
vo, s'intende. Così siamo 

ua a lodare la nuova serie 

i «Furore» di Alessandro 
Greco (venerdì su Raidue) 
per non esser né incivile né 
grezzo. Avrebbe ragione di 
protestare  Piego Angela: 
«Ma come, e io?, eppure a me 
non l’ha mai detto»; appun- 
to, il paradosso di Gambadi- 


22 I PROGRAMMI DI OGGI © 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.15 IL MONDO DI QUARK. Do- 
cumenti. 

6.45 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Maurizio Lo- 


sa. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 
9.55 SUPERBUNNY IN ORBITA. 
Film (animazione ‘78). Di 
C. Jones. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
11.35 VERDEMATTINA. Con Luca 
Sardella, Janira Majello. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35.LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Un manoscritto pe- 
ricoloso" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 
14.05 FANTASTICO PIU”, Con Mil- 
ly Carlucci. 
14.25 HERBIE SBARCA IN MESSI- 
CO. Film (commedia ‘’82). 
Di Vincent McEveety. Con 
Cloris Leachman, Charles 
Martin. 
16.05 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 
18.00 TG1 
18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 
18.45 COLORADO. Con 
Conti. 
19,30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 CALCIO: INTER - AUXERRE 
22.40 TG1 
22.45 OVERLAND 2 
23.35 IL PRINCIPE DEL BAROCCO 
0.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 
0.30 RAI EDUCATIONAL 
0.55 RAI EDUCATIONAL: FILO- 
SOFIA 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 
1.30 CENTO DI QUESTE NOTTI 
4.101. ZANICCHI - N. DI BARI - 
G. CINQUETTI - T. RENIS 
4.30 PAROLA DI LADRO. Film 
(commedia ‘’57). Di Gianni 
Puccini Nanni Loy. Con Ga- 
briele Ferzetti, Abbe Lane, 
Andrea Checchi. 


Carlo 


sui 


23 OGGI INTV 


Greco torna con Furore 
un po meno aggressivo 


di Giorgio Placereani 


legno. Perché incivile la pri- 
ma serie lo era davvero. 

Lo schema rimane lo stes- 
so; due squadre, maschi e 
femmine, si affrontano decli- 
nando in diverse varianti il 
karaoke. E sempre la tv del- 
l’ostensione dei volti amati: 
per il telepubblico non è im- 

ortante la performance del- 


‘l'ospite bensì ul 


mero riconosci- 
mento, il bearsi 
a vederlo che ci 
si sbroglia: una 
sorta di MUCO 
ma . circolare 
della sua esi- 
stenza (tant'è ve- 
ro che Alessan- 
dro Greco asse- 
gna i punti qua- 
sia caso, giusto 
per tener su la 
gara). Però la 
‘prima serie pun- 
tava sulla mes- 
sa în scena dell’aggressività 
più cafonesca; la mancanza 
di «fair play» era non il risul- 
tato, il che già sarebbe stato 
spiacevole, ma la precondi- 
zione del gioco. Per scherzo, 
direte: ma fare i villani per 
scherzo non è sempre un bel- 
lo spettacolo. E fesa (nella 
foto presiedeva a questa ga- 


ra ‘di ineleganza con una 
compiacenza marrana. Ora, 
la prima puntata della nuo- 
va serie è partita con qual- 
che battuta e un po’ di lecita 
mimica facciale; proceden- 
do, si è arrivati addirittura 
all'amicizia fra i concorren- 
ti. Un caso fortunato dovuto 
a inusuale bontà d’animo 
delle ex Miss 
Italia e dei cam- 
pioni dello 
sport? In realtà 
siamo autoriz- 
zati a pensare 
che sia cambia- 
ta la filosofia 
della trasmis- 
sione. I testi (ac- 
qua fresca, ma 
meno sciocchi 
di quelli della 
serie preceden- 
te) sono d'altra 
mano e anche 
la regia è passa- 
ta da Sergio Japino, che pei 


IRC) corrivi ha un de- 


ole, a Franco Bianca. Il cli- 
o sì è stemperato. 

‘on vogliamo dire che ora 
«Furore» sia un programma 
di squisita piacevolezza, a 
impedircelo basterebbero le 
Selocchissime scritte în so- 
vrimpressione, persino irri- 


tanti nella loro autocompia- 
ciuta tautologia. Non servo- 
noanulla se nona sottoline- 
are con esagerazione quanto 
già vediamo. In un certo sen- 
so sono un antikaraoke: che 
invece di dare l’imbeccata 
agli spettatori a casa ripren- 
de da loro quello che si sup- 
pone pensino e glielo squa- 
derna sul teleschermo, onde 
si compiacciano vedendo il 
loro pensiero esplicitato. 

Già, il karaoke. Pagherem- 
mo qualcosa per sapere se ve- 
ramente, come gioca a dire 
Greco, a casa le famiglie inte- 
re, casalinghe e figli dicias- 
settenni con l’anellino, avvo- 
cati e arcivescovi, intonano 
in coro la canzonetta quan- 
do scorrono le parole sullo 
schermo. Ma è uno spettaco- 
lino innocuo innocuo, più 
vecchio di quello che pensa- 
no gli arcigni moralisti (esi- 
steva un protokaraoke in cer- 
ti cartoni animati all’epoca 
del cinema muto, con una 
pallina che saltellando sulla 
didascalia dava il tempo al 
pubblico che cantava in co- 
rol); e insomma, di karaoke 
non è mai morto nessuno, 
mentre di cafoneria sì. 


‘mento in più. 
«Appuntamento 


le in esubero nella fili 


sa va storto... 


una commedia. 


i. 


Ecco i film da segnalare oggi in tv: 

«Chi ha incastrato Roger Rabbit» 
(1988) di Robert Zemeckis (Raitre, ore 
20.45). Non è un caso che nei dizionari ci- 
nematografici figuri tra gli attori, tra 
Bob Hoskins e Joanna Cassidy anche la 
coppia di cartoni animati composta da Ro- 
ger e Jessica Rabbit. Mai, infatti, si era 
vista al cinema una così perfetta simbio- 
si tra uomini e disegni animati che si in- 
seguono freneticamente sul filo di un gial- 
lo in puro stile noir, ma con tanto diverti- 


sotto 
(1996) di Jerry London (Canale 5, ore 
21). Alla vigilia di Natale il giovane yup- 
pie Tim Matheson si reca in una cittadi- 
na del Nebraska per rio il persona- 
le della sua ditta. 
Ma si innamora della dipendente Melis- 
sa Gilbert e gli si intenerisce il cuore. 
«L'ultima lezione del professor 
Griffin» (1996) di Jack Bender (Italia 1, 
ore 20.45). Tre studenti all’ultimo anno 
di liceo decidono, per scherzo di rapire il 
loro professore di letteratura. Ma qualco- 


«Lo sbirro, il boss e la bionda 
(1993) di John MeNaughton (Raidue, ore 
20.50). Il timido poliziotto Robert de Niro 
salva la vita al gangster, Bill Murray, e 
si innamora dell'amante di questi; Uma 
Thurman (nella foto). Pare un giallo ma è 


Il film di Zemeckis su Raitre 


Chi ha incastrato 
Roger Rabbit? 


Canale 5, ore 22.55 


Gli ospiti del «Costanzo Show» 


Il «Maurizio Costanzo Show» ospita oggi: 
l’attore Massimo Lopez, autore del libro 
«Impariamo la storia», e Bruno Vatovek, 
astrologo, che ha recentemente pubblica- 
to il «Calendario astrologico» 1998. 


Raiuno, ore 22.45 


l'albero» 


«Overland 2» in Amazzonia e Perù 


Oggi i quattro camion di «Overland 2» af- 
fronteranno l’Amazzonia brasiliana. Do- 
mani, invece, la spedizione entrerà in Pe- 
rù, visitando la citta di Machu Picchu e il 
lago di Titicaca. 


Italia 1, ore 15 


Raitre, ore 8 


Maria Grazia Cucinotta a «Fuego» 
Oggi «Fuego» proporrà un'intervista a 
Maria Grazia Cucinotta, l'attrice italiana 
più amata negli Usa. Seguirà un resocon- 
to degli avvenimenti più significativi del 
1997, dalla cronaca allo spettacolo. 


Uno speciale sulla Corea del Nord 


Una campagna a favore della Corea del 
Nord verrà presentata oggi a «Speciale 
'Tg3 mattino». Ospite in studio il presi- 
dente del Cesvi, Maurizio Carrara. 


uu Liu 
6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
LE 


7.00 GO CART MATTINA 

7.00 PAPA' CASTORO 

7.15 BANANE IN PIGIAMA 

7.30 CLASSIC CARTOON 

7.40 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 

8.05 POPEYE 

8.15 BABAR 

8.35 PINGU 

8.40 WALLACE E GROMIT 

9.15 TOM & JERRY KIDS 

9.35 LASSIE. Telefilm. 

10.00 QUANDO SI AMA. 

10.20 SANTA BARBARA 

11.00 TG2 MEDICINA 33 

11.15 .T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12.00 | FATTI VOSTRI 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 SALUTE 

13.45 TG2 COSTUME E SOCIETA” 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. 

16.10 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

16.15 MILADY. Film (avventura 
75). Di Richard Lester. Con 
Oliver Reed, Raquel Wel- 
ch, Richard Chamberlain. 

17.15 T62 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

18,10 METEO 2 

18.15 TG2 FLASH L.I.S. 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.45 SCI: SLALOM PARALLELO 

19,55 MACAO 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 LO SBIRRO, IL BOSS E LA 
BIONDA. Film (commedia 
'93). Di J. McNaughton. 
Con Robert De Niro, Uma 
Thurman. 

22.35 TG2 NOTTE 

22.50 IL PICCOLO PUNK. Film tv 
(animazione ’93). Di M. 
Schaack. 

0.15 NEON CINEMA 

0.20 METEO 2 

0.25 RAI SPORT NOTTE SPORT 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.40 KAAN PRINCIPE GUERRIE- 
RO II. Film (fantastico). Di 
S. Tabet. Con M. Singer, K. 
Whurer, S. Duglas. 

2.25 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 


‘22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 


22.55 CARO AMICO ELVIS 
23.05 FRANKIE E JOHNNY. Film 


8.00 TG3 SPECIALE 
8.30 BUON ANNO CON CHAR- 
LIE CHAPLIN, Telefilm. 
9.00 LA RIVOLTA DEL SUDAN. 
Film (avventura ‘64). 
10.30 RAI EDUCATIONAL EPOCA: 
ANNI CHE CAMMINANO 
11.00 RAI EDUCATIONAL TEMA: 
DOMANDE DI FINE MILLEN- 
NIO. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
13.00 RAI EDUCATIONAL: IL GRIL- 
LO 
13.30 RAI EDUCATIONAL: MEDIA/ 
MENTE 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14,20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR METROPOLI 
15.30 TGS POMERIGGIO SPORTI- 
VO 
15.40 CICLOCROSS: GRAND PRIX 
16.10 PALLACANESTRO _FEMMI- 
NILE: SCHIO - CARIPARMA 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.25 METEO 3 
18.30 UN POSTO AL SOLE 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
19.55 TGR REGIONE ITALIA 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU* 
20.45 CHI HA INCASTRATO RO- 
GER RABBIT?. Film (comme- 
dia ’88). Di Robert 
Zemeckis. Con Bob Ho- 
skins, Chistopher Lloyd. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 


NALI 


(musicale ’66). Con Elvis 
Presley, Donna Douglas. 

0.35 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA - ME- 
TEO 

11.15 FUORI ORARIO COSE (MAI) 
VISTE 

1.20 IL SOGNO DELLA FARFAL- 
LA. Film (drammatico ‘94). 
Di Marco Bellocchio. 

3.05 CAROSELLO. NAPOLETA- 
NO. Film (musicale ‘54). 


20.26 GUSTAV. Cartoni animati. 
20.30 TGR 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.50 KIM. Film. (avventura ‘52). 

Di Victor Saville. Con Errol 
Flynn, Dean Stockwell. 

11.10 SPECIALE: TRE UOMINI E 
UNA GAMBA 

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. “Su di giri" 

12.00 LA TATA. Telefilm. "Su tas- 
se e fedelta' mai la verita”" 

12.30 NORMA E FELICE. Telefilm. 
"Fiori di mandari"” 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela: 

14.15 UOMINI E DONNE. Con'Ma> 
ria De Filippi. 

15.45 STREGATO DA UNA STEL- 
LA. Film tv. (commedia 
‘94). Di Jim Drake. Con Ki- 
rk Cameron, Chelsea No- 
ble. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Marco Liorni. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 

20.35 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 APPUNTAMENTO SOTTO 

L'ALBERO. Film tv (comme- 

dia ‘96). Di Jerry London. 

Con Tim Matheson, Melis- 


sa Gilbert. 

22.55 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


0.30 NORMA E FELICE (R).. Tele- 
film. "Fiori di mandari" 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA, LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

1.45 L'ORA DI HITCHCOCK. Tele- 
film. “Corpo nel fienile" 

2.45 TG5 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "La squadra della 
morte", 

4.15 LA GUERRA DEI MONDI. 
Telefilm. "Il nemico e' tra 
noi" 

5.15 BOLLICINE 

5.30 TG5 


|ITALIA 1 


ri ...i 
6.10 IL MIO AMICO RICKY 
6.35 CIAO CIAO MATTINA. E 
CARTONI ANIMATI 

9.20 AGLI ORDINI PAPA" 

9.45 LA LEGGENDA DELLA CIT- 
TA' PERDUTA. Scenegg. 

11.45 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE 

12.30 STUDIO APERTO 

12.35 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE 

13.25 TELEPANZANE 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 1 SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Michelle Hunziker e Wal- 
ter Nudo. 

15.00 FUEGO!. Con Alessia Mar- 
cuzzi. 

15.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele- 
film. "L'insegna luminosa" 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 CALIMERO 

16.20. BIM BUM BAM 

16.25 BEETHOVEN 

16.55 BIM BUM BAM: 

17.00 ALLACCIATE LE CINTURE 
VIAGGIANDO SI IMPARA 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules e la riconquista dei 
poteri" 

18.25 BIM BUM BAM 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 MELROSE PLACE. Telefilm. 
"Prigioniero" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 L'ULTIMA LEZIONE DEL 
PROFESSOR GRIFFIN. Film 
tv.(thriller ‘96). Di Jack Ben- 
der. Con Jay Thomas, Ma- 
rio Lopez. 

22.40 SPECIALE PLANET 

23.10 IL MEGLIO DI NIGHT EX- 

PRESS 

0.40 FATTI E MISFATTI. Con Pao- 

lo Liguori, 

1.00 STAR TREK. Telefilm. “Il so- 

gno di un leone" 

2.00 KUNG FU, Telefilm. 

3.00 FINCRSRIILE HULK. Tele- 
ilm. 

4.00 STREET JUSTICE. Telefilm. 

5.00 TIME TRAX. Telefilm 

6.00 CASA KEATON 


6.00 UN AMORE DI NONNO 
6.50 UN AMORE AMERICANO - 
2A PARTE. Film tv (comme- 
dia ‘92). Di Piero Schiava- 
zappa. Con Brooke Shiel- 
ds, Carlo Delle Piane. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE 
9.20 AMANTI. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 
10.00 REGINA. Telenovela. 
10.30 LE MODE DI MODA (R) 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


o. 

13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.301 MANIACI. Film (comme- 
dia ‘64). Di Lucio Fulci. Con 
Enrico Maria Salerno, Rai- 
mondo Vianello. 

17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT, Con Pietro 
Ubaldi; 

19.35 L'ISOLA DEL TESORO 

20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN 

20.35 TIPI TOP. Con Alessandro 
Cecchi Paone e Lorenza 
Mario. 

23.10 LE CHAT, L'IMPLACABILE 
UOMO DI SAINT. GER- 
MAIN. Film (drammatico 
'71). Di Pierre Granier-De- 
ferre. Con Jean Gabin, Si- 
mone Signoret. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 PETER STROHM. Telefilm. 

2.20 PESTE E CORNA (R). Con 
Roberto Gervaso. 

2.30 WINGS. Telefilm. 

2.50 VR TROOPERS. Telefilm. 

3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.30 RUBI. Telenovela. 

4.20 ANTONELLA. Telenovela. 

5.10 PERLA NERA. Telenovela. 

5.30 LASCIATI AMARE 


—.......»i b didiiiilii 


7.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.30 TMC NEWS 

9.00 È SEMPRE BEL TEMPO. 
Film (commedia ‘55). Di Ge- 
ne Kelly S. Donen. Con Ge- 
ne Kelly, Cyd Charisse. 

10.55 IRONSIDE. Telefilm. 

12.00 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 TMC SPORT 

13.15 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. 

14.00 MARGHERITA — GAUTIER. 
Film (drammatico ‘’36). Di 
George Cukor. Con Greta 
Garbo, Robert Taylor, Lio- 
nel Barrymore. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli e Stefania 
Cuneo, Roberta Capua. 

18.05 ZAPZAP TV. Con Marta la- 
copini e Guido Cavalleri. 

19,25 TMC NEWS 

19,55 TMC SPORT 

20.10 QUA LA ZAMPA. Telefilm. 

20.30 TERNO SECCO 

22.30 TMC SERA 

22.55 DOTTOR SPOT, Con Lillo 
Perri. 

23.00 OLYMPO: COME VIVONO 
GLI DEI. Con Martina Co- 
lombari. 

23.45 L'AVVENTURA E' L'AVVEN- 
TURA. Film. (commedia 
'72). Di Claude Lelouch. 
Con Lino Ventura, Jacques 
Brel. 

1.20 DOTTOR SPOT (R). Con Lil- 
lo Perri. 

1.50 TMC DOMANI 

2.10 E' SEMPRE BEL TEMPO (R). 
Film (commedia ‘55). Di Ge- 
ne Kelly S. Donen. Con Ge- 
ne Kelly, Cyd Charisse. 

4.05 CNN 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


TELEQUATTRO 


7.55 NOTIZIE DAL VATICANO 
8.10 CAPITANI CORAGGIOSI. 
Film (avventura ‘37). Di 
V. Fleming. Con S. Tracy, 
L. Barrymore. 
10.15 FIGLI MIEI...VITA MIA 
11.30 IL RAGAZZO DAL KIMO- 
NO D’ORO 5. Film (avven- 
tura ‘92). Di Larry Lud- 
man. Con Ron Williams, 


Dorian D. Field. 

13.00 CARTONI ANIMATI 

13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

13.40 FBI. Telefilm. 

14.30 HE MAN 

15.15 FIGLI MIEI...VITA MIA 

16.10 HE MAN 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.00 IO NON SPEZZO, ROM- 
PO. Film. 

19.00 HE MAN 


19.30 FATTI E COMMENTI 
20.10 CARTONI ANIMATI 
20.30 IHISGIEE TRIESTINA - LEF- 
F 
22.30 DONNE BLUES MARGIE 
AVANS 
23.00 FATTI E COMMENTI 35 
MINUTI 
23.35 FIRST ANDTEN 
24.00 PARLAMI DOLCEMENTE. 
Film (commedia ‘32). Di 
E. Sedgwick. Con B. Kea- 
ton, J. Durante. 
1.30 FATTI E COMMENTI 35 
MINUTI 
2.05 LAURA. Film. (thriller 
187). 


7.00 FRIULI VENEZIA GIU- 
LiA: LA NOSTRA STO- 
RIA 
8.30 INFORMAZIONE VATI- 
CANA 
8.45 SHAKER PLANET 
9.15 VIDEOSHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACO- 
LO 
12.30 TG CONTATTO. 
Andrea Valcic. 
13.30 TG CONTATTO. 
Andrea Valcic. 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 SHAKER PLANET 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
19.55 GLI INVESTIMENTI CON 
I PAPU 
20.30 EIS CAFE’. Con Rosan- 
na Giuricin. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.10 REPORTAGE. Con Fran- 
co Terenzani. 
0.13 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
1.10 VIDEOSHOPPING 
1.27 SHAKER PLANET 
1.57 BALLA CON ME. Film 
(commedia ‘40). Di N. 
Taurog. Con Fred Astai- 
re, Ginger Rogers. 
3.35 TELEFRIULI NOTTE 
4.05 VIDEOBIT 


Con 


Con 


CAPODISTRIA 


15,00 EURONEWS 

16.10 HANSEL E GRETEL. Film. 
17.00 STRANI GIORNI 

17.30 TV SCUOLA. Documenti. 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


‘19.30 ECCHECCIMANCA 

20.00 MESSAGGIO DI CAPO- 
DANNO 

20.05 BEYOND 2000 - VERSO 
IL FUTURO. Documenti. 

20.35 MAPPAMONDO 

21,20 PARLIAMO  DI...ASTRO- 
LOGIA 

21.50 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.05 DISCESA ALL'INFERNO. 
Film (drammatico ‘86). 
Con. Sophie Marceau, 
Claude Brasseur. 


12.30 MTV GREATEST HITS 

13.30 POP-UP VIDEOS 

14.00. HIT LIST UK 

15.00 NON STOP HITS 

17.00 10 YEARS OF NUMBER 1 

18.00 MTV HOT 

19.00 NEWS & NEWS 

19.30 POP UP VIDEOS 

20.00 HIT LIST UK 

21.00 BALLANTINES URBAN HI- 
GH: PRODIGY LIVE 

22.00 THE VERVE, NORTHERN 
SOULS 

22.30 MTV LIVE'N DIRECT 

23.00 MTV HOT 

24.00 ALTERNATIVE NATION 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 

11.00 VIDEO SHOPPING 

11.10 TELEFILM, Telefilm. 

12.00 VIDEO SHOPPING 

12.30 VIDEO SHOPPING 

12.35 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 

12.50 VIDEO SHOPPING. Con 
Mobili Semeraro. 

13.00 ZOOM VOLLEY 

14.00 JUNIOR TV. 

18.00 VIDEO SHOPPING 

18.20 VIDEO SHOPPING 

18.30 VIDEO SHOPPING 

18.35 TELEFILM. Telefilm. 


19.00 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 

19.15 TG REGIONALE PRIMA 
EDIZIONE 


20.05 VIDEO SHOPPING 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
21.00 STORIA D'ITALIA: REPUB- 
BLICA TREMA 
22.30 TG REGIONALE SECON- 
DA EDIZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
23.40 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
0.10 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TG REGIONALE TERZA 
EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO  NOT- 
TURNO 


14.00 FLASH - TG 
14.05 COLORADIO 
16.00 HELP 
18.00 COLORADIO 
18.15 AIRWOLE. Telefilm. 
19,15 COLORADIO 
19.30 ALTROMONDO - OTHE- 
RWORLD. Con Ivo Mej. 
19.45 COLORADIO 
20.30 FLASH - TG 
20.35 ROXY BAR 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
23.30 CRONO (R). 
0.05 COLORADIO 
1.05 SGRANG! 
2.05 HELP (R) 
4:05 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


12.30 TELE NORDEST NEWS 
12.50 FILM. Film. 
14.30 CRAZY DANCE 
15.00. COMMERCIALI 
18.00 MUSICA E SPETTACOLO 
18.30 IL SUPERMERCATO PIU” 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 
19.00 TELE NORDEST NEWS 
19.30 MEDICAL: CENTER. Sce- 
negg. 
20.30 TNE NEWS 
20.45 FILM. Film. 
22.30 TELE NORDEST NEWS 
23.00 COMMERCIALI 
0.30 ALIBI 
1.00 TELE NORD NEWS 
1.30 NOTTURNO NORD EST 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SUPERAMICI 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON.... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO. 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 STORIE DI MAGHI E DI 
GUERRIERI. Telefilm. 
115.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 LASSIE 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,35 UOMO TIGRE 
20.05: ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 KAAN PRINCIPE GUER- 
RIERO.. Film (fantastico 
'81). Di Don Coscarelli. 
Con Marc Singer, Tanya 
Roberts. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.30 AUTO E AUTO 
24.00 NEWS LINE IN 16/9 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SEVEN SHOW 
1.20 SPECIALE SPETTACOLO 
1.30 NEWS LINE IN 16/9 
1.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


12.45 ADAM 12. Telefilm. 

13.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

14.30 VIDEO ONE 

15.50 ATTRAVERSO L’ITALIA 

16.15 MATRIMONIO. PROIBI- 
TO. Telenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

20.00 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 

21.00 AZZURRA SPORT 

22.35 5 CONTRO 5 


13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 VIAGGI 

14.30 LEZIONI DI INGLESE 

14.45 NEWS 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 | DETECTIVES. Telefilm. 

15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 GLI SVITATI 

17.00 FLORA E FAUNA 

17.30 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 

18.30 POLITICA E SOCIETA' 

19,00 VIAGGI 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19,45 ECCLESIA 

20.00 GLI SVITATI 

20.30 E' NATO UN BIMBO 

21.00 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE, Telefilm. 

22.00 FAUNA E FLORA 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.45 ECCLESIA 

23.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

23.30 | DETECTIVES. Telefilm. 


alia istruzioni per l'uso; 6.34: 
di riso; 6.42: Bolmare; 7,00; 
GR1; 7.20; GR Regione; 7.33: Questio- 
ne di soldi; 7.45: L'oroscopo di Elios; 
8.00: GR1; 8.33: Radiouno Musica; 
10.08: Italia no, Italia si; 12.00: Come 
vanno gli affari; 13.00; GR1; 13.28: Ra: 
diouno Musica; 14.08: Bolmare, H 
Lavori in corso; 16.05: | mercati; 
Ottoemezzo; 16.44; ini 
17.08: L'Italia in diretta; 17.35: Radiou: 
no Musica; 17,40: Express; 17.45: Come 
vanno gli affari; 19.00: GR1; 19,28: 
Ascolta, si fa sera; 19.37: Zen H 
20.40: Per noi; 22.41: Bolmare; 23. 
Sognando il giorno; Il giornale del- 
la mezzanotte; Radio Tir; 1.00: La 
notte dei misteri; 5.30: Rai, Il giornale 
del mattino. 


mi 


due 


buongiorno di Radiodue; 
7.10: Il risveglio di Enzo B 
iflessioni del mattino; 7.30: GR2; 
î lacheorae'?; 8:30: GR2; 8.50: Ho 
sposato l'America; 9.10: Il consiglio del 
nutrizionista; 9.30: Il ruggito del coni- 
glio; 10.35: Chiamate Roma 3131; 
1 Mezzogiorno con Fabrizio Friz- 
zi; 12.10: GR Regione; 12.30: GR2; 
12.56: Mirabella e Garrani 2000 scio"; 
13:30: GR2; 14.02: Hit parade - Super 
Super Hit Singoli; 14.32; Punto d'incon- 
tro; 16.36: Punto Due; 18.00; Caterpil- 
lar; 19.30: GR2; 20.02: Masters; 20.42: E 


QNOD 


Vissero felici e contenti; 21.00: Suoni e 
ultrasuoni; 22.30: GR2; 1.00: Stereonot- 
te; 5.00: Stereonotte, prima del gior- 
no. 


chi viene a pran- 
zo; 12.45: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
14.04: Lampi d'inverno; 18.45: GR3; 
19/01: Hollywood party; 19.45: Radio: 
‘tre Suite; ‘20.00: Poesia su poesia; 
20.09: Poesia e musica; 20.17: Radiotre 
Suite; 24; Musica classica. 
Notturno Italiano, 
24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30; Notturno Italiano; 1,00: Notizi 
rio in italiano (2-3-4 3: Not 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
1.06: Notiziario in francese (2,06 
5,06); 1.09: 


,03); 


73,00 - - 5,06); 1.09: Notiziario in 
‘tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 


Radio Regionale 


7,20: Ondaverde regione, Giornale ra- 
dio del EVG; 11.30; Undicietrenta (di- 
retta); 12.30: Giornale radio del Fvg; 
14.30: Stranieri forever; 15: Giornale 
dio del Fvg; 15.15: Trampolino di la 
cio; 15.30: Fresca di stampa; 18. 
Giornale radio del Fvg. ? 
Programmi per gli italiani in Istria. 
te 0: Notiziario;-15.45: Voci e volti del- 
listria. 
Programmi in lingua slovena, 7: Segna- 
le orario - Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 7.25: Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Il libro: un'av- 
ventura; 8.25: Musica leggera slovena; 
9: Studio aperto; 9.15: Libro aperto. 
Ivan Tavcar: «Fiori d'autunno», lettura 
artistica in.25 puntate. Produzione Ra- 
dio Trieste A, regia di Marko Sosic. VI 
puntata; 9.40: Turismo: alla ricerca 
nuovi orizzonti; 10: Notiziario; 10. 
Concerto di musica da camera; 11. 
Intervista; 11.45: Al centro dell'atte! 
zione; 12.40: Musica corale; 13; Segna- 
le orario, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14:. Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: E studente sia! indi: Musica 
chestrale; 15.30: Onda giovane; 17: 
tiziario e cronaca culturale; 17.10: 
e la musica; 18: Federico Garcia Lore 
«L'amore di don Perlimplino» - radi 
dramma. Traduzione di Joze Rode, 
qa di Adrija Rustja; 18.40: Soft music; 
‘9: Segnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


Da lunedì a venerdì: i 
Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziario con 
Viabilità in collaborazione con le Auto- 
vie Venete; Centoventi secondi in due 
minuti tutto il Triveneto, a cura della 
redazione locale; Notiziario nazionale. 
Dalle 7 alle 13: Good morning 101, con 
Leda e Andro Mer-kù; 7.05: Gazzettino 
triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: Oroscopo; 
7.45: Dove come quando locandina; 
8.45: Rassegna stampa triveneta; 8.50, 
10.50: Meteomar - Meteomont; 7.10, 
12.48, 19.48: Punto meteo; 9.30, 19.30: 
Tutto tv; 13.05: Tempo di musica, con 
Giuliano Rebonati; 14.50; Calor latino, 
con Edgar Rosario; 15.05; Hit 101, la 
classifica ufficiale con Mad Max; 16.05: 
On the air, il pomeriggio con Giuliano 
Rebonati;. 18.45: Notiziario sportivo; 
19.05: Lo zerbino volante; 20.05: Dan- 
ce all day megamix, con Paolo Barba- 
to; 21.05: Calor latino, replica; 22.05: 
Hit 101, replica; 23.05: BluNite the best 
of r&b, con Giuliano Rebonati; 24; Talk 
Radio «Voci nella notte» con Michele 
Plastino; 2; repliche notturne. 

Son lunedì; 

i -05: Altrimenti ci arrabbiamo, con Le- 


la. 
Ogni mercoledì: 

1105; Liberi di... liberi da... , con Massi- 
miliano Finazzer Flory. 


Ogni venerdì; — ra 

11.05: L'impiccione viaggiatore, con 
Andro Merkù. 

Ogni sabato: î 

13: Hit 101 Italia, con Giuliano Rebona- 
‘ti; 15: Hit 101 Dance, con Mr. Jake. 
Ogni domenica: i 

10: SundayMorningShow, con Giuliano 
Rebonati; 14,30: Quelli della radio, con 
Andro Merkù e Max Rovati, rotocalco 
sportivo con aggiornamenti e collega- 
ent in diretta dai principali stadi tri- 
veneti. 


Radioattività 


7,8,9, 10,11, 12, 13, 14,115, 16, 17,18, 
19, 20: Notiziario diretto da Demetrio 
Volcich; 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7,05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.10: L'almanac- 
co; 7.35: Meteo — I dati e le previsioni 
dell'Istituto tecnico nautico; 8.37: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 8.45: era in Tiv- 
vù; 9.20: | titoli del Gr oggi 35: L'oro- 
i La 


Trafic - viabilità; 0 
Marco D'Agosto; Le ricette... par- 
ticolari; 14: Classifichiamo Magnum 
Versione compilation; 15: Le richiesti: 
me, le tue canzoni preferite all 
040/304444, con Paolo Agostinelli; 
Mezzo, Sendo con Gianfranco 
cheli; 17.20: titoli del Gr 09g 18:Q 


rco Day con 


degli anni 90. 


14.30; Dj hit international, i trenta suc- 
cessi interni ali del momento con 
Sergio Ferrari; 16: Dj hit dance parade, 
le 50. canzoni più ballate e più nuove 
con Lillo Costa; 18: Euro chart, i 50 suc- 
cessi più trasmessi dalle radio di tutta 
Europa con Gianfranco Micheli. 


7.05, 10.05, 13.05, 17,05, 21.05, 23.05: 
Disco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 
21.05: Le News di Radio Cuore; 05; 
Hit anni ‘60 scelta dagli ascoltatori 2 
num. verde 1678/61250; 8.40: Cinema 
a_Trieste (r. Soa 2 ore); 9,05, 11.09, 
13.05, 17.05, 19,05: Trailers in FM; 
11:40, 17.40, 21.40: Scoop; 12.05: Hit 
‘anni ‘80 scelta dagli ascoltatori al num 
verde 1678/61250; 14,05, 18.05, 22.02, 
24: Hit Parade: 15.05: L'intervista de 
cuore; 16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Fantastica 


6 poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 
7.58 (poi ogni 2 ore): Turn Over = ci 
nuove entrate di Fantastica; 8.05 (PE; 
ogni 2 ore) Cinema a Trieste; 8.58. DE 
coni 2 ore): Hit Parade; 9.05, 10,0%: 
11.05, 13.05, 17.05 e 21.05: Le news ‘ 
Fantastica; 9.31, 11.31, 13.31; 16:31; 
20.31, 23.31: Ultim'ora, le novità 
Fantastica. 
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2 TEMPIO DEL CALCIO : 


Un tempio del calcio alle porte della capitale. E’ l'ambizioso 
progetto del comune di Pomezia che dovrebbe vedere la 
luce per il Giubileo del 2000. Il «Villaggio del Calcio» 
sorgerà su una superficie di 141 ettari e si snoderà at- 
torno a uno stadio da 30 mila posti e a un museo del fo- 
otball. Per gli appassionati del pallone ci sarà un cen- 
tro multimediale. 
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11.45 Italia 1: Sci: Discesa 
Libera Maschile 

12.35 Italia 1: Sci: Discesa 
Libera Maschile 

13.00 Telepordenone: Zoom 
volley 

13.05 Telemontecarlo: TMC 


E MARATONA PER DIANA 


OGGI IN TV 
Sport 18.20 Raidue: Rai Sport 
15.30 Raitre: TGS Pomerig- Sportsera 
gio sportivo 18.45 Raidue: Sci: Slalom 
15.40 Raitre: Ciclocross: Parallelo 
Grand Prix 18.55 Italia 1: Studio sport 
16.10 Raitre: Pallacanestro | 19.55 Telemontecarlo: TMC 


femminile Sport 


CALCIO Manovre di Rivelli per riportare Maradona a Napoli, ma la società non ne sa niente 


«Sono disposto a tornare» 


Karembeu finalmente al Real - Pagate le rate per Edmundo 


la sua trasferta francese, 
prima tappa dell’annuncia- 
ta «scalata» al Calcio Napo- 
li. Nel Napoli di Rivelli (da 
nostra proposta ruota attor- 
no all’azionariato popolare, 
non è una cordata») il ruolo 
di Maradona dovrebbe esse- 
re quello di Gullit nel Chel- 


NAPOLI «Abbiamo già una li- 
sta di calciatori da chiedere 
in prestito a grossi club. 
Ma l’ importante è che Die- 
go abbia detto senza mezzi 
termini che è pronto a tor- 
nare a Napoli: e lo farà ap- 
pena avremo formalizzato 
un offerta a Ferlaino, cosa 
che accadrà entro le prossi- 
me due settimane». Rag- 
giunto telefonicamente dall’ 
Ansa a Parigi - dove ha in- 
contrato il manager di Ma- 
radona, Guillermo Coppola 
- l'imprenditore napoletano 
e parlamentare di Forza 
Italia, Nicola Rivelli, trac- 
cia un bilancio positivo del- 


sea. 

«Potrebbe fare l’allenato- 
re-giocatore — dice il parla- 
mentare — ma lui insiste, 
ha detto Coppola, per avere 
una presidenza onoraria. 
L'operazione è seria e ades- 
so comincia la vera e pro- 
pria trattativa. Ci presente- 
remo da Ferlaino andremo 


Ma il giocatore del Milan invoca il diritto alla privacy 


con un ventaglio di propo- 
ste: rilevare le quote azio- 
narie del Napoli, o tutte o 
in parte, l'ingegnere se non 
vuole vendere potrebbe la- 
sciar gestire la società. 


«Diego, ha detto Coppola, 


non vuole creare turbative 
nell'ambiente — ha spiegato 
Rivelli — intende soltanto 
dare una mano al Napoli e 
evitare che si vada in serie 
B. L'operazione non ha un 
colore politico: nei prossimi 
giorni chiederemo anche ad 
altri amici parlamentari di 
altri partiti di darci una 
mano. Però dobbiamo agire 
in fretta, il tempo scorre in 
fretta. Ferlaino non dovrà 


Weah sarà operato alla schiena 


che la società ha dato poco 
peso ai malanni del bomber 
nero perchè se i sanitari 
rossoneri si fossero resi con- 
to con anticipo della gravi- 
tà della situazione, gli 
avrebbero probabilmente 
chiesto di evitare la lunga e 
faticosa vacanza natalizia 
in Liberia ed avrebbero, 
quasi sicuramente, accele- 
rato l'intervento. Invece so- 
no stati persi quindici gior- 
ni e Weah, per ben che va- 
da, potrà ritornare a gioca- 
re a fine marzo e il Milan 
sarà costretto ad affidarsi 
per tutto questo periodo all’ 
inedita e non completamen- 
te creduta coppia offensiva 


MILANO George Weah sarà 
operato alla schiena. 

Lo hanno detto i sanitari 
del Milan. Non è stato co- 
municato, però, quando e 
dove, perchè il giocatore è 
ricorso al diritto alla pri- 
vacy e soltanto tra tre o 
quattro giorni farà consce- 
re, tramite bollettini medi- 
ci, il suo stato di salute. La 
decisione del bomber libe- 
riano è a suo modo vaga- 
mente polemica perchè è 
convinto che i dolori da lui 
accusati in occasione di Mi- 
lan-Bari del 7 dicembre (di- 
scopatia?) non siano stati 
completamente creduti dal- 
la critica. A dir la verità an- 


firmata 
Ganz. Con un’aggravante, 
oltretutto: Kluivert a feb- 
braio dovrà rispondere alla 
convocazione della sua na- 
zionale per la partecipazio- 
ne alla 
ti Uniti e Capello per una 
quindicina di giorni dovrà 
addirittura schierare An- 
dersson e Ganz. Ed è pro- 
prio in considerazione di 
questa esigenza che l’attac- 
cante svedese, promesso al 
Brescia, è stato immediata- 
mente bloccato. A meno 
che il giudice del tribunale 
di Amsterdam , che ha ria- 
perto il caso riguardante il 
presunto stupro effettuato 


da Kluivert e 


Id Cup negli Sta- 


© SERIE C2 


E2 OSSERVATORIO ALABARDATO === 
Tiberi «trucca» la classifica 
dei bomber con cinque rigori 


TRIESTE Un rigore oggi un rigore domani, Giovanni Tiberi è 
già arrivato in cima alla classifica dei cannonieri del girone 
A della C2, È a quota sette assieme a Eddy Baggio e a Zira- 
fa. Ma è una graduatoria «truccata» perchè condizionata 
dai tiri del diotieno, Senza i tiri dagli undici metri sarebbe 
in testa Zirafa sempre con sette centri, seguito da Baggio 
con sei e da Tiberi che ha realizzato due sole reti su azione. 
Ma va bene così, finchè gli arbitri continuano a elargire rigo- 
ri alla Triestina (sei dall'inizio di stagione) qualcuno deve 
pur segnarli. Il vero bomber alabardato è invece Zampagna 
(quattro gol), tallonato da Riccardo con tre (ma un penalty), 
Benetti e Bambini sono a quota due. 


L’UNIONE HA SPINTO VENERI VERSO L’ESONERO 

La Triestina ha spinto l’allenatore del Leffe Veneri sul- 
l'orlo dell’abisso. La sconfitta subita al «Rocco» con ogni 
probabilità gli sarà fatale. La dirigenza lombarda sta 
prendendo seriamente in considerazione l'ipotesi di eso- 
nerarlo. Partito con ambizioni di promozione, il Leffe in 
effetti ora si trova al terzultimo posto. 


BREVI, MOSCA E SPILLI CONTINUANO A FAR FUOCO 

Gli ex alabardati continuano a farsi onore in giro per 
l’Italia. A Terni Ezio Brevi si è ormai fatto una solida fa- 
ma di cecchino. Suo anche il gol del pareggio contro il Sa- 
voia. Mosca, invece, è il capocannoniere del girone C del- 
la C2 con nove gol. E a Frosinone ha aperto il fuoco pure 
Spilli. E 

IL «TIFONE» È FINITO NELLE MANI DELL'AVVOCATO 
Seppure in leggero ritardo, va segnalato che il giornale 
dei tifosi, «Il Tifone alabardato», è finito nelle mani del- 
l'Avvocato. Ma quale Avvocato? Il più tifoso di tutti, na- 
turalmente, ossia il nostro ex Fallabaratore Giancarlo 
Muciaccia che ha rilevato la direzione dopo le dimissioni 
di Mauro Santoni. Zanoli già trema... 


Cat. 


È servito agli alabardati lo «scossone» natalizio 


Triestina dopata dalle critiche: 
a volte sono terapeutiche 


TRIESTE Le critiche sono un ot- 
timo doping (legalizzato). Lo 
dimostra la limpida vittoria 
ottenuta dalla ‘Friestina sul 
Leffe dopo una settimana di 
Natale travagliata, caratte- 
rizzata da tensioni, risenti- 
menti, accuse e mugugni. Se 
lo scivolone di Cittadella fos- 
se stato indolore, l’Alabarda 
forse non avrebbe trovato 
tutta quella rabbia (il carbu- 
rante ideale) che domenica 
ha poi scaricato sul campo. 
Una squadra così battaglie- 
ra merita consensi a prescin- 
dere dal risultato. Le criti- 
che, da qualsiasi parte pro- 
vengano, possono essere 
quindi terapeutiche. Purchè 
siano formulate in buonafe- 
de, I giocatori le hanno assor- 
bite bene, da veri professioni- 
sti, Nessuno ha fomentato 
Palio. hanno risposto 
nell'unico modo plausibile, 
cogliendo i tre punti, Un suc- 
cesso molto importante per 
la classifica (la Triestina è 
tornata dentro i play-off) e 
prezioso anche per rabboni- 
rei tifosi che una volta tanto 
non sono diventati lividi in 
volto. L’undici di Beruatto si 
è arrangiato anche senza i 
vari Gubellini, Gambaro, Co- 
ti e Troscè. Fondamentale è 
stata la scelta di Beruatto di 
non abdicare al modulo delle 
tre punte. La via è questa, 
Ha rischiato e alla fine è sta- 
to premiato grazie anche al 
lavoro oscuro Tiberi e 
Zampagna che hanno alleg- 
gerito il compito dei centro- 


trincerarsi soltanto dietro 
‘un ‘non vendo’; è una perso- 
na intelligente e dovrà valu- 
tare la nostra proposta. 

«Diego sarebbe pronto a 
giocare anche domenica 
prossima contro il Milan», 
ha concluso Rivelli. Ma il 
Napoli per ora smentisce 
l’esistenza di qualsiasi trat- 
tativa. 

Un po’ di mercato. Samp- 
doria e Real Madrid hanno 
finalmente raggiunto ieri 


tà spa; 


“a 


Edmundo. 


del giocatore; nessuno 


Il liberiano Weah 


da Kluivert e da alcuni sui 
amici ai danni di una certa 
non bem. identificata Sil- 
via, decida di rinviare a giu- 
dizio il centravanti. In que- 
sto caso il cittì della nazio- 
nale olandese, come ha più 
volte promesso e minaccia- 
to, escluderebbe vita natu- 


ral durante il giocatore dal- razione molto difficile 


Il rigore realizzato da Tiberi nel primo tempo. (Foto Lasorte) 


taccante anomalo ed estro- 
50 che fa e disfa in continua- 
zione. Oltre a queste prodez- 
ze, nella sua prova ci stan- 
no almeno tre o quattro pal- 
le-gol fallite per egoismo e 
Ingordigia. Purtroppo que- 
ste sono le sue caratteriche, 


campisti e dei difensori. 
Stando allo score della 
partita, il mattatore della 
giornata è stato il Riccardo 
con un gol, un rigore procu- 
rato, una traversa e un’assi- 
dua presenza nell’area av- 
Versaria, Ma il rosso è un at- 


Rissa, le scuse del Palermo 


PALERMO Il presidente del Pa- 
lermo, Giovanni Ferrara, ha 
inviato una lettera al presi- 
dente della Nocerina, Dago- 
sto Costabile, per scusarsi s 
degli incidenti avvenuti do- c 
menica nello stadio della 
«Favorita», al termine della 
partita tra le le due squadre 
vinta dai padroni di casa 
per 2 a 1. Tutto è avvenuto 
sotto il tunnel retrattile che 
conduce agli spogliatoi: un 

iocatore campano, Roberto 

le Palma, è stato aggredito 


€ colpito con una testata al 
Volto. Un inserviente è stato 
bloccato e identificato dalla 
polizia. «È con sincero di- 
iacere — scrive Ferrara — 
€ le esprimo tutto il mio 
rammarico per gi inerescio- 
Si episodi di violenza che si 
sono verificati dopo la parti- 
ta». «La mia amarezza — sot- 
tolinea — è aggravata dal fat- 
to che, seppure per respon- 
sabilità oggettiva, siamo ve- 
Nuti meno ai nostri doveri 
di ospitalità», 


una intesa per il trasferi- 
mento immediato di Chri- 
stian Karembeu alla socie- 
ola. Lo ha confer- 
mato il direttore generale 
del club blucerchiato, Emi- 
liano Salvarezza. A quanto 
si è appreso, però, alla defi- 
nitiva soluzione della vicen- 
da, che si trascina da oltre 
un anno, manca ancora un 
tassello importante: l’accor- 
do economico di Kerembeu 
con il Real Madrid. La Fio- 
rentina pagherà subito i 
sei miliardi e 800 milioni di 
lire che doveva versare in 
due rate nel 1998 al Vasco 
da Gama per il cartellino di 


Attegsiamento polemico 


credeva al suo malanno 


la rosa dei tulipani e, rifiu- 
tandosi di portarlo ai mon- 
diali;.non.lo imbarcherebbe 
nemmeno per la tournée e 
di febbraio negli States. Al 
Milan, insomma, resta que- 
sta sconcertante alternati- 
va : o perdere Kluivert per 
Venti giorni o averlo a di- 
sposizione sotto accusa di 
violenza carnale: capite che 
non c'è da stare tanto alle- 


Pe rimediare agli errori 
di mercato, il Milan ora sa- 
rebbe disposto a fare follie. 
Vorrebbe assicurarsi Bati- 
gol girando Bierhoff alla 

iorentina dopo averlo pre- 
levato dall’Udinese. Un’ope- 


20.30 Telequattro: Calcio: 
Triestina - Leffe 

20.40 Raiuno: Calcio: Inter - 
Auxerre 

23.00 Telemontecarlo;: Olym- 

po: come vivono gli 

Dei 


MILANO Espulsione uguale 
squalifica. Emanuele Fi- 
lippini è stato sospeso 
per un turno dal giudice 
sportivo «perchè al 49’ 
del secondo tempo urlava 
all'indirizzo dell’arbitro 
una frase contenente un 
addebito di parzialità nel- 
la direzione di gara», mal- 
grado egli abbia sostenu- 
to (e continui a farlo) che 
a pronunciarla è stato il 
suo gemello Antonio (che 
ha confermato). Ma, sulla 
scorta del rapporto dell’ 
arbitro Ceccarini, il giudi- 
ce ha messo Emanuele 
nella lista dei cattivi, in- 
sieme ad altri otto gioca- 
tori di serie A, mentre An- 
tonio se l’è cavata con un’ 
ammonizione per un car- 
tellino giallo rimediato 
durante la stessa gara 
con la Roma. 

Il concitato finale di 
Brescia-Roma è costato 
una giornata di squalifi- 
ca e ammonizione anche 
alla punta della squadra 
lombarda Dario Hubner 
«per comportamento non 
regolamentare in campo 
e perchè, al termine della 
partita, rivolgeva all’indi- 
rizzo dell'arbitro e degli 
altri ufficiali di gara una 
frase offensiva». L’infra- 
zione è stata rilevata dal 
quarto uomo così come 
quella che ha portato all’ 
inibizione fino al 12 gen- 
naio prossimo il dirigente 
bresciano Giorgio Gag- 
giotti perchè «al 49’ del 
st, violando i doveri con- 
nessi alla sua qualità di 


tecniche e caratteriali. Pren- 
dere o lasciare. Beruatto in 
questo momento non ha 
scelta. Ma è anche vero che 
Riccardo con le sue serpenti- 
ne è in grado di scardinare 
qualsiasi difesa. Basta che 
non imiti Di Costanzo. 

Gli alabardati hanno rice- 
vuto in premio quattro gior- 
ni di vacanza divo le fati- 
che natalizie. La sosta per- 
mette all’Alabarda di tirare 
il fiato. Benetti e compagni 
si ritroveranno al «Grezar» 
appena vernerdì per rico- 
minciare la preparazione in 
vista dell’ultima partita di 
andata con il Cremapergo 
(11 gennaio), Per domenica 
prossima però la società è 
intenzionata ad allestire 
un'amichevole. Pare a Mon- 
falcone. Da quando è arriva- 
to Beruatto, non c'è mai sta- 
to il tempo per organizzar- 
ne. una. Nessuno ne sentiva 
la mancanza ma in mancan- 
za di meglio... 

Maurizio Cattaruzza 


IL CASO Emanuele e Antonio Filippini 
Il «giudice» punisce 
Il gemello sbagliato 
per colpa di Ceccarini 


La prossima edizione della maratona di Londra, in programma 
per il:26 aprile, si svolgerà nel nome di Diana. Gran 
parte dei proventi della corsa, per la quale va versata 
una quota d’iscrizione, saranno devoluti al fondo in me- 
moria della principessa del Galles, morta tragicamente 
a Parigi lo scorso 31 agosto. Dieci anni fa fu proprio Di- 
ana a dare il via alla maratona. 


Ma 


SPE 
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dirigente accompagnato- 
re ufficiale, urlava all’ in- 
dirizzo dell’arbitro ripetu- 
te espressioni volgarmen- 
te ingiuriose». La società 
dovrà pagare un’ammen- 
da di 6 milioni per tre pe- 
tardi fatti esplodere dai 
suoi tifosi ad inizio gara e 
per le intemperanze alla 


L'innocente Emanuele 


sarebbe il vero responsa- 
bile della frase incrimina- 
ta, invece dice: «Non è ve- 
ro che l’ho scampata bel- 
la, e che le proteste erano 
solo mie. In quel momen- 
to ci siamo lamentati un 
pò tutti. L'arbitro ha bec- 
cato Emanuele e il quar- 
to uomo ha beccato Hub- 
ner, ma poteva toccare ad 
uno qualsiasi degli altri, 
visto che davvero ci sia- 
mo lamentati un pò tut- 
ti». 

Questi gli altri giocato- 
ri di serie A squalificati 
(tutti per una giornata): 
Carbone e Rustico (Ata- 
lanta), Stovini (Vicenza), 
Bianconi e Ficini (Empo- 


e. 
La squalifica di Ema- 
nuele Filippini non è co- 
munque giunta inaspetta- 
ta, ma la contenuta enti- 
tà della sanzione ha la- 
sciato abbastanza sereno 
l'interessato e la stessa 
società. «A posteriori - af- 


li), Magoni (Bologna) 
Salkic (Lecce). i 
In serie B, 19 gli squali- 


Il colpevole Antonio ficati. La sanzione più pe- 
sante, 3 turni e un milio- 
ne di ammenda, a Marroc- 
co (Genoa) perchè a fine 
partita «urlava all’arbitro 
più volte una parola irri- 
guardosa, e invitato ad 
un comportamento tran- 
quillo ripeteva una frase 
volgarmente irriguar- 
dosa e giunto nei pressi 
dello spogliatoio rompeva 
con un calcio il cestino 
della spazzatura». 


ferma Emanuele - si può 
dire che mi è andata anco- 
ra bene, anche se non so- 
no certo contento, Per 
quello che ho fatto, cioè 
niente, una giornata è co- 
munque sanzione ingiu- 
sta ed eccessiva, ma per 
quello che rischiavo si 
può anche prenderla con 
filosofia». 

Il fratello Antonio, che 


2 IN BREVE 
I nerazzurri affrontano l’Auxerre 


Inter, prove generali anti-Juve 
stasera alla «Favorita» 
contro gli avversari della Lazio 


PALERMO Cresce a Palermo l’ attesa per l’ amichevole Inter- 
Auxerre, che si svolgerà stasera nello stadio della «Favori- 
ta» nell’ ambito del Trofeo Montepellegrino. Un importan- 
te test-match per entrambe le squadre, qualificatesi per i 
quarti di finale di Coppa Uefa: I Inter incontrerà lo 
Schalke 04, 1’ Auxerre se la vedrà con la Lazio. Gran par- 
te dei biglietti sono già stati venduti e gli organizzatori 
prevedono il «tutto esaurito», come già avvenuto in occa- 
sione delle partite della Nazionale e della finale di super- 
coppa Juventus-Paris St. Germain, giocata un anno fa a 
Palermo. Ronaldo e compagni giungeranno oggi a mezzo- 
giorno nell’ aeroporto di Punta Raisi, con un volo privato 
proveniente da Milano Malpensa. Nell’ intervallo dell’ in- 
contro l’ ex presidente del Palermo Renzo Barbera conse- 
gnerà un premio alla carriera a Sandro Mazzola. 


Il difensore Malusci dal Marsiglia al Foggia 
D'Ignazio (Udinese) corteggiato dall'Ancona 


FOGGIA Il difensore Alberto Malusci, di 25 anni, ha firmato 
ieri un contratto che lo lega al Foggia per sei mesi, e per il 
quale percepirà 100 milioni di lire. L'accordo tra Olimpi- 
que Marsiglia e la società pugliese, a quanto si è appreso 
a Foggia, sarà sottoscritto nei prosstmi giorni dai rispetti- 
vi presidenti. Sempre molto richiesti i giocatori dell’Udine- 
se. Anche le seconde linee. L’Ancona è vicina al terzino si- 
nistro D’Ignazio che vorrebbe prendere con la formula del- 
la comproprietà mentre il Brescia sembra essere tornato 
alla carica per Cappioli. 


Zagallo vuole tutti i brasiliani che giocano in Italia 
anche per il tomeo in programma a febbraio 


ROMA «Il nostro allenatore vuole che la squadra giochi in- 
sieme il più possibile ed è possibile che Zagallo convochi i 
brasiliani dei club europei per la Gold Cup»: lo ha detto ie- 
ri a Trigoria Aldair, secondo il quale por quel che si dice 
in Brasile, Zagallo chiamerà tutti quelli che ha utilizzato 
nella Confederation Cup». Nel caso in cui questa ipotesi 
dovesse verificarsi, tra 1 giallorossi partirebbe oltre al di- 
fensore centrale, anche Cafu. Ovviamente la questione ri- 
guarda tutti i calciatori brasiliani impegnati in Italia, Ro- 
naldo compreso. 
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SCI Nel Gigante notturno (non valevole per la Coppa) Alberto dedica il successo a Giovannino Agnelli 


Il Sestriere ritrova il Tomba miglior 


Ricognizione dell 


Discesisti azzurri in caduta libera, a Borm 


BORMIO L’ invincibile armata 
austriaca conquista anche 
Bormio. Nella prima delle 
due discese libere in pro- 
gramma nel centro valtelli- 
nese ha vinto Hermman Ma- 
ier, il dominatore della Cop- 
pa del mondo, e alle sue 
spalle ci sono altri tre au- 

. striaci. Il Wunderteam, la 
squadra dei miracoli ha 
piazzato ieri ben sette uomi- 
ni tra i primi dieci. Per tro- 
vare il primo azzurro biso- 
gna arrivare all’ undicesima 
posizione occuapata dal gar- 
denese Peter Runggaldier, 
il migliore degli italiani che 
si è fatto così un regalo per 
il suo 29/0 compleanno. 

Il dominio assoluto degli 
austriaci guidati da Maier è 
ormai una costante in que- 
sta stagione. I 3.270 metri 
della pista Stelvio di Bor- 
mio hanno confermato que- 
sta situazione. In una gior- 
nata di sole splendido ma 
con temperature ben al di 
sotto dello zero, la Stelvio si 
è presentata in tutto il suo 
splendore di tracciato diffici- 
lissimo con un fondo duro e 
per lunghi tratti ghiacciato. 
Con velocità di punta di 125 
km/h la gara è stata alta- 
mente emozionante. 

Si può essere in testa al 
primo intermedio ma dram- 


a Compagnoni a Gi 


rr 


Kristian Ghedina durante la gara di ieri. 


maticamente in ritardo nel- 
la parte centrale per torna- 
re ai vertici nello Schuss 
conclusivo. E ieri è successo 
esattamente questo per mol- 
tissimi atleti. L’ hanno spun- 
tata gli austriaci che sono 
scesi a rotta di collo, lan- 
ciandosi senza paura in tut- 
ti i tratti della Stelvio. Ha 
vinto così soprattutto chi ha 
rischiato di più, chi ha avu- 
to più fegato. Gli austriaci 
dispongono di una pattuglia 


tn 


Il triestino Bruni coglie 
due ottimi piazzamenti 


TRIESTE Dopo le belle prove 
nelle gare veloci di Pianca- 
vallo continua il buon mo- 
mento del triestino del 
grup o sportivo Fiamme 

ro Mauro Bruni, in gara 
nei giorni scorsi a Pila e a 
Courmayeur. Nei due sla- 
lom speciali di Pila, validi 
come Fis giovani, Mauro 
ha agguantato un quarto e 
un terzo posto tra i giovani, 
a circa 1” di distacco dal mi- 
gliore assoluto, l’altoatesi- 
no Staudacher. 

«Sono abbastanza soddi- 
sfatto — ha commentato 
Bruni — il distacco dal vinci- 
tore era risicato e, conside- 
rando solo gli atleti giovani 
esclusi dalla squadra nazio- 


nale, sono primo e secondo. 
Come inizio stagione non è 
male, anche se spero di mi- 
liorare ancora». Nulla di 
atto, invece, a  Cour- 
mayeur dove una gara è 
stata annullata e nell’altra, 
resa difficile dal maltempo 
(tanta neve e una visibilità 
scarsissima), Bruni è usci- 
to. Dopo la pausa, nei pri- 
mi giorni dell’anno, per gli 
allenamenti con la Lsora 
regionale, Bruni tornerà in 
gara a Limone Piemonte 18 
gennaio. Il sette saranno in 
gara a Tarvisio, per uno sla- 
om, le ragazze del circuito 
Fis. Tra le partenti ci sarà 

anche la triestina Schrey. 
an. p. 


di una dozzina di liberisti 
tutti di altissimo livello. 
‘Tutti puntano a vincere e so- 
prattutto a qualificarsi per 
le olimpiadi di Nagano, in 
febbraio. Ai giochi olimpici 
ogni nazionale avrà solo 
quattro posti. Per l’ Austria, 
dove lo sci è sport nazionale 
e la discesa è la gara degli 
eroi, la selezione è perciò du- 
rissima, tirata fino allo spa- 
simo. Ne sanno qualcosa, ad 
esempio Joesf e Friz Strobl, 


0 Austria 


è FORMULA UNO eo 


felix 


volati via inesorabilmente 
per la foga eccessiva con cui 
si sono gettati in pista. 

Gli azzurri in questa sta- 
ione sono, con il norvegese 
asse Kjus, gli unici che pos- 

sono in qualche modo con- 
trastare Î invincibile arma- 
ta austriaca. Ieri però non 
ci sono riusciti. Kristian 
Ghedina è finito al 14/0 po- 
sto con un ritardo però di so- 
lo un secondo e tre centesi- 
mi da Maier. Già questo la 
dice lunga sulla durezza di 
questa gara. 

Classifica della discesa 
libera di Bormio: 1) Her- 
mann Maier (Aut) 2:01.59; 
2) Schifferer (Aut) 2:01.62; 
3) Franz (Aut) 2:01.79; 4) 
Eberharter (Aut) 2:01.88; 5) 
Kjus (Nor) 2:02.01; 6) Gre- 
ber (Aut) 2:02.18; 7) Besse 
(Svi) 2:02.24; 8) Assinger 
(Aut) 2:02.31. Italiani: 11) 
Runggaldier 2:02.58; 14) 
Ghedina 2:02.62; 17) Vitali- 
ni 2:02.94; 19) Perathoner 
2:03.29; 26) Galli 2:03.89; 
28) Seletto 2:04.05 

Coppa del Mondo: 1) H. 
Maier (Aut) 589; 2) Eberhar- 
ter (Aut) 446; 3) Von Grueni- 

en (Svi) 390; 4) Aamodt 
or) 323; 5) J. Strobl (Aut) 
308. Coppa di discesa: 1) 
H. Maier 209; 2) Schifferer 
202; 3) Ghedina 140. 

Diretta su ItaliaUno 

dalle 11.45. 


SESTRIERE Quando Natale arri- 
va; arriva. Ebbene, il Natale 
di Alberto Tomba si è concre- 
tato ieri, fuori ordinanza, 
sulle nevi del Sestrière dove 
il bolognese si è aggiudicato 
un gigante-kermesse dai 
meccanismi tecnici assoluta- 
mente inediti, spettacolo feli- 
ce per la televisione, ma pu- 
re per Alberto che ha così 
concluso la stagione 1997, fi- 
nalmente, vincendo qualco- 
sa. 

Si è gareggiato addirittu- 
ra su una triplice manche 
da slalom gigante, formata 
da 22 porte, su neve compat- 
ta con temperatura di 7 gra- 
di sotto zero. Proprio le cose 
che piacciono ad Alberto, va- 
le a dire un tracciato non 
lungo dove lui può fare leva 
sul proprio peso ma pure sul- 
la propria mobilità senza 
consumare infinite energie, 
e sul tipo di fondo che lui ha 
sempre prediletto. Pur in 
possesso di tanti vantaggi, 
‘Alberto aveva una sua sto- 
ria REEnEL con questo ti- 
po di gara che aveva fallito 
inesorabilmente nelle i due 
prime edizioni. 

Teri Alberto nelle tre man- 
ches ha ottenuto rispettiva- 
mente il secondo, il primo 
ed il secondo tempo. Inizial- 
mente si è trovato a dover re- 
cuperare 8 centesimi di se- 
condo su Patrick Holzer, ma 
quest'ultimo ha poi ceduto 


la seconda posizione finale 
allo sloveno Jure Kosir che 
da Tomba ha subito un di- 
stacco complessivo di 1119. 
Terzo Holzer, poi l’iridato di 
slalom gigante Von Grunin- 


ortina ma senza Alessandro Benetton 


gen, il francese Chenal, il ca- 
nadese di origine triestina 
Thomas Grandi, l'austriaco 
Cristyan Mayer che guida la 
classifica di gigante di Cop- 
pa del Mondo. 

Alberto è stato ovazionato 
ed ha finalmente vinto: è 
parso motivatissimo e so- 
prattutto convinto. Vittorie 
come questa valgono sotto 
tutti i punti di vista: c'è di 
mezzo la pecunia (45 milioni 
al vincitore, 30 a Kosir e 20 
a Holzer) ma c'è di mezzo so- 
peo la condizione psico- 
logica, in vista delle prossi- 
me gare di Coppa del Mon- 
do, «Dedico Ke vittoria a 
Giovanni Alberto Agnelli, 
avrei voluto farlo prima, ma 
non ci sono riuscito. Un pen- 
siero ya anche ai terremota- 
ti di Umbria e Marche». Que- 
so le prime parole di Tom- 

Oggi tocca alle ragazze esi- 
birsi in notturna ma ‘senza 
la Compagnoni. Da Lienz, 
dove ha partecipato alle ga- 
re di Coppa del Mondo, De- 
borah si è trasferita ieri a 
Cortina con il suo staff tecni- 

T provare i percorsi su 
cui dal 22 al 25 gennaio si di- 
sputeranno una discesa, due 
superG e un gigante, Alle 
7.30 del mattino era già sul- 
le piste e vi è rimasta fino al- 
le 10. Poi ha riposato e in- 
contrato i vecchi amici. Non 
sì è invece visto nel capoluo- 
ro ampezzano Alessandro 
enetton, alla cui vana ricer- 
ca si erano scatenati i gior- 
nalisti a Lienz. 

Slalom rosa, diretta su 

Raidue alle 18.50. 


Una trentina di giri a Fiorano per la nuova «rossa» 


Positivo test della 


Nicola Larini 


FIORANO La Ferrari 649, che 
prenderà parte al campio- 
nato ’98 di F.1, è tornata 
in pista ieri mattina a Fio- 
rano - ancora con il colore 
nero - guidata dal collau- 
datore Nicola Larini, or- 
mai in procinto di lasciare 
il posto a Luca Badoer, Le 
prove sono cominciate ver- 
so le 10, quando la nebbia 
si è diradata. 

I tecnici della casa di 
Maranello hanno lavorato 
anche durante le feste di 
Natale per compiere gli in- 
terventi all’ elettronica del- 
la vettura resi necessari 
dopo il guasto che martedì 


Ferrari con Larini 


scorso aveva bloccato, do- 
po soli due giri e mezzo, la 
prima uscita in pista affi- 
data a Michael Schuma- 
cher. 

I test sono terminati ver- 
so le 15 e continueranno 
oggi, ancora con Nicola La- 
rini al volante della rossa. 
Complessivamente il pilo- 
ta ha percorso una trenti- 
na di giri. Sono state usa- 
te dapprima gomme da ba- 
gnato e poi, negli ultimi gi- 
ri, pneumatici slick ’97. 

Ai collaudi ha assistito 
Ross Brawn, che con Rory 
Byrne ha progettato la 
nuova vettura. Nei primi 


giorni di gennaio Michael 
Schumacher tornerà a col. 
laudare il nuovo prototipo 
per una importante messa 
a punto. da questa macchi- 
na il tedesco si aspetta il 
titolo che nell’ultima sta- 
gione gli è sfuggito in Spa- 
gna, in quella maledetta 
ultima prova sul circuito 
di Jerez della Frontera. 
Un circuito, tra l’altro, 
che dal prossimo anno spa- 
rirà dal calendario dei 
Gran Premi in quanto la 
Fia ha avuto da ridire su 
alcune carenze riscontrate 
nell’organizzazione degli 


spagnoli. 


PALLAVOLO Vincono le ragazze a Minsk 


e L'Italia alle prese 


col rebus Francia 


Bebeto. 


VERONA Secondo impegno 
nelle qualificazioni conti- 
nentali per la nazionale az- 
zurra di pallavolo. Il se- 
stetto di Bebeto affronterà 
oggi a Verona (inizio ore 
19,00) la Francia. In extre- 
mis il tecnico brasiliano 
ha aggiunto alla lista dei 
convocati Andrea Brogio- 
ni, regista della Cosmogas 
Forlì che sostituisce 1’ indi- 
sponibile Meoni, per il re- 
sto undici conferme rispet- 
to alla gara del 18 a Rose- 
to contro L’ Ucraina. 

L’ Italia, a parte l’ inseri- 
mento di Bellini in regia, 
giocherà con lo stesso se- 
stetto che ha travolto l’ 
Ucraina: Pasinato oppo- 
sto, Gardini e Giani cen- 
trali, Papi e Casoli schiac- 
ciatori. 

La Francia, tornata alla 
ribalta con il quarto posto 
agli Europei, prima di Na- 
tale ha fallito. in Grecia la 
qualificazione mondiale fi- 
nendo al terzo posto nel gi- 
rone di Lamia dietro gli ju- 
goslavi e gli ellenici. 

Intanto, la Nazionale 
femminile-allenata da Ju- 
lio Velasco ha travolto con 
un pesante 0-3 la Bielorus- 
sia a Minsk. Parziali: 
1-15, 11-15, 9-15. Questi i 
riscontri della Nazionale: 
Cacciatori 3+0, Mifkova 
7+7, Leggeri 5+5, Mello 
13+4, Bevvaria 4+9, Togut 
3+12, Galastri 0+4, Bia- 
monte 0+4. 

La squadra azzurra farà 
rientro in Italia oggi, poi, 
dopo le feste di fine anno, 
raduno a Vicenza per ini- 
ziare la fase di preparazio- 
ne per gli altri tornei di 
qualificazione. 


IN BREVE 


Pallamano: all'Italia 
il «Mare Nostrum»: 
Battuta la Jugoslavia: 


PALERMO Va all'Italia il tor- 

neo internazionale di palla- 

mano «Mare Nostrum». Gli 

azzurri di Cervar hanno! 
battuto in finale la temutis- 

sima Jugoslavia 26-25. Otti-; 
mo Kobilica, autore di 10 

reti. La Jugoslavia si è piaz-î 
zata agli ultimi Europei di* 
Siviglia e inserita nello 

stesso girone dell’Italia alla 

prossima manifestazione 

continentale che si dispute-7 
rà in Italia dal 29 maggio 

al 7 giugno. Entusiasta Cer- 

var: «I miei ragazzi hanno 

giocato in maniera esempla- 

re, non si sono mai arresi 

nemmeno quando sono an- 

dati in svantaggio». 


Dopo tre mesi di coma 
muore fantina negli Usa 


WILMINGTON Amanda P. War- 

rington, fantina americana 

di 29 anni, è deceduta dopo‘ 
essere stata tre mesi in co- 

ma in seguito a una caduta 

da cavallo. La giovane era 

stata disarcionata il 20 set- 

tembre durante degli alle- 

namenti a Fair Hill, nel De-+ 
laware. 


Equitazione: si dimette! 
il segretario federale 


ROMA «Per far fronte agli im-; 
pegni del mondiale, nel bi- 
lancio della federazione sil 
devono prevedere 3,5 miliar- 
di di spesa e non so come fa- 
ranno». E’ con questa moti- 
vazione. che il segretario ge- 
nerale della Federazione Ita- 
liana Sport Equestri, Giu- 
seppe Brunetti,si è dimesso. 


Fondo: oltre 5000 adesioni 
per la «Ciaspolada» 


TRENTO Un vero e proprio! 
esercito di appassionati sa- 

rà in gara nella 25/a Ciaspo- 

lada della valle di Non in 

programma il 4 gennaio sul. 
classico percorso di circa 71 
km, attorno al paese di Fon-} 
do, in Trentino. Sono infatti) 
5.200 le. iscrizioni sinora | 
giunte agli organizzatori. | 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA*' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Luigi 
Einaudi 3, falleria_Terge- 
steo 11, tel./fax 040/366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso _ltalia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCONE: 


largo Anconetta 5, tel. 

1/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 
via l.go S. Giovanni 9 (condo- 
minio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; spor- 
tello via Crocefisso 5, tel. 


economici su «IL PICCOLO», «MESSAGGERO VENETO» e le altre testate gestite 


02/86450714; BERGAMO: via 
G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100; BOLOGNA: spor- 
tello via Gramsci 7, tel. 
051/253267; BOLZANO: via 
Dante 5, tel. 0471/978478; 
BRESCIA: via S. Martino del- 
la _ Battaglia 2, tel/fax 
030/42353; FIRENZE: sportel- 
lo viale Giovine Italia 17 (an- 


golo via Paolieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, teli 


‘0371/427220; MONZA: corso 


Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008; PADOVA: via 
Marsilio da Padova 22, tel. 
049/8754583; ROMA: via No- 
varo 18, tel. 06/377083; TORI- 
NO: corso Massimo d'Aze- 
glio 60, tel. 011/6688555; 
TRENTO: via delle Missioni 
Africane 17, tel. 
0461/886257. 

La SOCIETA' PUBBLICITA" EDI- 
TORIALE non è soggetta a vin- 


coli riguardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore È) i avvisi accet- 
tati per giorno festivo verran- 
no anticipati o BOSORa a se- 
conda delle disponibilità tecni- 
che. In TUTTE le rubriche ver- 
ranno accettati avvisi TOTAL- 
MENTE in neretto a tariffa dop- 
pia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso va- 
90; richieste di danaro o valori 
e di francobolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La Società Pubblicità Editoriale SpA 


informa la gentile clientela che lo sportello di Trieste, per l'accettazione delle necrologie e degli avvisi 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad 
esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio 
- offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7. professionisti - consu- 
lenze; 8 istruzione; 9 vendite 
d'occasione; 10 acquisti d’occa- 
sione; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stanze e 
pensioni - offerte; 18 apparta- 
menti e locali - richieste affitto; 
19 33 artamenti e locali offer- 
te aîfitto; 20 capitali, aziende; 
21 case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 ma- 
trimoniali; 27 diversi. 
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i è trasferito da via Luigi Einaudi 3/8 in via Silvio Pellico 4 


COMUNE DI GORIZIA 


Nasioi 


TEL. 0481/383278 — 383251 


Avviso di gara 


E' indetta licitazione privata con il sistema dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa per l'affidamento dell'incarico per lo studio e la redazio- 
ne del Piano Generale degli Impianti. 

Le domande di partecipazione, redatte su carta in competente bollo, 
corredate dalla documentazione indicata nel Bando integrale, dovran- 
no pervenire entro le ore 12 del 20 gennaio 1998 al seguente indiriz- 


zo: 


Comune di Gorizia — Servizio Economato e Tributi 
34170 — Gorizia — Piazza Municipio 1 


ll «Bando» integrale è affisso all'Albo Pretorio del Comune di Gorizia. 


Gorizia, 30 dicembre 1997 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Mariano Domina 


IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Annamaria Soranzio. 


COMUNE DI GORIZIA 
TEL. 0481/383224 — FAX 0481/383251 


Avviso di gara 


E' indetta licitazione privata per l'acquisto di carta per stampanti, foto- 
copiatrici e telefax, al miglior offerente. 

Le domande di partecipazione, redatte su carta in competente bollo, 
corredate dalla documentazione indicata nel Bando integrale, dovran- 
no pervenire entro le ore 12 del 20 gennaio 1998 al seguente indiriz- 
ZO; 


Comune di Gorizia — Servizio Economato e Tributi 
34170 — Gorizia — Piazza Municipio 1 


ll «Bando» integrale è affisso all'Albo Pretorio del Comune di Gorizia. 


Gorizia, 30 dicembre 1997 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Mariano Domina 


IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Annamaria Soranzio 


offerte 


CERCASI meccanico automo- 
bili con esperienza per assun- 
zione immediata. Scrivere a ca- 
sella postale 3 - Pieris. 


2 Donne Al Telefono 


CERCASI urgentemente n. 10 
pulitrici/tori esperienza porto- 
ni, uffici, mensa, automunite/i, 
libretto lavoro, sanitario in re- 
gola, età 30-50. No part time. 
Presentarsi martedì 30. dicem- 
bre ore 9 via Matteotti 19/A. 
GELATERIA in Germania cer- 
ca personale per stagione 
1998 ottimo stipendio + vitto 
e alloggio. Tel. 0435/62667. 


di can 
richieste d'affitto 


CERCO appartamento in affit- 
to paraggi Università vecchia 
mq 100. Telefonare dalle 18 al- 
le 20 040/634941. 


A.A.A. FINANZIAMENTI ra- 
pidissimi ‘a tutti qualsiasi im- 
porto e operazione in tutta 
Italia. Tel. 049-8961991. 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 

ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commercia- 
li. turistiche alberghiere im- 


mobiliari. aziende. agricole 
bar pagamento . contanti 
02/29518014. 


NI I) 
EROTIGHE:IN:2} 
00.245.29 


SVIZZERA — finanziamenti 
ogni categoria importo € 
operazione, risposta imme- 
diata Kronos S.A. Lugano 
tel. 0043/919605480. (Gmi) 

VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali (bollettini). Ottimi tas- 
si. Rate minime. Telefonata 
gratuita 167/8311030. (Gmi) 


COMUNE DI GORIZIA 
TEL. 0481/383224 — FAX 0481/383251 


Avviso di gara 


E? indetta licitazione privata per l'acquisto di materiale antinfortunistico 
per addetti comunali al miglior offerente. 

Le domande di partecipazione, redatte su carta in competente bollo, 
corredate dalla documentazione indicata nel Bando integrale, dovran- 
no pervenire entro le ore 12 del 20 gennaio 1998 al seguente indiriz- 


zo; 


Comune di Gorizia — Servizio Economato e Tributi 
34170 — Gorizia — Piazza Municipio 1 


Il «Bando» integrale è affisso all'Albo Pretorio del Comune di Gorizia. 


‘Gorizia, 30 dicembre 1997 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Mariano Domina 


IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 
Dott. Annamaria Soranzio 


‘vendite 
106.000.000 ROIANO. libero 
recente tinello cucinotto ca- 


rap N Bh TG scie PICO 


115.000.000 VERGERIO libe- 
ro ristrutturato soggiorno ca- 
minetto cucina camera servizi 
separati autometano. RABI- 
NO 040/368566. (A00) 
123.000.000 OSPEDALE MILITARE 
libero vista mare ascensore soggior- 
no cucina camera bagno poggiolo 
cantina. RABINO 040/368566. 


Insegnamenti - 


mune di Trieste - Prog. 501/A-B. 


d'ufficio. 


Trieste, 12 dicembre 1997. 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI | 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Avviso di gara 
Si comunica che l’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 

di Trieste, con sede in Trieste, P.zza Foraggi n. 6, cap. 34139, tel: 
040/39991 - telefax 040/390885, intende indire una licitazione privata al 
sensi dell’art. 21 della L. 109/94 — art. 1 lett. a) L. 14/73, per le opere di 
manutenzione straordinaria degli edifici di via Lorenzetti n.ri 18-20 nel Co- 


Importo a base di gara: lire 1.529.777.800 (IVA esclusa) 


Le imprese interessate potranno presentare richiesta di invito entro le |: 
ore 11 del giorno 19 gennaio 1998 con le modalità indicate nel bando di | 
gara, che potrà essere ritirato presso la sede dell'Istituto durante le ore 


Gli elaborati di progetto saranno posti in visione dal 24 dicembre 1997. 


Il bando stesso viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Auto: 
noma F.-V.G. n. 52 dd. 24 dicembre 1997. 


190.000.000 PELLEGRINI libe-} 


ro ultimo piano vista totale 


fl © soggiorno cucina camera ba-] 


gno terrazzo posto macchina 


autometano. RABINO? 
040/368566. ) 
(A00) 
PER GODERE DA O 
DO 6 © 
eo) 
#3 
SÌ olra g o 
VO è 5 59 È 


ì 
215.000.000 FRANCA libero 
Vista mare ascensore salonci- 
no cucina 2 camere bagno 2 
poggioli autometano. RABÎ-} 
NO 040/368566. (A00) i 
238.000.000 PAISIELLO libe- 
ro perfetto ultimo piano sog- 
giorno cucina 2 camere ba-} 
gno poggiolo autometano 
box. RABINO 040/368566. 


Il Consigliere Anzian® 
(Avv. Armando Fast) 


a 


BASKET La vincitrice del «Memorial Del Bianco» 


MARTEDÌ 30 DICEMBRE 1997 SPORT IL PICCOLO 27 


di Pordenone uscirà dal confronto tra Genertel e Dinamica 


Trieste e Gorizia, derby in finale 


I biancorossi trascinati da Maric 


Dinamica Go 82 equilibrio sino alla metà Genertel Ts 72 tutto se l’avversaria è una 
Under23.\ st della ripresa, Gli azzurri di | eee, delle più quotate squadre 
Under 71 a a Codroi- Benetton Tu 66 di Al Cone VOIR 

T" È ; Soia 
DOMICA CI John: Da Ghini Mentre Ie o. GENERTEL TRIESTE: Gia. fesa che ha annichilito una 
on 4, altri: 5) , Cam. 


bridge 26, Riva 4 Mian 17, 
Gray 11, Pol Bdetto 16; 


ne, Pecile Moruzi, Antoci, ficace. 


ellina. L'assenza di Fumagalli gi 
NAZIONALE UMNER 22: fa sentire visto che John- 
Rombaldoni 10, Plateo, son mostra la corda davan- 


Maggioli 2, Burini, Righet- 
ti 15, Cazzanbiga ?, Santa. 
rossa 2, Benini 7;arbieri, 
Podestà 16, Gigen 2; ne, 
Bonaiuti. 

ARBITRI: Pozzana-\Este, 
NOTE: tiri liberi Gozia 20 
su28, Nazionale 15 833, Ti. 
rì da tre punti Gori2 4 su 
16, Nazionale 2 su 10. 

VO III a, 


PORDENONE La seconda mni- 


degli avversari, 


isontini. 


finale del quadrangire Cambridge realizza cane. | ha certo timori riverenziali 
Del Bianco ha visto la La. stri importanti | i n È 
mica prevalere e dall'altra par in questa stagione, soprat: 
dai n te Righetti e ; 
Under sep- Podestà mo- 
pur con qual Ancorina volta strano la corda 
che inno di deferiante Miano (64 a 55 ci 
‘ troppo, Una se. n T 12). 
rataccia per i È Unden Si atfende r°-jiungo è de- 
Senatori Riva e ma dà fda torcere  finitivo e a nul- 
Tonut, a volte Riva er, la servono le 
Surclassati dai @ Ma “Tonut belle conclusio- 
Rev. FAlenEE ni in campo 
ighetti e Rom- to di Rom- 
baldoni ed allo: cea 


è i i lavoro 

ra ecco uscire dalla panchi-)aldoni ed il gran ì 
di È e anco- dito le plance di Cazzani- 
na il buon Mian e far Vse Ir, dininini 
"a con cura gli ultimi pal- 
‘i e manda a schiacciare 
iautamente Gray e Cam- 


ra una volta la differenza, 

Decisamente nervosetto il 
coach Fratres quando la 6 
gli azzurri si portano sul 17 
a 8 grazie ad un Podestà in- 
cisivo sotto misura che si fa 
beffe dei due americani. 4 
Mian in campo e subito Go- 
rizia realizza un parziale di 
10 a 2, due bombe della 
guardia insieme ad un paio 
di canestri prepotenti del 
bahamense e la partita è co- 
sa fatta (22-22), i 

Sì prosegue in sostanziale 


ge, 


Mi 


Ingresso 


TRIESTE Dopo il test con il Bicinicco, torna in 
Campo questo pomeriggio al Palacalvola al- 
le 17.30 (ingresso gratuito) la Nazionale ca- 
detti di basket. Gli azzurrini nella foto 
Lasorte), allenati da Matteo Boniciolli, af- 
frintano la selezione regionale dei nati nel 
1981. La squadra assemblata da Claudio 
Crasselli, coach dei cadetti del Ronchi, può 
fare valere i due anni di differenza rispet- 
toai quattordicenni in maglia azzurra. So- 
lo stati convocati: Anastasia, Morassut e 
Silvestri (Ubc), Cecco e Colussi (Zoppola), 
Nelci e Tamburini (Ronchi), Piazza e Scala 
(Don Bosco), Ferrara (Genertel), Cisilin 


t CICLISMO ! 


mica trova in Pol Bodetto 
un terminale quanto mai ef. 


ti alla costante pressione 
sari, Frates pre- 
ferisce addirittura giocare 
senza «point guard» conse- 
gnando i compiti di regia a 
Mian, vero tuttofare degli 


L'esperienza dei navigati 
goriziani con il passare dei 
minuti finisce per essere de- 
terminante, Pol 
ben rifornito da Mian e 


Programma di oggi. 
18 la finale per il 

Posto Benetton 
Tiso-Italia Under 22. 
O la finalissima del 
‘rial Del Bianco 
traGenertel Trieste e 
la limnica Gorizia. 


al Palacala (oggi, 17.30) 


 Azzurrini al ‘condo esame 
Tocca alla Seione regionale 


mas ne. 


ton 4/12. 
TTT 


Bodetto 


MILANO Il lituano Arvidas Sa- 
Onis e la francese Isabelle 
Fijalkowski hanno vinto i 
referendum della «Gazzetta 
dello sport» per l’asse azio- 
ne degli Euroscar di basket 
'97, destinati ai migliori gio- 
catori europei dell’anno. 
abonis, che gioca nei 
Portland Trail Blazers, con 
99 punti ha preceduto il 
croato Toni Kukoc (Chicago 
Bulls), che ha totalizzato 90 


c.f. | punti, e lo jugoslavo Pre- 


e Zulitni (Gorizia), Deana, Pettarin 
Braidot.& 5-Marco), riserve a casa 
van (Zochi), Cipolla (Amici) e Pado- 
nel'danla sconfitta con il Bicinicco, 
positive, 9 NOn sono mancate le note 
posta per°Sario era stato scelto ap- 
spiega Bot banco di prova severo - 
e mi è piac È stata una partita vera 
ti hanno aNtensità con la quale tut- 
incontri ci'0 l'impegno. Questi due 
preparati afteranno di presentarci 
Venia», to con i parietà in Slo- 


comi n.e, Maric 18, Laezza 
2, Guerra 10, Esposito 12, 
Ansaloni 14, Miccoli n.e, 
Vianini 11, Semprini 5, Tho- 


BENETTON TEVISO: Ros- 
so n.e, Gracis 2, Sekunda 6, 
Pittis 12, Marconato 4, Bo- 
nora 12, Sciarra 11, Nicco- 
si 7, Williams 10, Rusconi 


ARBITRI: Vianello e Lon- 
go. 
NOTE: tiri liberi: Genertel 


11/17, Benetton 10/11; tiri 
da 3: Genertel 9/15, Benet- 
12 


iii 


PORDENONE La Genertel non 


Il Lloyd Bike 
Una stagione 


TRESTE Si è tenuta l'Assem- 
blea annuale dei soci del 
Uoyd Bike Club Trieste 
Der il consuntivo della sta- 
Rione e per rinnovare le ca- 
tiche sociali. 

Il presidente Mario Ta- 
mero ha ricordato che i soci 
hanno partecipato a 37 ma- 
Nifestazioni di cicloturismo 
S gran fondo classificandosi 
al 14° posto nel Campiona- 

regionale di cicloturismo 
Sal quinto posto nel Trofeo 

anche di Credito della re- 
fione. A livello individuale 
'uone le prestazioni dei s0- 
ti Vallepulcini e Paganoni 
lispettivamente nel Cam- 


PALLAVOLO 


a Pordenone. 


perire alle assenza. 


Pancotto non disponeva 
di Thomas (appena rientra- 
to dagli Usa) ma Vianini e 
Semprini non hanno fatto 
certo rimpiangere il colou- 
red vincendo alla grande il 
duello con i lunghi Benet- 


-. 


Drammatica corsa contro il tempo a Reggio Calabria, 


Gli Euroscar assegnati a Sabonis e Fijalkowski 
Per il lituano si tratta della quinta affermazione 


drag Danilovic (Kinder Bo- 
logna), che ne ha raccolti 
61. Primo degli italiani, 
Carlton Myers, al sesto po- 


sto con 80 voti, 
Per Sabonis è il 


Sti di 30 


ghin, nel 1983. 
E IPPICA 


delle migliori bocche da fuo- 
co del nostro campionato, 
un «certo» Henry Williams, 
si è imposta sulla Benetton 
apparsa quanto mai delu- 
dente. nel primo incontro 
del «Memorial Del Bianco» 
D'accordo 
mancava Rebraca e Pittis 
ha giocato solo nel secondo 
tempo ma il potenziale di 
Treviso è tale da poter sop- 


uinto 
successo nelle 19 edizioni 

ell’ Euroscar, un referen- 
dum a cui partecipano alle- 
Datori, giocatori è giornali- 
i paesi europei, Un 
solo italiano si è aggiudica- 
to questo trofeo, Dino Mene- 


pressoché perfetto ne 


te riavvicinata. 


di Williams. 


della Viola basket e la pro- 
secuzione della sua attività 
nel campionato di A1 è su- 
bordinata al reperimento 
di un miliardo ed 800 milio- 
ni di lire entro il 2 gennaio 
prossimo. 3 

E° questa la cifra indica- 
ta dal giudice e dal curato- 
re fallimentare per la con- 
cessione dell’ esercizio prov- 
visorio che consentirebbe al- 
la squadra di terminare re- 
golarmente il campionato e 
mantenere il titolo sporti- 
vo, 

La cifra è emersa nel cor- 
so di un incontro svoltosi ie- 
ri presso il Tribunale al 


L'inizio è quasi soporife- 
ro. Le due squadre applica- 
no un sistematico control- 
game che favorisce la dife- 
sa di Pancotto. Williams 
non trova sbocchi per l’at- 
tenta guardia ‘di Ansaloni 
e Laezza e sotto misura 
Treviso non riesce ad esse. 
re pericolosa. La Benetton 
mantiene in equilibrio solo 
grazie alle spiccate qualità 
difensive dei suoi giocatori, 
davvero da applausi un pa- 
io di stoppate di Rusconi e 


altrimenti dal 2 gennaio 1 


Servono 1800 milioni per | 


© | REGGIO CALABRIA L’ esistenza 


stendono i campioni d'Italia della Benetton 


ton. La differenza l’ha fat- 
to anche Maric, il pio. 

tiro 
pesante (4/6) che ha letto 
in maniera ottimale la par- 
tita ed è calato solo negli ul- 
timi minuti quando la Be- 
Retton si è pericolosamen- 


una miriade di 
campo aperto 


a di Maric (48-28). 


Nella ripresa il coach di 
Treviso inserisce Pittis e le 
Con un 
PERLA più dedito alla di- 

‘esa la Benetton recupero 
subito 5 punti (43-35) e pa- 


cose cambiano, 


quale ha partecipato, oltre 
al curatore, Montalbano, 
anche il giudice fallimenta- 
re Albanese, i dirigenti del- 
la Viola, e il presidente del- 
la Covisoc, Figoli, inviato 
dal presidente della Federa- 
zione Pallacanestro, Gian- 
ni Petrucci per dare assi- 
stenza alla Viola, 

Alla somma di 1800 mi- 
lioni (ma a Reggio Calabria 
si spera che possa essere 
sufficiente anche una som- 
ma inferiore) si è giunti cal- 
colando Ì° incidenza degli 
Stipendi ai giocatori, le spe- 
se per le trasferte e quant’ 
altro serve alla gestione di 
una società di basket, 


2 KARATE bs 


BOLOGNA Tre nastri e dician- 
nove partenti per l'odierna 
Tris che trova ospitalità al- 
l’Arcoveggio bolognese, Ed 
è una, Corsa Tris per i 
«gentlemen», come Spesso 
accade nell’ultimo periodo, 
con due femmine Sistema. 
te a quaranta metri dallo 
start in una posizione Sco- 
moda ma non proprio im- 
possibile. Ce ja faranno 
Helens Pride e Spregiudi- 
cata? 

Certo, rendere due na- 
stri a Solna Trio e Rega- 
dor Sf, e un nastro a Sno- 
opy Lord, Roi Soleil e Safa- 
ri Bi, ma anche a Ringo 
Bart, e alla Veloce Intakt 
Sund, può aPparire impre- 
sa non semplice, però, vi- 
sta la buona forma, le giu- 
mente Superpenalizzate 
potrebbero entrare nella 
terna. Il nostro favorito ri- 
mane peraltro Safari Bi, 
condizione apprezzabile e 
ben guidato. 

Premio 
Toniatti, 
metri 206 
Tris. 


Allevamenti 
lire 33.00.000, 
0 - 2100, corsa 


Utura in Carinzia 
ivolley 
‘ soddisfazioni 


{e formazioni di Al- 
ono fatte onore a 
strtin una manife- 
volternazionale di 
gaB!ovanissimi or- 
Bai dall’Hypo 


Club prepara 
di gran fondo 


pionato italiano di cicloturi- 
smo e nel «Prestige» di fon- 
do, unico triestino parteci- 
pante. Il Club inoltre ha or- 
ganizzato il quarto raduno 
«Città di Trieste» in occasio- 
ne del raduno nazionale 
dei bersaglieri dello scorso 


}o di minivol- 


maggio. Le nuove cariche ley,( È 7 
sociali prevedono Mario Ta- primo, È sno 
maro presidente, Andrea | corre ’ ai 


numerosa 
se do ente 
artitdoPo cinque 
Oharlit®dre Moto 
piazzatà SÌ sono 


gazze don le ra- 
con la | © ottave 
e mista 


Skerl vicepresidente, Italo 
Terco segretario, consiglieri 
Marino Ruzzier e Lucio 
Martini, Nel ’98 il Club con- 
centrerà i suoi impegni nel- 
le gran fondo nazionali e 
sulla Coppa Italia di ciclo- 
turismo, 


composta da nati nell’ 
'88-89, una piacevole sor- 
presa, 

Nel superminivolley er: a- 
no in azione i nati dal pri- 
mo agosto ’84. Dieci le for- 
mazioni maschili e femmi- 
nili impegnate con assetto 
quattro contro quattro su 


La Tris, in pista i trottatori 


Gentlemen all'Arcoveggio: 
caccia grossa con Safari Bi 
ma è una corsa Spregiudicata 


A metri 2060: 1) Tele- 
sette (V. Tommasini); 2) 
Sahariano Gb (G.C. Maset- 
ti); 3) Splendore PI (G. 
Amadei); 4) Solna Trio (V. 
Palio); 5) Sturmtruppen 
(m.Pizzoli);. 6) Montioni 
(G. Dini); 7) Regador Sf 
(M. Canali); 8) Niagara Or 
(L. Turi); 9) Supermango 
(G. Odorici); 10) Rembran- 
dt Im (G. Bortolotti). 

A metri 2080: 11) Sno- 
opy Lord (W. Destro); 12) 
Roi Soleil (S, Manzato); 
13) Safari Bi (N. Fonta- 
na); 14) Desert Voice (G. 
Marseglia); 15) Ringo 
Bart (S. Gori); 16) Intakt 
Sund (F. Fumagalli); 17) 
Nilema Sweet (L. Govoni). 

A metri 2100: 18) He- 
lens Pride (F. Dante); 19) 
Sarei data (G. Piero- 
ni), 

I nostri favoriti: Prono- 
stico base: 13) Safari Bi, 
12) Roi Soleil, 7) Regador 
Sf Aggiunte sistemisti: 
che: 16) Intakt Sund, 11) 
Snoopy Lord, 4) Solna 
Trio. 


m.g. 


Nazionale sperimentale 


Colucci, Roiatti 

e Roberta Sodero 
fanno incetta 

di ori a Maribor 


TRIESTE Dopo l'avventura uf: 
ficializzazione del karate 
quale sport olimpico, la Fil- 
pjk sta incentivando l’atti- 
vità sportiva con una serie 
di proposte a carattere in- 
ternazionale che coinvolga- 
no atleti e tecnici alla regio- 
ne. 

La Nazionale sperimen- 
tale, guidata dall’allenato- 
re Giorgio D’Amico (quinto 
dan) e dal commissario Al- 
degisto Sodero (sesto dan) 
ha figurato ottimamente 
nell’ambito della «Sabota 
Natale Cup», disputatasi a 
Maribor alla quale hanno 
aderito otto rappresentati- 
ve nazionali. 

Delle quattro medaglie 
d’oro che sono state ottenu- 
te nelle ‘specialità kumite 
(combattimento) ben tre so- 
no state conquistate da at- 
leti regionali. 

Si tratta del triestino Mi- 
chele Colucci, classificatosi 
al primo posto nei -80 kg, 
del friulano Roiatti nei -75 
e dalla stella Roberta Sode- 
ro impostasi nei -60. i 

ita, 


Un campo 9 metri per 6. ficata solamente la compa- 

termine di sei partite, gine locale dell’Hypo 
le squadre del Planet Altu- Bank, che ha otuto conta- 
Ta sì sono classificate al re anche sull ‘appoggio di 
secondo € al terzo posto, un caldotifo, 


Piazzando la prima squa- 
dra «TOS8», 

Davanti alle rappresen- 
tative triestine si è classi- 


ta carinziana per i triesti- 
ni si chiude largamente in 
attivo. 


Il bilancio della trasfer- 


In attacco al Genertel si 
affida alla gran intuizione 
di Marie che al 10° serve a 
Semprini l’assist per il pri- 
mo allungo (20-10). La Be- 
Dnetton soffre terribilmente 
la pressione difensiva giu- 
liana e getta ‘alle ortiche 
alloni, in 
arie va a 
nozze snocciolando assist e 
concludendo da 8 punti a 
piacimento. Il divario au- 
menta nonostante i cambi 
di Obradovie, Treviso non 
trova equilibrio nei vari 
quintetti schierati e il tem- 

0 si chiude con una bom- 


"Al potrebbe ritrovarsi senza un club 


a sopravvivenza della Viola 


Ivica Maric ha stravinto il di 


re riaprire le sorti dell'in- la retina 
contro. A vanificare gli sfor- 
zi due «bombe» Esposito e 
Maric che consentono alla 
Genertel di mantenere il 
Obradovie le 
prova un po’ tutte, anche 
un quintetto composto da 
cinque esterni dal quale ot- 
tiene una buona resa, La 


vantaggio. 


Benetton si riavvicina al 
15° sul 58-50, Williams gio- 
ca tutti gli attacchi di Tre- 
Viso e comincia a centrare 


Ma come e dove reperire 
la somma? E° questa la do- 
manda che assilla i vertici 
della Viola. In queste ore 
sono in corso incontri con i 
Tappresentanti di Comune, 
Provincia e Regione), ai 
quali sono riposte tutte le 
Aperanze, dai quali si spera 

avere l’ aiuto che consen- 
ta di continuare, Si tratta, 
comunque, di un’ impresa 
tutt’ altro che facile, anche 
perchè oggi c' è un’ altra 
Scadenza fondamentale per 
il futuro della Viola. 

’ amministratore unico 
della società, Sergio Esposi- 
to, infatti, dopo una agita- 
zione dei giocatori che ave- 
vano disertato. gli allena- 


uello con Bonora, 


uliana con buo- 
ne percentuali. La matassa 
la sbroglia Riccardo Esposi- 
to: un paio di interventi di- 
fensivi e una bomba che 
Done la Genertel sul 
5-50. Nel finale Pancotto 
ordina la gestione della pal- 
la al limite dei 30” e Wil- 
liams ne GO per rim- 
inguare il suo bottino e 
are allo sconfitta dei cam- 
pioni d’Italia una dimensio- 
ne onorevole, — ù 
Claudio Fontanelli 


menti, ha sottoscritto un 
impegno con il presidente 
dell’ Associazione iocatori, 
Marco Bonamico, che preve- 
de il pagamento di tutte le 
spettanze arretrate ai gio» 
catori entro oggi. Se tale ac- 
cordo non dovesse essere ri- 
spettato ogni atleta potreb- 
be considerare rescisso il 
contratto e andarsene. 

Teri, intanto, 1’ ex presi- 
dente della Viola ed attua- 
le azionista di maggioran- 
za, Gianni Scambia, avreb- 
be versato i sei miliardi di 
lire frutto della cessione 
delle quote dallo stesso 
Scambia alla società ingle- 
se a «Cromart Enterprise 

pa», 


2 PENTATHLON MODERNO Rena 


Arriva da New York 


il botto di fine anno 


Da Ros ha un posto sul podio 
nella graduatoria iridata ‘97 
Festa grande in casa Triestina 


Zeno Da Ros sul gradino più a 


TRIESTE Zeno Da Ros, penta- 
thleta che difende i colori 
della Triestina Ni uoto, occu- 
pa un lusinghiero terzo po- 
Sto nel ranking mondiale 


della specialità nella cate- 
goria jouth C. 


questa la «chicca» per 


gli amanti di questo sport 


annunciata dal presidente 
del Pentathlon Moderno 
triestino Montello, in occa- 
sione dell’inau- 
gurazione, 
qualche setti- 
mana fa, della 
nuova palestra 
per la scherma 
di via Mazzini 


Ilaria Toscan seconda 
al campionati Italiani 
di Marostica, con una © 


Ito del podio. 


italiana a Marostica (Vicen- 
za) la compagna di squa- 
dra di Da Ros, Ilaria To- 
scan (esordiente A) che, 
grazie alle sue ottime pro- 
ve nel nuoto (seconda con 
un tempo di 1.06.80, punti 
1.264), tiro (tredicesima 
con 1.072 punti) e corsa (di- 
ciottesima con 1.052) ha 
mancato per un soffio] pri- 
mo gradino del podio occu- 

pato da Clau- 
Rezza dia Piccioni 
dell’Ascoli con 
una differenza 
di solo 33 pun- 


È in sesta 


a Trieste. Si buona prestazione posizione nella 
tratta di un ri- Ila prova di nuoto classifica gene- 
conoscimento "ella pio Tale, invece, la 


alla bontà del 
lavoro svolto 
in questi anni. 

La classifica mondiale, 
pubblicata di recente a 
New York, viene periodica- 
mente aggiornata in base 
alle classifiche nazionali 
curate per l’Italia da una 
speciale Commissione del- 
la stessa Federazione di 
Pentathlon. 

Ma non figura solo De 
Ros nel «Gotha» della spe- 
cialità. Vice campionessa 


squadra (esor- 
dienti A) for- 
mata da Giulio Cassio (ot- 
tavo posto), Andrea Trelea- 
ni (ventitreesimo) e Tyler 
Ghezzo (quarantatresimo). 
Ai campionati di Marostica 
‘hanno partecipato un centi- 
naio di atleti provenienti 
da tutt'Italia e anche que- 
Sta volta, pur di fronte a 


una concorrenza agguerri. 
tissima, i portacolori trie- 
Stini sì sono messi in gran 
luce, 


Isabella Grandi 
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